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Gasparo  Scaruffi  (1519-1584)  "was  a  nnerchant  and  banker;  for  a  time  he  was 
assayer  and  later  he  served  as  contracter  of  the  nnint  at  Reggio,   hìs  native  city, 
where  he  held  various  other    public    posts  as  well.     [CONTINUEDl 
He  profited  by  his  practical  experience  to  publish  a  book.on  money, 
L'alitinonfo  (The  true  light,   Reggio  1582).     The  book  is  generally  consxdered 
the  most  cxcellent  and  advanced  early  Italian  v/ork  on  money.     Its  importance. 
however.   lay  not  in  any  systematic  theoretical  analysis  but  xn  ita  clear 
exposition  of  certain  practical  proposals.     It  recognized  correctly  the  function 
of  money  as  a  measure  of  value  and  as  a  general  means  of  exchange  .     ^^  or^^^^ 
that  it  might  perform  these  functions  more  effectively  Scaruffi  proposed  that 
money  should  no  longer  be  regulated  in  a  variety  of  ways  from  country  to 
country  but  that  a     uniform  International  regulation  should  be  cstabUshed  , 
each  coin  to  bear  an  indication  of  its  value,   its  alloy,   or  fineness     and  its 
wight,   v/hich  must  never  be  modified;  thus  each  person  could  calculate 
with  certainty  how  much  fine  metal  he  received  in  payment  of  debts  due 
him.    ...   His  merit  lies  in  having  advocated  a  stable  monetary  umt  in  terms 
of  fine  metal  and  having  proposed  international  monetary  unification.     After 
his  death  this  last  proposai  was  pushed  with  great  zeal  by  his  countrynaan 
Pratisuoli.    who  maintained  that  it  would  not  be  difficult  to  have  it  adopted 
by  a  diet  or  congress  of  ali  the  rulers;  subsequently,   however.   the  proposal 
Is  entirely  forgotten."  -  Encyclopaedia  of  the  Social  Sciences:  voi.   13.   p.    561. 
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DI  M  GASPARO  SCARVFFI  REGIANQ 

PER  FARE  RAGIONE.  ET  CONCORDANZA  D  ORQ 
E  D  ARGENTO;  CHE  SERVIRÀ  IN  VNIXTRSALE; 
TANTO  PER  PROVEDERE  À  GLI  INEDITI  ABVSI 
DEL  TOSARE,  ET  GVASTARE  MONETE;  Q^^TO 
PER  REGOLARE  OGNI  SORTE  DI  PAGAMENTI 
ET  RtDVRRE  ANCO  TVTTO  IL  MONDO 
AD  VNA    SOLA    MONETA. 
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m   REGGIO    PER     HERCOLIANO     BARTOLI.  M.D.LXXXH.  j«r^ 

CON      LICENZA     DE'     SVPERIORI. IC,^ 


REGg   LoMft.r. 


fss^s^^s: 


sasss^sjssì 


0  F.  l^aolo  da  Sefiriydell'ordine 
de  Predicatori ,  Lettore  dt  Sa- 
cra Theologia  ,^  Vicario  del 
S.  Vfficio  nella  Citta  di  Rsggio , 
efita  diocefi ,  in  luogo  del  molto 
^  R.P.Maeflro  Gto:Batttfla  da  Milano  Inquifi- 
^  tor  Generale  dell'hereticapramtanel dominio  del 
^^ì'ereniss.  Sic.  Dvca  di  Ferra raj 
Jà  concedo  licenza  al  Magnifico  M.  Gafparo  Sca- 
^^^  rujfi  nobile  Re  giano  ,  di  poter  dare  alla  fiamma 


^^À  l Opera fia  intitolata L'(t^i.  i  t  i  n  o  n  f  o, fatta 
èwl  f^P^^  il  regolare  le  coje  de/lt  Danari;  (f  anco  t  In- 
(^^  Hriittione  da  altrui fipr a  quella  deficritta  ;  non  vi 
A^'^^  hauendo  io  ritrouato  coja ,  che  fia  contraria  a  di 
jy^  ordini  de  Maggiori;  accioche  il  J/i  o  n  d  ofipof  , 
??ÌS?  Jajeruire  dellejue  ^uirtuoje  fatiche .       In  fede  dt 
èS;^  che  hofatto  la prejenteja  quale  ho  anco fettojcritta  i 
^;ir  dt  propria  manOj(f/igii/ata  co  l ^lito figlilo  del  ' 
Wis.Vfficio, 

10^1      '^^^^  ^^  Reggio, nel  conuento  di  S.T>omimcOj 
^^  ti  XV.  Luglio ,  M.D.LXXXLI,  \ 

l^lt  F.  Paolo  Vicario.^ 

^^;i^       Luogo  del  fidilo, 
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<^  L  L  I     LETTORI, 

LOSTAMPATORE. 
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ERC H E    e^liè  fiato cofiume  amichi jjtmo ,  t 
ojjeruato ^01  di  tempo  in  tempo  da  gli  hmmmi ,  che 
hanno goHcrnato,^  che  goucrnano  il  ^JMo  N  DO, 
ti  riformar  e  alcune  Leggi ,  ò  Statuti, fecondo  chef 
fino  mutati ,  e  che  f  mutano  i  cofiumi  delle  genti  ; 
però  non  deue  ejjer  cofa  di  marauiglia ,  Jè  i  ^ren^ 
api, cono/cendo  /opra  il  fatto  delle  A/  O  N  E  T  E , 
eferui  tanta  confujionc.e  ^varietà  d ordini;  con  ogni  loro  sfor^  hahhiano  cer- 
cato ,  e  cerchino  con  bandi ,  ò"  altri fmili  me-^i ,  di  fermarle  in  valori  certi,  e 
giufii  ;  acciochc  nei  pagamenti  ciafcuno  confguifca  quello ,  che  ragwncuoL 
mente  hauer  debba  i  non  dimeno  per  non  efjer  mai  fiata  mofirata  loro  fopr a 
ciò  regola  alcuna  ,  cjual  debba  da  tutto  il  nJMondo  effcr  offeruata  ;  però 
nulla fznno,  com'è  mamfcfio;an^  qu^f  tutte  le  monete  fino  in  continouafira 
gè  ;  eflcndo  che  vn  'Trencipe  non  ha  tantofio  fatto  vna  bella ,  e  buona  mone^ 
■  ta ,  cljin  breue  ella  è  rifatta ,  credo ,  con  qualche  vantag  ne.        S  perche  il 
grande  I  DY)  i  O,  ch'è la  fommaprouiden'^a;  ne i cafdfirdinatifàfir^ere 
alle  volte  perfine ,  che  meftrano  àgli  huomini  la  uia ,  e  l'ordine ,  che  tener  fi 
debba ,  accioche  le  cofie  re  fimo  regolate  ;  l^erò  il  z^ agni  fico  <JM.  Gafbaro 
Scarufii  nobile  Regiano  hauendo  diligentemente  confiderato ,  cr  anco  con 
finceriià  di  animo  dcfiderato ,  mofirare  al  ^JMondovn  nuouo  ordine  nel 
manenvio  delle  monete  ,  cioè ,  vnafila  nominatione  ,  ò  titolo  di  valore  ; 
vn  pcfo  ;  &  vn  numero  proportionati ,  e  giuftì ,  da  efjer  fermamente  ofi'er- 
uati  in  vniuerfle,tanto  nelle  (^eche,pafar  efje  monete,quantoperfar  la  taffa 
à  tutte  le  già  fatte  j  accioche  shabb^ano  àficndere  perfempre  in  tutti  i  luQ"hi 
fitto  i  fermi  valori  dati  loro  ;  e  che  non  pofiano  effer  mai  tofè ,  e  ^uafie/òfofi, 
per  rifarne  altre  j  ha  dato  in  luce  qufio  fuo  c/^LiTiNONF.O,  cioè , 
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/l   V  £K0  Ly  ME;  qud  mojira ,  comcJidcUaperJèmp'e  da  tutto  il 
Alando  mantenere  la  vera  ^  O  N  C  O  R  D  l  A  fr<«  ;  due  freciojì  metalli 
ORO,ò'y^RG  ENTO-  così  ne  i  pejì,  cerne  ne  i' valori  j  e  tanto  deìli 
non  coniati ,  come  dcHigia  ridotti  in  monete ,  e  che  shauranno  da  coniare;  il 
mat ordine  e  fondato  ^pra  fette  capi  principali ,  da  i  quali  ne  dcriuano  de- 
dici parti  àqui/a di vn nuouo Zo diaco   Terrestre  ordinate;  p lo 
qua!  eJfìOR.  0,&-y4K  cento  far  dourano  i  loro  corfi  naturali  ;  ò"  in  modo 
tale  ccll'-frate^che  vna  nójipuòoffcruare  se^a  le  altre ;OndeJìmoflra  t ampia 
J}rada,difare la C ech A  Va  ivEV.s  ALE;  da cjjerpoi matenuta _p sepre 
così  regolata  da  quattrojorti  di  pfòne  in  attioni,  è"  operationi proportìonate; 
fi  come  è  mantenuto  q'^tjìc  kjjc  Mondo  (per  voler  di  TjIO)  dalli  regolati 
Elementi, rfmiimcnte  lA-ino  dalle  quattro  ftagjoni  principali .  8  quando  il 
Aio  N  DO  cono/cera  la  verità  p-opofia,e  manifejiata ,  egli  ordini  jacilifjìmi 
da  •■ffequire;  non  (ara  lento,mà prontijjimo  ad  accettarli  ;  Laonde  ne  naferà 
ppetua  quiete  nelfuddettomane^ow  delli  danari,in  quato  nel  fare  ogni,  e  qua 
lunq;  pagamele  ;conciofache  ognijorte  di  monet:,così  d'Oro,  come  d'Argeto, 
faranno  accettate  in  tutti  i  lucgin  fr^a  impedimento  alcuno  per  i  loro  reaL 
dati  valori  ;&"  anco  in  cgnipaefe  tutti  li  pagamenti  fatti  co  qu  al  f  voglia Jort 
di  monete,  faranno  fatti  perfettamente  ;oltre  di  ciò,  fche  mai  più  nofguaf 
ranno;  (acceder à,ch e  le  memorie  de'l^rencipi  viucranno  etcrne,ccme  degne, 
(y  antic  h.Jfìmc  ^fcda^ic;F  quel  che  doueuo  dir  prima,  il  tutto  fra  agraria 
di  DIO  ;  imperochc  ciaf  uno  r iceuer  a  feri'^  inganno  quello,  che  veramente 
confmir  demo,  nclli  pagamenti  per  d'.uerfè  cagioni  fitti .    I^erò  efjorto  i 
genti  tutte,  ad  accettare  così  reali  dogmati  ;  prima  à  laude ,  df  hcnore  di  fta 
T):  Ulnari  A  E  S  T  a',  e  poi  per  i?enrfcio ,  &  vtile  di  tutti  gli  htiomiKi . 
Mora  cjjrndo  fata  fatta  da  altrui  fpra  il  2>  i  s  C  o  R  s  O  vna  Infrut- 
tione ,  nella  quale  vengono  retrattate  alcune  cbiettioni,  che  forf  potrebbono 
da  molti  efjìrpropcjìe  ;  mi  èparuto  cofa  conueneuole ,  di  flamparla  infume 
con  rffo  ;  acci  oche  anco  clUfa  veduta ,  ìy  letta  da  coloro ,  chauranno  k  caro 
di  fpere  le  belle  conclufoni,  che  con  molta  chiarc'^a  intorno  ciò  fono  fìat 
defcntte , 
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ALLILLVSTRISSIMO  SIG. 

MIO  osservandiss.il  signor 

CONTE  ALFONSO  ESTENSE  TASSONI, 

DIGNISSIMO     GIVDICE    DE*    SAVI, 

ET  CONSIGLIERE  SECRETO  T>EL 
SERENISSIMO    SIGNORE  IL  SIG. 

Z>ON    Cx^LFONSO    QviNTO    Z)VCA 
DI  FERRARAfETC. 
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HI  vorrà confiàerare i generali dtfordim, 
che  t uno  dìfifintono,  ^ finofi  qu>afiin  ogni 
parte  del  Al  on  do  da  molti  anni  in  qua 
fintiti,  ^  anco  quelli,  che figuir potrehbono 
per  la  -varia  alt erat ione ,  chefirihora  è  fiata 
vjàta ,  e  pm  che  mai  fi  vfia ,  ^  fi  vfira  di 
continouo,(finon  vtfiprouede)  dellipré^Zoi,^  valori  de  i  due 
preciofii  metalli  OrOj^^v^rgento,  tanto  non  coniati^ 
quanto  anco  ridotti  in  monete  ;  nonfitrouando  forma,  o  r egola y 
con  la  quale  efi  debbano  in  vnmerfkle  ejfer  mantenuti  per  fim- 
pre  in'vna  reale ,  ^ proportionata  corrtfponderiXa ,  cosi  delU 
pefi,  come  delli  valori  ;  mapiìs  tofio ,  che  filano ,  come  fono  ogni 

qualch'anno 
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■qualch'anno  mop,  (f  di  qualche  valore  accrefc'mti  ;  ^  ciò  .fi- 
Cor^do  la  varia  dtjpofittone  de  gli  appetiti  de  gli  hmmim  ;  tutto 
chet  Trencipijrequentemente  con  quella  maggior  dihge/U^ , 
che'pojfono  '^Jì  come  fa  il  S  eken  i  s  s.  'Z)vca  ATostro 
4^  I  G  N  o  R  E ,  ferchmo  con  gride ,  bandi ,  ^  altri  fìmili  meZjij 
di  fermarli  in  vn  gmflo  ejfere ,  ^  in  dmerfi  modi  a  ciò  proue- 
dere ,"  6  chi  vorrà  injìemepenfare ,  con  quanti  danni ,  e  bepcm- 
mie  de-^ihuomini  la  pe§ìe  di  quella  commune  alt erat iòne  do- 
mini ,  pregni '{chiaramente  e  onorerà ,  con  qualgiusia  occa- 
fione  fpinto  dal  Xeló  del  ben  commune ,  e  non  per  alcuna  mia 
particolare  ambitione  ,o  interejfe ,  io  mijìa  mojfo ,  afcriuere 
quesìo  dimorfo  ;  per  mé{o  del  quale ,  io  Fpero,  (quando  e((lijara 
dal  Al  ONDO,  accettato  )  che  fi  darà  tal  forma ,  ^  re<lpla 
ad  efi  Oro ,  (f  argento ,  che  da  hora  manz^t  non  fi  temerà 
dell'incendio ,  che  (com'ho  detto)  già  tanto  tempo  fa,ilA4ondo 
confiama ,  e  diftrugge .  Ne  qui  fi  dee  alcuno  maraui'ìliart^, 
come  io  mi  fila  poIìo  in  quefì'a  fatica ,  nella  quale  peri  tempi 
pajfati  tanti  altripm  di  mefùegliati ,  e  di  tal  maneggio  §ìudiofiiy 
€  pr attici ,  non  hanno  hauuto  ardire  d'implicarfi;  percioche , 
forfè  da  quefli  ejfendo  sìato  conofiiuto ,  con  quanta  difjìcultà 
fiipojfano  le  già  permejfe  v[an\e  dal  Mondo  leuare ,  F3'  in  vece 
loro  nuoui  riti ,  ^  ordini  introdurre  ;  non  hanno  voluto  m  qac' 
ftatmprefi  ingerirfii\  Aia  io ,  e  ho  moke  fate  intorno  queiìo 
fatto pe afato  ;  ^  che  apprefjo  mi  trouauo  in  oblilo  verjo  S  \  a. 
-qA l  t  e  z  z  a  ,  per  la  promejfa fattale , col meXo  pero , e  pa- 
rola di  V.  S.  I  II uflri firn  a ,  quando  io  fui , ha  già  quattr  an- 
ni,  mandato  dalla  mia  patria  fòpr a  il  trattato  delle  cojedelle 

Al  O  N  E  T  E 


Monete  oAmhaJciatore  al  detto  Serenissimo 

y  R  E  N  e  I  p  ^-^  pò  fto  da  banda  ogni  rispetto  y  ne  iftimando 
fatica  alcuna  \  ho  fritto  cjjUanto  m  cfuelìo  ella  potrà  %)e  dercj  ; 
conferma  fperan^  di  douer  fare  copi  gioueuole  al  2\4ondo  in 
generale  ;  honor ernie ,  ^  'utile  a  Trencipi  ;  ^  (opra  il  tutto 
gratipmaà  'DIO;  ^  anco  (come  mi  rendo ficuro)  da  non 
di^iacere à detta S. (*A lt  'ezza,^ àV.S. lUuflrif. alla, 
gualchi}  'uol/^to  cjHefta  mia  fatica  indriXz^are ,siper  tobligo, 
dito  le  tengo  infinito  ;  si  perche  so ,  che  (  merce fìta)  di  cuor  ella 
mi  ama.  '%eììamif)lo  a  pregarla ,  ad  ejfermi  intorno  ciojcudo, 
^  difenfire  contro  le  lingue  di  coloro ,  chefipra  ciò  cercheranno 
■di  mordermi  ;  non  'volendo  col  loro  retto  giudicio  conofierc^, 
(f  pojfedere  intieramente  la  'verità  del  fatto  dame  propago  ,* 
che  tutto  ciò  riceuerò  infingolar  gratia  da  lei  ;  alla  quale  facen- 
do humilmenteriuerenXa;  prego  daNoflro  Signor  IDDIO 
ogni  contenteX^a ,  e  felicità. 

Di  Reggio, il x'vi.  Maggio.  M.D.LXXIX. 


DiV.S.IUu^ri^. 


Ohligatipmo  fermerei 


^afparo  Scaruff, 
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O  N  c  dubbio  alcuno/c gli  huomini  hauelTcro 
così  iempre  al  giullo ,  &:  all'honello  riguardo, 
fi  come  allevolre  dall'vdle,&:  dal  proprioin- 
tcrcfle  abbagliati  crafportare  fi  laiciano  ;  che 
moki  inconuenienti,  che  tutto  dìperdiuerfc 
cagioni,  &  in  particolare  p  rif  petto  dcll'O  R  o, 
Si  deli'A  R  e  E  N  T  o ,  che  (1  riducono  in  Mo- 
ncre,accadono  j  corretti  affatto  rimarrebbono:  E  perche  alla  mag- 
gior parte  delle  gcntiàquefti  tempi  pare,  che  quelli  due  preciofi 
iMccalli  iìano  quali  vltimo  fine ,  al  quale  vengono  gli  humani  pen- 
licri  indrizzati  j  [dico  quanto  per  li  maneggi  mondani]  &  fi  crede, 
anzi  (i  ticn  per  fermo, che  dalla  correttione,  ouer  concordanza 
loro  ne  (cguircbbe ,  che  le  attioni  da  clli  dipendenti  fi  moderereb- 
bono,&:  ogni  abulo,  e  difordineleuato  ne  verrebbe;  eflèndo  flati 
alii  tempi  padàti ,  come  anco  di  prefente  fono ,  fenza  regola  ferma, 
oc  fenza  ordine  vniucrlale,nel  far  danari  [com'è  manifelto]  difpen- 
fàti,eper  ciò  ne  fono  caufàti,  e  tutto  dine  naf'cono  così  gran  ài- 
fordini ,  nel  fir  pagamenti ,  tanto  in  vn'iileflà  Città ,  &  da  vna  Cic- 
tàall'alcra , quancoanco da vnaProuincia  all'altra  j &:nenafceran- 
no  de'  maggiori ,  fé  non  vi  fi  prouedc .     Laonde  hauendo  io  fopra 
ciò  confidcrato ,  e  difcorfone  più  volte  nella  mente  mia  ;  e  tenendo 
per  fermo  ,chc  quali  da  tutti  fidcfideri,chevi  fiavn  fòl'ordine, 
co'l quale  fi  dia  ad  c;]iOro,&  Argento  vna  forma, vna  lcga,vn 
pe(o ,  vn  numero ,  ài  vn  titolo  di  valore  j  con  i  quai  mezi  fìano  da 
tutti  li  Cechieri  compartiti  in  tal  proportione  concordante,  nel  far 
Monete,  ch'elle  rellino  per  femprc  nelli  loro  reali  dati  valori  ;  e  che 
le  già  fatte ,  e  quelle ,  che  fi  faranno  in  vna  Città ,  ò  Prouincia ,  fia- 

A  no 


no  accettate  nell'altre  Cittadi,  eProuincie  fènzaoppoficionc,& 

impedimento  alcmiojEt  elTendomene  poi  anco  giullilìcato  per 

via  de'  conti  ;  &  conofciuto ,  non  efler  colà  diflìcile ,  da  fare  ;  fé  ben 

in  apparenza  il  contrario  fi  moftraflei  tacciò  [per  così  dire]  tutto 

il  Mondo  n'habbia  à  fentire  beneficio,  e  conlblatione  jPerò  mi 

fon  propoilodi  porre  infieme  qiiefto  Difcor{o,che  è  il  V  er  o 

LvM  E,di  farcenti  giufii  d'Oro, e  d'Argento  in  concordanza, 

così  delli  non  coniati,  come  delli  già  ridotti  in  Monete ,  e  di  quelli, 

che  s'hauranno  da  coniare  :  E  con  quella  maggior  breuità ,  che  fia 

polfibile,  darò  ad  intendere  quello,  che  fi  debba  ofleruare. 

Mi  riman  folo ,  a  pregare  Noftro  Signor  IDDIO,  che  cosi 

voglia  infpirare  i  Prencipi ,  de'quali  l'effettuare  quefto 

mio  propofito  è  loia  incombenza,  a  far  elTequirc 

tutto  ciò  j  tanto  per  lor  proprio ,  quanto 

per  commune  interefle ,  &  vtile  j  & 

mi  rendo  ficuro ,  che  i  Popoli , 

conofciuta la  verità  di  tal 

fatto,  e  maneggio, 

con  animo 

lieto 

accetteranno  gli  ordini  facili  di  quella 

nuoua  Cechavniueriàle, 

tanto  al  Mondo 

neccfiària . 


Ci 
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Qje  in  tutte  le  cofifa  dt  bijògno ,  che  vifia  ordine , 
e  regola .  Cap.    I. 

ER  occafìone  del  {oggetto, che  di  preferite 
il  hi  da  trattarej  primieramente  (àper  (i  deèj 
che  fi  come  tutte  le  cofe,  che  fi  compren- 
dono (otto  il  pelo ,  fotto  il  numero ,  &  lotto 
la  mifurajdeono  ellere  davna  forma  certa 
regolate ,  che  ad  vn  fin  le  guidi  j  così  pari- 
mente nel  maneggio  deirO  R  o,&dell*AR- 
G  EN  T  O;  per  ridurre  le  cofe,  che  da  elfi  hanno  dipendenza,al  loro 
debito  fine  ;&  in  particolare  il  farMonete  di  varie  leghe,  ò  finez- 
ze ,  quali  fiano  di  giufti  dati  valori ,  e  di  reil  corrifpondenza  in  tut- 
ti Il  pagamenti ,  nel  conteggiarle  ;  &  che  diano  per  fempre  nel  loro 
giullo  ciIcre,echenon  pollano  cfiermai  tole,&: guaite, ò  fofe, 
per  rifarne  altre  ^  è  neceflirio ,  trouare  vn'ordine,  ài.  vna  regola,chc 
à  guifa  di  forma  ad  ellì  ferua . 

Qoe  cojajta  Oro ,  ^  oArgento  puro . 
Cap.  II. 

E  R  e  H  E  fi  dee  prima  fàpere ,  che  cola  fia  Oro, 
6s:Argento;  ancorché  tutto  ciò  fia  da  molti 


conofciutOj nondimeno  iodico; l'Oro  efferevn 
metallo  generato  nelle  vilcere  della  terra  ,  il  più 
nobile  di  tutti  gli  altri  ;  appreflb  il  quale  nel  fe- 
condo iuoo  Gl'Argento  fegue.     La  cagion  delki nobiltà  loro, al 
mio  giuditio,"[traIafciando  però  le  ragioni  naturali]  da  al- 
tro non  viene,  le  non  che  perla  virtù  loro  ftanno  in 
ogni  cimento  di  fuoco, &  mofirano  paragone 
delle  loro  perfettioniin  elfo  fuoco; colà, 
che  non  pofibno  fare  gli  altri  metaUi. 

A     i  Che 
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Qhe  cofifia  Oro ,  (f  <iArgento  mtfto .  C^p.  TU. 


Pero'  d*auucrtire,che  tutto  l'Oro, &  l'Ar- 
gento, che  giamai  tanto  in  Vali,  ò  in  altre  cofe 
limili , quanto  in  ogni  lorte  di  Monete, così 
antiche ,  come  moderne ,  tolfe ,  ò  ha ,  ò  dourà 
eder  al  Mondo  ^ciaicun  di  loro  nella  lua  fo- 
ftanza»,  tutto  è  (lato ,  è ,  &  (cara  il  mcdchmo,  5c 
d'vna  illeda  qualitade .  Egliè  ben  vero ,  che 
per  la  varietà,  e  quantità  delle  miltu re,  che  con  edi  fono  (late  ac- 
compagnate ,  &  come  anco  molte  volte  fono  cauati  così  dalle  mi- 
nere  j  in  apparenza,  vari)  ,ediuerh  li  fono  dimoftrati ,  &  h  dimo- 
ftrano  :  Mi  in  effetto  parlando  d'Oro ,  &:  d'Argento ,  è  di  bilogno 
intendere  di  quelli  ,che  hano  puri  ,&:  non  con  altra  colà  miib  :  Il 
che  lì  può  facilmente  conofcere,  le  fiano  puri,  ò  nò,  co'l  mczo  del 
ceneraccio, della  coppella, ò  del  cimento  j  modi  llcuridìmi,  per 
feparare  daefliogni  Ibrtedimid:ura,checon  loro  accompagnata 


(ì  trouafle . 


n  aO 


Qualjìdee  intendere  Oro ,  ^  (?ylrgento puro . 
Gap.  ini. 


I  e  o  adunque,che  quali  tutto  l'Oro,  e  l'Argen 
to,ò  almeno  la  maggior  parte  diei]ì,così  li 
grezi dalle  minere,  come  quelli, che  lònori- 
^  dotti  in  Monete,&  in  ogni  altra  Torre  di  opere; 
fono  accompagnati  con  Rame,  ò  Stagno,  ò 
Piombo ,  ò  altro  metallo  :  Ma  quell'Oro ,  che 
fi  dice  efler  puro,  fi  chiama  in  Ita  l  i  a,& 
in  altre  Prouincie ,  di  denari  vintiquattro  •  e  iìmilmenre  l'Argento 
fino  fi  chiama  di  dodici  leghcj  le  quali  nominationi  douranno  ue- 
ceirariamciite,e  fermamente  in  rutti  i  luoghi  eilèr  oflcruate^&ciò, 

per 


/ 
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perhaucre  laloio  dipendenza  dal  numero  duodenario,  il  quale 
numero  pertetco .  Et  quelli  lòno ,  de'  quali  intendo  di  ragionare; 
hauendoioper  Icmpre,  nel  conteggiarli  •&: in  particolare  loprail 
fatto  delle  Monete ,  la  detta  compagnia  loro  per  elcluia . 

Za  cagione , perche  Jltroua  men  Oro ,  che  ^Argento  , 

^  cjMal forma,  oproportwnejitrotéa 

tra  loro .  Cap.     V> 


E  R  cognitione  delle  cofc  in  quefto  Difcorfb 
contenute,  dico-  che  trouandolì  molto  men' 
Oro ,  che  Argento  •  da  altro  non  procede ,  fé 
non  perche  più  raro  il  numero  delle  cole  più 
pciole,che  delle  m  eno,(empre  (1  troua  j  quin- 
di nalcc,  che  conGderata  la  real  proportione, 
che  tra  efli  fi  troua,qual'è,ch'vna  parte  d'oro 
puro  à  pelo  vaglia  per  dodici  di  fino  Argento  appunto  ^  per  ordine 
[come  credo]  così  dato  da  D I O ,  &:  ofi'eruato  dalla  Natura  ^  Et  co- 
me così  anco  è  flato  dichiarato  dal  diuin  Platone  nel (uo dia- 
logo intitolato  HirPARCHO,  onero  del  defiderio  del  ^uadacrno, 
onero  dello  fi:udio  di  guadagnare  ;  come  nel  fine  di  eflbj  fa  di  bilò- 
gno ,  &:  fi  è  sforzato  con  viua  ragione ,  &  con  real  fondamento  ap- 
prezzare ,  ò  valutare  efì[i  Oro ,  &:  Argento  con  prezzi  certi  à  fimili- 
tudinedclli  pefi  di  vno  per  dodici,  &  dodici  per  vno- per  poter  fa- 
re le  leghe  corrifpondenti  in  proportiojie ,  per  far  Monete  di  varie 
lòrti,  che  reflinoper  Tempre  nelliloro  reaji  dati  valori  \  Et  quali 
prezzi ,  ancorché  non  fiano  mai  ftati  in  vio  a  detti  preciofi  Metalli 
con  ordine  fermo  ,  ne  in  particolare  ,  ne  in  vniuerfale  ;  ne  meno 
apertaméte  defiiritti,  &  dimoftrati  da  efib  Platone,  ne  daTuoi  com- 
mentatori; e  necefi'ario  però ,  che  fi  mettino  in  oficruanza  perfem- 
pre,  tanto  per  li  non  coniati ,  quanto  anco  per  quelli ,  che  faranno 

A     3  pofli  in 
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pofti  in  Cechaj  accioche  da  tutti  li  Cechieri  fiano  p  l'auenirc  com- 
partiti ,  in  far  Monete ,  che  fiano  di  gialli ,  e  proportionati  dati  va- 
lori, oc  di  reale  corri(pondenza,nel  conteggiarle  in  ogni  lorte  di 
pagamenti  j  &  che  non  fi  pollano  mai  più  tendere ,  ò  gualcare ,  per 
rilarnealrrc. 

E  perche  fi  sa,  che  iz.  volte  6.  fanno  la  lonima  di  numero  7  z. 
£c  il  numero  6.  nel  71.  vi  entra  1 1.  volte  j  però  i  prezzi ,  ò  valori  di 
dh  faranno  quelli ,  cioè ,  che  il  prezzo  dell'Oro  puro  fia  di  lire  7  z . 
per  oncia,  &:quello  dell'Argento  fino  fia  di  lire  6 .  d'Imperiali  l'on- 
cia, giudi ,  &  fermi  ji  quah  prezzi  fono  [forfè  così  per  voler  di 
DIO]  quafi conformi,  & i più accofli , ò  vicini alli  valori,& prezzi 
dati,&  vfati  ad  eili  Oro,&:  Argento  in  quefli  noftri  tempi-, &  quan- 
j^do  anco  non  vi  follerò  flati  j  facea  di  bifbgno,  ridurli  in  effetto  f ot- 
to i  detti  certi,  e  terminati  valori  ^  ancorché  tutto  ciò  folle  paruto 
cola  di  gran  marauiglia  alle  genti  per  molte  cagioni  j  e  madima- 
mcnte ,  perche,quando  fi  fodero  fallate  le  Monete,  le  quali  follerò 
già  Hate  fatte ,  &  compartite  fotto  maggiori ,  ò  minori  valori  delli 
iiiddetti;  cioè,  dell'oncia  dell'Oro ,  &  dell'Argento^  effe  fàrebbono 
poi  riufcite  di  molti  alterati .  ò  diminuiti  valori ,  per  conto  del  pu- 
ro,&del  fino  loroj&à  fimilirudine  di  tutto  quello,  che  fi  tratta 
nel  Gap.  Vili,  fopra  il  pelo  di  vna  libra  più  greue ,  ò  più  leggiera  di 
quella  di  Bologna  ■  Et  quai  valori  così  propolli  non  douranno  mai 
più ,  per  cagione  alcuna ,  effer  mofii,&  alterati  da  quella  terminata 
forma ,& regola , per  leragioni  annotate  in  molti  luoghi  delDi- 
fcorf  o ,  &:  in  particolare  nel  Gap.  XXIX.  fé  fi  vorrà ,  ch'elfi  precioli 
Metalli  pofiano,com'hò  detto, elfer  giullamente  compartiti  da 
tutti  li  Cechieri,  &:  Contifli  di  Geche, Valeri,  con  i debiti  mczi, 
cioè,  raggi,bilancie,e  conti  loro,  nel  far  Monete  di  varie  forti; 
cfiendo  detti  numeri,&:  valori  con  ogni  perferrione  à  ciò  veramen- 
te proportionati ,  come  fi  moilra  nel  Gap.  X  X  X 1 1 1.  co'l  mezo  de' 
quali  daefiiGontilli  non  fi  firannomai  interuenire  rotti  alcuni 
nelle  leghe  di  effe  Monete  j  &:  nel  tallàre  anco  tutte  le  Monete  fin*- 

hora 
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lion  fatte ,  douranno  feiuare l'ordine  ifteflb ,  come  nel  Cap.XIIII. 
Onde  ne  (accederà,  che  tutti  li  còti ,  che  poi  (ì  faranno  tra  eilì  Oro, 
&  Argento,  tanto  i  già  coniati,  quanto  quelli,  che  per  lauenire 
iaranno  in  Monete  ridotti ,  fi  troueranno  per  femprc  confronti,  &: 
giudi ,  per  caula  del  puro,  &:  del  fino ,  che  li  trouerà  elTere  propor- 
tjonato ,  così  in  qualunque  lotte  di  Monete,  come  anco  in  ciafcu- 
na  di  elle  Monete  j  oltre  che  ciakunointuttili  pagamenti  hauerà 
il  fatto  ilio  con  Oio,&  Argento  realmente ,  &  non  con  i  valori,chc 
alle  volte  fono  dati  con  i  iopranomi  alle  Monete  j  &  fi  come  chia- 
ramente tutto  ciò  fi  vederà  nelli  feguenti  Capitoli ,  &  'lorifFc ,  che 
fidelcriueranno. 

Qo ,  che  smtendaperpejo  j  ^  numero  di  Oro,  ^ 
àt  argento.  Cap.     VI. 

Avendo  detto ,  che  vna  parte  di  Oro  à  pefb  va- 
glia per  dodici  di  Argento ,  fi  viene  per  vn  modo 
reale,  a  far  manifelfa,  &  chiara  la  forma ,  &:  l'ordi- 
ne, che  fi  debba  tenere,  in  compartirli,  nel  far 
Monete:  Horarelfaà  fàpere,che  pelo  altro  non 
c,le  non  vna  determinata  quantità,  come  adire ,  vna  libra ,  vn'on- 
cia,ò  fimile^Si  per  il  numero, s'intende,  tanto  il  numero  della 
quantità  di  ciafcuna  forre  di  Monete,  che  n'andcrà  alla  libra,quan 
to  il  valore  di  ciafcuna  Moneta . 

Il  modo ,  co  l  quale  Ji  dee  ojfemare  la  forma ,  ^  ilnumero  neU 

lOro ,  ^  neìl'  Argento  ^chefir idur anno  m  Monete ,  ac^ 

ciocheogniperjonahabbiailfiio.       Cap.    VII. 

SsENDOsi  di  (opra  narrato ,  che  co(à  fia  forma ,  pcfb ,  e 
numero  •  rimane  à  (apere  il  modo,  co'l  quale  cia(cun  di  loro 
olleruar  il  debba  ^  &  ciò  (ara  co(à  facile  da  fare  ^  ofièruando 

quelli 


E 
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quelli  ordini  -,  cioè ,  fé  efcludendo  tanri  rotti ,  che  fi  vfano ,  nel  fare 
le  Monete ,  così  nelli  pefi ,  come  nelle  finezze ,  òi  loro  valori  j  tutte 
lì  facciano  di  Oro ,  £<:  di  Argento  puri ,  ouer  accompagnati,  lecon- 
do  ledeterminationi  nelle  feguenti  Tariffe  deicritte  ;  Et  che  siile 
Monete  fianofegnati  con  numeri  aritmetici,  i  loro  valori  j  le  finez- 
ze ,  ò  leghe  -,  &  quante  ne  vadino  alla  hbra  di  cialcuna  forte  ;  come 
nel  Gap.  XXII. 

Sarà  ben  neceflàrio ,  che  per  ciò  fiano  fatti  nuoui  campioni,  che 
filano  prcfTo  il  publico ,  &  anco  prelfo  i  priuati ,  accioche  ciaicuno 
poffa  minutamente  vedere  il  tatto  fuojcome  11  dice  nel  Cap.XLVI. 
nella  terza  parte ,  ch'appartiene  al  publico . 

Non  relleiò  anco  di  auuertirc  ^  che  farebbe  bene ,  porre  ordine 
nell'arte  de  gli  Orefici  •  cioè ,  che  fopra  i  loro  lauori ,  come  vafi,  ba- 
cini,  piatti,  Maitre  fimili  opere  di  Oro,  ò  d'Argento  j  nelle  quali 
però  non  oblìi  la  picciolezza  ^  foffero  fegnateleloro  finezze ,  nette 
da  fàldature ;  co'l  nome,ò  marchio  del  maellro , c'haueffe  fatto 
tali  opere ;& co'l  nome,òfegao  della  Città,  ouc  fofiero  Ilare la- 
uorate  •>  accioche  fi  poteffe  per  femprc  conolcere  il  giullo  fino,  che 
in  effe  folTe  ;  ^  non  li  haueflè  poi  caufi  di  farne  altri  faggi ,  per  chi 
non  levoletfe  guaflare  per  all'horaj  &anco  accioche  ciaicuno  le 
poceflc  poi  ficuramcnte  contrattare. 

Si  moHrd^qual^ef)  fi  doura  vjàre  in  tiitti  i  luoghi  per 
l  Or  o,&'^  argento.  Cap.     Vili. 


K3S^!^^S"^l  Perche  ritrouo ,  che  il  pefo  della  libra  vfà- 
^  to ,  &  ofl'cruato  nella  Cecha  di  Bologna, 

è  conforme  alligiuflipartimenti,  ch'io  defcri- 
uo;  per  efièrne  Hata  fatta  più  volte  prouada 
me ,  nel  conteggiare  l'opra  il  fatto  delle  Mone- 
te ;  e  pereflereil  più  accollo  alli  prezzi,  eva- 
lori dati,  &:  vfati  all'Oro,&:  all'Argento  in  quc- 

fti  tem- 


H 
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il:i  tempi j&  confeguenremente  alii  valori  nel  Gap.  V. già  detti: 
lì  perche  nelbie  l'viiiLialalTailà  delle  Monete  già  fatte  in  molte 
Città ,  e  Prouincie  da  vn  certo  tempo  in  qua ,  la  maggior  parte  di 
quelle  [ detratte,  &leuare  però  le  fatture  delli  Cechieri]  fìtroue- 
ranno  relbrenelli  loro  reali  dati  valori,  per  caufàdel  fino,  che  in 
edefi troua  efìère ^ diminuita folamentela rata dellaccrelciuto va- 
lorenelle Monete, per cauare  le  mercedi  delle  loro  fatture;  come 
per  ellempio^preiuppongOjche  il  Quarto,figurato  à  Cap.XXXIIII. 
nel  leuarlo  dalla  Cecha ,  lia  flato  valutato ,  lòtto  il  detto  pefo,  foldi 
34.  d'imperiali,  comprefa  però  la  fattura,  chmiportaua  denari 
dieci  ,ò  circa  ;  come  in  detto  Gap.  fi  vede  ;  qual  quarto  taflandolo 
nel  valor  del  fino ,  che  vi  è  dentro ,  reitera  in  real  valore  di  foldi  3  3 . 
den.i.ò  circa:  Ec  molte  reileranao  poco  diminuire  del  valor  dato 
loro,  oltre  le  detratte  fatture;  imperoches'haurà  riguardo  foloal 
fino ,  ch'in  effe  li  troua  ;  oltre  che  col  mezo  della  real  ralla  veniran- 
no  anco  regolare  per  iempre  tutte  le  Monete  lln'hora  fatte  in  ogni 
parte  del  Mondo  ,  comefimollra  nella  tauola  fattainelfempioà 
Gap.  XLI.  Però  dico ,  oc  concludo  elicer  neceflàrio  leruirfi  in  vni- 
uerlale  del  detto  pefo,  per  la  fuddetta  conformità ,  dalla  quale  ne 
nafconoi  detti  reali  partimenti  ,&confeguentementeigiuf1:i  va- 
lori alle  Monete  dati-  E  per  dar  conto  della  prona  dell'Oro  ;  dico , 
che  volendo  fare  di  vna  libra  d'Oro  accompagnato ,  qual  però  fia  à 
finezza  di  dcn.  ii.  Scudi  numero  i  i3-)-.alU  quali  fono  quafi  fi- 
mili  i  correnti  in  Italia ,  &  in  altri  paefi ,  fotto  però  il  nome,  ò  titolo 
del  pelò  della  balla  ;  [ancorché  fé  ne  potranno  fare  d'altre  fòrti ,  co- 
me nelle  Tarittc]  in  eiìi  vi  faranno oncie  vndeci  d'Oropuro;  che 
apprezzando  cialcuno  feudo,  lire  fette  Imperiali,  il  tutto  afcenderà 
allafomma  di  lire  792--  e  così  apprezzando  le  dette  oncie  vndeci 
d'Oro  à  lire  7  2..  per  oncia,fànno  la  fuddetta  fomma;  &  fimilmente 
volendo  far  corrilponderel'Argentoà  dette  oncie  vndeci  d'Oro,  fé 
ne  piglicraii no  oncie  i  31.  d'Argento,  quale  apprezzando  àhre  6. 
d'Imperiah  l'oncia,  afcenderanno  alla  fomma  delle  dette  hre  7  91. 

Hora  fé 
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Hora  fé  mi  foffe  domandato,  s'io  hauefli  eletto ,  oucro  compo- 
ftomi  per  quello  fatto  vna  libra  ,  qual  non  fofle  pelata  le  non  la 
metà  di  quella  di  Bologna  ,  ouero  il  doppio,  &  quali  libre  foflcro 
polliate  partite  in  dodici  parti ,  fi  come  èpartita  la  detta  di  Bolo- 
gna, cioè ,  in  oncie  dodici  ;  fé  fotto  vna  di  tali  libre  haurei  potuto 
bre  i  partimenti  ad  vno  per  dodici ,  &  dodici  per  vno ,  tan  co  per  ri- 
ipettodel  pefo  ,  quanto  anco  nell'apprezzare  l'Oro  a  lire  72.  et 
l'Argento  a  lire  6.  Imperiali  l'oncia ,  dipendente  da  vna  di  dette  li- 
bre così  fatte-  &  fé  io  haurei  potuto  fare  i  partimenti  confronti,nel 
fatele  Monete  j  Dico,  ch'io  l'haurei  potuto  fare,  &:  tali  partimenti 
farebbono  riufci  ti,  quanto  aUi  pe(i,  &  quanto  alU  valori  in  tal  loro 
eilèrej  Màquì{ìdeècon!lderare,c'hauendo  riguardo alli  prezzi, 
&  valori  dell'Oro,  &:  dell'Argento  vfati  in  quelli  tempi,  nenalce- 
rebbe  grandiflìma  difproportione ,  tanto  nel  fare  le  Monete  fbtto 
tali  ordini ,  q  uanto  anco  in  voler  tafl'are  le  già  fatte^percloche  qua- 
doquedegià  fatte  follerò  tallàte  dalli  contilli  fotto  il  pelo  greue, 
riufcirebbe  il  loro  valore  nella  metà ,  ò  circa ,  di  quello,  che  vaglio- 
no  di  prefente-  [leuando  però  lefatture]  come  per  eficmpio;  il  det- 
to Quarto,chc  vale  foldi  3  3.den.  i.òcirca,(econdo  la real forma, 
come  mollrerò  al  luogo  luo;  venirebbe  valutato, e  taflatolola- 
menteloldi  i  6.den.7.  Eparimentequandoloflètotalìàre,eva- 
lutate  ibtto  il  detto  pelo  leggiero,  riuicirebbono  in  valore  del  dop- 
pio i  come  per  ellèmpio  -,  il  detto  Quarto  valerebbc  ioidi  6  6.  den. 
4.  óiilfìmile  farebbe  nelle  Monete ,  cheli  facefl'ero  di  nuouo  lotto 
tali  ordini^  conciofìache  duplicherebbe  il  loro  valore,  quando  fot - 
fero  fatte  ,  &  compartite  lotto  il  detto  pelo  leggiero-  e  così  h  fmi- 
nuirebbe anco  nella  metà,  quando  folfero  fatte  lòtto  il  pelo  greuej 
hauendo  però  riguardo  alli  valori  dell'Oro ,  &  dell'Argento  viari 
ne  i  prelenti  tempi  ;  E  (Imilmente  ancora  nalcerebbono  dilordini 
nelli  valori  delle  Monete,  in  aliai,  ò  in  pocaquantitade,  tanto  nel- 
jegià  fatte,  cheli  talIàU'ero,  quanto  in  quelle  ,  che  fi  faccffero  ^  le 
io  hauefli  eletto,&:  voluto  vlàre  vna  Ubra  più  greue ,  ò  più  leggiera, 

ò  in  poco, 
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ò  in  poco ,  ò  in  aflài ,  di  quello ,  che  fia  la  detta  di  Bologna  ;  hauen- 
do  [come  ho  detto]  riguardo  alli  valori  dati  all'Oro,  &  all'Argento 
in  qaerti  tempi ,  à  quai  valori  è  la  più  accolta  la  detta  libra  di  Bolo- 
gna ;  dalla  quale  ne  nalcela  realTaflada  me  propolta ,  per  la  Tua 
conformità,  com'è  detto.  '• 

Et  auucrtirclideè  ,  che  la  libra  di  oncie  dodici  èildebitopefb, 
co'i  quale  (i  hanno  a  pefare  l'Argento ,  &  l'Oro  j  &  ciò ,  per  cagione 
della  real  diuifione  duodenaria  ,  che  è  numero  perfetto  :  Onde 
lì  vede ,  che  di  tal  libra  Avrelio  Cassiodoro,Il 
M  A  G  N  o ,  ne  ha  £itto  dottamente  métiorìe  nella  fua  opera  iii- 
fcritca,  V  A  R  I  A  R  V  M.  nel  primo  libro  à  car.  1 1 .  nella  lettera  ma- 
data  dal  Rè  Theoderico  à  Boetio,chc  così  incomencia .  Licet  vni- 
iierljs  populis  generalis  fit  impendenda  iuifitia,  &:c.  Et  anco  ne  vie- 
ne da  lui  accénato  nel  libro  Vll.à  car.  173.  nel  Gap.  che  incomècia. 
Omnis  quidem  vtilitas  publica  fideli  debet  adlione  compleri ,  &:c. 
lotto  la  rubrica.  Formula,qua  Moneta  committitur. 

Horaeflèndo  ladettahbradiBolognadi  oncie  i  z.  l'oncia  fi  di- 
uiderà  in  1 4.  denari,  &  il  denaro  in  14.  grani,  tutti  giufti-,  perdo- 
uerf  Clic  poi  feruire  in  quefto  general  maneggio,tanto  importante, 
&  ciò ,  per  eder  i  detti  pcfi,  cosi  partiti,  regolati  con  retta,e  real  pro- 
portione,  accommodarilhma  in  ogni  parte;  &i  da  i  quali  non  potrà 
mai  nafccrealcuno  inconueniente ,  ne  in  particolare,  ne  in  vniuer- 
fale,  nel  conteggiare^ranto  per  conto  deirOro,&:  dell'Argento  non 
coniato  ,  quanto  per  il  ridotto  in  Monete  :  Etfotto  quelli  pefi  fi 
douranno  in  tutti i luoghi, e paefi  fare  i campioni necefiarij  delle 
Monete,co.sì  d'Oro,  come  d'Argento;  per  poter  conofcere,  e  (àpere 
ilgiutlopefodi  elle,  &  anco  per  il  loro  perpetuo  mantenimento: 
Et  così  lotto  i  detti  pch, 

L'oncia  dell'Oro  puro  valerà  d'Imperiali      *  V-  S.  °-    ^  o- 

Il  denaro  »       %    ^.  l  o.    %i  o. 

Il  grano  #    o.  ^  1.    9)  <?. 

Il  quarto  del  grano  t-    0.^0.    «>  7— 

L'oncia 


'N 
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L'oncia  dcIl'ArgetofinOjò  di  coppella  valcrà  t  6-    l  o.  %  ò. 
Il  denaro  t  o.    ^  5.  «>  o. 


II  grano 


#  o. 


o.  %  z~r 


II  quinto  del  grano  #  °-    <S  o-  ^    -ì- 

Et  de'quai  peli ,  e  valori  diffulàmcnre ,  e  chiaramente  li  crattcrà 
nelCap.XXXIII. 

Qome  tutti  gli  Ori  già  coniati  fi pojfono  ridurre  à 

gmfta ^roportione, nel  far  pagamenti . 

Cap.      IX. 


NcoRCHE  vi  fiano  di  molti  Ori  di  varie  fi- 
nezze,comc  Ducati,Cechini,  Fiorini  d'Oro,&: 
iimilijche  padano  la  finezza  di  den.i  i.e  d'altre 
iorti,chenoviarriuano,comeRaineili,Bilila- 
chi,ò{nTiili  monctcdiOrobafloj  nondime- 
no iaper  fi  dee ,  che  il  conto ,  &:  valore  di  elli  fi 
può  tare,  hauendo  riguardo  al  pur'Oro,chein 
lorofirroua  ;  come  per  quelli  clFempi  -,  S'alcuno  làr.ì  debitore  di 
lire  792,-  d'Imperiali ,  quali  (ia  ten uto  pagare  in  rnni'Oro ,  &  le  pa- 
gherà con  tanti  Ducati,  ò  Scudi  ,  ò  altre  iorti  di  monete  d'Oro, 
nelle  quali  vi  fiano  oncievndeci  di  pur'Oro  ^  in  talmodoilcredi- 
toreverrà  fodishtto:  Ets'alcuno  iara debitore  di  Ducati  100.  d'- 
Oro in  oro,  &  vorrà  pagare  con  tant'Oro  coniato,  non  hauendo 
delli  Ducati,  gli  potrà  pagare  con  tanti  Scudi ,  iknel  modo,  che  fi 
mollra  nella  fettima  vtilirade  delle  dodici  :  Et  cosi  s'alcuno  farà  de- 
bitore di  Scudi  loy.oucro  1 03. d'Oro  in  oio,pcr  conto  di  vn  coHr 
tratto  già  fatto  anni  30.  040.  5i  vorrà  pagare  il  debito  con  Scudi 
delli  correnti  nominati  dalla  balla^fàrà  neccfiaiio,  pacarlo  con  tan- 
ti di  quelli,  ch'in  elh  vi  iiano  oncie  vndeci  di  pui'Oro  ;  &;  ciò,  per- 
che à  cai  tempo  ,iii  detti  Scudi  1 07.  ò  i  o  g.  quali  erano  vna  hbra  di 

Scudi, 
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Scudi,  vi  erano  oucie  i  i.di  dett'Oropuro,&  con  l'ordine ,  che 
nella  detta  fectimavtilitade  difFulàmente 11  tratta. 

Qoe  nel  far  e  i  contratti , fi  potrà  parlare  a  libre ,  (^  onde    • 
di  Oro  puro  coniato,^  a  Ducati,  0  a  Scuài\e  pa- 
rimente fipotr  a  aire  a  ltbre,(f  onde  dAr^ 
genio  di  coppella  coniato ,  ^  anco 
A  lire  ,fildi ,  e  denari . 
Cap.       X. 

Alle  cofe  fin  qui  dette,  manifeftamente  fi 
conofce,  che  in  tutti  gli  inftromenti,  e  con- 
tratti, ò  publicijò  priuatijche  fi  faranno  da 
hora  inanzi-  i  Notai,&  i  contrahenti  potranno 
ridurre ,  &  concludere  la  fbmma  del  credito,© 
debito ,  à  pelo  di  Oro  puro,  ò  di  Argento  fino 
coniato ,  nel  modo ,  che  per  le  Tariffe  appieno 
vicn  dichiarato^  &  farà  colà  facilifiìma  da  farcj  E  per  cfl'em  pio  dico; 
S'alcuno  fi  creerà  debitore  di  ducati  nouantarei,quah  peferanno 
vna  libra  di  Oro,  di  finezza  diden.  14.  cioè, puro  jcoltui  farà  te- 
nuto pagareoncie  ii.di  pur' Oro  coniato,©  in  ducati, òin  altra 
forte  di  Monete  d'Oro,nelle  quali  vi  hano  le  dette  oncie  1 1 .  d'Oro 
puro-, &  le  il  creditore  ficontenterà  di  accettare  in  fodisfattione 
Monete  d'Argento;  fi  dee  confiderare,che  12,. via  ii.  fanno  la 
fomma  di  144.  &così  oncie  1 44.  d'Argento  di  coppella  coniato 
[ancorché  accompagnato,  come  nelle  Tariffe]  faranno  il  giulto 
pagamento  del  debito  già  detto;  Et  fé  purfivolefie  parlare  àhre; 
conciofiachc  il  Ducato  valerà  lire9.d'ImperiaU;fi  può  dire, che 
co'l  detto  Argento  coniato  in  qual  fi  voglia  forte  di  Monete,  che 
valeranno  lire  864.fi  pagherà  il  fuddetto  debito  delli  Ducati  9  6. 
Et  fi  potrà  anco  in  qualuq;  pagamento  parlare  à  Ure,foldi,  e  denari; 
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perche,  quando  fi  farà  la  numerata,  ò  di  Monete  d'Oro,  ò  d'Ar- 
gento, 11  dourà  lempre  intédere,chein  elle  vi  fia  la  quantità  in  pelò 
del  puro ,  &  del  tino ,  che  veramente  eller  vi  dourà ,  lecondo  la  real 
forma ,  &  come  nelle  Tariffe . 

Come  i  'T^rencipi potranno  afjìttare  le  loro  entrade 
a  Itbre  di  OropMro ,  ^  di  ^Ar genio  di  cop- 
pella contati,  Cap.     XI. 

ER  quanto  ho  narrato  fin  qui  doucrfi  of- 
feruarenclli  contratti  de' priuati,  fi  mollra 
anco  il  modo,  co'l  quale  i  Prencipi  potrdno 
aliìttare  i  loro  dati) ,  &i  entrade  j  imperoche 
li  come  eili  diceano  voler  affittare,!  Ducati, 
Scudi ,  6  lire  j  porranno  anco  dire  a  libre ,  &: 
onciedipur'Oro,  &  d'Argento  di  coppella 
coniati, &  in  quelle  lotti  di  Monete,  figurate  nelle  Tariffe- &  come 
loro  più  piacerà;  &  così  tutti  li  pagamenti  laranno  Tempre  fatti  lèn- 
za differenza  in  parte  alcuna  ;  cola  che  fin'hora  non  li  è  mai  potuta 
fare  per  la  varietà  d^Ui  rotti  ,che  lono  nelle  Monete  già  latte  con 
diuerfipartimenti ,  bordini  non  conformi  in  vniuerlàle^  Et  anco 
nel  numerare  le  Monete  àhre.  Ioidi,  e  den.conolceranno  ilgiulto 
pefo  dell'Oro  ,&:  dell'Argento ,  c'hauranno  riceuuto  ■  Et  come  per 
elTempio;  leilPrencipe  volelleaifittare alcun  datio per  Scudi  99. 
da  lire  g.  d'Imperiali  i'vno,quaii  tanno  la  lomma  di  lire  7  91.  potrà 
dire, voler  afiìttare  per  oncie  vndeci  d'Oro  puro  coniato^  Et  il  limi- 
le làràjfe  voleJÌè  alnttarlo  per  lire  75»  z.  in  tanta  Moneta  d'Argento, 
perche  potrà  dire,  peroncie  i  31.  d'Argento  di  coppella  coniato, 
quale  apprezzato  a  lire  6.  per  oncia,  fa  la  detta  lom  ma  di  lire  791. 
&:  così  (ara  d'o'j;ni  altra  lorredi  Scudi  ,ò  Ducati,  ò  di  Moìicted'Ar- 
gentoj&  come  nelle  Tariffe  fi  contiene.     E  perciò  larà  ben  lecito, 

ch'cili 
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ch'eflìPrcncipifìano  i  primi,à  far  oflèruarc  le  vere  rcgoIc,&  ordini 
leali  in  quefte  poche  carte  annotati . 

Torte  del  modo ,  chejìhauerà  a  tenere ,  nel  far  e 
laCecha.  Cap.     XII, 

A  p  E  R  fi  dee ,  che  nel  voler  fare  la  Cccha ,  fa 
di  bifbgno ,  che  la  prima  caufà  fia  il  Prcncipc, 
poi  il  Cechiero  ,  col  Contifta  ^  &  appreflb 
l'Oro  ,  &  l'Argento  :  E  quanto  al  primo  ji 
Prencipi  no  douranno  hor  più  tolerare,che  (i 
lauori  lenza  ordine,  &  séza  regola  vniuerfàle, 
come  fin'hora  è  flato  fatto ,  con  tanta  varietà 
di  monete  fatte  fotto  vari)  pcfi  di  libre,&  con  varij  rotti  nelle  leghe, 
ò  finezze;  ma  ordinar  dourebbono,che  le  Monete  folTero  lauo- 
rare ,  &  fatte  nel  modo ,  &c  con  gli  ordini ,  nelle  Tariffe ,  oc  nel  Gap. 
XLVI.  defcritti .  Onde  ne  feguirebbe ,  che  tra  gh  Afiàggiatori  non 
fi  difpurerebb^à  che  finezze  foffero  fiate  fatte .   I  Cechieri  ancora 
douranno  hauere  la  loro  debita  mercede  à  ragion  di  vn  tanto  per 
libra  di  monete ,  da  doucrfi  loro  pagare ,  da  chi  ne  vorrà  far  fare ,  ò 
d'Oro ,  ò  d'Argento  ^  &  qual  mercede  delle  fatture  da  tutti  fi  fàprà, 
&  in  particolare  da  chi  farà  fare  i  danari  j  &  ciò  co'l  mezo  delle  con- 
cezioni, ordini,  e  cnpitoU  fòpraciò  trai  Superiori,  &i  Cechieri 
fatti .  Et auuertiredou ranno e(Ii Cechieri, che i faggi fianogiufti 
in  tutte  le  forti  di  Monete,  e  chefiano  ben  tirati,&afciutti  dalle  fu- 
perflue  humiditadi,accioche  incfle  femprefitrouiil  lorogiullo 
fino  sii  quelle  fegnato^  &quel  Cechiero, che  farà  più  appiacerc 
nelle  fatture,farà  eletto  dalli  Superiorijcffendo  loro  grato  :  E  quan- 
do alli  Cechieri  foireproueduto  di  qualche  condecente  annua  prò 
uigione,comc'ficofl:uma,dicosì  fare  ad  altre  perfoneingeniofc, 
&  di  virtù  dotate;  cflì  ragioneuolmente  douranno  pigliare  affai 
meno  per  conto  delle  dette  fatture,  di  quello,  che  loro  fofTecon- 
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ceffo ,  di  poter  torre,  quando  che  non  haueffero  prouigionc  alcu- 
na. Porrebbebcn  poi  eOcre,  che  alcuni  Prencipi,  oc  Signori  da- 
rebbono  del  Tuo  proprio  ladetra  annua  prouigione,ouero,chc 
pagherebbono  le  dette  fatture,©  in  tutto, ò  in  parte,  non  lolo 
(Quando  faceflero  lauorare  per  loro  conto,  ma  anco  le  paghereb- 
bono così  per  molti  altri ,  da' quali  fodero  portati ,  ^  polli  gli  Ar- 
genti, 6c  Ori  di  minere,ò  grezi,ò  limili, nelle  loro  Ceche, per 
tarU  coniare  j  e  forfè  anco  vièrebbonoà'quefti  tvili  qualche  altra 
corcefia  j  &  ciò  farebbono  eflì  Prencipi,per  far  conofcerela  loro 
grande  liberalità ,  e  magnificenza  j  &  anco  per  ampliare  maggior- 
mente le  Tue  degne  memorie,  6i  honorate  imprele . 

Come  venir  a  rimediato  a  i  difirdini ,  chejo^iono 

occorrere  per  catifa  delle  Monete , 

cosi  à  Oro  fome  d' Argento . 

Cap,         XIIL 

Anifestamente  fi  conorce,che, 
col  mezo  di  quelli  ordini,làranno  corretti 
infiniti  errori,  &:  difbrdini  pertinenti  tanto 
al  tempo  pallàto,  quanto  al  prefente,&:al 
futuro  ancorarsi  per  rifpettodcl  taflàrelc 
Monete  gii  fatte,  come  nel  conteggiareà 
finoj  imperoche  hauutafi  confiderationc 
alla  quantità ,  e  proportione  del  puro, & 
del  fino ,  ch'era  nelle  Monete,  quando  fu  creato  il  debito  •  lì  dourà 
pagare  con  tant'altre  Monete ,  che  in  e(Iè  vi  fia  tant'alrro  di  puro , 
&i  di  fino  ,e  non  altrimenti;  come  per  eflempio;  S'alcuno  (ara 
debitore  d'vna  quantità  di  icudi,òdi  lire,  in  Monete  Italiane,  ò 
Spagnuole,òTedefche,c>  altre;  non  potendo  haucre  delle  ifteflè, 
per  pagare  il  debito  j  farà  tenuto  reilituire  al  creditore  altre  Mone- 
te della 
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(e  della  medefima  qualità,  ò  fimili,  nelle  quali  vi  fìa  altro  rantodi 
puio ,  &  di  fino  a  pelo  quanto  n'era  in  quelle  prime  j  &  dò  larà  co- 
là facile  da  fare,  ti  come  inqueftoDifcorlom  più  luoghi  è  llato 
dcfcritto ,  &:  in  particolare  nella  Tettima  delle  dodici  vtilitadi . 

Lordine ,  che  Jì  dour a  tenere  Jn  correggere^ 

0 1 affare  le  Monete  già fattty. 

Cap.  XI  III, 


Ce  I  oc  H  E  tutte  le  Monete  fm'hora  fatte, 
così  d'Oro,come  d'Argéto  s'habbiano  a  ipen- 
dere  per  l'auenire perii  fuoi  giufti  dati  valo- 
ri ;  farà  neceflario  dar  loro  vna  ordinata  cor- 
reccione ,  ò  tafià ,  qual  lì  farà  in  queffo  modo, 
cioè  •  che  conofciura  dalli  Contilli ,  con  i  loro 
debiti  mezi,la  quantità  in  pelo  del  puro,&: 
del  fino ,  che  nelle  Monete  efler  lì  troua  ;  valutare  ciafcuna  forte  di 
eflè ,  alia  rata  j  cioè ,  quelle  di  Oro ,  à  ragion  di  lire  7  z .  d'Imperiali 
l'oncia  -,  &  quelle  d'Argento  ,à  ragion  di  lire  6.  l'oncia  ;  hauendo 
folamenre  riguardo  al  puro ,  &  al  fino ,  che  in  eil'e,  &:  in  ciafcuna  di 
loro  elTcre  ^\  troua  ;  &  nel  modo ,  che  in  quello  Difcorfb  à  Capito- 
lo X  L I.  &  à  Capitolo  X  L  V I.  in  quella  parte ,  ch'appartiene 
à  detti  ContifH ,  fi  contiene  j  con  far  fare  Tariffe  ìw 
ftampa, che  fiano d'vn  medefimo tenore, 
*  cioè ,  in  quanto  alla  tafià  delli  da- 

nari ;  fi  come  così  vera- 
mente per  cagione 
dell'ordine 
cfler  do- 
li ran- 
no. 
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Che JI efiluder anno  molti  errori ,  che  tutto  (^ipguono 
a  danno  ài  ciajàmo .      Cap.    XV. 

-  i 

E  feguiràqucfto  beneficio  ancora,  chelcMo-; 
nece ,  così  d'Oro ,  come  d'Argento  faranno  da 
bora  inanzi  in  tal  modo  re(^olare,che  lenza  in- 
ganno alcuno  potranno eiìere  da  ogniuno  h- 
cilmenteconokiute  ;  &:non  occorrerà ,  ch*.U- 
cùno  le  voglia  fpcndere  tole,  ò  leggiere  j  con- 
l^<=^;^ ^ì^t^ziM^  ciofiachechilchaurààriceiiere,ricordandofi, 
chele  dourà  pagare  a  pefb  di  fino  ,  non  le  vorrà  accettare  ,  (S:non 
gli  tornerebbe  conto  ,  tanto  per  rilpetto  della  nuoaa  ,  &real  ralla 
delle  Monete  già  fatte,  quanto  anco  perii  caratteri ,  6l  note  del  va- 
lore ;  della  lega  ,  ©finezza  ^S:  del  pelo  ,  che  faranno  imprellcsd 
c|uelle,che  di  nuouo  fi  faranno  •  &:  come  nel  Gap.  XXII.  E  per- 
che ho  detto  di  fòpra ,  che  chi  farà  fare ,  o  rifare  Monete ,  doura  pa- 
gare le  fatture-,  e  quantunque  ciò  debba  forfè  parere  cofaihana  a 
molti ,  nonfapendó  il  buon  fine  di  tal  fatto  ;  efEendo  che  non  {\ 
vdì  mai  du'e ,  ne  fi  trouò  già  mai ,  chefoffe  pollo  in  vfo  nel  tempo, 
cheregnauanoiRoM  A  N  i,  &:  fbtto  il  loro  Imperio  j  il  cauare  le 
fatture  dal  corpo  delle  Monete  ,  ch'io fappia  j  màfolo  molti  anni 
dopò ,  che  con  mala  intefì  inuen  tione  s'introdulEe ,  il  così  cauarle. 
Eparendomi  ancora  cofa  conueneuole,  chccialcuno  fopraciòfi 
pa^"rhi  di  ragione  j  dico,  c'hauendo  io  molte  volte  confiderato,6i 
con  gran  diligenza  ricercato ,  fé  fi  troni  al  Mondo  cofa ,  che  fia  più 
c;eneralenelli  maneggi  delle  mercanrie  ,  &  di  molti  altri  contratti 
diuerfàmente  fatti  da  gli  huomini ,  di  quello^  che  fia  rOro,(lk  l'Ar- 
eento  ridotto  in  Monet-e  -,  &  anco  fé  vi  lia  cola  lauorata.che  veniva 
contrattata  fermamente  ,  &  lenza  dubitatione  alcuna,  con  i  valori 
delle  fatture  in  efià ,  nel  modo ,  come  fi  fa ,  &:  fi  via  dclli  danari  ;  ciò 
non  ho  mai  potuto  ritrouare;  ma  ben  ritrouo,  che  tutte  le  altre  co- 
fe,  &:  opere  cosi  d'Oro  ,  6c  d'Argento  ,  come  d'ogni  altra  ibrte  di 

^  metalli. 
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metalli,  ò  d'altre  materie,  che  fianolauomte;  [per  efTercofe  parti- 
coIari,&  non  generalijrifpetto  al  maneggio  dell'Oro,  e  dell'Argen- 
to  coniato  ]  hora  (i  contrattano ,  comprefi  in  elle  i  valori ,  ò  prezzi 
delle  loro  fatture,  &  hora  non  compreli  ;  &c  fecondo  i  patti  de'con- 
trahenti  j  ma  non  ii  contrattano  per  fempre,  comprele  le  dette  fat- 
ture,  con  certezza ,  &  fermezza ,  come  fi  tà ,  &:li  via  delle  Monete  y 
E  per  eilère  dunque  elliOrOj&Argéto  ridotti  in  Monete  [com'hò 
detto]  per  vlb  generale,  &  vniuerfale ,  in  quanto  al  loro  eflère  prin- 
cipale ,  6c  hnale  j  però  il  maneggio  di  elfe  debb'elTer  tale ,  che  refti- 
no  per  lempre  nei  loro  giulfo  edere  per  vfo  publico  j  &  non  che  fia- 
no  gua[lc,&  fole  da  vna  Prouincia  airaltra,&  da  vna  Città  all'altra, 
5c  nel  modo ,  che  lìn'hora  è  Itato  fatto .  Et  per  molf rare  quelfa 
verità  circa  dcac  fatture  j  cioè  ,  chenonficauano  dal  corpo  delle 
opere  fatte  di  metalli j  addurrò  p  hora  quelìio  eflanpio  di  vna  forte 
di  metallo ,  oltre  gli  altri  deferirti  nel  Cap.  XXIX.  S'alcuno  vor- 
rà farfare  piatti ,  o  altre  opere  limili,  di  Stagnojfi  sa  efTer  neceflario, 
che  compri  lo  Stagno,  quandoché  nonne  habbiadelfuo  ,  da  far 
la  uo  rare,  &  poi  paghi  la  mercede  della  fattura  al  maeftro,  che  lola- 
Horerà-  qual  mercede  non  farà  cauata  dall'iitellb  Stagno  cosìlauo- 
rato,  ma  (ara  pagata  da  chi ,  i'hauerà  fatto  lauorare.  Il  fimile  au- 
ucrrà  à  chi  porrà  C>ro,ò  Argento  in  Cecha ,  per  farlo  coniare  j  per- 
ciochepai;heràle  fatture dcHuo  proprio,  ò  con  Oro  ,  ò  Argento 
auanz.ìto  ai  Cechiero  nel  compartire,&  fare  le  Monete  ^  ouero,che 
pa^^hcrà  di  q  ucgli  illelli  danari  Icuati  di  Cecha,ò  d'altn,ouero  d'al- 
tre robbé ,  iccondo  che  tra  loro  farà  con  uenuto  -,  e  perciò  ogni  per- 
iona  cercherà  di  far  lauorare  Monete  più  di  fino ,  per  {pendere  me- 
no in  fatture  j  quali  faranno  anco  più  leggiere  ,  &  commode,  per 
portarle  neivia'j;gi;  oltreché  non  occorrerà  cambiarle  quafi  in 
capo  di  ogni  dieci,  ò  quindici  miliajd  cornea  tempi  noftri  fi  vfà , 
di  così  fare-  con  non  poco  danno  di  coloro ,  che,  per  cau/à  delle  di- 
uerfenommarioni  ,ò  titoli  di  Monete  ,  fono  sforzati  cambiarci 
flioi  danari  m  altre  forti  di  Monete  ;  occorrédo  anco  in  ciò  alle  vol- 

"  te,  che 
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te,  che  le  Monete ,  ch'efTì  cambiano ,  fono  migliori  di  quelle ,  che 
nel  cambio  riceuonoj  come  di  ciòècofa  maniteltaa  tutu  quelli, 
che i  loro  viaggi  fanno  in  diuerie  Cittadi ,  e  paeii . 

Quattro  eccepiti  dtfirdmi ,  a  quali  'verrà 
proueduto .  Cap.     XV I. 

R  E  D  E  R  o'  bene,  che, quando firannoflare 
taflare ,  ò  corrette  le  Monete  già  fatte  j  moke 
di  quelle  in  progrellò  di  tempo  faranno  poi 
guaite  ,e  fole  j parte , per  rifarne  altre , come 
lìdiccncl  Cap.  X  LI  !.&  parte  nell'arte  de  gli 
Orefici,  come  fi  narra  nel  Cap.  X  L.  &  ciò  per 
cagione  delli  rotti  vantac^siofi ,  che  in  elle  la- 
ranno ,  per  le  loro  varie  hnezze ,  pen ,  &  valori  j  efìèndoche  il  rotto 
di  cialcuna  Moneta,  qual  non  arriuerà  al  valore  di  vn  quattrino, 
non  dourà  efl'er  pollo  in  tafla ,  perle  caufeallegate  nel  Cap.  XLI.  &: 
tal  fatto  farà,  perche  alcuni  hanno  lauorato  nei  tempi  palìàti,6i 
alcuni  anco  di  prelcntelauorano  nelle  Cechel'Argcnto  a  finezza , 
òlegadioncie  i  i.eden.  i  8.plibra,à  i  i.e  ii.à  i  i.e  lo.à  i  i.e  8• 
aII.e4.  a11.e3.a11.ei.a10.e17.a10.e10.a9.eio.  à^-e 
xo.à7.e4.à5.ezz.a3.ezz.ài.ezi.a  i.e4. àden.ii.&  (imilij 
facendo  fotto  vna  di  dette  leghe  così  rotte.  Monete  di  diuerfe  forti, 
nelli valori  delle quaU  fono  comprefe  le  loro  fatture; onde  nella 
maggior  parte  di  efl'e,neceflàriamente  vi  fono interuenuti,i?<:v'in- 
terueniranno  di  molti  rotti .  E  ben  vero ,  che  ofl'cruando  quanto 
in  quefto  Difcorfo  fi  propone,  verranno  leuativia  quattro  capi 
molto  dannofì;  de'  quah  il  primo  è-  Che  non  fi  caucrà  mercede  ali 
cuna  di  fatture  dal  doflb ,  ò  corpo  de  gli  ifteili  Oro,  &  Argento  co- 
niati ,  come  da  molti  anni  in  qua ,  &:  fin'hora  fi  fono  canate . 
Il  fecondo ,  la  diuerflta ,  e  varietà  delle  leghe  ,ò  finezze ,  vlàra  da  vn 
paefe  all'altro  jpeicioche  clli  Oro , 6»: Argento  vcniranno  ì;ì usa- 
mente 
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mentecon  Jedebire  propordoni  compartiti,  nel  fare  leMonete, 
cioè  ioprala  iuddetta  regola,  che  vna  parte  d'Oro  puroàpelò  va- 
glia per  dodici  di  fino  Argento  •  e  fottoi  valori  gii  detti  ;  da  efler 
oileruati  per  iempre  giulb  ,&  fermi  j  e  perciò  non  interueniranno 
mai  rotti  alcuni  in  dette  leghe  ;  per  efiere  fondamento  reale,  &  nu- 
meri proportionatifiimi  •  come  nelle  Tariffe  il  vede.  Il  terzo  è,il 
dilordinedelli variati  pcli,&:inlì:abili  prezzi vfàti  perelli  preciofì 
metalli  da  vna  Prouincia  all'altra ,  oc  anco  da  vna  Città  all'altra . 
11  quarto  è ,  il  parlare  diuerfo  di  diuerd  luoghi  j  come  a  dire ,  chi  à 
moneta  longa ,  e  chi  à  corta ,  ò  in  altri  modi  •  per  caufà  de'  quai  di- 
fordini  ne  iucccde ,  che  non  (ì  può,  ne  fi  potrà  già  m.ai  fopra  il  fatto 
delle  Monete  giultamente  conteggiare  ;  onde  1  contrahenti  molte 
volte  non  (anno ,  le  paghino, ò  riceuano  il  loro  giufto  douere  del- 
l'Oro ,&  dell'Argento . 

T)egltQ!Ajfaggtatori.  Gap.     XV  IL 

E  N  e  H  E   da  rne  fia  ftato  detto  in  parte  il  mo- 
do,daofieruarfi,nelfarelcCeche,nondimeno 
quanto  alli  laggi,  breuemente  dico  j  che  fi  co- 
me per  il  tempo  paflàto,&:  fin'hora ,  tra  quelli, 
che  di  ciò  fanno  profeflione,firono  trouatc 
alle  volte  difl:erenze,&  fatte  dii  J3u  te  fòpra  le  le- 
ghe delle  Monete  d'alcune  Città  j  e  non  do- 
j^  uédo  ciò  mai  più  interuenire,p  caufa  delle  note,che fedelmente  sii 
le  Monere  làranno  imprefle  i  però  eflì  au  uertirannojfarlijchè 
fiano  ben  tirati,  Sdalciutri  dalle fupeifl uè humiditadi, 
così  d'omini  forte  di  Monete,  come  anco  d'ocrni 
altro  Oro  ,  &  Argento  ,  de' quali  occor- 
rerà loro  farne  il  faggio . 


€ 


Regola 
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Re^oUjper  la  quale Jl potrà  conoJcere.ojuantOro,        \ 
^  <iArgentoJl piglia  j  da  chi  riceue  danari . 
Cap.  XVIII, 

ERlecoreruddetteè(ianorarc,che,chihaura 
vna  libra  di  Monete  di  vndecileghejfebenc 
erte  faranno  di  vari]  valori  da  Moneta  à  Mo- 
neta, cioè,  di  lire  i  z .  di  6 .  di  3 .  di  z .  ò  di  vna 
per  ciafcuna ,  hauerà  onde  vndcci  d'Argen- 
to fino,  imperochctutteiàranod'vna  finez- 
za ifteflà  j  &  chi  hauerà  vna  Hbra  di  Sefini,  &: 
di  Quattrini ,  quah  tutti  fiano  di  due  leghe ,  haurà  parimente  on- 
de due  di  fino  Argento  j  &:  così  fi  dirà  dell'altre  forti  di  Monete  di 
vari)  valori,  compartite,  &:  fatte  fotto  vna  medefima  finezza  -,  ài  ciò 
fi  laprà,  perche  sii  efl'e  vi  faranno  notate ,  oc  imprefle  le  note  conte- 
nute nel  Cap.  XXII.  Et  fi  potrà  anco  tutto  ciò  in  altro  modo  fà- 
pcrej  cioè,  fé  fi  riceueranno  Monete  di  varie  leghe,  ò  finezze,  &1I 
conteranno  così  mifte,&  riducendole  in  lire ,  fi  partiranno  co'l  nu- 
mero 6.  fi  troueràeil'erel'ifteflo;  come  per  elTempioj  chiriceuerà 
di  effe  lire  300.  &  nel  conteggiare,  le  partirà  co'l  numero  6.ritro- 
uerà ,  che  in  efle  faranno  oncie  5  o .  d'Argento  fino  j  e  parimente , 
chin'hauràriceuutoperlir?  6oo.partendoIeco'ldettonumero  6. 
in  efi'e  faranno  oncie  1 00.  di  detto  Argento  ;  &:  in  lire  i  z  00.  ne  fa- 
ranno oncie  zoo.  &:  così  riufcirà  in  ogni  altra  grande,  ò  picciola 
fomma,ò  quantità  di  hre;lacaufaè,perche  in  ogni  numerata  di 
fei  hre,vi  faràvn'oncia  giulla  d'Argento  di  coppella -come  nelle 
Tariffe  fi  vede .  E  fimilmente ,  chi  hauerà  vna  libra  di  Ducati ,  in 
cflì  faranno  oncie  i  z.  di  Oro  puroj  &  chi  hauerà  vna  libra  di  Scudi 
da  lire  g.òy.ò  6.  l'vno,feparatià  forte  per  forte  ,  oucro  mifli  j  in 
cfii  faranno  oncie  vndeci  di  dett'Oro  -,  &  così  in  vna  libra  di  Bilila- 
chi ,  vi  firanno  oncie  otto  del  fuddetto  Oro^  &  come  nelle  Tai  ifle; 
Svolendo  anco  ciò  fàpereper  altro  modo  ^  fipotranno  detti  Du- 
cati, 
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cati,  Scudi,  ò  Bifilachi,  fèparati,ò  mifti,  ridurre  in  Iire,&:  poi  partir- 
le col  numero  71.  &: quante  volte  vi  entrerà,  inellì  faranno  tante 
oncie  di  pur'Oro  j  Et  quello,che  di  quelle  fi  dice,  il  medefimo  riu- 
Icirà  nelle  Monete ,  così  d'Oro,  come  d'Argento,chefin'hora  fono 
Itate  fattCj  percioche  dairvniuerlàl  talFa,  che  (ara  fatta  dalli  Cotifti, 
del  giufto  valore  di  quelle ,  fecondo  la  giulla  quantità  del  puro ,  oc 
del  Fino ,  che  in  clfe  li  troucrà  eilerej  fi  conofcerà  quello  iltellò,  co- 
me fé  follerò  ilare  nuouamente  coniate  fecódo  qucflii  ordini  :  Et  fé 
fivorraancofaperc  ,  quanto  di  fino  fìain  vnalola  Moneta  d'Ar- 
gento ,  cc  ad  vna  per  vna  di  quelle,  che  di  nuouo  fi  faranno,  ouer 
delle  già  f  atte,che  (i  talTcranno-  ciò  f  acilm  ente  dal  loro  valore  i\.  po- 
trà conolcere  in  queito  modo  ,cioè,  fé  la  Moneta  valeràfoldi  cin- 
que ,  in  cflà  fi  troucrà  eflere  vn  denaro  di  fino  Argento  ;&  fé  valerà 
Ioidi  tre ,  vi  faranno  gr.  1 4  * .  di  detto  Argento ,  &  fé  valerà  denari 
trèjin  effafaràgr.  17-.  del fuddetto  Argento  j&:  fevaleràden.i  J_. 
in  ella  faranno  i-di  grano  dieflb  Argento- &  fé  valerà  lire  tre,  in 
ella  faranno  dell,  ii.à  pelo  di  detto  Argento  fino  ;&  il  fimilefarà 
delle  altre  Monete  di  maggiori ,  ò  minori  valori  ;  conciofiache  dal 
pefodel  loro  fino,nederiueranno  anco i loro  proportionati  dati 
valori,  con  i  quali  fi  potrà  tutto  ciò  fapere;  &  de' quali  pcfi,  e  va- 
lori minurifììmamcntc  fi  tratterà  nelle  Tarlile àCap.  XXI.  ^  nel 
Capitolo  XXXIII.  Egliè  ben  vero ,  che  il  valore  del  rotto ,  che 
farà  in  alcuna  Moneta  delle  tallàte ,  cioè,  meno  di  vn  quattrino  di 
elio  rotto ,  non  [i  nominerà ,  in  fapere  il  fino  di  ella ,  per  effer  quafi 
innominabile,  &  in  taflàbile,  per  le  caufe  allegatenelCap.XLI. 

Hora,  perche  mi  pare  hauer  ragionato  à  ballanza  intorno  al 
fatto  propoifo  ;  mi  piace  venire  alla  prartica,  &:  porre  in  apertole 
feguenti  Tarlile ^5^  prima  quella  dell'Oro, 6<:  Argento  infieme, 
P  moftiare  la  vera  forma ,  &  la  real  proportione  d'vna  parte  d'Oio 
àpefo  per  dodici  d'Argento, e  dodici  d'Argento  pervnadiOro, 
con  i  loro  dari  valori  corrifpódenti ,  da  poter  fare  le  Monete  d'Oro 
del  loro  debito ,  e  giullo  cllcre .  La  feconda  farà  quella  delle  Mo- 
nete 
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netc d'Argento,  in corrifpondenza  di  quelle  d'Oro  jacciocIiG 
col  mezo  di  tali  ordini ,  così  nel  dare ,  come  nel  riceuere,  cia- 
fcuno  in  qual  fi  voglia  forte  di  Monete  habbia  dclli  va 
lori,&:  del  puro,  &l  del  fino  il  f  bo  giullo  confron- 
to j&  da  quelli  ordini  fi  conolceranno  mol- 
ti errori,  che  fogliono  occorrere,  nel 
far  pagamenti  con  le  Monete 
fotto  diuerfita  d'ordini 
fatte . 


TARIFFE 


~arife  cinque  ,per  le  quali Jì  dichiara  il  modo ,  &  la  regola ,  che  (enerfidebhe,  nel  far  Monete  d'Oro  proportionate  in  corriFpondenXa  dell' 'ìAr genio .  Cap.  XIX. 
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A  lire 
A  lire 
A  lire 


7'- 
7^- 
1'- 
72. 

71- 


Vale  #791. 
Vale#39«- 
Vale  #198. 
Vale#i32. 
Vale*   66. 


11  purodiciafcuno 
eden.  3-gr.  16. 

Ciafc.  vale  #8. 
Ciafc.vale^S. 
Ciafc.  vale*  8. 
Ciafc.  vale* 8. 
Ciafc.  vale*  8. 


Fanno  *  792 
Fanno*  39(5, 
Fanno*  198 
Fanno*  132 
Fanno*   66. 


Entranoonc.  132.  Valeronc.*fi. 

Entranoonc.   66.  Valcl'onc. *5. 

Entranoonc.   33.  Valel'onc.*!?. 

Entranoonc.   22.  Valel'onc.*!;. 

Entranoonc.    11.  Valel'onc.  *  5. 


valore  di  tut  ajf 

§- 
Fanno  *  854.35^ 

Fanno*  4!  2-;^ 

Fanno*2i5.^ 

Fanno*  144.  rJ» 

Fanno*    T^-^ 

Fanno*792.3j 
Fanno*  59(5.  gC 
Fanno*  198.:^ 
Fanno*  132.^ 
Fanno*   55. % 


J  Scudi  fimili  a!li  cor- 
1|rÉ>»rcri  in  quelli  tempi, 
ilSeioi:,  della  bjUa.di 

^detta  finezza;  ci.Tle. 

\  peferà  den.2.gr.i  3  _'_ 


No,  113-5-  Lib.i.onc.o.  A  den.  22 

No.     5S    i-  Lib.o.onc.5.  A  den.  22 

NO.     28   ''-  Lib.o.onc.3.  A  den.  22 

NO.     i'8  A  Lib.o.onc.2.  A  den.  22 

NO.       9  _i,  Lib.o.onc.i.  A  den.  22 


Sono  onci  I. den.  o 
Sonoonc.  5. den.  12 
Sonoonc,  2. den. 18 
Sonoonc.  i.den.20, 
Sonoonc.  o. den. 22 


A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 


T-- 
71- 
7»- 
72. 


Vale*  792. 
Valc*3  9«. 
Vale*  198. 
Vale*  132. 
Vale*  55. 


11  puro  di  cjarcuno 
èden.i.gr.S. 

Ciafc.  vale* 7. 
Ciafc.  vale*  7. 
Ciafc. vale*  7. 
Ciafc.  vale  #  7. 
Ciafc.  vale*  7. 


Fanno*  79 
Fanno  *39fi. 
Fanno*  198 
Fanno*  1 32 
Fanno*   66. 


Entranoonc.  132. 
Entranoonc.  66. 
Entranoonc.  33 
Entranoonc.  22. 
Entranoonc.    11. 


Valcronc.*5. 
Valcl'onc.*5. 
Vale  Ione*  5. 
Valel'onc*  fi. 
Valel'onc*  5. 


Fanno*  792-:^ 
Fanno*  395.  iSJt 
Fanno*  198.gr 
Fanno*  i32.;«S 
Fanno*   55.^ 


ìScudididett.l  fincz- 
.  ..^  ZA ,  m.i  di  minor  va- 
ij^  lorc  i  ciafcun  pcreià 
l5gdcn.:.gr.4-i. 


INO. 
|no. 
iNO. 

|no. 

INO. 


132. 
55. 

35- 

1 1. 


Lib.i.onc.o. 
Lib.o.oncfi. 
lib.o.onc.j. 
Lib.o.onc.2. 
Lib.o.onc.i. 


A  den. 
A  den. 
A  den. 
A  den. 
A  den. 


Sono  onci  i.den.  o. 
Sonoonc.  5. den. 12. 
Sonoonc  2.den.i8. 
Sonoonc.  i. den. 20. 
Sonoonc.  o. den. 22. 


A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 


71. 
72. 
72. 
72. 
7^- 


Vale*  792. 
Vale*  395. 
Vale*  198. 
Vale*  132. 
Vale*   55. 


Il  puro  diciafeuno 

è  den. 2. 
Ciafc  vale*  5. 
Ciafc  vale* 5. 
Ciafc  vale*  5. 
Ciafc  vale*  5. 
Ciafc.  vale*  5. 


Fanno*  792. 
Fanno*  395. 
Fanno*  198. 
Fanno*  132. 
Fanno*    66. 


Entrano  onc.  1 3  2 
Entrano  onc.  55 
Entranoonc.  33 
Entranoonc.  22 
Entranoonc.    11 


Valel'onc*  5. 
Vale  ■onc*5. 
Valel'onc*  5. 
Valel'onc  *5. 
Valel'onc*  5. 


Fanno*  79  2.; 
ranno*395.; 
Fanno*  198. t 
Fanno*  i32.f 
Fanno  *   66.  « 


Fanno*  57fi.:^ 
Fanno*  288.2t 
Fanno*  144, 
Fanno*  g6. 
Fanno*  48 


zai 


Eijìlaclii  di  Hnczz. 
di  den.  16.  per  onci 
cioè,  per  ogni  onci.T,  1  p\^o 
ò  libra ,  orco  parti  dt  1  ^y-  ^' 
Oro,  5c«.ju,ittiod'Ar  "  !  * 
^f^  gcnto  ,  a  di  RauiCi  1  '^  • 
3^cÌ3lcuupcfcràdcn,2.  |  N^. 


144. 

7i- 
35. 


Lib.i  onco. 
Lib.o.oncfi. 
Lib.o.onc.3. 
Lib.o,onc2. 
Lib.o.onci. 


A  den. 
A  den. 
A  den. 
A  den. 
A  den. 


sonoonc. 
Sonoonc. 
Sonoonc. 
Sonoonc. 


8.  den.  o. 
4.  den.  o. 
2. den.  o. 
i.den.  8. 


Sonoonc  o. den. i5. 


A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 
A  lire 


Vale*  575. 

Vale*28S. 
Vale*  144. 
Vale*  96. 
Vale*  48. 


Il  puro  di  ciafcuno 
èden.  i.or.  ?. 

Ciafc.  vale* 4. 
Ciafc.  vale*4. 
Ciafc  vale* 4. 
Ciafc.  vale*  4. 
Ciafc.  vale*4. 


Fanno*  ^7fi. 
Fanno  *288. 
Fanno  *  144. 
Fanno*  96. 
Fanno*  48. 


Entrano  onc. 
Entranoonc 
Entrano  onc. 
Entranoonc. 
Entrano  onc. 


96. 
48. 
24. 
15. 


Valel'onc*  5. 
Valel'onc*  fi. 
Valel'onc*  5. 
Valel'onc*  5. 
Valeronc.*5. 


SOPRA  LE  MONETE, 


'S 


n)iJcorJoJòpra  le  dette  Tarijfe/iel  quale  anco  fimo* 

Pra  l'ordme,chefidoHra  tenere, per  fare  i  coti 

giulìi  delle  Monete  d  Oro  già  fatte , 

chefitroueranno  ejferepmleg- 

gtere ,  opiUgrem  dipefi 

delie  contenute  m 

ejfe  Tariffe, 

Cap.XX, 

O'  L  mezo  delle  fuddette  Tariffe  fi  vede  l'or- 
dine, &:  la  regola  vera ,  con  la  quale  fi  hanno 
a  fare  in  tutte  le  Ceche  le  Monete  d'Oro  j  E 
quanto  à  quelle,  che  fin'horafono  fiate  fatte; 
dico,  che  quando  i  Ducati  fi  troueranno  effe- 
re  alla  finezza,  e  pcfo  in  dette  Tariffe  conte- 
nuto ,  non  occorrerà  far  altro  j  ma  quando  fi 
troueranno  efi'ere ,  ò  più  leggieri ,  ò  più  greui  di  quefc'ordine  j  efii 
fidouran  pagare,  &riceuere  in  quefto  modo  j  cioè,  che  per  ogni 
grano ,  tanto  di  calo ,  quanto  di  crefcimento ,  fi  fcontcranno ,  ò  fi 
faranno  buoni,  foldi  z.  eden.  6.  E  parimente  per  ogni  denaro  àpe- 
fb ,  lire  tre ,  &  per  ogni  oncia ,  lire  fettantadue  Imperiali .  fi  potrà 
anco  tolerarequeflataflà  di  foldi  1.  eden,  ó.per  granone  gli  Scu- 
di, che  foffero  più  leggieri,  ò  più  greui  di  quelh  da  1 13  7- oda 9 p. 
onero  da  i  31. alla  libra, cioè, fino  alla  fommadi  grani  ix.con- 
ciofiache  grani  ii.  fono  fblamente  grani  vndecidi  pur'Oro  -,  &: 
ciò  è  colà  di  poco  momento ,  per  fami  altra  tafla ,  quanto  fia  dalli 
detti  I  i.  grani  in  giù .  Ma  quando  la  quantità  della  leggierezza, 
ò  greuezza  afcendcfle  fino  alla  fomma  di  grani  14.  efli  fono  fola- 
mente  gr.  ii.diOro  puro^efimilmente  denari  1 4. à  pefò, fono 
den.  ii.dipur*Oro;&:cosìdeiBifilachi,chegr.  14.  faranno  gra- 
ni 1 6.  di  dett'Oro,  &:dcn.  14.  faranno  folamenteden.  1 6.  epari- 

C  mente 


"T^ISCORSO 

mere  fi  potrà  così  fare  d'ogni  altro  Oro  già  coniato  d'altre  finezze» 
E  con  qucfta  rei^ola  fi  potranno  kmpre  fare  i  conti  giù  111  del 
dare ,  (Sc  dcll'hauere  in  o^ni  forte  di  Monete  d'Oro  ; 
imperoche  s'haurà  fempre  riguardo  al  puro ,  clic 
in  quelle  fi  trouerà  edere,  ò  di  più ,  ò  di  me- 
no ,  &  così  nelle  picciole  fomme ,  co- 
me nelle  gran  quantitadi . 


Tariffe  fette. 


Tarifefine,per  le  qmli/ìmoHra  l'ordine,  che  tener  fi  debberei  far  Monete  diArgento  diJèttefineXx.e,fin{a  rotti  nelle  leghe,  ^  nelconteggiarle.  Cap.  XXI. 


1 

■ 


S    II  net  lo,  &il 
K    ùrutto  di  CIA- 


Numero  di 
Monete. 


Pefano  brutte.         A'Jìne^a,ò  lega       Ci^cuna  fejà  brmu 


In  ciflfimAvièàifino 


[cuna  li 


'cuna  lera. 


Vale  [vna  d Im- 
periali 


Valendo  ton- 
da del  filo 


Tutte  va-    Se 

la-anno        :à| 

S5 


Monete, nelle  qii.ili 
entrano  dcn.  1  z: 
di  R.imc  p  o?!!! 
'libra  di  cfle. 


NO.- 

NO. 
Ko. 
Ko. 


6. 

',  li- 

2  4- 
120. 
540. 


Libra 
Libra 
Libra 
Libra 
Libra 


Monete,neIle<]na1i 
entra  vn'one.  di 
K.tine  pei  ojjoi 
libra. 


NO. 

NO. 
KO. 
NO. 
NO. 


5- 
1 1. 


Libra 
Libra 
Libra 
Libra 
Libra 


Monetc.nelle  quali 
entrano  oneic  2. 
di  Rame  ^  ogni 
libra. 


NO. 
NO. 
NO. 
NO. 
NO. 


12. 

60. 
120. 


Monete, nelle  quali 
entrano  oncic  4. 
di  Rame  j.  ogni 
libra  . 


Monete, nelle  qti.ilì 
entrano  oncic  6. 
di  Kamc^  ogni 
libra  .  .  ' 


NO. 
NO. 
NO. 
NO. 
NO. 

NO. 

NO. 
NO. 
NO. 

NO. 


16, 

24. 

48. 

96. 

192. 


14- 

48. 
14+. 


Libra 
Libra 
Libra 
Libra 
Libra 

Libra 
Libra 
Libra 
Libra 
Libra 

Libra 
Libra 
Libra 
Libra 
Libra 


)5i  onc.  1 1.  deti.12 

Dione,  ii.den. li 

Dione,  ii.den  i; 

Dione.  11.den.12 

Dione.  11.den.12 


Oneie  j.  den.  o. 
Oncic  I.  den.  o. 
Oneie o.  d-n.  12. 
Oneieo.  den.  2. 
Oneie  o.   den.  i. 


Sr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 

gf-  4-t- 


Oneia  i. den. 22. 

Oneie  eden.:?. 

Oneie  o.den. ii. 

Oneie  o.den.  2. 

Oneie  o.den.   i. 


gr.  o. 
gr.  o. 
gr.i2. 
&■  7-T 
gf-  3-1- 


#  1 1.  <J  10.  9)0. 

#  S-  lif-  9)0. 

#  i.  £17.  9,6. 

#  o.  £11.  9,(f. 
%   o.  l    5.  9,9. 


Dione.  II. 

Dione.  II, 

Dione.  II. 

Di  onc.  II. 

Di  one.  1 1. 


Oneie  2.  den.  4. 

Oneie  i.  den.  2. 

Oneieo.  den.  15. 

Oneieo.  den.  8. 

Oneieo.  den.  4, 


gr-  o  :,- 
gr.  c~- 
gr-  c;|- 
gr.  orr 
gr.  o^ 


Oneie  2. 

Oneie  1. 

Oneie  o. 

Oneie  o. 

Oneie  o. 


den.  o. 
den.  o. 
den. 12. 
den.  8. 
den.  4. 


gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 


#  12.  ij  o.   ^o. 

#  d.  ^  o.  9,0. 
t    5.  i  o.  9)0. 

#  2.  <g  O.   »|0. 

#  I.  ^  o.  »o. 


t 

t 
fi 
f. 

■s. 


Di  onc.  IO. 

Di  onc.  IO. 

Dione.  IO. 

Dione.  IO. 

Dione.  IO, 


Oncia  I.  den.  o. 
Oneieo.  den. 12. 
Oneieo.  den.  4. 
Oneie  o.  den.  2. 
Oneieo.   den.  i. 


gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o-J- 
gr.  o-;. 
gr-  o-r 


Oncic  o, 

On«<;  e. 

Oncle  o. 

Oneie  o. 

Oneie  o. 


den. 20. 
den.  io. 
den.  4. 
den.  2. 
den.   1. 


gr-  p. 
gr.  o. 

gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 


#  5-  .g   o.  »)0. 

#  2.  .gio.  8,0. 

#  I.  ,g  o.  8,0. 

#  o.  lio.  9,0. 
t  o.  l    ;.  9)0. 


Dione. 
Di  onc. 
Di  one. 
Di  onc. 
Di  onc. 


8. 


Oneieo.  den.  18. 
Oneieo.  den.  12. 
Oneieo.  den.  6. 
Oneieo.  den.  3. 
Oneieo.  den.  i. 


gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o, 
gr.  o. 
gr.  12. 


Oncic  o.den.  12. 

Oncic  o.  don.  8. 

Oneie  o.den.  4. 

Oncic  o.den.  2. 

Oncic  o.den.   i. 


gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 
gr.  o. 
gr,  o. 


#  ;.  t?  o.  9,0. 

#  2.  £  o.  9,0. 

#  1:^0.  9,0. 

#  O.    ^  IO.    9)0. 

%  o.  i_    %.  9)0. 


Di  onc.  6. 

Di  onc.  6. 

Di  onc.  6. 

Di  one.  6. 

Di  onc.  6. 


gr.  0. 
gr.  0. 


Oneieo.  den. 12. 

Oneieo.  den.  8. 

Oneieo.  den.  6.   gr.  o. 

Oneieo.  den.  4.   gr.  0. 

Oneieo.  den. 


gr- 


Oneie  eden.  6. 
Oneie  o.  den.  4. 
Oneie  o.den.  3. 
Oneie  o.den.  2. 
Oneie   o.den.   1. 


gr.  0. 

%    I. 

.Pio.  9)0. 

gr.  0. 

#    I- 

l   0.  9,0. 

gr.  0. 

%  0. 

<?I5-  «IO. 

gr.  0. 

t   0. 

£  IO.  9)0. 

gr.  0. 

f.  0 

,?    5-  ^lO. 

(5. 
6. 
6. 
6. 
6. 


6. 
6. 
6. 
6. 

6. 


* 


69 


6,.     ^1 


6- 
6. 
6. 

6. 

6. 


f. 

% 


6,.     g 

66.     ài 

^±-% 

60.     ^ 

<5o.     ««A 


6. 
6. 
6. 
6. 

6. 


* 


t  i 

48.     ^ 


6. 
6. 
6. 

6. 
6. 


3(5.     3^ 


Monete,  nelle  qnali 
cattano  oncic  8. 
di  Rame  ^  ogni 
libra  . 


NO. 
KO. 
NO. 
NO. 
NO. 


I20. 
160. 
240. 
310. 
480. 


Libra 
Libra 
Libra 
Libra 

Libra 


Monetc.nelle  quali 
entranoone.io. 
di  Rame  ,p  ogni 
libra. 


I      N3. 

I    NO. 
I    NO. 


4»o. 
960. 
1920. 


Libra 
Libra 
Libra 


Dione.  4.  Oneieo.  den.  2.  gr.  9-7- 

Dione.  4.  Oneieo.  den.  i.  gr.ipT" 

Di  onc.  4.  Oneieo.  den.   i.  gr-  4-J- 

Dionc.  4.  Oneieo.  den.  o.  gr.2!-V 

Dione.  4.  Oneieo.  den.  o.  gr.i4-f- 


Oneie  o.den.  o.  gr.  19-i-  .  #  o,  £   4,  9,o.  #  6.  # 

Oneie  o.den.  o.  gr.  14-f  #  o.  ^    j.  9,0.  #  <?.  # 

Oneie  o.den,  o.  gr.    9  ',-  #  o.  ^   s.  9iO.  %  6.  f. 

Oneie  o.den.  o.  gr.    7-^  #  o.  ^    i.  9)(?.  f.  6.  # 

Oneie  o.d-.n.  o.  gr.   4-*-  #  0.  £    i.  9)0.  f.  6.  %. 


Di  onc. 
Dione. 
Di  onc. 


Oneie  o.  den.  o.  gr.i4Y 
Oncieo.  den.  o.  gr.  7-5- 
Oneieo.  den.  o.  gr.  3-}- 


Onc'e  o.den.  o.  gr.  2  ■'- 
Oneie  o.  den-  o.  gr.  i  -f- 
Oncie   o.  den.  o.   gr.  o  -,i- 


^^mwmm^wmw^'-^^ 


-4- 

^4- 
»4- 
14. 

-4;_ 

II. 
12. 
12. 


SOPRA  LE  MONETF.  i8 

Lordine  delit  caratteri ,  o  note ,  da  douerfi  impri- 
mere sii  le  Alonete ,  così  d'Oro ,  come 
d'(ìArgento.     Cap.  XXII. 

E  feguenti  note,  principaImente,s*Jiauran- 
no  da  imprimere  sii  le  Monecc,così  d'Oro, 
come  d'Argento,  che  di  n.iiouo  li  farannoj 
ò  nel  circolo,©  nel  mezo,in  colonna,  ò  do- 
ue  parerà, che  debbano  ftar  meglio; con 
caratteri,©  di  lettere, ò  di  numeri,  coni 
f  noi  punti-  &  con  ordine,  e  modo  tale,che 
da  tutti  pollano  eiTer  facilmente  intef e  j  Et 
rordmeèquefto,cioè;  i  non  mm. 

La  prniia  nota  moilra  il  vero ,  &  real  valore  della  Moneta . 
Per  la  nota  fccóda ,  {]  manifeita  la  lega,ò  finezza  di  eflà  Moneta. 
La  terza,  dichiara  quante  monete  di  quella  medefìma  Tortene 
vàdino  in  numero  alla  libra . 

Laquarta,  denota,  chele  Monete  fatte fotto il  precedente nu^ 
mero ,  dcono  eflcre  vna  libra  giulfa  j  &  quando  non  fodero,  fi  do- 
urà  oHeruare  quello ,  che  nel  Capitolo  XXVIII.  (^i  dice . 

Su  le  Adoncte  ^zArgcnto  lefcqueti. 


Su  le  Monete  dOro  lejègucnti. 

96.     ]ib. 

gc).     lib. 

115^  lib. 


7- 
6. 

4. 


den.  14. 
den.  21. 
dcn.  22. 
dcn.  22. 
den.  1 6. 


ho. 

NO. 

ho. 

ho. 

Ko. 


152. 
144. 


lib. 
lib. 


l  57 
l  60. 

l 
l 


di  leghe  li- 
di leghe  II. 
di  leghe  10. 
di  leghe  8. 
di  leghe  6. 

2.       di  leghe  4. 

'b)6.  di  leghe  2. 

?l)j.  di  leghe  2. 

9)  i-^-di  leghe  2. 


20. 
20. 


NO. 
NO. 
NO. 
Ko. 
NO. 


24.iib.i. 

22.1Ìb.I. 

do.lib.i. 

48.1ib.i. 

48.1ib.r. 
NO.  o^o.lib.i.. 
NO.  48o.lib.i. 
NO.  prò.lib.r. 
N'o.ipjo.lib.i, 


H 


O'  pofto  in  quella  Tauola  le  prime  note  delle  cincjue  Ta- 
riffe delle  Mon  etc  d'Oro,  &  quelle  di  mezo  delle  lette  Ta- 
riffe delle  Monete  d'Argento ,  accioche  co'l  mezo  del  det- 
to efiem- 


I\ 


DISCORSO 

toc/Tempio,  fi  pofTacosì  fare  sii  l'akre  defcrittein  effe  Tariffe,  52 
anco  sii  qualunque  altra  forre  di  Monete  di  maggiore,  ò  minor  fi- 
nezza, pefò,  e  valore, olrra  le  contenute  in  elle  Tariffe, quando 
però  ad  alcuni  piacefledi  farneàloroimitationej  Sbanco  sii  quel- 
le, che  qui  fotto  nel  prefente  Capitolo  fi  contengono .  E  benché 
io  habbia  defcritto  per  conto  dell'Oro  folamentc  tre  finezze ,  cioè, 
di  den.  14.  ii.  e  1 6.  ciò  non  ho  già  fatto ,  per  concIudere,che  non 
fé  nepoflànoancorafared'altrehnezzej  come  farebbe  da  den.  i  6. 
fino  a  z  1 .  cioè  di  i  g-  &  di  1  o.  proportionalmente  però  j  &  anco  di 
den.i  3 .  ma  non  già ,  come  per  l'adietro  fi  è  fatto ,  cioè  di  den.  1 2  -^ 
2.  z  -TX  Z-4-Ò  fìmili ,  ne  gli  feudi  d'alcune  Cittadi;  e  fimilmente  nelli 
ducati,  che  fi  fono  fatti  di  den.z  3-T2.3"ìez3-|:ò  fimih  j  percioche 
fono  rotti  inconuenientij&non  neceffarij ,  6^  che  cauferebbono 
difordini  grandi,  nel  conteggiare,  hauendo  riguardo  al  puro  di 
eflì .  E  quando  fi  volefTero  fare  Monete  d'altre  finezze,  che  delle 
trèdefcritte  nelle  Tariffe,  fé  ne  potrebbono  fare,  com'è  detto,  di 
den.  Z3.giufli,&di  i  g.edizo.mànon  neceflàriamentedique- 
fte  due,cioè,di  ig.edizo.imperochenon  fono  in  vfb  gli  feudi  di 
fimili  finezze,  oltre  che  fàrebbonocon  difticultàconofciurijmà 
fi  potrebbono  quelli  di  den.  z  3 .  nominare  ducati  ftretti ,  ò  per  al- 
tro nomejfarebbe  bencofà  nece(Tària,chc  quelli  ducati  follerò 
con  diuerfe  imprefe  fegnati ,  à  diflerenza  de  gli  altri ,  &  anco  diffe- 
renti di  pcfo  -come  farebbe,  in  compartirlijchen'andafferoin  nu- 
mero 6  9 .  alla  libra ,  &  valerebbe  cialcun  di  eilì ,  lire  1  z.  Imperiali, 
che  tutti afcenderebbono alla  fomma  di  Hre  gz  g.  &:  vi  entrano  in 
corrifpondenzaoncie  i  3  g.  d'Argento  fino, chea  hre  6.  per  oncia, 
fanno  l'ifteflà  fbmma  di  hre  g z  g.  Sipotran  bene  ragion euol- 
menre  fare  Monete,©  Doble  d'Oro  di  varie  fbrtijCome  da  Ducati , 
oda  Scudi  due,  da  cinque,  &:  da  dicci  l'vna,&  anco  di  maggiore, 
&  di  minor  valore ,  come  da  mezo  ducato ,  da  mezo  feudo,  e  da  va 
quarto  per  ciafcuna^purche  sii  efl'e  vi  fiano  imprelle  le  già  dette  no- 
te, del  valore  ideila  finezza, ò  lega  ^^  il  numero  diquantcneva- 
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dino  alla  libra  :  Auuertendo ,  che  le  note  di  tali  Doble,  douran- 
no  efTerfegnatejòimprefle  con  l'ordine  cjuìiocto  annotato- come 
per  eflempiojfeie  Doble  faranno  da  feudi  cinque  l'vna ,  di  valore 

oi  lire  fei  per  icudojleloro  note  faranno  quelle,  cioè,  30.  2  z.i^j'r 
ouero  con  quello  rotto  "i-che lignificherà  due  quinti  di  vna  dobla, 
come  farebbe  a  dire,due  feudi .  Se  le  Doble  faranno  da  (cudi  cin- 
<^uel' vna,  di  valore  di  lire  fette  per  feudo,  le  note  faranno  quelle, 
cioè,  3  5. 2 2. 2177- il  ^^  rotto  denoterà  le  2 2.  parti  di  3  5.  di  vna 
fìmil  dobla ,  come  farebbe  à  dire,  tré  feudi ,  &  vn  fettimo  di  feudo. 
Se  le  Doble  faranno  da  feudi  cinque  l'vna ,  di  valore  di  lire  otto  per 
feudo, le  note  faranno  quefte,  cioè,  40. 2  2. 19^  ouero  -f  ilqual 
rotto  lignificherà  quattro  quinti  di  vna  di  quelle  doble;  come  fa- 
rebbe à  dire,fcudi  quattro .  Se  le  Doble  faranno  da  ducati  cinque 
l'vna,  di  valore  di  lirenoue  per  ducato,  leloro  note  fàrannoque- 
fle,cioè,45.  24.  i5»;'-ouero  v  ilqual  rotto  denoterà  vnqumto 
di  dobla ,  come  farebbe  à  dire ,  vn  ducato.  Et  à  fìmilitudme  de  i 
(detti  elTempi  fi  dourà  così  fare,5«:  offeruare  in  qualunque  altra  fòr- 
te di  Doble ,  ò  Monete  d'Oro ,  di  maggiori,  o  minori  pefi,e  valori. 
E  per  facilitare  à  tutti  lordine  propollo,hò  pollo  qui  in  dileguo 
due  forti  di  Monete,  vna  d'Oro,&:  l'altra  d*Argento,con  le  note  in- 
fcritte  nei  luoghi,oue,à  mio  giudicio,pofle  effer  dourebbono . 


\ 


Moneta  d'Oro. 


D  Moneta 


"DISCORSO 

Moneta  d'oArgento, 


Quella  di  Oro  valerà lire  7-  Imperiali .' 

Aden.  2.Z. 

Ne anderanno in  numero  1 1 3  -'-alla libra. 

Q_uelladi  Argento  valerà  Ioidi  3  5.  Imperiali, 

Di  leghe  i  o  -r 

Ne anderanno  in  numero  3  6.allalibra. 

Hora  per  moftrare ,  di  quanta  importanza  fìa,  il  porre,  ò  impri- 
mere sii  le  Monete  di  qualunque  forte,  tutte  le  dette  quattro  note, 
ò  almeno  letrc,con  l'ordine  fuddetto:  DicOjCh'efl'endodai  noftri 
Antichi  già  Hata  fatta  elettione  dell'Oro,  &:  dell  Argento,  come 
cola  pillai  propofito , per  farei  danari, i  quali  follerò  come  me- 
zani ,  per  poter  fare  molte  forti  dicontratti  tra  tutte  le  genti  in  tut- 
to il  Mondo;  fu  anco  hauuta  l'intelligenza,  [hpnòdiredaDIO] 
di  vfàrc  i  numeri ,  &:  la  ragione  de  i  conti  Aritmetici  ^  accioche  co', 
mczo  loro  fi  poteifero ,  e  doueffero  fare  i  partimen  ti  di  eflì  preciofi 
metalli  con  giuila,  &:  real  corrifpondenza ,  e  concordanza ,  &:  dclli 
pefi,^  delli  valori,  nel  ridurli  ad  vfo  di  elli  danari;  onde  noi  il  com- 
pendio, &:  il  dirpendio[cosìda  gli  Antichi  con  tali  vocaboli  chia- 
mati ,  e  nominati  ]  follerò  fitti  con  ogni  forte  di  perfcttione  :  Ma 
perche  quali  femprefopra  quello  così  alto  maneggio  fono  Itati  di- 
uerfii  pareri  degli  huomini  ,& fatti  gli  ordini  dmerfi ,  &:non  con- 
formi,cioè,da  vn  pacfe  all'altro,  p  ciò  le  cole  di  clli  danari  fono  leni 
prc  andate  con  diiproporcioncjquanto  fia  in  vniuerlàlc;  fi  coir. e  di, 
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tempo  in  tempo  fi  èveduro,&:ancohora  fi  vede.  E  perche  il 
porre  le  dette  tre  note  sii  le  Monete ,  iarà  vna  delle  caufè  principali, 
per  far  perpetuare  gli  ordini  vniueriali  iòpra  il  fatto  di  elle  Monete 
in  tutti  i  luoghi  y  però  quelle  douranno  elTer  cosipolte,&:  impreflè 
co'ldett'ordine.  Et  (e  ad  alcuni  forfè  parefl'e,d'imprimerui{b- 
jamente  le  note  della  lega ,  &  del  pelo  j  Dico ,  che  non  farebbe  per 
ciò  conofciuto  il  manifeito  delle  Monete ,  che  è  il  valore  ^  E  chi  vo- 
lell'e  anco  ponerui  folo  la  nota  del  valore ,  non  venirebbe  cono- 
fciuto il  loro  intrinficOjcheè  la  quantità  in  pelò  del  puro,  &del 
fino,  &  il  pelo  di  quante  ne  vadino  alla  libra,  lòtto  il  qual  pelò  vien 
comprelo  il  fino ,  &  il  brutto  di  eilè  Monete  :  E  per  quelle  ragioni 
lefuddettetrènote  douranno  efTer  impreflesù  le  Monete  nuouc, 
nelle  quali  però  vi  (ii  tanto  di  campo ,  ò  fpacio,che  vi  fi  pollano  far 
■capire,  e  contal'ordinejche  da  tutti  fiano  conofciute,&:  intefc-, 
come  così  vuol  ildouere:  E  quanto  per  le  Monete  minute,  fi  po- 
.trebbeolTeruar  l'ordine ,  che  nel  feguente  Capitolo  è  defcritto . 
JdT  Et  ancorché  l'Oro,  d'Argento,  6wi  valori  fiano  tre  cofe  diffe- 
renti i  nondimeno  hanno  da  elTere  vn  corpo  loloj  &  in  quefto  cor- 
po,quanto  (la  in  valutare  le  Monete,non  vi  fi  pofTono  con  ragione 
;alcuna  far  entrare  le  fatture  di  efTe;  nelle  quah  fatture  fi  deono  pe- 
rò comprendere  il  rimedio ,  &  il  Rame,  il  quale  vien  accompagna- 
to con  l'Argento,  &  alle  volte  con  l'Oro,  in  voler  fare  le  leghe  va- 
•  riate,  per  poter  poi  fare  varie  fòrti  di  Monete  :  imperoche  efTe  fat- 
ture non  potreDbono,con  la  ragione  Aritmetica,  compatire  la 
pioportionata  di uifione,che  folle  corrifpondente  nelli  valori  delle 
•Monete  di  diuerfè  f  orti,ò:  in  particolare  nelle  Monete  di  minori  le- 
ghe ,  e  valori  \  lì  come  tutto  ciò  può  vederfi  nella  tauola  a  Capitolo 
XXXVII.  &  nel  Cap.  XLII.  Et  tutto  quello ,  che  i^i  dice ,  douerfi 
olleruare ,  fopra  il  tare  le  Monete  nuoue ,  cioèil  non  comprender- 
ai ne  i  loro  valori  lefatturc  ^  il  fimile  intendere  fi  debba ,  per  le  det- 
te ragioni  .nel  fare  laTaOà  vniuerfale  di  tutte  le  Monete  fin'hora 
fatte  j  hauendofi  in  ciò  ad  olTeruar  l'ordine ,  che  nel  Capitolo  XLI. 

D  i  èdimo- 
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cdimoftrato. 

n)iJcorJo  Jopra  alami  particolari  delle 
note^         Cap.     XXIII. 

O  L  E  N  D  o  far  conofcere  alli  Prencipi  il  bene, 
cilene  leguirebbeper  l'imprcllione delle  det- 
te note  ,  lìò  porto  in  difegno  il  luddecto  cf- 
Tempio,  accioche [parendo loro]  poilàno or- 
dinare ,  che  tutto  ciò  (ìa  cfTequiro,  &  nelle  Ce- 
che oileruato .  E  tengo  per  fermo ,  che 
non  farà  perfona  di  qualunque  ftato,ò  gra--- 
do  elFer  (ì  voglia ,  ch'opponga  ,  che  la  detta  impreflione  non  fi 
debbafaresù  le  Monete,  e  d'Oro,  e  d'Argento,  che  per  i'auenire 
-fi  faranno  ;  &:  ciò ,  pej:  elTer  coia  neceflaria,  e  di  grandillìma  impor*- 
tanza ,  &  vtiliilima  nel  general  fatto  delli  danari  •  (Scianco  perche  è 
cofadi  ragione:  Egliè vero , ch'elh  Prencipi  tolerar  porrebbono,  "* 
che  non  vi  s'imprimefTe  l'vltima  nota ,  cioè,  numero  i .  che  denota 
.lib.vnajeHfendoche  manifeftamentc  farà  intelò  da  cia(cuno,per 
le  note  del  terzo  ordine,  quante  monete  del  medelimo  valore,  &: 
le^a  n'anderanno  in  numero  alla  libra .  Sarà  ben  cofa  conuene- 
uole ,  ch'i  Prencipi ,  quali  faranno  far  Ceche ,  ò  batter  Monete  fe- 
condo quelVordme , facciano  imprim.ere  sii  le  Monete  [fecondo  il 
folito]  le  loro  effigi], ò  imprefe,  coni  nomi  loro, 6:  con  quella 
maggior  bellezza ,  che  ha  polf  ibile  •  accioche  loro  auenga,  non  al- 
trimenti ,  che  delle  medaglie  de  gli  antichi  Imperadori ,  oc  altri  Sk- 
•gnori .  Auuertendo  ancora,  che  li  come  il  variano  le  leghe,  ò  fi- 
nezze ,  i  pefì ,  &  i  valori  delle  Monete ,  fi  debba  oflcruarc,  che  anco 
flano  mutate  le  imprefe,  ò  altri  flmili  legni  di  ciaicuna  forre  di  clic 
-A'Ionere,c  tanto  di  quelle  di  vna  Città,  quanto  di  quelle  d'vn'alf- 
tra,  affinchè  quelli,  che  non  hanno  così  piena  intelligenza  di  mcn 
.ncte,ò  terrieri,  ò  forellieri,  non  pigliaflcro  quelle  di  minori  var 
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lori,  in  luogo  di  quelle  di  maggiori  j  fi  comedo  facilmente  in- 
teruenir  porrebbe. 

E  quàcunq^  nella  detta  Tariffi  dcll'Argeto  io  habbia  defcritto , 
che  le  Monete,  nominate  fine,  fi  doueffero  fare  di  legadionc.  1 1. 
e  den.  1 2..  nonduncno  dico,  che  (e  ne  potrebbono  anco  fare  di  lega 
dionc.  1 1.  eden.  g.  e  di  onci  i.eden.  i6.  (otto  le  quali  leghe  cosi 
rotte  fi  farebbono  Monete  di  valore  di  Ioidi  i  o.l'vna.  di  z  o.  di  40. 
di  60.  di  IÌO.&:  anco  di  maggiori  tali  valori ,  nelle  quali  non  in- 
tcruenirebbono  mai  rotti  alcuni ,  nel  conteggiarle  a  ragion  del  lor 
fino  :  E  perche  le  note  di  ciafcuna  di  efic  leghe  così  rotte  (àrebbono 
due, cioè, la  nota  delle  oncie,& quella  delli  denari, però  le  due 
note  di  mezo  douranno  elfer  intefc  per  quelle  della  lega ,  per  elicere 
vn  corpo  folo  :etil  fimile  fi  dourà  ollcruare  per  le  note  del  pelò, 
cioè, di  quante  n'anderanno  alla  libra; quando  però  occorrerà, 
che  di  qualche  forte  di  Monete ,  ò  d'Oro ,  ò  d'Argento ,  ò  fine ,  ò 
balfe,  n'andaflè  di  più  alla  Ubra  ,  vn  quarto  di  moneta,  ò  meza 
moneta ,  ò  altro  fimil  rotto  ^  imperoche  farà  di  biiogno ,  anco  im- 
primeresù  quella  iortc  di  monete  il  detto  rotto;  fi  comeauiene  ne 
gli  Scudi  da  1 1  3  ralla  libra,  &  nelle  Monete  d'Argento  da  5  >  al- 
la libra ,  delle  quali  nelle  Tariffe  ;  perche  quelle  note  del  pelo  fono 
anco  vn  corpo  ioio  :  et  tutto  ciò  fi  dourà  fare,accioche  ogni,e  qua- 
lunque forte  di  monete  fi  pofia  pefare  per  Tempre  giuftamente  a  li- 
bra a  libra  in  tutti  i  luoghi .  Mi  in  quanto  delle  altre  leghe ,  ò  fi- 
nezze, che  inefiàTarifta  fi  contengono,  io  fondi  fermo  parere, 
che  non  (i  dourebbc  mai  fare  forte  alcuna  di  monete  co  fimili  rot- 
ti nelle  loro  finezze  ;  per  non  eficr  cola  neceflaria ,  il  così  farle ,  ec- 
cetto però  nelle  monete  da  dieci  leghe  in  sii ,  &  da  leghe  tré  in  eiù  ; 
nelle  quali  monete,  nel  farle,  fi  porrebbe  viare  ancora  la  meza  le- 
ga ;  perche  nel  farei  partimenti  di  effe  monete ,  non  vi  poflbno  in- 
teruenire  rotti  di  fòrte  alcuna,tanto  nella  quantità  in  pefo  del  fino, 
quanto  nei  reali  dati  valori, corrifpondenti  ad effi  quantità,à mo- 
neta per  moneta;  fi  come  vene  interuenirebbono  pcaufàdi  mol- 
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tcalrrc  forti  di  leghe  fatte  con  altra  forre  di  rotti  :  Eparinìeiitciii 
<|LiaiKo  alli  valori,  dico  j  che  quando  occorrerà  fariortealcunadi 
monete,  ne  i  valori  delle  qiiaU  niteruencflero,  oltra  i  valori  de  i  ioi- 
di ,  nominationi  di  denari ,  come  den.  3  .  ò  6.  ò  y .  farà  di  bifogno, 
imprimeruilanotadi  ellì denari, perche  lenotedei  foldi,&dei 
denari  fono  anco  vn  corpo  folo,  fi  come  ho  detto  di  lopra  delle  no- 
te della  lega  ,&:  del  pefb . 

E  perche  forfè  dirà  qualchVno,  che  non  (ì  potranno  fare  così 
intelligibili  nittele  fuddette  note  sii  le  monete  minute,  ò  di  mino- 
ri valori,  cioè,  da  fei  quattrini  in  giù  i'vna,come  siile  grandi-  à 
quefto  dico-che  i  Prencipi  li  potrebbono  conrentare,che  sii  le  det- 
te minute  vi  fodero  imprefle  follmente  le  notedel  valore,  &:  della 
lega,  ò  almeno  quelle  della  lega  -,  perche  da  qu  erte  facilmente  fi  cck- 
lìofcerebbe anco ,  co'l  mezo  del  pe(o,  il  loro  valore. 

E  perche  potrebbe  forfè  parere  ad  alcuni ,  che  i  fbldi,  quali  fono 
di  leghe  4.  e  parimente  le  monete  da  den,  6.&daden.  3.&dade:i. 
I  r  l'vnajdi  leghe  z.  de(cri,tte  in  dette  Tariffe,  hauelfero  da  riulcirc 
troppo  picciolediforma-à  ciò  proueder  il  potrebbe  in  quello  mo- 
do, cioè,  che  i  fbldrfl  facèilero  di  lega  di  onc.  3 .  ò  di  onci.  .&le  mo- 
nete da  den.  6. 6<:  da  den.  5 .  òi  da  den.  1  -r  fi  f  accifero  di  lega  di  onc.  r. 
e  den.  I  z  .0  di  onc.  i  .ma  i*vna,&:  l'altra  iorte  di  quefte  da  den,  6. e  da 
den.  3,  e  da  den,  1  '-  fidourebbono  fare  tutte  d'vnamedefìma  lega, 
accioche  fodero  diiferenridi  grodèzza,edi  grandezza:  farebbe  poi 
in  libertà  delli  fuperiori  ài  qualunque  Cecha,  di  ordinare ,  di  qual 
lega  fimili  monete  far  fi  douedcro . 

oAmiertìmenti  necejfarij (opra  tifare  le  Monete. 
Gap.  XXI  III. 


E 


'  Da  notare,che,o(rcruandodquefti  ordinile  Monete,  cosJ 
d'Oro ,  come  d'Argento  non  il  farebbono  iè  non  vna  volta 
loia ,  5c  non  mai  fi  rifàrebbono  j  la  cagion  è ,  perche ,  à  chi , 
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iTcfarà  fare,conuerrà  pagare  la  fattura,&  il  Rame  -,  fupplire  al  fatto 
del  rimedio,  &  ad  ogni  altra  fpefàjche  intorno  a  dò  tara  di  bilb- 
gno,  [quando  però  non  vi  fia  altrimenti  prouediito ,  come  liei 
Cap.XII.lìnarraJartìncheineirc  refti  il  giul1:o,e  proportionato 
£no,  ilqual  douri  eller  in  effetto  conforme  alle  note  sii  le  Monete 
imprefle,  lenza  alcuna  Tua  diminiitione  per  cagion  del  detto  rime- 
dio :  E 11  dourà  ofIeruare,che  ciafcuna  forte  di  monete  corrifponda 
alla  libra  in  numero,  con  T  ordine  già  detto,  alla  libra  dico  di  Bolo- 
gna, per  le  ragioni  in  più  luoghi  del  diicorlo  allegate:  Et  ancora 
douralliattendere,cheiloro  làggi  reftino  reali  ;  Etnei  farle, (Ivfì 
diligenza ,  che  nel  com partirle ,  (iano  fatte ,  e  ridotte  giulte ,  cioè , 
che  nonnevadiiio  dipiùalla  libra  del  loro  real  numero,  ma  più 
tofto  meno  qualche  poco  ,  acciò  non  iitrouino  fcarfeggiare  in 
parte  alcuna, 
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Breue  replicatìone  ^con  epmfto ,  di  ijuanto  fi  \ 
detto.  Cap.  XXV.  ' 

Redo,  per  le  fuddette  Tariffe ,  haucr  in  mo- 
do tale  dimoilrato ,  qual  fia  la  forma  ;  la  lega, 
ò  finezza  j  il  pefo  ^  il  numero  j  &:  il  valore ,  da 
offeruarfi ,  nel  ridurre  in  Monete  l'Argento, 
e  l'Oro ,  che  ciafcuno  potrà  facilmente  inten- 
dere l'ordine, che  (I  doui'àtenere,nelfarpa- 
gamenti  di  qualunque  forte  :  E  per  maggior 
chiarezza  addurrò  anco  quello  eflempio;  s'alcuno,  che  fi  troue- 
rà  debitore  di  Scudi  nouantanoue,  che  in  tutto  peleranno  vna  li- 
bra ,  come  nelle  Tariffe  j  valendo  cialcuno  lire  otto  Imperiali ,  che 
fanno  la  fomma  di  hreypi.nelli  quaU  entrano  onde  vndeci  di 
pur'Oro,  che  vale  Hreyi.  l'oncia  j  pagherà oncie  13  2.  di  Argento 
di  coppella  coniato ,  &  apprezzato  hre  6.1'oncia- dico,chenonvi 
iàrà  differenza  alcuna  :  Et  quello,  e  ho  detto  de  gU  Scudi  di  pelo, 

finezza. 
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finezza,  e  valore  fuddetto,  il  fimile  s'intenda  de  gli  altri  contenuti 
nelle  Tariffe, di  minor  pelo,  e  valore,  percioche  ritornerà  ilme- 
delimo  :  E  ben  ragione,  ofleruarci  patti  trai  contrahenti  fatti,  per 
che  vi  faranno  alcuni,  che  vorranno  alle  volte  più  tolto  monete 
d'Oro ,  che  d'Argento ,  lolo  per  commodità ,  ò  del  portarle ,  ò  del- 
lo /penderle . 

Sarà  anco  lecito ,  com  e  fempre  flato ,  alli  Banchieri ,  &  altri ,  il 
cambiare  le  monete  d'Oro,&:  d'Argento,  d'vna  forte  in  vn'akra,  &: 
con  quelli  debiti  laggi,  che  fi  conuerrannoi  Cambiatori  con  quel- 
li, che  vorranno  cambiare:  ma  ben  (iconofcerà,  e  chiaramente  fi 
fàprà ,  che  tanto  di  puro,  e  di  lino  farà  in  rcal  proportione,  così  nel- 
le monete,  cheli  vorranno  cambiare,  come  in  quelle,che  nel  cam- 
bio fi  riceueranno  j  cioè,  da  Argento  ad  Argento ,  da  Oro  ad  Ar- 
gento ,  &  da  Oro  à  Oro  j  come  di  ciò  apertamente  nel  Gap.  XXIX. 
tratterafli . 

Che  in  qualunque  (jttadi ,  e  pae fi, fi  potrà  conteg" 

giare  dOro  ,e  d'(ìy4rgento  contato  ^ 

Jècondo  il  loro  parlare . 

Cap.     XXVL 

Venga  che  in  diuerfipaefi  le  Monete  d'Oro 
fiano  diuerlamence  nominate,  come  Ducati , 
Corone,  Cechini, Scudi, Rainelli,  Bihlachi, 
ò limili  ;  e  parimente  le  Monete  d'Argento, 
come  ReaU,  Quarti  ,Mozcnighi, Bianchi, 
Pauoli,Giulii,Baiochi,Marchetti,Quattrini, 
ò  limili  j  il  che  non  vuol  lignificar  altro,  che  i 
diuerfi  peli  d'Oro  puro,&:  d'Argento  fino,  che  veramente  nelle 
Monete  eller  dourebbono  -,  nondimeno  ciò  poco  importa  ^  impe- 
roche  talinominationi  potranno  redar  femie  alle  Monete,  pur- 
ché 1  loro  valori  fiano  ridotti  à moneta ImperiaIe,così  di  quelle,chc 

dinuouo 
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di  nuouo  fi  faranno ,  come  di  quelle ,  che  fàran  taflàte  ;  cioè,  le  lire 
'à  ragion  di  foldi  z  o.  i' vna,i  foldi  a  ragion  di  den.  1 1 .  &  i  denari  a  ra- 
gion di  due  bagattini  ;  e  tutto  ciò  fi  dourà  ofleruare  ;  accioche ,  nel 
tare  i  conti  de  1  pagamenti,  eili  ^v  trouino  Tempre  giulti,  e  cófrontij 
&  che  non  vi  nakano  differenze  ,.per  le  diuerlità  delli  nominati  va- 
lori, che  fi  fogliono  alle  monete  dare,  quali  valori  fono  differenti 
dagli  Imperiali. 


del 


coi  nominare  l'Oro ,  ^  l'oArgento  , 

ad onciefi  a  libre,  pero  coniati. 

Gap.  XXVII. 

E  R  dichiaratione  di  tutto  ciò,&  affinchè 
cialcuno  pofia  quello  fatto  intendere  -,  ho 
pofto  qui  lotto  la  preséte  tauola,nella  quale 
fono  delcritti  i  primi  capi  delle  Tariffe ,  così 
deirOrOjCome  dell'ArgentOjConi  loro  cor - 
rifpondenti  dati  valori,  accioche  ad  imita- 
tione  di  effi ,  Ci  pofla  così  fare  ne  gli  altri  par- 

-timenti  in  effe  Tariffe  defcritti.  Sbanco  in  qualunque  altro  parti- 

•mento  lotto  quelli  ordinifatto. 

r 

'•■  Monete  d'Oro, 


Ducati 

da#  9.  ^  0. 

«)  0. 

Scudi 

da^  8.  l  0. 

«>  0. 

Scudi 

<Ia#  7.  i  0. 

9)  0. 

Scudi 

da#  6.  §  0. 

9)  0. 

Bifilachi 

da#  4.  1  0. 

%  0. 

NO.  95.  fanno #  8^4.  Oropuro,oncie  12, 
Ko.  9p.  fanno#  792.  Oro  puro, oncie  n, 
NO.  iij-yfanno^  792.  Oro  puro,  oncie  1 1. 
K3.  1^2,  fanno #,  792.  Oropuro, oncie  11. 
No.   144.    fanno#  57^.  Oro  puro, oncie  8. 


Monete 
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Alonete  d'<iAr gerito. 


Moneteda^ii.  ^10.  9)0.    No,        6. 


Monete da#  12.  <g  o.  «)o. 

NO. 

S^ 

Moneteda^    5.  ^  0.  «jo. 

NO. 

11. 

Monete  da  #    3.  ^   0,  «)o. 

NO. 

16. 

Monete da^    i.  ^10,  8)o. 

NO. 

24. 

Monete  da^  0.  ^   4.  «)o. 

NO. 

liO. 

Monete  da  #.  0.  <g  0.   8)^. 

NO. 

480. 

Monete  da  #   0.  ^   0.  d)^. 

NO. 

950. 

Monete  da  3i  0.  j|  0.  ^i^: 

-NO. 

I<?20. 

fanno  #  59. 
fanno  #6(5. 
fanno  #60 
fanno  #48 
fanno  3^3  6. 
fanno  #24. 
fanno  #,  1 3 
fanno  f.  1 1 
fanno  # i z 


v; 


Arg.  fino,  onde  11-^ 
Arg.  fino,  onde  11. 
.Arg.fino,oncie  io. 
Arg. fino, oncie  8. 
Arg. fino,  onde  <J. 
Arg. fino, onde  4. 
Arg. fino, onde  ^.■^' 
Arg. fino, onde  2. 
Arg. fino,  onde   2« 


Lordine,  co^quale/ì dourà procedere ,  tanto  nello 

J^endere^quanto  nelriceuere  l'Oro.eft^r" 

gemo  coniato .     Cap.  XX  VIJI» 

N  conformità  di  qucIIo,che  di  fopra  ho  detro,chc 
non  fàrà-differenza  alcuna  dal  dire,  à  Duca  ti, Scu- 
di,e  lire  i  al  nominare  ad  oncia,  òà  libra,  l'Oro, 
&  l'Argento  in  monete  ridotto  1  &  che  farà  il  me- 
defimo  •  addurrò  quelli  cflempi ,  per  darne  mag- 
gior intelligenza  :  S'alcuno ,  trouandofi  debitore  d'vnafpmma  di 
-danari ,  così  d'Oro ,  come  d'Argento ,  vorrà  pagare  a  numero,  farà 
dibi(of^no,che  anco  paghi  à  pefo,&  con  quell'ordine,  cioè;  fé  il 
debitore  douràdarelire  60.  &:  le  pagheràin  tante  monete  d'Ar- 
eento,  di  lega  di  oncie  i  o.  delle  quali  n'anderano  in  numero  140. 
alla  libra  ,  di  valore  di  foldi  cinque  l'vna ,  come  nelle  Tariffe ,  e  che 
nel  pefàrle,  non  follerò  vna  libra  giufta.;  farà  tenuto  aggiunger» 
jCante  monete  di  quella  forte ,  che  fupplifcano  al  detto  pelo  della  li- 
bra ;  &  non  fi  dourà  hauer  riguardo  alla  fomma  del  conto  delle  lir 
•re ,  ma  folo  fi  attcnderà,che  nel  pagamento  vi  fia  il  giudo  pefo  del- 
ia finezza ,  cioè ,  le  oncie  i  o.  di  fino  Argento,  che  vagliono  lire  6  o. 
.&  così  s'intenda  d'ogni  altra  forte  di  monete  d'Argento  di  vn  me-^ 
defirao  valore,  8dlega.  E  parimente,  s'alcuno  farà  creditore  d'vna 
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quantità  di  Scudi,  de*  qualin'andaflero  in  numero  1 1  5-7  ouer  al- 
tro numero  alla  libra ,  &  di  finezza  di  den.  t  x.  come  nelle  Tariffe  ; 
il  debitore  farà  tenuto  pagare  il  debito  con  tant'altri  feudi  della  me 
defima  qualità ,  ouer  finezza ,  &c  pefàrli  à  libra  à  libra  ;  imperoche 
in  ciafcuna  di  effe,  vi  faranno  oncie  vndeci  di  pur'Oro  :  et  con  que- 
fti  ordini ,  tutti  li  pagamenti  remeranno  fatti  integri ,  &i  gi  ulti . 
Il  flmile  ancora  fi  offeruerà  per  li  Ducati,  perciochc  anc'eflìfldo- 
uran  pelare  à  libra  à  libra.  E  quanto  allo  fpendere  alla  minuta, 
perche  alle  volte  le  Monete  non  fi  potranno  così  pelare  ad  vnaad 
vna ,  ciafcuno  fi  guarderà ,  à  nou  pigliarne  di  tofe .  Oltre  di  ciò , 
dico, che  s'alcuno  vorrà  fondere  Monete  fotte  quefli  ordini  co- 
niate ,  per  fare  qualche  altra  colà  ;  le  dourà  fondere  così  fottofopra, 
&  non  bilanciarle ,  p  eleggere,  ò  far  fcielta  delle  greui  dalle  alquan- 
to leggiere  ;  hor  quando  le  Monete  vfciranno  giulfe,eben  rego- 
late dalle  Ceche,  tali  dilordini  così  facilmente  non  occorreranno. 

Che  le  mercantie ,  ^  altre  cofi/l modereranno  neìlì  preXzJi 

in  dipendenza  det  gmftt  "valori  dati  all'Oro ,  ^al-^ 

l(*y4rgento  in  Monete  ridotti;  (^  anco  fimo* 

Hra  lordine,  chefidoura  tenere /lelcon-^ 

trattare  e^i  predo  fi  metalli  noco^ 

mattcon  i  coniati  \  ^  che 

molte  difiputefilene" 

'    ranno  z>ia. 

Cap.  XXIX. 

Avendo  da  moftrare  tutto  quello ,  ch'io  pro- 
pongo effer  vero  ;  dico  ;  che  l'Oro ,  &:  l'Argento , 
mentre  che  fono  grezi ,  5c  non  lauorati ,  Ec  anco 
dopò  che  fono  in  qualunque  forre  di  opere  pofì:i , 


^•r^^iìlfrrrmj  òfabricaci, [eccetuaudoperòfèmprei danari]  fo- 
no mer- 


"DISCORSO 

no  mercan  tia ,  come  le  altre  robbe ,  ò  cofe ,  che  fi  comprano,  ò  che 
fi  vendono ,  ouero  che  in  altro  modo  fi  contrattano .  Mi  quando  j. 

{bno  ridotti ,  &  fatti  in  Monete,  edi  non  fi  poilono  con  ragione  al-  1 

cuna  domandare  mercantia ,  per  cagion  di  tale  loro  efiere  ;  impe-  1 

roche  diuengono ,  &  fono  poi  fatti  baie ,  fondamento ,  &  vna  mi- 
lura  publica ,  e  commune  à  tutti ,  per  far  contratti  di  mercantie,&: 
di  molte  altre  cofe:  il  che  manifen:amente,S:  con  alta  filologa  vieii 
dimollrato ,  &  dichiarato  dallo  StagiritaPrcncipe  de* Peripatetici 
Aristotile  nel  Gap.  V.  del  quinto  libro  dell'Etilica  f  uà  ; 
fotto  la  Rubrica .  De  repaflìone^nummo ,  &  indigentia  j  ÒL  nel 
Capitolo  primo  del  nono  libro  dell'opera  iiteffa  ;  fotto  la  Rubrica. 
Qjj^conferuantamicitiam  :  fopraiquai  capitoli  commentando 
il  dottilhmo  Donato  Acciaiuolhjegli  con  moka  acutezza  ha  elpo- 
Ito  i  paflì  fopra  ciò  dal  Filofofo  deferirti  :  etla  qual  cofà ,  pare ,  che 
voi  elle  anco  efl'er  fignifìcata ,  Se  moflrata  dal  medefimo  Aritlotile 
nel  Gap.  Vi.  del  primo  libro  della  Pohtica  j  fotto  la  Rubrica.  De 
nummulariaacquifitione,quòd  fit  pr^ter  naturam,&:  quòd  diffe- 
rat  à  cura  rei  familiaris,  &c.  Ma  perche  l'Oro,&:  l'Argento ,  nel  ri- 
durli in  danari ,  quafì  fempre  fono  flati  compartiti  fotto  ordini  di- 
uerfi ,  &  variati ,  cioè  da  vna  Gittà  all'altra ,  &  da  vna  Prouincia  al- 
l'altra ;  però  efli  fono  flati,  &  fono  mifura  difuguale,&:  nonvni- 
forme,quanto  fia  in  vniuerfile.  Hora  quando  di  detti  preciofi  me- 
talh  faranno  fatte  Monete  nuoue,&:  che  sii  effe,  così  sii  quelle  di 
lei^a  fina ,  come  sii  quelle  di  balla  lega ,  s'imprimeranno  le  note  del 
lor  valore ,  della  lega,ò  finezza,  òi.  del  pelò,  nella  forma,&:  con  l'or- 
dine già  nel  Gap.  XXII.  dimolbato;  all'hora  si,che  fi  potranno  con 
verità  domandare ,  fi  come  in  effetto  faranno  vna  fola  mifura ,  giu- 
da, reale,  publica,  &  commune  a  tutte  le  genti,  in  tutte  leparti  del 
Ivlondo,  p  fare  ogni  forte  di  contratti,  tanto  di  mercantie,  e  d'altre 
cofe ,  quanto  per  fare  ogni ,  e  qualunque  pagamento,con  integra, 
e  perfetta  fodisfattione  :  Eti  quai  Oro,&:  Argento  non  fi  potranno 
mai  in  alcun  modo  giuftamente  in  corrifpondenza  proportionata, 
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difpenfarcjò compartire  in  piccioIa,ò  in  granquantitade,&  in 
particolare  nel  far  M  o  n  E  t  e  ,  (e  non  faranno  terminati ,  e  com- 
partiti con  vn  folo  rcal  peiò ,  e  fermo ,  e  lotto  giufti ,  e  corrispon- 
denti proportionatidati  valori, che  feruino  invniuer(àle  ,  come 
ho  già  detto ,  con  il  pelo  della  libra  di  Bologna ,  &:  ibtto  li  valori  di 
lireyz.&dihre  6.  Imperiali  1  oncia  delpuro,&:  del  fino  :  Eiàper 
fìdcè ,  che  per  quefti  ordini  non  ne  tornerà ,  neintcrucniià  danno 
ad  alcuno,  chene  voglia  venderemo  contrattare  j  &  in  particolare 
alli  Mercatanti ,  che  li  vendono  dalle  minere  -,  &:  in  generale  à  tutti 
quelU ,  che  ne  faranno  mercantia,ò  contratti  j  imperoche  non  vien 
vietato  loro,  di  poterli  contrattare  così  grezi,ò  in  verghe,ouer  a  lo- 
ro ipcfe  coniati  fotto  la  regola  propoita  ^  con  qual  li  voglia  mcr- 
cantia ,  ò  altra  colà ,  che  loro  aggradi  ;  fotto  qual  prezzo ,  ò  valore, 
che  loro  piacerà,  cioè ,  di  poter  domandare  in  contracambio ,  così 
d'ogni  oncia,  denaro,  &.  grano  d'Oro  puro,  come  d'ogni  oncia  ^ 
denaro,  &  grano  di  fino  Argento  non  coniati,  ouer  in  monete  ri- 
dotti -,  quella  q uantità  di  mercantia ,  ò  altre  robbc  à  lor  modo  ;  ma 
non  fi  douranno  giamai  mouere  il  pelo ,  &  i  valori  dell'Oro ,  e  del* 
l'Argento  già  detti..  E  parimente  quelli  Mercatanti,  che  gli  ha- 
urannoriceuuti  in  contracambio  delleloro  robbc, potranno  per- 
mutarli ,  ò  contrattarli  così grezi ,  oucr  di  nuouo  così  monetati,  & 
in  quelle  lotti  di  monete  ,ò  grolTe,  ò  minute,  fecondo  il  loro  com- 
modo, con  altre  mercanti  e,ò  robbc ^  facendofi  con  dette  robbe  pa- 
gare le  mercedi,  c'hauellerolpelbin  farli  coniare  j  ouerc'haueflè- 
ro  fatte  buone  à  chi ,  ghhauelle  dato  loro  così  di  nuouo  coniati,  &: 
con  li  fuoi  guadagni,  &  come  loro  renderà  più  conto  j  ftando  però 
[com'hò  detto]  lempre  fermi  à  detti  Oro,&:  Argento  i  luddetti  pe- 
io,  &:  valori  -,  fi  come  Itanno ,  &  mantenuti  fono  i  pefi ,  &:  le  mifiirc 
delle Cittadi, quali  in  efie  particolarmente  ftanno  fermi,  &:non 
mai  fono  mofii  dalleloro  terminate  forme  ^  conciofia  chcquando 
quelli  pefi ,  e  mifiire  fodero  ogni  qualch'anno  mofli  dal  detto  lor 
ordine,  con  accrefcerli  ogni  volta  di  qualche  poco ,  ò  di  aflài  j  tan- 
I^ii.J  .  E  toin 
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to  in  vna  Citta ,  come  in  più ,  nelle  quali  i  Mercatanti  infiemc  nc- 
gotiaflero ,  e  poi  fi  volellero  tare  i  conti  fopra  le  mi{ure ,  e  pefi  pal- 
làti,& i  nuoui  inlieme-,  non  fi  potrebbono  mai  controntai e  i  conti 
Ibpra  elfi  j  &c  il  fimile  farebbe  nelli  pefi,e  valori  d'cfii  Oro,&  Argéto 
tanto  non  coniati, quanto  in  monete  ridotti , quandoché  ogni 
qualch'anno  fofTero  molfi  dalla  loro  terminata  i^orma,  e  regola. 
E  perche  è  cofaquafi  impoilìbile,cheleMonete  fi  pollano  pelar 
tutte ,  nello  ipendercalla  giornata  ;  e  perche  ancora ,  lotto  il  nomq 
del  valore  fegnato  sii  elle,  come  nel  detto  Cap.  XXII.  &c  per  la  tallà, 
chatuttele  già  coniate  fi  farà, ciafcuna verrà  come  quafi  pelata 
fenza  bilancia  j  pero  è  necefIàrio,che  così  quelle  d'Oro,come  quel- 
le d'Argento ,  tutte  fiali  regolate  in  tutti  i  luoghi  fottovn'ordinc 
medefimo .  Oltre  di  ciò  fi  sa,  che  i  danari  Ibno  trafportati  da  vna 
Città  airaltra,&  da  vna  Prouincia  airaltra,&  non  reftano  in  quelle, 
ouc  fono  fl:ati fatti;  e  fc  ben  fi  contratteranno  con  cfli  le mercantie, 
&  altre  cofe  con  varij  pefi,e  prezzi  di  efi'e  mercantiejnondimeno  in 
quefl:c  non  vi  potrà  mai  nafcere  alcun  difordine,  perche,  com'hò 
detto ,  Ì'Oro,&:  l'Argento  in  Monete  ridotti ,  fono  il  fondamento, 
dal  quale  le  mercantie,  &  altre  cole  deono  regoLiifi ,  &:  efìi  deono 
ftar  f  cmpre  fermi  nella  loro  vera,&:  reale  proportionata  cócoidan- 
za,  così  delli  pefi ,  come  delli  valori;e  maiiimamente  quando  fono 
polli  in  Cecha,  &  che  dalli  Cechieri ,  e  Contifli  han  da  elfere  com- 
partiti per  far  Monete  di  varie  leghe,  ò  finezze,forto  queftì  ordini: 
ma  non  mai  l'Oro ,  &c  l'Argento  deono  regolarfi  dalle  mercantie,  ò 
altre  cofe ,  imperoche ,  quando  fono  ridotti  in  danari ,  &;  che  dalle 
Ceche  vengono  dirpcnfati,nonvi  fi  può  poi  leuare,ne  crcfcerc 
f^  il  pur  Oro,  &: l'Argento  fino  in  efii  compartito  con  fermo,  &:  pro- 
portionato  fondamento ,  &  con  vera ,  &  perfetta  ragione  ;  ne  me- 
no vi  fi  può  crefcerc ,  ne  fminuire  il  loro  reale  dato  valore ,  perche 
già  fono  ftabiliti,c fermi;  onde  chi  crcfcere,ò  calar  poi  voleflc  ogni 
qualch'anno,  due, ò  tre  foldiloScudo,ecosì  l'oncia  dell'Oro,  6: 
oell'Argento ,  [cofà  che  iott  ordine  di  ragione  alcuna  non  fi  potrà 
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fare]  tal  valore  non  fi  potrebbe  poi  diuidere  fopra  le  Monete ,  &  in 
particolare  iòpra  le  minute  5  e  perciò  fa  di  bilogno ,  che  vi  da  la  ter- 
minata forma ,  e  regola  per  efli  Oro ,  &  Argento ,  da  efler  coniati , 
qual  olleruata  fia  in  tutti  i  luoghi  j  volendo ,  che  le  Monete  non  (i 
habbiano  mai  più  à  guaihre ,  per  rifarne  altre  j  ne  a  bandire,  come 
fin'horaèftato  fitto  ■  E  perche  con  i  danari  fi  negotiano  quafi  tut- 
te le  cofè  del  Mondo,com'è  detto,  però  per  quell'ordine  fi  cauierà, 
che  ogni  mercantia  li  mouerà  di  prezzi,e  valori  in  dipendenza  dal- 
l'Oro ,  e  dall'Argento ,  così  in  Monete  ridotti  ■  &  ciò  farà ,  perche 
ruttelcMonetecosì d'Oro, comed'Argentofi  {penderanno  fola- 
mente  per  il  giufto  valore  della  rata  del  puro ,  &:  del  fino,ch'in  elTc,' 
&L  in  cialcuna  d'effe  fi  rrouerà  edere  •  ma  non  per  alcun'altro  valore 
dato  loro  oltra  la  rata  della  loro  boutade,  fi  come  di  prefente  forfè 
fi  via  in  molti  luoghi  ;  e  perciò  nel  fare  i  contratti  delle  mercanti e^ 
le  cole  fi  negotieranno  in  altra  maniera  di  quello ,  che  fi  fa  ,£<:  fi  vfà 
di  prefente  jimperoche  s'haurà  Tempre  riguardo  alli  valori  della 
giulfaquantitàin  pcfodel  puro,  &  del  fino,  che  fi  trouerà  eficre 
nclleMonete,e  non  altrimenti ;& per quefte ragioni  lemercan- 
tic,&  altre cofe, come  ferue,hauranno  dipendenza, nelli prezzi 
da  Cili  preciofi  metalli,  coniati  nel  modo  fuddetto,  come  loro  pa- 
troni, e  dominatori  j  perche  tutte  le  Monete  faranno  di  giufli,e 
perfetti  valori .  Oltre  di  ciò  pare ,  che  il  douerc,  & Thonello  non 
vo!^^lia,ò comporti, che  l'huomo debba  f^irei guadagni  duplica- 
tamente, cioè,  nelli  prezzi  delle  robbe,ò  mercàtie,  che  fi  vendono, 
òche  fi  contrattano  con  i  danari  ;  e  poi  anco  nello  Ipendere  effi  da-^ 
nari ,  hora  per  vn  valore ,  &:  bora  per  vn'altro  da  luogo  à  luogo ,  in 
vn  medcfimo  tempo  ,ouer  nel  farli  riconiare  ne  i  modi  viàri ,  e 
quafi  f  èmprc  in  così  fare ,  con  vantaggi .  Ma  ben  tengo  per  fer- 
mo,  che  il  douer  vogha ,  che  folo  baffi ,  che  fi  facciano  i  guadagni 
leciti  (òpra  le  robbe ,  ò  mercantie,  che  fi  vendono,ò  che  li  contrat- 
tano con  i  danari ,  (enz'hauere  alcun  riguardo ,  di  far  altri  g-uada- 
gni  nelle  monete  eifrinficamcnte,  eccetto  che  fopra  le  fatture,  e 
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la^gi  loro  -,  Si  come  in  altro  luogo  del  preferite  Capitolo  fi  dice . 
t  perche  non  occorrerebbe  mai  piiì,ch'alcuno  portalle  Oro,  ò  Ar- 
gento di  qualunque  Ibrte  dalla  l'uà  patria  ad  vn'altra  Città,  per  far 
tare  danari-  [quando  però  in  quella  folle  aperta  la  Cecha]  ellendo- 
che farebbe  Ipelà  fopra  fpela, per cauiadelli  viaggi, òairra, e  non 
gli  tornerebbe  conto  •  e  eh  altri  con  le  Monete  lat'te  lotto  quelli 
ordini ,  compralle  Monete  d'Oro ,  ò  d'Argento  in  altri  luoghi  fat- 
te con  gli  ordini  medcdmi, per  farle  riconiare,  lapendoli, che  fi 
perdercbbono  le  fatture- pero  da  vna  Cecha  non  farebbono  guafti 
1  danari  in  vn'altra  Cecha  fatti  j  le  quali  fatture,  com'hò  già  detto, 
douranno  cllcr  pagate,  da  chi  farà  ridurre  inMonetei  detti  pre- 
ciofi  metalli,  lì  come  auiene  nell'opere  dei  metalli  inferiori,  cioè, 
del  Rame, dello S ragno,  &: altri  :  et  ben (i sa  ,  chi  li  fàlauorare, 
elfergli  neceflàrio,  pagar  le  Pitture  :  così  parimente  fi  dirà  dell'Oro, 
&  dell'Argento  j  che,  quando  fi  fanno  far  collane ,  vafi ,  o  altri  la- 
uori ,  non  lolo  fi  pagano  le  fatture ,  ma  i  cali  ancora  ;  &  l'Oro ,  &: 
l'Argento  cosìlmorato  poi  mura  il  nome  fuo  in  quello  dell'opera, 
òifinomina  per  collana, ò  altro:  etl'ifteflo  fanno  anco,  quando 
fono  in  monete  ridotti  -,  percioche  mutano  il  nome  loro ,  b>c  fi  no- 
minano foloco'l  nome  della  Moneta:  Yjì(c  quello,  che  farà  fare 
qualch'opera  con  Oro,  ò  con  Argento  grczo,ouer  con  monete  v 
ne  j  valori  delle  quali  lonocompreiele  fatture,  pagherà  le  fatture 
di  etlà ,  e  volendola  poi  ridurre ,  ò  ritornare  in  monete ,  per  preua- 
Icrfcne  per  conto  fuo  ;  perche  non  è  il  douere,  ch'egli  paghi  le  far* 
ture  j  come  fc  voleflc  far  fare  di  eiìi  preciofi  metalli  grezi ,  ò  di  mor- 
ncte ,  collane  ,ò  vali,  ò  limili  5*  eilendoche  nel  fare,  e  i'vno,  &  l'al- 
tro tutte  fian  frtture.'' 

Oltre  di  ciò  dico ,  che  il  far  fare  i  danari  à  fu  e  fpefe ,  farà  co  fa  fat- 
ta per  vtile ,  S>i  conto  di  cialcun  particolare ,  che  così  gli  haurà  fatto 
fare  j  fi  come  e  il  far  fare  vafi ,  ò  altre  fimili  cole  j  perche  nello  fpen- 
dere  i  danari ,  &  nel  riccuerli ,  (i  darà ,  ^  W  pigliela  di  quegli  ilfefli , 
ouer  d'altri  in  altre  Cittadi,e  Prouincie,con  i  medefimi  ordini 
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fatti,  come  fé  ciafcuno  haueflfe  fatto  fare  vafi  co'I  Tuo  Argento,  per 
vfo  fuo-  &  tutto  ciò  farà  cofa  reciproca,&  commune  à  tutte  le  gei> 
ti  in  vniuerfàle  j  eflendo  che  ciafcuno  piglierà  da  altri  i  danari  peri 
medefìmi  valori, &  con  la  medefìma  quantitade  in  pefo  di  Oro  pu 
ro,&  di  fino  Argento,con  la  quale  cialcuno  haurà  fatto  fare  li  Tuoi: 
Il  che  non  potrà  mai  tornare  danno,neàperfonc  publiche,neà 
priuate  :  iMPEROCHEda  ciafcuno  fi  riceuerà  quello ,  che  ad 
altri  fi  haurà  dato  :  onde  manif  ertamente  fi  conofce,  che  non  vi  fi 
potrà  mai  trouare  differenza  alcuna,  così  nel  dare,  come  nel  rice- 
uere.  Et  ilfimileriufciràdi ruttele monete  fin'hora  fatte, che 
daranno  taflàte  fbtto  gli  ordini,che  fi  defcriueranno  :  et  fènza  alcun 
dubbio  affermar  fi  deè,che  la  fpefa  del  fare  i  danari  fpetta  a  qlli,  che 
vogliono  feruirfi  del  fuo  Oro,  ò  Argento  ;  perche  li  fanno  così  fare, 
prmcipalmenre,perfcruirfene  per vtile,&inter effe  loro  partico- 
lare ,  fi  come  è  detto  :  Et  auuertire  fi  dee ,  non  effcr  cofa  neceflària , 
che  i  danari  fiano  fattilo  rifatti,per  fpcderli  p  i  dati  valori,  ne  i  quali 
fianocomprefe  le  fatture  con  tanta  diuerfitade,  e  difproportionc 
in  eiìi  compartite;  per  che  eficndo  fatti  così,non  poffono  poi  cffcrc 
la  detta  giulta  mifura^S:  non  poflbno  feruire  ad  vfo  publico  in  tut- 
to il  Mondo,  ne  meno  particolarmente  à  Città  per  Città ,  6^  à  Pro- 
uincia  per  Prouincia,con  certezza,  e  fermezza ,  per  cagione  dell'in- 
ftabile  corfb  Ioro,&:  alle  volte  incerto,^  dannof  ò,di  tempo  in  tem- 
po :  Ma  effendo  fatti  lenza  il  comprenderui  nei  lori  valori  lefattu- 
re,&fotro  quefiiordmijcfTifàrannOj&crefterannopcrfemprepcr 
vfb  publico,  co'I  corfb  If  abile ,  &  con  i  valori  fermi ,  e  certi  ;  &  non 
potranno  giamai  efier  dannof  i  in  tempo  alcuno ,  ne  in  particolare, 
ne  in  vniuerfile,  in  qualunque  parte  del  Mondo . 

E  quanto  à  me,  s'io  mi  trouailihauere  alcuna  quantità  d'Oro,' 
ò  d'Argento ,  e  che  vi  foffero  aperte  le  Ceche  con  tah  conceffioni , 
non  mi  parerebbe  cofa  graue,&  non  vi  farei  difHcultade  alcuna,  ri- 
durli in  monete  à  fpefe  mie  fotto  quelli  ordini  ;  prima,per  mio  f er- 
uigio,  e  poi  perche  effe  fi  potrcbbono  fpendere,&fàiebbono  accet 
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tate  per  femprc  da  ogni  perfona ,  &  da  me ,  in  tutti  i  luoghi ,  fcnza 
danno  ,ò  perdita  alcuna:  oltre  che  nel  farei  pagamenti,  li  conoicer 
rebbono ,  in  vn'iltante ,  i  valori  alle  Monete  dati  j  le  leghe,  o  finezr 
ze  -,  &  quante  Monete  di  vn  medefimo  valore,  &  legha  n'andafl'ero 
alla  libra- <lk  ciò,  per  cagion  dell'infcrittione  delle  note  sii  efle  fatta  ; 
Il  cjual  ordine ,  à  me  pare,  che  dourebbe  piacere  à  tutti  j  6i  anco  che 
dourcbb'eirere  molto  ben  confiderato  ,&  in  particolare ,  &:  in  vni- 
uerfàle ,  da  ogni  natione  j  fàpendofi ,  che  il  far  danari ,  è  cofa  di  ne- 
ceflitade ,  &  anco  p  inrtituto  antico  ordinata  j  accioche  fofTero  vna 
inifura  communeà  tutte  le  genti ,  di  poter  fare  Tvgual  permuta- 
tione ,  nel  contrattare  le  mercantie,  &  molte  altre  cofe;  &:  anco  per 
farei  pagamenti  giufti,  com  e  detto  :  efTendo  che  i  detti  pciofi  me- 
talli non  poilbno,  ne  potranno  già  mai  efTere  la  detta  milura,  fé  be- 
ne di  t^\  fofTe  fatta  ogni ,  &  qualunque  altra  forte  di  opere,  à  fpefe, 
ò  grandi,  ò  picciole,  di  chi,  le  facefl'e  così farcj  perche  l'huomo,  che 
volelfepoi  ieruirfi ,  ò  preualerfe  di  tali  opere ,  per  far  contratti ,  an- 
derebbe  a  pericolo ,  il  più  delle  voice ,  di  perdere  le  fatture  di  quel- 
le j  oltre  che  i  baratri  j  ò  co ntia cambi)  (arebbonoquahlempredi- 
fuguali,  &  non  appetibili  ad  ambe  le  parti . 

E  quantunque  alcuni  dicedèro ,  che  il  cauare  le  fatture  dal  cor- 
po delle  monete,  (ìa  cofa  tiouarap  publica  cornmodiradc;  nondi- 
meno elfendo  tutto  l'oppoflto;  di  ciò  ne  tratterò  nel  Op.  X  L 1 1. 

Dico  ancojche  fé  bene  ciafcuna  macflranza  bora  cre(cerà,&  bo- 
ra calerà  nelle  f  uc  mercedi,in  tare  qualunque  forte  di  opere,ciò  ni- 
ente imporca  -,  perche  neanco  dalle  maelfranze  (1  debbe  re^olare,il 
coniare  l'Argento,  &  l'Oro:  Et  eflendo  anco  neccllàrio,  che  quafi 
ogni  bora  li  comprino  più  colè  co  c]aalclic  piccioli  parte  d'Argen- 
to in  moneta  ridotto  in  corrifpondcnza  dcirOro;nondimeno  mo- 
uendofianco  elTedi  prezzi,  niente  imporca  ;  ma  ben  importa,  che 
ftiano  fermi  il  pefò,6c  i  valori  ò\  elfi  preciofl  metalli  •  quali,com'hò 
detto,  fono  già  flabihti,&:  in  monete  ridotti  fotto  vna  real  concor- 
danza proportionata,e  perfetta  torma:  Onde  non  fi  potrà  poi  più 
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allegar  quellojch'allc  volte  da  alcuni  vicn  detto  ;  che  per  caufà  delle 
mite  monete  non  fi  poUòno  hauerele  robbe,  le  non  con  quafi  du- 
plicati valori  i  laonde  con  buona  ragion  edì  preciofi  metalli  doura- 
no  efler  mantenuti  per  Icmpre  nella  detta  rea!  concordanza . 

E  perche  l'Oro,&  l'Argento  tanto  non  conia ti,quanto  rnoneta- 
ti,fi  troueranno  effere  in  vno  ftato,dal  quale  da  hora  inanzi  più  no 
fi  rimoueranno  j  però  fi  può  ben  tener  per  fermOjche  fi  vederanno 
fnaggiori  quantità  di  Monete  d'ogni  lòtte  ;  imperoche  non  (aran- 
do rui  chiù  le  nelle  calTe  ,  con  fperanzache  debbano  in  vn  poco  di 
tempo  crefccre  divalore-ne  meno  fi  potràfar  alcuna  cerna,©  fcieltà 
ili  elie,per  rifarne  poi  altre-ouer  per  portarle  a  Tpendere  in  altri  luo- 
ghi con  vantaggi,  come  fi  è  fatto  per  il  pallàto ,  &  come  forfè  da  al- 
cuni anco  di  prelente  fi  v{à,di  così  f  arej  ma  quafi  tutte ,  così  le  anti- 
che, che  tallàte  làranno ,  come  le  nuouefotto  quelli  ordini  fatte, 
^fi  (penderanno  in  mercantie,ò  in  comprar  cafe,  ò  terre,ò  altre cofe 
-Iccondo  gli  appetiti  de  gli  huomini  ■  eccetto  però  quelle ,  che  fi  te- 
.'nerano  per  li  luoi  bilògni ,  ouer  per  qualche  belle  effigi)  in  efle  im- 
pre{rei&  non  luccederà  più  il  difordine,  che  folca  accadere,del  non 
trouarfi  hor  monete  d'Oro,&:  hor  d'Argento,per  contracambiare; 
miàferuando  quefti  ordini  ,ben  fé  ne  potranno  hauer  in  ogni  tem- 
po ,  nonlòlodacìiine  faràprofellìone  di  cambiare  ,  ma  anco  da. 
altri . 

Dico  anco ,  ch'edì  Oro ,  &  Argento ,  tanto  non  coniati  quanto 
•in  monete  ridotti  fi  contratteranno  con  regola  ordinata  j  colà,  che 
non  fi  è  fatta  per  li  tempi  pallati  •  ell'endo  che  quefti  preciofi  metal- 
li non  coniati  fi  dauano  ,  &ancofidannoàpefo,  riceuendoperli 
loro  prezzi  le  monete  con  diuerfità  d'ordini  valutate,  &di  valori 
dilproportionati,  cioè,  da  vn  paefe  ad  vn'altro,  &  anco  da  vna  forte 
di  moneta  ali'altra,le fi  riguarda  al  fino,  ch'in  elle  fi  tro uà  ;  &:ciò, 
credo,  elTere  llato  v{àto,&:  vfarfi  ,  così  per  l'Oro,  &  l'Argento  ca- 
nato dalle  minere  ,  comeperil  comprato  diuerlamente  dalli  Ce- 
chieri,  e  Banchieri,  òi  altri  ;  Ma  per  l'auenir  e  fi  farà  altrimenti ,  per- 
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cKc  fi  daranno  le  monete  d'Argento  in  contracambio  dell'Argen- 
to non  coniato  a  pcfo  per  pcfo  ,  m  quanto  al  fino,  &  come  per  el- 
lempio.  S'alcuno  daràoncic  i  co,  d'Argento  di  coppella,  e  rice- 
uerà  in  contracambio  delle  monete  ,  che  vagliano  lire  600.  d'Im- 
periali ,  delle  monete  dico,che  il  faranno,©  che  fi  tafleranno  fecon- 
do quelli  ordini- in  eflè  faranno  altre  oncie  100.  di  fino  Argento; 
oc  folamcnte  farà  dibilbgno,  che ,  chi  darà  l'Argento  non  coniato , 
reimborfi  le  fatture,&  i  laggi  à  quello,  che  darà  le  monetej&  come 
i  contrahenti  fopra  ciò  s'accorderanno  tra  loro  •  e  per  quell'ordine 
la  cofi  anderà  dei  pari ,  cioè ,  da  pelò  à  pefo ,  in  quanto  al  fino  ;  per- 
cioche  fi  permuterà  folamente  l'Argento  fino  ridotto  in  monete 
[ancorché  accompagnato  ]  con  il  fino  non  coniato  à  pefo  per  pefb, 
nel  modo  fuddetto-  6i  le  note  fegnate  su  le  monete  dimoiìreranno 
il  pefb  del  loro  fino  -,  co'lmezo  delle  quaU  note  fi  potrà  ancoficil- 
menteconofcere  il  brutto  di  effe  monete  ;  &.'ècofa  ragioneuolc, 
che  ciafcuno  fappia  tutto  quello,  che  piglia  di  bontà,©  finezza  nel- 
le Monete,  efiendo  quafi  impoflibile, poter  fare  di  continouoii 
iàs^T-io  delle  monete  ad  vna  p  vna  :  Et  tutto  ciò  farà  vn'ordine  reale 
ad  vfo  di  mercantia  da  tutti  intefa ,  cioè ,  permutatione  di  puro  in 
puro,e  fino,à  pefo  in  proportioncje  folamcnte  mercàtia  fbpra  le  fac 
ture,  e  laggi  •  &perciò  auucrtir  fi  dee,  che  il  permutare  il  puro,  &:  il 
fino  à  pefb  per  pefb  proportionalmente ,  è  vna  cofa ,  6ù  l'accordarfì 
ibpra  le  fatture  delle  monete ,  &  de'  laggi  loro ,  è  vn'altra .  Oltre 
di  ciò  dico ,  che  chi  hauerà  l'Argento  non  coniato ,  lo  potrà  far  ri- 
durre in  monete  j  facendone  fare  di  quelle  forti  di  leghe ,  ò  di  mag- 
giore ,  ò  di  minor  valore ,  fecondo  ch'egli  conofcerà ,  poterle  con- 
trattare in  altre  robbe  con  fuo  lecito  guadagno ,  ouer  in  far  cambij 
di  monete .  Hora  per  moftrare,che  per  eili  preciofi  metalli  non  co- 
niati dati  à  pelò  in  ragion  di  fino ,  fono  fiate ,  &:  fono  date  per  illo- 
ro prezzi ,  monete  d'alterati  valori,  oltra  il  valore  del  fino,ch'in  effe 
fi  troua ,  come  di  fopra  è  detto  ;  ciò  fi  può  manifeflamente  vedere 
nella  Tauola  fatta  in  eflempio  fbpra  le  fei  f  orti  di  Monete  à  Capi- 
tolo 
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tolo  XXXVII.  qiial  Tauola  paflà  in  efl'empio  delle  Monete  fatte  in 
molte  Città,  e  Prouincic;  onde  fi  vede,  cheoncie  i  31.  d'Argento 
fino  compartire  in  (^arti,&:altie  tante  compartire  in  Quattrini, 
ò  in  altre  (orti  di  monete  ,  tono  in  grandiflìma  diiproportione  di 
valori  tra  elle  (orti  di  monete,  come  in  quella  :  Et  lìmil  dilordine 
auiene  anco  alle  voice  per  l'Oro  ridotto  in  Ducati ,  ò  in  Scudi ,  ò  in 
altre  forti  di  monete ,  con  le  quali  fi  compra  l'Argento  non  conia- 
tOJ;-'  perche  crefceiido  di  continouo  per  diuerle  caule  il  valore  del- 
l'Oro coniatOjfi  contratta  poi  così  valutato  co'l  detto  Argérojcioè, 
quello  a  pelo  in  ragion  di  hno  ,  Gl'Oro  coniato  con  i  valori  vfati , 
com'è  detto,  fenza  hauerforle  riguardo  alle  proportioni  naturali 
reciproche',  che (bno tra elìipreciolì metalli,  à quali  proportioni 
per  i'aucnire  in  effetto  s'haurà  riguardo-  ecomeperellempio. 
Coluijchedaràoncic  li. d'Argento  di  coppella,  che valeià lire  6. 
Imperiali  l'oncia ,  le  quali  fanno  in  tutto  lire  7  z.  e  riceuera  in  con- 
tracambio Scudi  9 .  da  lire  8 .  l'vnojouero  Scudi  io  7- da  lire  7. 
l'vno,  onero  Scudi  ii.dahreé.  l'vnojinciaicunafortede'qualivi 
lari vn'oncia  di  pur'Oro, che  valerà lire  7 i.  d'Imperiali ,  hauerà il 
giurto  còtracambio;  &  quello,che darà  dett'Argcto,  rifarà  à  colui, 
che  gli  darà  gli  Scudi,la  fattura,  &:  il  laggio  d'eili^iecondo  il  loro  aci 
cordo  f  opra  ciò. 

Egliè  ben  vero,che  quando  fi  è  contracam.biato ,  e  che  alle  volte 
■fi  contracambia  l'Oro  non  coniato,  con  l'Oro  coniato ,  quafi  fcm- 
prefiè  vlato,e  li  vfa,  hauer  riguardo  al  pelo  del  puro  dell' vno,e  dcU 
l'altro-  &^  le  fatture,&  i  laggi  fono  ftati  reimborlati,ò  rifatti ,  6^;  'ì\  ri- 
fanno à  c]uello ,  c'hà  dato ,  &  che  dà  il  coniato ,  e  di  quel  tanto,  che 
fièrellaro,  e  che  fi  refta  d'accordo  tra  le  parti.  Lconquefii  tre 
1^  ordini, cioèjvno  di  permutatione  d'Argento  fino  non  coniaro, col 
fino  ridotto  in  monetCj  l'altro,  dell'Argento  fino  non  coniato,  col 
pur'Oro  coniato-  e  l'altrOjdell'Oro  puro  non  coniato,  co'l  pur'Oro 
coniatOjtuttiàpeiOj&inrealproportione,  quanto  al  puro  ,  &;al 
finoj  vengono  dimollratc  quattro  attieni,  con  le  quali  debb'cfiere 

perfempre 
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per  Tempre  ragioncuoimcnte  mantenuta  la  vera,  reale,  epropor* 
tionara  concordanza  tra  clli  preciofì  metalli,  cioè,  vno  per  dodici,e 
dodici  per  vno,  tanto  delli  pcfi,  quanto  delli  valori,!!  come  in  mol- 
ti 1  uoghi  di  quefto  difcorlb  è  ftato  detto^  volendo ,  che  le  \ lonete  , 
così  d'Oro,come  d'Argento,  (ìano  fatte ,  e  che  tu  tt  e  le  già  fatte  fiali 
taflàte  co  vn  fol  ordine  in  vniuerfale  jaccioche  rellino  poi  p  Icmpre 
nel  loro  giufto  eflere  jpportionato,  così  delli  pefi,come  delli  valori . 
Si  leueranno  anco  via  molte  dilpute,che  tutto  dì  nafceano  iòpra 
i  pagamenti ,  così  del  dare,  come  dell'hauere ,  e  fopra  i  crediti ,  così 
antichi,  come  moderni;  perche  baderà  pagarli  con  tanto  pur'Oro, 
ò  Argento  fino  coniato ,  come  importaua  il  puro  ,  &  il  fino  à.  pefo 
nelle  monete ,  nel  tempo ,  che  fiì  creato  il  debito  j  come  nel  Capi- 
tolo X 1 1 1.  &  nella  fettima  vtilità  delle  dodici  ^  &  in  altri  luoghi  del 
diicoifbfidimoftraic;.';  ;:  > 


Con  breue  re^licatìonfimo^ra,eJfercofineceffa^ 

ria ,  che  njtfìa  'vnfil  ordine ,  nel  far  le 

Monete.      Cap:    XXX, 


.:,ou. 


ErIc  già  détte  ragioni  crédeT^{)óflb,che  fia  fla 
to  ben  inrero,&  polfcduno  il  parer  mio  •  hor 
perche,  perii  vari)  ragionamenti ,  potrebbe 
tors'eflere  qualch' vno,  che  non  f  oile  rcllato 
così  chiaro  di  quefto  facto ,  brcucmente  re- 
plicando dico  •  che,  regolandofi  le  cofc  delli 
danarinel  modo  inqucfte  poche  cartcan- 
norato,ncl  far  i  pagamenti,  non  occorreran'jo  errori  alcuni ,  tanto 
per  conto  de  i  crediti  già  ne  i  tempi  pafl'ati  crcati,quato  de'prcfcnti, 
6i  futuri  ancora:  e  fé  ben  parca,  che  i  pagamcti  follerò  farri  integri- 
nondimcno,per  che  non  vi  era  la  re2;olaferiTia,di  fare  i  conti  giulfi 
per  rOro,&:  r  Argento,nel  ridurh  in  danari,co  proporrionara  corri- 
ipondcnza,e  delli  pefi,c  delli  valori  jclfi  non  rcltauano  pfctramcntc 

facci; 
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fatti- ma  ben  per  l'aucniie  fifaran  confronti,egiufti  realmente  con 
ogni,  e  qualunque  iorte  di  monete,  così  d'Oro,  come  d'Argento, 
fatte,  e  regolate  lecondo  quefti  ordini.  E  benché  da  molti  Prencipi 
fiano  Hate  fatte  molte  prouigioni  iopra  il  fatto  dei  danari ,  accio- 
che  fi  Ipendcflero  per  iempre  giulìiamcnte  j  elfi  però  non  hano  mai 
potuto  con  effetto  ,  ciò  far  eflèquire-,  perche  non  è  mai  ilatomo- 
ihato  loro  quefto  nuouo ,  e  così  real  documento . 
-;  Ho  anco  detto,cheli  prezzi  delle  mercantie  hauran  dipendenza 
da  cili  Oro,  5ù  Argento  così  coniati ,  e  che  per  l'aucnire  non  iàrà  al- 
ici^ato ,  che  le  Monete  non  fiano  del  loro  o-iulto  valore ,  come  tur- 
to  di  fi  dilputa  (opra  le  variationi  de i  loro  valori  per  cagion  de  i  va- 
riati titoli  di  elli  valori,nominati,hor  à  moneta  longa,  &  hor  a  cor- 
ta, &c anco  in  altri  modi. 

Onde  manifeftamente  ficonofccjche  dairoficruationede  gli 
ordini  propofti  aucnirà,  che ,  fi  come  al  iMondo  vi  è,  e  con  verità  Ci 
fcrede  ellcrui,fi  predica,  e  dicefi,  Vna  sol  a  santissima 
Fededi  Giesv'Christo  nostro  redento- 
re,et   VNA  SANTA  MaDREChiESA   CaThOLI- 

CA,  ET  Apostolica  Romana,  dalle  quali  dipende 
ogni  nortra  fàlutc;  il  potrà  con  ragion  anco  poi  dire  Vna  sola 
Moneta  Imperial  e,  dalla  quale  ne  vcnirannoperfem- 
pre  regolati,  e  perfettamente  fitti  tutti  li  pagamenti  con  qual  fi  vo- 
glia forte  di  Monere,ò  d'Oro,ò  d'Argento-poi  che  in  tutte  le  Città, 
cpaefi  làràolTèruato  l'ordine  de/critto ,  cioè,  vna  iftefià  forma,  vna 
illefià  Icga,vn'ilì:eiIòpefo,vn'il1:cìIb  numero, &vn*iftefib  titolo 
di  valorcj  il  qual  titolo  pare  hauer  anco  quafi  dipendéza  dal  pcetto 
delSALVATOR  E,  che  così  dice,  Rendete  a' Cesare 
Qjy  ello,  Che  e'  di  Cesare,  e  parimente 
rendete  a' Dio  q^v ello, che  e' di  Dio. 
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Che  per  caujà  delle  A^ionetefìpno  alteratili  preX;;^ 
Zjtdimoltecoje.       Cap.      XXXI. 

ON  refteròdidirc,  che  in  molte  cofe  fi  troiiagraii 
iiiordine  per  cngion  delle  MonetCj&  ciò  più  nelle 
picciole  meicantic,  che  nelle  grandi,  come  per  efl 
iempiojfìsàlareli  grolla  di  canipa  eiler  crekiuta 
rrè,  ò  quattro  Ioidi  il  braccio,&  anco  più-  che  fcn- 
za  paraiionc  e  ma^dor  crefciméto  di  quello  del  Broccato  :  il  limile 
auiene  in  molte  cole  di  poco  momento  j  che ,  per  cosi  dire ,  i  loira- 
nelli ,  &:  altre  cofe  fimili ,  [ancorché  poco  fiano  crcfciute  di  prezzo 
le  materie  loro]  coftano  il  doppio  di  quello,  che  già  vender  fi  lo- 
leano:  Onde  feruando  gli  ordininelli  danari,com'è  detto,nc  fcgui-^ 
ranno  grandi  vtilitadi:*  ?fÌ3,-  -^^not/iì  o:n:>ir 

TauoUfatta  in  eJfempio,perfar  conojceregli  errori ,  che  fi  firn 

fatttperiltempopajfato,^  (juellt^chepotrehhononajcere  ■  : 

per  ìauenire/ielfar  A/lonete  cosi  d  Or  cleome  d'Ar^ 

gente  j  [e  nonfiojferuerà  la  regola  dimojtrata . 

Cap.  XXXII. 

Ora  per  far  vedere,  &  intendere,  fefiavero,  ò 
nò,  tutto  quello,  che  il  propone  ;  ho  fatto  queftc 
feguenti  proucj  accioche,nel  conteggiarle,  lì  veg- 
gano le  diiproportioni ,  ch'in  elle  Tono -cioè,  le 
prime  tre  mollrano  gli  errori  pilpallàtocccorlì  ; 
le  tré  vltime  moilrano  gli  errori, che  potrebbono  luccedere  per 
i'auenire;& quella  di  mezo  molha  il  real  conto,  chelcmprella- 
rà  nel  Tuo  giullo  ell'ere  j  dal  qual  è  impollibile  ,  che  vi  nalca  dilor- 
dine alcuno,  nel  far  le  leghe,per  far  le  Monete ,  quali  lempre  iclte- 
lanno  nella  loro  concordanza,  e  realproportione. 
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^ijcorfi  Jòpra  le  dette  prone  ;  nel  o^ual  anco fimO" 

ftra,cjiialfia  larverà  proportwne  trai 

due  pr  e  ciofi  metalli,  ^  tl^Ramc. 

Cap.     XXXIII. 


O'l  mezo  delle  dette  fcrrc  proue  ogni  Cótifta , 
&  altri  potran  vedere,^:  con  faciliti  conolcere, 
che  in  qualunque  forte  di  Scudi  fatti ,  ò  che  (1 
facefl'eroad  imitarionedellidefcrittinclli  pri- 
mi tre  ordinijò  nelli  tre  virimi  della  detta  tauo- 
ia,  ouero  di  maggiori,  ò  minori  numeri ,  e  va- 
=^=^M  lori,  a  ragion  però  di  libra,  [eccettuata  f  empre 
la  prona  del  quarto  ordine]  non  vi  può,  ne  mai  vi  potrà  effere  la 
vera,  &real  concordanza  con  le  Monete  d'Argento , fatte,  ò  che/i 
faceirerofottofimili,  òquad  fimili  ordini,  per  rifpetto  dei  valori 
dell'oncia  dell'Oro,  &  dell'oncia  dell'Argento  con  limili  modi  loro 
dati  j  nei  quai  valori  non  vi  è,nc  vi  può  edere  la  real  corrif  pondenza 
delli  numeri  partitori  principali  corrifpondenti  ad  vno  per  dodici,e 
dodici  per  vno,come  fono  linumcri  G.^jz.  nel  Cap.V.&:in  mol- 
ti altri  luoghi  delDifcorio  già  detti  •  &de'qualianco  nel  prelente 
Capit.  ampiamente  (i  tratta  5  perche  iemprev'mtcrueniranno  rotti 
nelle  leghe,  per  li  quali  elle  Monete  non  mai  potranno  hauere  i  lo- 
ro giutli ,  e  perfetti  dati  valori.  Ma  (otto  l'ordine  della  fud- 
detta  quarta  prona,  tutte  le  Monete  così  c^Oro,  come  d'Argento 
remeranno  per  Tempre  con  i  loro  reali,  e  corrilpondcnti  dati  valori, 
fi  come  nelle  Tarifte  fi  moilra-alla  qual  prona ,  in  quanto  all'ordi- 
ne, fono  molto  accofti,  &iquarihmiligli  Scudi  correnti  in  quefti 
tempi ,  cioè  ,  i  nominati  del  pelo  della  balla  •  il  qual  pelo  è  fiato  in- 
trodotto ad  vlo  publico,&:  lì  vfa,'5<:  ollèruad  per  gli  Scudi,  in  molte 
Città  d'Italia,  &  in  altri  pac{i,(e  bene  egliè  peio  incerto,&:  non  con- 
forme alli  campioni  ordinati ,  6c  viari  particolarmente  nelle  Ceche 

delle 
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(delle  Cittadi  :  E  benché  per  li  tempi  pafTati  gli  Scudi  fìano  ilari  Ic- 
iiad,  &  che  di  preferite  anco  fi  Icuino  dalle  Ceche  fbtto  il  numero 
di  109.  ouero di  men  numero  alla  libra,nondimeno  di  poi  in  brc- 
ue  fpacio  di  tempo ,  per  la  maggior  parte  di  efiì ,  fi  fono  trouati ,  & 
anco  fi  trouano  effer  al  fiiddetto  pefo  della  balla  j  &  non  fono  man- 
tenuti, ne  mantener  fi  pofibno  in  vniuerfàle  nel  detto  pefo  diCcr 
cha,  per  molte  cagioni,  fi  come  di  ciò  è  cofa  manifefta  ;  Ma  ben  gli 
Scudi ,  che  fi  faranno  fotto  gli  ordini  deferirti ,  faranno  mantenuti 
da  ogniuno  ne  i  loro  giufti  pefi  di  Cecha^  imperoche  li  pefi,ò  cam- 
pioni d'edì  faranno  molto  differenti  davna  fòrte all'alrra, cioè, da 
575? .àii3-7-& da  113-73  i3i.ficomenelleTarifFefivede;&non 
il  potrà  mai  fare  alrro  campione  per  effi  Scudi ,  che  fia  così  accofto 
di  òefò  al  loro  vero  campione ,  nel  modo ,  che  di  prefente  fi  vfa  del 
detto  della  balla  j  imperoche  vi  farà  differenza  da  vna  forte  all'altra 
■di  grani  otto ,  ò  circa  per  ciafcuno  Scudo  j  oltre  che  tutti  gli  Scudi 
■regGlati,e  fatti  fotto  gli  ordini  propofti  fi  conteggieranno  per  fem- 
preà  lire  Imperiali  integre,&  giuile  ^  fi  come  anco  i  Ducati,  &  i  Bi- 
illachi.  Horaprefuppongo  ,  chefenetrouerannoeffcreingraa 
quantità  diquefli  Scudi  della  balla,  de' quali  n'anderanno  in  nu- 
mero 1 13 -falla  libra;  &  inciafcuna  libra  di  eflì  vi  fono  oncie  vn- 
decidipur'Oro,  pereffer  a  finezza  di  den.  xz.  e  perciò  ciafcundi 
cjuefti  Scudi  valeià  lire  fette  Imperiali,  &  quali  Scudi  1 1  ^-j-  fanno 
la fòmma  di  lire 7 9  i.& apprezzandole  dette oncie  1 1. d'Oro à lire 
71.  l'oncia,fanno  le  raedelìm e  lire  7  9  2,  •  in  corrifpondenza  del  qual 
Oro  vi  entrano  oncie  i  3 1. d'Argento  fino^  perche  1 1 .  via  1 1.  ran- 
no la  fòmma  di  oncie  I  3z.  il  qual  Argento  valendolire  6. l'oncia, 
fàl'iftefl'a  fomma  di  lire  79  z.  che  èia  vera  cocordanzaj  ^l'iff  efs'or^. 
dineriufcirànegUScudida9  9.  &:  da  i  31.  alla  libra,  fi  come  nelle 
Tariffe  dell'Oro.  Ma  nelle  altre  fei  prone ,  cioè ,  nelle  tré  prime, 
&  neirvltimetrèj&  fc  fi  vorrà  anco  procedere,ò  più  indietro,  ò  più 
inanzi  con  fimili  ordinile  volendo  oiferuare,  come  fi  debbe,la  vera 
forma  ài  vna  parte  d'Oro  à  pefo  p  dodici  d'Argento,  e  dodici  d'Ar^ 
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gcnto  per  vna  di  Oro ,  e  poi  apprezzarli  fotto  tali  vaIori,oucr  mag- 
giori, ò  minori ,  in  ragion  di  oncia;  oc  non  volendo  ofleruare  la  ve- 
ra concordanza  delli  valori ,  cioè,  di  lue  6.  per  oncia  dell'Argento, 
&  di  lire  7 z.  per  oncia  dell'Oro-  quali  pelì,&  valori  corrifpondenti 
|;;j=>rono  i  capi  principali,  e  fondamento ,  p  fare  ogni  e  qualunque  ior-< 
te  di  Monete-,  dico,  che  non  il  potranno  fare  i  partimenti  giulfi ,  &c 
confronti  di  efli  preciofi  metalli  con  regola  alcuna;  Se  che  non  fi 
potranno  mai  fare  gli  Scudi  proportionati  nclli  valori  in  concor- 
danza delli  valori  delle  Monete  d'Argento,per  caula  delli  rotti  dejr 
le  leghe ,  e  delle  difproporrioni,  che  in  efieleghe,  per  caula  di  limili 
alterati ,  ò  diminuiti  valori,  naicerebbono  ;  e  perciò  non  fi  può  far 
altro  real  partimento  di  elfi  Scudi,  ne  d'altri  valori ,  le  non  nel  mo- 
do nelle  Tariffe  dimjOÌì:rato,cioè,da5)p.da  1 1  3t  &da  i  31.  alla 
libra,ouer  da  lire  %.  da  lire  7.  eda  lire  6  •  l'vno^  ancorché  fé  ne  potei- 
fero  fare  d'alcune  altre  finezze,  come  nel  Cap.  XXII.  mànonne- 
cellàriamente,  perle  ragioni  in  eflb  allegate  j  E  così  facendo ,  fi  tro- 
uerannofemprei  conci  giufli  tra  elfi  Oro,  &  Argento  in  monete 
ridotti,nel  far  pagamenti. 

Oltre  di  ciò  dico,  ch'eilìOro,  bc  Argento  alle  volte  fono  flati 
comparti ti,nel  far  danarijquafi  lotto  li  pefijC  nelli  valori  da  mie  def- 
erirti,  cioè,  vna  parte  d'Oro  a  pelo  per  dodici  d'Argento  ,  anelli 
valori  di  lire 71.  &di  lire  6.  per  oncia,  (e  bene  non  cosìgiulfa- 
mente  corrifpondenti  j  e  particolarmente  nelle  Ceche  delle  Prouin 
eie  abondanti  di  elli  preciofi  metalli  di  minerc  j  E  per  moffrare-, 
fé  quella  quafi  concordanza  ha  Ifata  così  vfata ,  e  delli  pefi ,  e  delli 
valori;  addurrò  per  elfempio  la  S  p  a  g  n  a  ,  con  dire,  che  in  que- 
ifa  Prouinciva,per  efièr  ailài  copiola  di  detti  Oro,&:  Argento  di  mi- 
nere,  fi  faceano  Scudi,  e  Doble,  da  due,  e  da  quattro  Scudi  rvna-,&: 
de'qunli  Scudi  n'andauanolinoal  numero  di  1 07,  alla  libia,alla li- 
bra pò  del  campione  della  Cecha  di  Bologna,  &:  la  loro  finezza  era 
à  den.i  i.&  alquanto  mie;j;lio;&  in  detto  Regno  valeuano,5:  fi  fo- 
no alle  volte  dati  in  contiacambio  per  cialcun  di  tali  Scudi ,  Reali 

numero 
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jiumcró  1 1.  o  circljin  modo  che  togliédo  vna  libra  di  quefti  Scu- 
di, (ì  troua,  che  in  efli  vi  fono  oncic  1 1 .  di  Oro  purOj&  vi  entrano 
-in  corrifpondenza à numero , Reali  1 1 84-  cJ'ie  pe^no  libre  dodi- 
ci, e  così  hauédo  fatto  il  conto  di  detti  Reali  fbpra  il  numero  107. 
-alla  libra,e  (opra  la  loro  finezza ,  di  oncie  1 1 .  e  den.  z.  in  efli  vi  fo- 
no oncie  I  3  3  .d'Argento  fino- &: in  quefta loro  proportione  ho  ri- 
trouato  eflerui  di  più  vn  oncia  di  detto  Argento,in  quanto  alla  re^- 
,al  forma  propoita ,  perche  dourebbono  efiere  {blamente  oncic 
■1 3 1 .  &  io  per  bora  no  guardo  così  alla  minuta  fopra  ad  alcuni  rot- 
•ri ,  che  forfè  foflcro  in  dette  Monete ,  e  d'Oro,  e  d'Argento ,  tanto 
nelle  finezze,quanto  ne  i  pefi,&:  loro  valori  j&  a  me  poco  importa, 
in  fare  quefti  conti  troppo  alla  fottile^màciò  ho  detto,  per  mo- 
ftrare  quello  c'hò  narrato ,  effer  vero;cioè ,  vno  per  dodici,e  dodici 
per  vnOjtanto  per  h  pefi,quanto  per  h  valori^  ancorché  queff  e  Mo- 
-nete  foflèro  della  real  forma  alquanto  migliori-  farà  dunque  necef^ 
(àrio,  ch'efià  Spagna,  &  altre  Prouincie,.ò  Citta,  cheàfuaimitatio- 
ne  faceano ,  ò  tanno  battere  danari ,  [non  efièndo  loro ,  fi  come  ra- 
gioneuolmente  non  può ,  ne  deue  efler  grato,  che  le  loro  Monete, 
;  così  d'Oro,  come  d'Argento  fiano  fofe  da  altri,  per  efière  rifatte] 
•facciano  per  l'auenire  h  fuoi  danari  fecondo  laforma,  e  regola  di- 
4nofl:rata,e  non  migliori,  fé  non  vorrano,  ch'altri  li  guaftino,come 
fi  fa  di  continouo^neanco  fotto  altri  ordini  di  pefi,e  valori,eccetto 
-che  fbtto  quelli  che  nel  difcorfo  fi  contengono  j  conciofiache ,  nel 
far  le  leghe,  v'interuenirebbono  di  molti  rotti ,  per  li  quali  eli i  da- 
nari non  riufcirebbono  poi  co rrif pendenti  in  vniuerfalc,  nel  con- 
teggiarli j  imperoche  farebbe  di  bifògno ,  che  anco  efiì  foflèro  di 
nuouo  taflàti,fi  come  gH  altri-quando  però  accettati  foffero  gli  or- 
.dini  deferirti- &  ogni  Contifla  di  Ceche,8<:  altri  potraho  facilmen- 
te chiarirfi  della  detta  quafi  concordanza ,  che  è  nella  fuddcttafor- 
madi  Spagna  data  per  effempio  -,  &  anco  della  differenza  dellidi- 
ucrfi  valori  dati  alle  Monete  da  vna  Prouincia  all'altra,  &da  vna 
-Città  all'altra  ,  caufà.ti  dalle  alterationi  delli  prezzi ,  òi  valori  di  efIì 
.,  .  t  F     5  Oro,(5c 
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Oro,  5:  Argento  ;  come  per  eflempio  Roma,  efTa  S  p  A  g  n  a^ 
ViNEGiA,MiLANO,&  alcrcjche  tutte  fi  troLiano  lauorare 
diuer{àmente,ò  aliai,  ò  poco,  di  leghc,di  peli,  di  numeri,e  di  valo- 
ri,e  tanto  più,quanto  lauorano  di  ballòj  e  perciò  non  larà  mai  poi- 
ribile,tar  oilcruare  in  luogo  alcuno ,  bandi  ,ò  gride  particolarmen- 
te fatte  fopra  il  fatto  delle  Monete,  lenon  pervnpocoditcmpo^ 
ne  mai  fi  trouera  Conila  aIcuno,che  poila  far  la  tallà  giulla,  e  con- 
cordante alle  Monete  in  diuerfi  luoghi  fatte  con  gli  ordini  vlati., 
che  non  v'interuengano  rotti  fconcertati,tato  nelle  finezze ,  quan- 
to nellipefi,  eloro  valori;  Mi  non  già  così  riulcirà,  quando  iarà 
fatta  oilèruare ,  la  forma,  e  regola  hor  paleiàta . 

E  perche  nel  prelente  Capitolo  ho  detto ,  fi  come  nel  Cap.  V.  & 
in  altri  luoghi  del  Difcorfo ,  che  la  vera  proportione ,  qual  li  troua 
eller  tra  l'Argento ,  e  rOro,è,  ch'vna  parte  d'Oro  à  pelo  vaglia  per 
dodici  d'Argento ,  giuile ,  e  ferme  ;  e  che  l'Oro  debb'ell'er  apprez- 
•zato  in  ragion  di  hre  71.  l'oncia  ,  efimilmente  l'oncia  dcll'Arr 
•gento  in  ragion  di  lire  6 .  Imperiali,al  pelo  però  della  detta  libra  di 
-Bologna ,  volendo  far  le  leghe  di  proportionata  corrilpondenza , 
nelle  quaU  non  habiano  ad  interuenire  rotti  alcuni,per  far  monete 
-di  vane  fòrti ,  che  relfino  poi  per  Tempre  nelli  loro  reah  dati  valori: 
:Eperche  mi  par  anco,  non  eller  fuor  di  propohto,  farconolcere, 
■non  lòlo  alli  giudiciofi,  ediligenti  Conrilli,  &ad  altri  eleuati  d'in- 
^tellerto,e  di  lpiritG,da'qualisò  ,chedi  lubitofaràpoll'eduto  quello 
-mio  ragionamentojma  anco  ad  ogni  altrojc'haurà  diletto  d'inten- 
dere minutamente  le  cole  iopra  queffo  fatto  dcfcrittc;  mi  è  parure 
-di  fare  quello  picciolo  trattato,  accioche  da  tutti  fiaintela,e  cono- 
iciuta  la  verità  propolla .  E  quanto  à  voler  mollrare,  ch'vna  parte 
d'Oro  à  pefo  vaglia  per  dodici  d'Argento  ;  Dico ,  che  non  accade, 
<h'io  faccia  altra  prou3,ilando  la  dottiilima,  e  profondillima  difli- 
-nicionedcldiuin  Platone  già allegata,alla  quale,  credo,  elTe- 
re  necellario  acquetarli  ;  Ma  in  quanto  al  voler  far  conolccre,che 
tra  elG  preciollmetalli  fi  potrà  fare  la  real  concordanza,  e  ^rpor tio- 
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nata  corrifpodenza,  così  delli  pcfi,  come  delli  valori  già  eletti,  e  così 
<lclli  non  coniati,  come  delli  già  ridotti  in  monete ,  &  di  quelli,  che 
iìdoiiran  coniare,  principiando  lin  da  vn  quarto  di  grano  d'Oro, 
&  da  grani  tre  d'Argento,  e  procedendo  in  infinito  Tempre  con  ret- 
ta,e  gmfta  proportione,  ad  vno  per  dodici,  e  dodici  per  vno ,  com'è 
detto  j  ho  delcntto  le  Tegnenti  dichiararioni,  con  alcuni  ellempi ,  p 
le  quali  cialcun  potrà  chiaramente  intendere,  e  molto  ben  poflc- 
dere  quello,  che  forfè  par  cola  difficile  d'apprendere  ,&  così  inco- 
minciando dico. 

Vna  oncia  di  pur'Oro  è,  oucrfìdcn.  1 4.  e  queftiden.  14.  fan- 
no grani  576.  e  partendo  ciafcun  grano  in  quattro  parti,  il  tutto 
di  efli  grani  alcenderà  alla  lòmma  di  1 3  04. quarti  di  grani,e  valen- 
do la  detta  oncia  d'Oro  lire  7 1 .  Imperiali ,  il  denaro  valerà  lire  3 .  & 
il  grano  Ioidi  i.  den.  6.  &  il  quarto  del  grano  valerà  den.  7-7 

Oncie  dodici  d'Argento  fino  fanno à  pefb  den.  2  g  S-  e  quelli 
denari  finno  grani  6  9  1 2-.  e  partédo  cialcun  grano  in  cinque  parti , 
il  tutto  d'efli  quinti  afcenderà  alla  lomma  di  3  4  5  6o,quinti  di  gra- 
ni; e  valendo  l'oncia  dell'Argento  lire  6.  Imperiali ,  il  denaro  valerà 
ioidi  5.  &:  il  grano  den.iT-  &: il  quinto  d'vn  grano  valerà  den.-r 
cioc,vn  bagattino. 

n-  Hora  propongo ,  che  dì  oncie  1 2.  d'Argento  di  coppella  fi  fac- 
ciano libre  fci  di  mezi  quattrini,  che  fiano  di  lega ,  ò  finezza  di  on- 
cie due  per  libra^di  efii  n'anderanno  in  numero  1 9  zo.alla  libra,co- 
me  nelle  Tariffe- &  di  tutce  le  fuddette  oncie  i  z  .di  fino,fe  ne  faran- 
no in  lemma,  &  al  numero  di  1 1  5 10.  mezi  quattrini,  in  ciafcun 
de'q  uali  vi  (iranno  tré  quinti  di  grano  di  detto  Argento,  &:  ciafcun 
"valeràden.  i-r-  E  con  querti  ordini  fi  potrà  contrattare,  ò  per- 
durare l'Oro  con  l'Argento  con  proportionatacorrifpondenza, 
così  delli  pefi,  come  delli  valori  j  &:  fino  vn  quarto  di  grano  d'Oro  à 
pcfo  (ì  potrà  contrattare  con  monete  d'Argeto,  che  fi  fatano,  ò  che 
iàran  taflàce  fotto  gli  ordiiii  defcritdx  ne  darò  qfti  efsempi  c5  i  fud- 
detti  mezi  quattrini,  che  così  riufcirà  co  ogni  altra  fòrte  cii  mon  etq. 

Vn  quar- 
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Vn  quarto  di  grano  d'Oro  valcrà  den.  y-f  &in  cinque  mezi 
quattrini  vi  (aranno  quindeci  quinti  di  grani  d'Argento ,  che  fono 
tré  grani  •  che  valcranno  den.  7-r  &  cfTendo  tre  grani  la  q  uarta  par- 
te di  dodici  grani ,  il  detto  quarto  di  grano  h  contratterà ,  ò  fi  per- 
muterà coni  detti  tre  ^ranid'Arcrento  ridotti  in  monete. 

Due  quarti  d'vn  grano  d'Oro  valcranno  fol.  i.dcn.  3.  &  in  dic- 
ci mezi  quattrini  vi  laranno  3  o.  quinti  di  grani  d'Argento,  chefo- 
nograni  6.  che  valcranno  iol.  i.dcn.  3.  fedendo  grani  6.  la  metà 
di  dodici  grani  j  li  detti  due  quarti  di  grano  d'Oro  H  cotratteranno , 
ò  fi  permuteranno  con  li  Tuddetti  lei  grani  d'Argento  in  monete 
tatti.  ■ 

Tre  quarti  d'vn  grano  d'Oro  valeranno  fbl.  i .  denari  i  o~  &  in 
quindeci  mezi  quattrini  vi  faranno  4  5.  quinti  di  grani  d'Argento, 
che  fono  9.  grani ,  che  valeranno  iol.  i.  denari  iOt  &  efìèndo 
grani  5).  i  tre  quarti  di  grani  iz.  i  detti  tre  quarti  di  grano  d'Oro  fi 
contratteranno,  ò  fi  permuteranno  con  i  luddetti  grani  9,  d'Ar- 


gento coniati. 


Quattro  quarti  di  grano  d'Oro ,  che  fono  vn  grano  integro,  va- 
lere ioidi  i.  denari  6.  &  in  IO.  mezi  quattrinijVi  faranno  60.  quin- 
ti òi  ciranid'ArcTento.chefonofirani  1 2.  che  valeranno  ioidi  z.  dcr 
nari  6.  e  COSI  vn  grano  d'Oro  verrà  contrattato ,  ò  permutato  con 
grani  1 2  d'Argenro  in  monete  poil:i . 

Grani  14.  d'Oro, cioè,  vn  denaro,  valeràhre  3.  &:in40.  mezi 
.quattrini  vi  faranno  110.  quinti  di  grani  d' Argenro,che  fono  gra- 
ni Z4.  che  fanno  vn  denaro  àpeib,  che  valerà  ioidi  5.  e  pigliando 
■480.  meziquattrini,ineiIiiaranno  1440.  quintidigranid'Argé- 
.to,  che  fono  grani  2  g  g.  che  fanno  denari  i  z  àpeio,  quali  valeran- 
no lire  3.  e  così  fi  contratterà,  ò  fi  permuterà  vn  denaro  d'Oro  con 
dodici  d'Argento,  che  faranno  in  monete  compartiti.  ^ 

,  Denari  z4.d'Oi"o,cioè,vn'onciavaleràlirc7z.&in  1 1  520. me- 
zi quattrini,  vi  iàrano  34560.  quinti  di  grani d'Argento,cheiouo 
grani  6i?iz.  che  tanno  denari  z  ss-  «^cfono  oncieiz.  che  a  lire  6« 
I  /  '  foncia. 
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l'oncia  ,  valcrannolireyi.  &in  tal  modo  fi  contratterà  ,òfi  per- 
muterà vna  oncia  d'Oro  con  iz.  d'Argento  con  proportione  in 
Monete  compolli.  ,\..-,. , 

E  così  con  quelli  ordini  fondati  fopra  il  vero,  &  rea!  fondamen- 
to Aacmetico  co  ogni  Ibrte  di  perfettione  terminato  ;  comincian- 
do dalie  più  picciole  monete  d'Argento,  cheneceflàriamentefarfi 
dourannojòc  dalla  più  picciola  quantità  d'Oro,che  con  ragione  far 
fi  polla, fi  potrà  procedere  in  inhnito,cioè,  ad  vno  per  dodici,  e  do- 
dici per  vno, così  nelli  pefi  ,come  nellivolori,6<:  fi  come  aperta- 
mente ho  dimollrato .  E  tengo  per  fermo ,  che  fia  quafi  im- 
poilibi'cjtrouare  altri  prezzi,©  valori  maggiori ,  ò  minori,  Maitre 
iòrtidipefi,  e  di  numeri  partitori  per  eflipreciofi  metalli,  per  far 
Monete,  così  d'Oro,  come  d'Argento,  che  lianò,  &  che  reftino  per 
ièmpreproportionatc,e  realmente  corrilpondéti,ncl  conteggiarle 
con  le  quali  far  fi  polla  qualunque  pagamento  con  fodisfattionc 
pci'fctra,  fi  come  fono  i  già  deferirti , 

fc'  E  concludendo,  dico,  che  ogni  ragionamento  del  difcor/ò  fi  ri-^ 
ftringe  in  due  fole  attioni .  La  prima  è,  che  i  due  preciofi  metalli 
Oro,&  Argento  doueflcro  eflcr  giuftaméte  compartiti  nel  far  Mo- 
nete di  vane  ibrti,con  reale,  e  proportionata  corrilpondenza  tra  tC- 
fé ,  nel  conteggiarle ,  e  fecondo  gli  ordini  propelli .  La  feconda, 
che  per  modo  alcuno  non  fi  lafcialfero  mai  cauare  le  fatture  delle 
monete,daldofro,òcorpo  loro  jaccioche,  così  quelle,  che  fi  fv 
celfero ,  comelegiàfatte,chetaflàtefofreroin  generaledalli  Con- 
tilli  j  tutte  fi  hauefiero  poi  à  fpendere  per  f  empre  in  tutti  i  luoghi  p 
li  loro  reali  dati  valori  ■  hauuto  riguardo  al  puro,&:  al  fino,  ch'eflcrc 
fi  troualfe  in  ciafcuna  forte  di  elle  monete,  &:  in  ciafcuna  moneta  ; 
&  non  con  ordini  particolari,mà  con  ordini  lotto  titolo  ài  vna  fola 
Cechavniuerlàle. 

E  benché  iofàppia,eflèr  manifelloalli  Contifti,&aItri,chcncIli 
danari  (\  contergono  tre  cofe,  cioè,  Oro,  Argento ,  &  valori  ;  non- 
dimeno dico,che  volendo  tare  efli  danari  con  viua,  e  vera  ragione, 

fidouranno 
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fi  douranno  fermamente,  e  neceflariamentc  ofTcruare  quattro  for-: 
ti  di  pefi  per  l'Oro,  per  far  naiccre  quattro  forti  di  valori  j&:  il  (imilc 
/]  dourà  fare  per  rArgento,quali  tutti  fiano  corrifpondenti  ad  vno. 
per  dodici,  e  dodici  per  vno ,  &  fecondo  gli  ordini ,  &  eficmpi  fud- 
detti .  E  fc  ben  l'Oro ,  &:  l'Argento ,  &  i  valori  fono  tre  cofe ,  cflì 
però  hanno  da  dfere  vn  corpo  folo  ;  &i  eil'cndo  l'Oro,  &:  l'Argento 
due  cofe^così  anco  rOro,&: l'Argento,  &c  i  valori  fono  tré  cofe-  e  pa- 
rimente quattro  forti  di  pefì ,  quattro  forti  di  valori ,  quattro  (orti 
di  numeri,^:  quattro  forti  di  conteggiare ,  fono  quattro  cofe,  ò  at- 
tioni;&  da  quelle  cofe  tutte  infìeme  vnitc,  e  concordanti,  ne  riefce 
vna  fola  attione,  cioè,  la  vera  ragione,  per  fare  tutti  li  pagamenti 
perfetti . 

Hora  haucndo  dcfcritto ,  &  dimoftrato ,  qual  fìa  la  vera,  Se  real 
proportione  tra  l'Argento ,  &  l'Oro,  così  de  i  pefi,come  de  i  valori  j 
mi  pare  anco  effer  cofà  molto  neceflària,  dichiarare,  qual  fiala  vera 
proportione  tra  efli  preciofi  metalli,  &  il  Rame  j  il  quale,  come 
molti  authori  affermano,  fii  il  primo  mctallo,chelìcominciaffead 
vfarc,in  far  Monetc^feguendolo  dopòqualch'anni  rArgento,&  di 
poi  l'Oro  j  &  ciafcun  diloro  fil  vfato  così  in  quei  tempi,  feparata- 
mente,  &:non  mirto-,  quantunque  foffe  dopò  trouatol'vf  odi  ac- 
compagnarli •  ma  quali  fempre  fòtto  ordini  diuerfi ,  &  vari  i ,  cioè, 
da  vn  paefe  all'altro,  fecondo  le  varie  opinioni  de  gli  huomini. 

Etperfarconofccre,  qual  fiala  detta  loro  proportione,  brcuc- 
mcmedico;  [à  quelli  però,  che  ciò  non  fanno]  Cheprimafàpercfi 
deèj  II  Rame  efière  vn  metallo,  il  più  propinquo,  &di  maggior 
conuenicnza,  per  f  uà  natura,  all'Oro,6(:  all'Argento,  di  quello,  che 
'fiaalcun'alrrodei  metalli  inferiori,  Siconuenire  con  cilì  preciofi 
metalli  in  decupla  proportione,  ficomedaiFilofòfièflato  detto; 
La  qual  proportione  fi  ha  però  ad  inrendere  in  qucfto  modo ,  cioè, 
che  vna  oncia  di  fino  Argento  vaglia  per  dieci  libre  di  roflb  Rame, 
che  fanno  oncie  numero  1 1  o.  &  vna  oncia  di  Oro  puro  vaglia  per 
libre  no.  dieflbRamejeficomeoncic  iio,fonohbre  dieci, cosi 

anco 
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anco  libre  no.  fono  libre  dieci  di  Rame^però  da  libre  ii.  per  cias- 
cuna libra  :  Et  con  quell'ordine  vicn  dimoftrato,  e  dichiarato, 
<]ual  fia  la  detta  decupla  proportione  . 

Et  accioche  fi  poflano  fare  varie  forti  di  Monete  di  Rame,  come 
Bagattini,6:  fimili;  le  quali  fono  vfate  in  alcune  Città  d'Italia,&:  an 
co  Fuori  •  forfè  per  comoditi  di  vna  certa  fpefà,i;:he  alle  volte  fi  fa  al- 
la minuta;  E  perche  potrebbe  venire  il  tempo,che  fimih  monete  fi 
vferebbono  in  molti  altri  luoghi:  &:  efTendo  cofà  ragioneuole, 
ch'ancor  efi'e  fiano  fatte  lotto  vn  fol'ordine ,  &  nella  loro  debita ,  & 
real  proportionata  corrifpondenza,  e  concordanza,  oc  delli  pefi ,  &: 
delli  valori,che  conuenga  con  le  Monete,  e  d'Argento,  e  d'Oroj  ho 
fatto  la  prefente  Tariffa,  nella  quale  fi  moftra  l'ordine,  &  la  regola , 
che  fi  dourà  tenere,in  fare  di  folo  Rame ,  cinque  forti  di  monete  di 
variati  valori,cioè,di  valore  di  vn  Bagattino,di  z  .di  3  .di  6.  &  di  do- 
dici 1' vna,rcnza  rotti  alcuni,ne  di  pcfì,  ne  di  valori.     Auuertendo, 
che  (e  ne  potran  anco  fare  d'altri  valori,e  pefi,per  chi  piaceià,farnci 
le  quali  monete  fi  potrebbono  fare  con  bella,  &  attillata  co- 
niatura -,  imperoche  anc'efle  reftcrano  ppetue,  fi  come 
•quelle  di  Oro,  &  di  Argento;  &  non  fi  potranno 
mai  guaflare ,  per  ritarnc  altre  con  vantag- 
gi; douendo  effer  fatte,  &  mantenu- 
te per  fem  prefetto  gli  ordini 
in  quello  picciolo  com- 
pendio deferirti . 


Tariffa  3  per  far 
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Tariffa  ^  per  far  Ivionete  ài  TX^me ,  inproport'tonata 


cinque  fciti  di  Monete.    OiKuna  pe(!i 

CiAfciin.i  Moneta  vale 

I^aiTattiui 

NO. 
NO. 

NO. 
•NO, 

NO. 


I. 

DA 

3  • 

])en 

3- 

Dcn 

6. 

Dcn 

12. 

Den 

6. 

12. 


Kiimero  di  quante  ne      Numero  di  quantenc 
V  adino  all'oncia .  vadino  alla  libra . 


Ko. 
NO. 
NO. 
NO. 
NO. 


2  4- 
12. 

8. 

4- 


N3. 
NO. 

ro. 

KO. 
NO. 


c88. 
144. 

48. 
24. 


Ai)-) 
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Ci  afe  una  libra  di  effe 
vale 


Rame 


Vale 


Argento  di  coppelLn. 


So!d 

Sold 

Soldi 

Soldi 

Soldi 


12. 
12. 
1 2. 
12. 
12. 


Onda 
Oncia 
Oncia 
Oncia 
Oncia 


Soldo 

Soldo 

Soldo 

Soldo 

Soldo 

Oncia 

Oncia 

Oncia 

Oncia 

Oncia 

Vale  d'Imperiali 


La  duodecima  parte 
di  effe  è  di 


Che  fanno 


Rame 


6. 
6. 
6. 
6. 
6. 


Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 


10. 

IO. 
IO. 
10. 
10. 


Denari 
Denari 
Denari 
Denari 
Denari 


120. 
1 20, 

I20- 
120- 
120. 


Oncie 
Oncie 
Oncie 
Oncie 
Oncie 


10. 
10. 
10. 

IO. 

10. 


•tSHciìKHib 


Che 


OlKOZ 


S7 


2V=HiV  J'.iA  t*.^  ^^ 


Hj>i 


^ 


^ìh 


Il.'.i 


r ii cn    corrisfondenXa deltoArgento , (f  dei/' Oro . 


Chcvàglionoi  detti       In 


Vi  entrano  di  Rame       Chevaglionolefud- 
dettc 


Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 


JO. 
IO. 

lo. 

IO. 
IO. 


Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 
Soldi 


120. 
120. 
I20. 
I20. 

i2o; 


Libre 
Libre 
Libre 
Libre 
'  Libre 


IO. 
IO. 

-   IO. 


.„i.! 


e. 

6. 
6. 
6. 


.  '> 


Arjeiiito  di  coppella       Vogliono  dìmperiali 


72. 
72. 
72. 
72. 

7=- 


t  ■■    - 

Oncie 

12. 

t 

Oncie 

12. 

t. 

Oncie 

12. 

% 

Onde 

12. 

% 

Onde 

12. 

f. 

Ciafciina  forte  cotienc 
■•ria  fomma.di  Bagat- 
tini  54560.  fé  beni 
numeri  fono  diuctfi. 

NO. 


N3. 

NO. 
NO. 
No. 


345<Jo. 
l7Ìi8o. 
II '520. 

5750. 

a88o. 


Ciafcuiia  forte  pefa 


Libre 
Libre 
Libre 
Libre 
Libre 


110. 

120. 
120. 
120. 
120. 


,,'%*  '<^<f  -^^  e?V'  ;y^^  f-'jf  >'«  'e^f  : 
n^  c<L>«ni)^  ctytKjH  ceA'O.  <<iH*ÙH  f<LK« 


'i:?>« 


Cifcuna  libra  vale 

Ch 

Soldi              12. 
Soldi              12. 
Soldi              12. 
Soldi               12. 
Soldi              12.. 

Che  fanno  dlmperiali      Oro  puro. 


Vale  dlmperiali 


72- 
72. 

72- 
72. 

72- 


Onda 
Onda 
Onda 
Onda 
Oncia 


i. 
I. 
I. 
I. 
I. 


72. 
72. 
7ì. 
72. 
72. 


In  quefta 
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in  quefta  Tariffa  fi  moftra  il  manifefto  del  Rame ,  ch'è  il  vafo- 
rc,5<:ilpcfb;  &:non  occorre ,  far  mencione  di  alcuna  Tua  intriniica-- 
boutade,  fé  bene  alle  volte  ve  ne  foile  qualche  poca  j  eftendoche  in 
far  effe  monete,  fi  adopereràil  Rame,  fi  come  cgliè  nella  fua  natiua 
qualitadci  &  farà  così  buono  l'antico,  l'viato ,  &  il  rotto ,  [quando^, 
pemiàrà  fo(ò,ò collato]  come  quello  ,  che  giornalmente  dalle 
minereficaua. 

Ecosicoimczo  di  quelH  ordini  efpreffamenre  fi  moftra,  che 
nelfarle  dette  Monete,  l'oncia  del  Rame  viene  neceflàriamente 
valutata  vn  loldo ,  cioè ,  denari  1 1.&:  la  libra  vien  valutata  foldi^ii;» 
d'Imperiali  ^  &:  dieci  libre ,  che  fono  oncie  i  zo.  vengono  valutate 
{oidi  1 1  ci  che  fanno  lire  6.  d'Imperiali,  che  fono  il  valore  di  vn'on* 
eia  d'Argento  di  coppella  :  come  tutto  ciò  nella  detta  Tariffa  ma-* 
nifeftamentefi  vede:  Et  quefto  è  il  vero,&:  real  partimento^  cheli 
dourà  tenere,  nel  far  le  dette  monete . 

Le  note,che  imprimere  fi  domano  su  quefte ,  &  fimili  monete, 
faranno  iolamente  due:  La  prima  delle  quali  hauerà  due  fignifi- 
cati,cioè,dimoftrerà  il  numero  de  i  Bagattini,che  valerà  quella  mo 
iìeta,e  parimente  quanti  denari  ella  pelerà.  La  feconda  denoterà  il 
•numero  di  quaten  anderanoaironcia,aironciaperò  dipen- 
dete dal  CampioncdellagiàdettahbradiBoIogna:Màin 
quato  de  i  Bagattini,&  d'ogni  altra  fòrte  di  fimili 
monete  di  Rame ,  che  fin'hora  fatte  fi  rro- 
uano;  Dico,che  anco  efl'e  fi  douràno 
fpendere.per  il  fuo  real  valore  ;, 
•;  hauendo  però  riguardo 

allorogiuitopefo, 
come  fé  di  nuouo  fodero  Itate  fatte,  & 
coniate  lotto  l'ordine  in  detta 
Tariffa  defcrirto . 


'"  -  ElTempi, 
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£Jèmpi,per  moflrare  ,qmntofie  detto  fipra  il  fatto 
dell' (ìy^rgent 0 gtà  contato  ;  ^  che  cofi  importa 
la  concordatila  tra  t Oro  ,(f  l'Ar- 
gento,   Cap.   XXXI III, 

Avendo,  co'I"  mezo  delle  Tariffe ,  &  delle  còfc 
defcricte  nel  precedente  Capitolo,  dimoftrato, 
[come credo]  qualfia  la  giulb  forma , ò propor- 
tione  tra  l'Oro ,  e  l'Argento ,  &  il  Rame ,  così  dclli 
peli ,  come  delli  valori  j  non  rerterò  anco  ,di  dare 
maggior  luce  con  eflempi  (opra  l'Argento .  Auuertcndo  peròi 
Lettori,  che  in  quefti  efTempi  tacerò  alcuni  rotti,  sì  p  non  faftidirli, 
sì  perche  eili  rotti  fono  di  pochiflima  im  portaza  à  moneta  per  mo- 
ncta,chc  recano  nelle  fatture  comprefìjde'quali  però  ne  farò  mcn- 
-done,&:dichiarationcnel  Gap.  XLI. 

Hebbi  ne  gh  anni  pafTati  notitia  d'alcune  Ceche,  che  pagauano 
Foncia  dell'Argento  fino  circa  Tei  lire  d'Imperiali  ;  &:  ancorché  pa- 
reffcjch'altrelo  pagaffero  a  diuerfì  prezzij  il  chea  mepare,  non  fof^ 
(e  vcTO;  per  che  tal  differenza  non  era  dal  prezzo  ifteflb  cagionata  ; 
ma  era, ò  per  rifpetto  delli  pefi ,  ò  più,  ò  menogreui  ;  ò  per  rifpctto 
delle  monete ,  con  le  quali  fi  compraua ,  ò  per  altra  fimil  cagione  ; 
Però, volendo  moil:rare,con  quali  ordini  fifialauorato,faròvn 
figurato  con  quefti  effempi ,  con  dire  : 

Io  figuro ,  chefiano  ftati  fatti  in  alcune  Ceche,  Quarti ,  Giuli  j, 
ParpaglioIc,SoIdi.Sefini,e  Q^uattrini,  nelle  quah  Monete  volendo 
conofcerc,  quanto  di  fino  Argento  vi  fia,&  quanto  rimedio,  & 

Rame,& quante  fatture fiano  Ilare,  &fiano  apprezzate  nel  corpo, 
evalore  di  effe;  comprendendo  anco  indette  fatture  i  detti  rotti 
delle  monete, che  fonoquafi  indiuifibilia  moneta  per  moneta, 
com'è  decto^quali  fatture,fe  ben  le  pongo  per  ferme,ancoiche  non 
follerò  in  olìèruatione  così  giufte,&fotto  il  calcolo,  comclepro- 

G     a  .  pongoj 
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pongOicflTe  però  erano  così  in  circa  jdelle  quali  ne  farò  anco  più  par- 
ticolar  mentione  nel  Gap.  XLII.  ma  ciò  fio  detto ,  p  moitrare  non 
{blo  alli  giudiciofijda'quali  sò,chc  {aràfanamcnte  inteio  quello  ra- 
gionamento j  ma  anco  a  quelli^che  non  fono  di  così  fatti  maneggi 
à  pieno  capaci,  la  verità  di  quello  fatto,eflèndoche  fimili  ordini 
erano,  oc  (ono  anco  viàti,  oc  oHèruati  nelle  Ceche  di  moke  Citta ,  e 
Prouincici  Dico,  che  fecondo  la  regola  propella  j  per  ognihbra 
d'Oro  mifto  ridotto  in  Scudi,  di  finezza  di  den.  x  r.  che  fono  oncic 
I  i.di  Oro  puro, apprezzato  lire  71.  l'oncia, che  afcendonoalla 
fomma  dihre  79 1.  vi  entrano  in  corrifpondenza  oncie  1 3  z.  d'Ar- 
gento fino;  Ma  quanto  fia  differente  quello ,  che  in  luogo  delle 
dette  oncie  1 3i.fi  piglia,^:  fi  riceue  nel  corpo  delle  Monete^di  qui 
fi  conofceràj  perciochc  figuro,  [com'hò  detto]  che  di  vna libra 
d'Argento  accompagnato ,  che teneffe  di  finezza  oncie  1 1.  eden. 
8 .  netti  dal  rimediojqual  rimedio  era ,  &  è  queflo ,  cioè ,  che  ordi- 
nariamente iilarciauano,&  fi  la{ciano,ouer  fi  fan  buoni  a  tutti  li 
Cechieri  per  ogni  libra  di  Monete  di  qualunque  rorte,òfin3,ò  baf^ 
fa ,  denaro  vno,  ò  due,  ò  circa  d'Argento  fino,  &  con  ragioncjcon- 
ciofiache  il  più  delle  volte  non  fi  può  legare  così  giullo  j  fiano  ftati 
fatti  Oliarti  numero  41.  delliquah  togliendone  àpefo  libre  1 1 .  6i 
oncie  g.  in  efii  vi  fono  le  dette  oncie  131.  che  fono  libre  1 1.  d'Ar- 
gento fino,  &  di  Rame,  oncie  8.  &  fono  in  tucroellì  Quarti  nume- 
ro 478- perle  fatture  dc'quali  figuro,  che  il  Cechieroperconcef- 
fioneordinaria,fifiafcontatoinelìi  lireio.  Iòidi  iz.  ficheveni- 
.uanopoi  valutati  perle  dette  ragioni,  iòidi  34.  Imperiali  l'vno, 
che  fono  in  fomma  lire  g  n.  fòldi  11.  &:  quali  Quarti  taflàndoli 
alla  rata  delle  dette  oncie  i  3  2.  in  ragion  di  lire  lèi  per  oncia  ;  cia- 
fcun  di  cfii  vale  Ioidi  3  3 .  den.  2.  ò  circa  d'Imperiali,e  fanno  in  fom- 
ma lire  792, 

Figuro,  che  di  vna  libra  d'Argento  mifto ,  che  teneffe  di  finezza 
oncie?. den.  20. netti  dal  rimedio,  fiano  flati  fatti  Giuli)  nume- 
ro lió.delliquali  togliendone àpefo libre  13.  oncie  5.  vi  fono  in 

cflì  oncic 
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cflìoncic  I  3i. d'Argento fino,&: di Ramelibrez.  onde 5.  &{bno 
in  tutto  detti  Giuli) ,  numero  i  690-r  &per  le  fatture  del  Cechie- 
ro  lire  5  3 .  foldi  5 ,  &  vcniuano  poi  valutati  (oidi  i  o.  l'vno ,  che  fo- 
no in  lomma  lire  845.foldi  5.  ma  fallandoli  alla  rata  delle  dette 
onde  I  31.  in  ragion  come  di  lopra,cialcuno  d'efli  Giuli]  vale  foldi 
V .  den.  4.  ò  circa,&:  fanno  in  lomma  lire  791. 

FigurOjche  di  vna  libra  d'Argento  miH:o,qual  teneffe  di  finezza 
onde  3 .  den.  lo.netti  dal  rimedio,  lìano  ftate  fatte  Parpagliole  nu- 
mero zìi.  delle  quali  togliendone  à  pefo  libre  3  4.  onde  6.  in  elle 
vifonooncie  i  3z.d'Ai<^entofino,&:diRamelibrez3.oncie  6.&Ì 
fono  in  rutto  detteParpagliole  numero  7  3  14.  Saperle  fatture  lire 
1 2, 1.  Ioidi  5 .  &  veniuano  valutate  foldi  x.  den.  6.  rvna,che  fono  in 
fommalire5?  14.  foldi  5.  màtallàndole  alla  rata  del  fino,  che  vi  è 
dentrojnracrion  com'è  dettoiciakuna  d'effe  vale  foldi  x.  den.  z.ò 
arca ,  &  fanno  in  lom  ma  lire  7  9 1  • 

FigurOjchedi  vna  libra  d'Argéro  mifto,  qual  tcnefic  di  dj  finez- 
za oncic  1 .  den.  z  z .  netti  dal  rimedio ,  fiano  Itati  farti  foldi  nume- 
ro 4Z  o.  delli  quali  togliendone  a  pefo  libre  4  5 .  onde  3 .  vi  fono  in 
ciTì,oncie  i  32.  d'Argento  fino,  &:  di  Rame  libre  34.  onde  3.  6^ 
fono  in  curro  detti  ioidi  numero  19005.  eper  le  fatture  lire  i  5  g. 
ioidi  5.  &:  veniuano  valutati  vn  foldo integro,  cioè , den.  i  z .  l'vno, 
che  fono  in  fommalirc  j;  5  o.ioldi  5 .  ma  taflàndoli  alla  rata  del  fino, 
che  vi  è  dentro,in  ragion,  com'è  dettOj  ciafcuno  d'clli  vale  den.  i  o. 
ò  circa, Òv:  fanno  in  fomma  lire  7$!  z. 

Fii:^uro,chc  di  vna  libra  d'Argento  mifto ,  che  teneffe  di  finezza 
oncia  vna,  den.  4.  netti  dal  rimedio,  fiano  Ifati  fatti  Sefini  numero 
43Z.  tlclli  quali  togliendone  a  pefo  libre  1 1 3.  onde  i.den.  iz.iii 
ellivifonooncie  1 3 1. d'Argento  fino,&:diRamehbre  loz.oncr. 
den.  iz.  &  fono  in  tutto  detti  Sefini  numero48  870-c  perle  fat- 
turelirc4Z9. foldi  i  5. &veniiiano  valutati  den.  6.  l'vno,  che  fono 
in  fomma  lire  izz  i.  foldi  r  5.  ma  taflàndoli  alla  rata  del  fino,che  vi 
è  dentro,  in  ragion,  com'è  detto,  ciakuno  d'efli  vale  den.  3  |  òcir- 
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ca;  &  fanno  in  fbmma  lire  7  9 1  • 

FigurOjche  di  vna  libra  d'Argento  mifto ,  che  tenefTe  di  finezza 
denari  ZI.  netti  dal  rimedio,  fiano  flati  fatti  Quattrini  numero 
7  ZO.&:  fùrie  meno  Z4.di  detto  numero  ^  delli  quali  togliendonq 
àpefolibre  144.  vi  fono  incili  onde  i  3 1. d'Argento  fino,6c  di  Ra- 
melibre  i  3  3.  &  fono  in  tutto  Quattrini  numero  103  6  so-  &pcr 
le  fatture  lire  504.  &  veniuano  valutati  den.  3.  Tvno,  elidono  in 
fomma  lire  i  z  9  6.mà  taflàndoli  alla  rata  del  fino^che  vi  è  dentro,  in 
ragion,com'è  detto,  ciafcuno  d'clli  vale  den.  i  -f  ò  circa,(S<:  fanno  in 
fomma  lire  79 z. 

E  quando  anco  alcuna  forte  di  dette  monete  fofTe  fiata  fatta  di 
maggior  e,ò  minor  lega,  ò  finezza,vn  denaro,ò  due,  o  circa  per  cia- 
fcuna  libra,  nondimeno  ciò  à  me  poco  iir:porra,in  mof1:iare,&:  per 
far  conolcerela  gran  differenza, ò  difproportione,che{ìatràvna 
forte  all'altra ,  nel  conteggiarle,  in  quanto  alli  valoti  dati  loro  j  im- 
peroche  quanto  al  fino,tanto  fé  ne  troua  éffer  in  vna  forte,  quanto 
neirakiaj  fi  come  chiaramente  nelfommario  à  Gap.  XXXV II. 
fi  moilra. 

^reue  di/corfijopra  le  Jidonete ,  ^  che Jì potrebbe 
anco  torre  la^ir gerito  non  coniato, 
Cap.  XXXF.    . 

Alli  fìiddetti  effempi  (ì  può  vedere  j  ch'ef^ 
fendo  fattele  Monete  con  firn  ili  ordini,  cioè, 
che  (ìano  canate  le  fatture  dal  corpo  di  effe  ;  e 
poi  togliendole  per  li  valori  così  dati  loro-  non 
fìriceueil  debito  Argento  fìno,qual  cll'eredo- 
urebbe  nelle  monete,  in  proportionata  con- 
cordanza ;  onde  ficonofce,  chc,{e  olleruati  fa- 
ranno gli  ordini  propolli,  fìpiglierà  la  debita,  e  real  proportionc 
del  fino  Argento,in  cambio  del  già  nominato  p  lire,(òldi,e  dcnarij 

oc  fé  bene 
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&  fc  bene  fi  nomineranno,  lire,  (oidi,  e  denari,  fi  piglierà  con  effet- 
to l'Argento  fino  coniato  per  il  Tuo  giuito  pero,&  valore^ancorchc 
i  contrallenti  fi  potranno  accordar  tra  Ioro,di  pagare  con  Argento 
non  coniato;  il  ciie  potrebbe foriè  tornar  conto,&:  vantaggio  à  chi 
Io  piglialTe ,  che  non  farebbe  così  à  chi  lo  defl'e  in  pagamento  ;& 
forte  brcbbe  anco  vtile  ad  ambe  le  parti;  e  tutto  quello ,  dio  detto 
dell'Argento ,  il  fimile  lì  dee  anco  intendere  per  l'Oro . 

Che  per  l alter atione  delli  preX^  deltOro ,  ^deU 
1^ Argento ,  ne  vendono  rifatte  le  Mone- 
te.    Cap.  ^  XXXVI. 
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I  viene  in  cognitione  ancora  per  le  già  dette 
ragionijclie,  alterandofi  di  tempo  in  tempo  , 
per  molte  caufe  i  prezzi ,  &  i  valori  di  detti 
prcciofi  metalli,ne  fuccede,  che  vengono  fo- 
le di  mano  in  mano  molte  torti  di  monete, 
per  farne  altre  delle  medefime  leghe;  5c  nel 
tarle,  vi  fifanno  entrare  nei  loro  valori  nuo- 
uc  (oprafatture;per  il  che  le  Monete  reftano  più  leggiere,&  fi  ipen- 
dono  poi  per  i  valori  di  quelle  prime,&  anco  alle  volte  per  maggio- 
ri;5(: in co£ÌfpenderIc,pare,chele mercantie, Maitre  colecretcano 
di  prezzi,  procedendo  tutto  ciò  molte  volte  dallo  fminuitopefo  , 
ouerda'Mi  alterati  valori  di  effe  monete;  occorrendo  anco 
■alle  volte  ,  che  tali  monete  fono  riculate  in  diueru 
,  luoghi,  per  non  trouarh  nel  primo  (lato  loro: 
Onde  veramente  fi  cono{ce,elìercofa  ne-  / 

cefi'aria ,  che  i  danari  fiano  vna  volta 
fatti ,  e  regolati  lott'ordini  fermi, 
e  certi,  ne  i  quali  habbiano 
da  eiìer  poi  per (em prc 
mantenuti. 
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SOPRA  LE  MONETE.      '^i 

Ella  detta  tauola  fi  vede,  che  onde  1 3  z.di 
fino  Argento  compartite  in  Quarti,fi  fpendo- 
nopervn  valore,  &:  altre  tante  compartite  in 
altre  forti  di  monete ,  mutano  valore  in  gran- 
difTima  difproportioncj  fi  che  i  cambi)  tra  efTc 
fatti ,  non  vengono  veramente  corriipondéti, 
hauendo  riguardo  al  loro  fino  :  Et  così  flà  il 
fatto  della  maggior  parte  delle  monete  di  molte  Città,eProuin- 
cie,helle  Ceche  delle  quali  da  effe  monete  fono  flate,&:  fono  caua- 
te  le  fatture.  EtdaqucftoefTempiofipuò  conofcere,fefìapof- 
fibile  conteggiare  giultamente  per  conto  delle  monete  confimili 
ordini  tatte,6c  vfate . 

Breue  difcorjo  Jòprail  detto  ejfempio, 
Cap.    XXXVI IL 

I  e  o,  che  in  libre  fei  di  Scudi ,  quali  fìano  à  finezza 
di  denari  z  z .  &:  che  fìaiio  di  qual  pelo ,  ò  valore  fi 
vogliano, ò  da  lire  g. oda 7. oda 6.  l'vno  ,come 
neile  Tariffe  dell'Oro,  in  ciafcuna  forte  di  efTì  vi  fb 
no  oncie  6  6.  di  pur'Oro,qual  apprezzato,  ò  valu- 
tato lue  7  z .  l'oncia ,  vale  iti  tutto  lire  47  5  z .  &:  vi  entrano  in  corri-^ 
fpondcnza,in  quanto  alla  real  forma,oncie  791  .d'Argento  di  cop- 
pella, il  qual  Argento  à  lire  6.roncia,afcende  alla fomma  delle  fud- 


detre 


%  4752.  ,g  o.  ^  o. 


Hora  acTcìi  uncrcndoui  le  fatture,con  i  rotti  detti 


^t) 


di  fopra,che  lono 
fanno  la  lom ma  di 


%    1288.  l  1.%,  o. 


%  6040.  ^  ^.  %  o. 

EfebeneledctteMoneteveniuano  valutate  delli  valori  fuddet- 
ti,  cioè,per  lire  6040.  ioidi  z .  nondimeno  in  quanto  all'ordine  del- 
la real  raira,ò<:  hauendo  riguardo  al  fino  di  effe-  per  fpendede,[con- 
doliache  i  rotti  non  li  pollano  quafi  nominare  ì  moneta  per  mo- 
neta. 
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ncra,&:  che  non  vi  fi  può  far  altra  talTa]  fono  folamcnte  di  valore  di 
lire  47  5 1. 

^auola  jper  la  quale  fi  cono  [e  e ,  quanto  argento 

fino  3  (f  quanto  ^jR^neJeparati  entrauano 

nelle  dette  [et  fini  di  Monete^ 

Cap.     XXXIX, 


^lrgentoJ^%^c      LaArgento 
'uniti,  fino. 


Il'BsOme, 


I  Quarti  pei.  lib.  ii.onc.8. 
I  Giuli)  ij.onc.5. 

Le  Parpagliolc    5  4.  onc,(?. 
ISoldi  45.onc.3. 

IScfini  113. onci. ^.12^ 

IQ\iattxiru        144.  onc.o. 


L'Arg.  lib.  II.  llRame.lib.     o.  onc.  8. 
lib.  II.  lib.     2.  onc,  5. 

lib.  II.  lib.  2j.onc.(?. 

lib.  II.  lib.   34. onc.  3, 

lib.   II.  lib.102.onc.  i.9^,ia« 

lib.  II,  lib. 133. oiic.o. 


llbrutto,     lib.36i.onc.ir.3).ii.    L'Arg.lib.  6(5.  Il  Rariielib.2  9  5.onc.i  i.«).i2, 

I  moftra  in  qfta  tauola  ferro  nome  di  brutro, 
che  la  qiiacicàdeli'Arg.&:  del  Rame  vniti  del- 
le deccc  fei  forri  diMonere  dare  p  cllempio, 
era  in  tutto  di  lib.  3  6 1  .onc.  1 1 .  den.  1 2.  cioè, 
r Argeto  era  libre  6  6.  &:  il  Rame,  hbre  195. 
oncieii.den.  iz.  &come  in  ella;  Ma  qui 
auuertir  fi  dee,  che  detratte,&:  leuare  le  derre 
libre  1 1.  Oli  er  le  già  dette  oncie  i  3  i.di  fino  Argento  a  fòrte  per  (or- 
te  di  effe  monere,vi  foprauanzano  in  rutta  lomma  rotti  di  detto 
Argento  ,che  imporrano  oncie  go.  den.  o.  grani  5?-,'- &  de' quali 
fc  ne  farà  particolar  mctione  à  forte  per  forte  nella  tauola  fopra  ciò 
fatta  nel  Gap.  XLI.  il  qual  Argento  di  rotti ,  in  quanto  al  pc{o,vien 
comprefb  nel  pefo  deli  addetto  Rame,  &:  ciò  ho  defcritto  folo,  per 

inoltrare 
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naftiiue  il  giudo  pefo  delfino  Argento,  &  del  Rame  ch'indette 
monete  entiaua. 

Che  non  fi  di^enjèra  più  alcuna  quantità  di  Kame^ 

mfar  danari ,  anX^  che  Jìeftraherà 

dt  quello  ^  che  in  opera . 

Ca^.  XL. 


lA'fi  è  moftratocon  i  detti  efTempi ,  quanto 
Rame  fi  ponga  in  opera  j  &:nonè  dubbio, 
che  concinouando  gli  ordini  delle  Ceche,  che 
tono  rtari  fui'hora  vlati,  le  ne  adopererà  anco- 
ra più  j  ma  ofTeruando  la  forma ,  &  regola  del 
dilcorlo/i  cercherebbe  di  lauorarequafi  Tem- 
pre di  orto ,  in  vndeci  leghe ,  &  anco  di  legare 
gli  Argenti  baifi  con  altri  Argenti  fini,  &  ciò  per  pagar  meno  per 
conto  delle  fatturej&anco  per  non  far  Ipefa alcuna,  m  affinadi. 
Si  fonderanno  in  progrefib  di  tempo  alcunemonete  già  fatto,  nel- 
le quali, nel  raffarlejVi  faranno  rotti  vantaggiofi;  e  particolarmente 
nell'arte  de  gli  Orefici ,  per  far  opere ,  &  lauori  d'Argento ,  &  anco 
de'dorati-  quali  dopò  che  /arano  antichi,ò  rotti  je  mallìmamente  i 
dorari,giungeranno  al  ceneraccio ,  dal  quale  ne  verrà  poi  canato  il 
RamCjche  adoprar  fi  potrà,in  far  lauori  di  getto ,  quandoché  non 
il  voleile  affinarcj  &  detti  Orefici  ,&  altri ,  che  vorranno  far  alcuna 
lòrte  di  opere  di  argenteria,  fi  feruiranno  più  volonricri  delle 
monete luddctte,  &degli  Argenti  grezi,ò  fimili, 
che  pigliare,ò  adoperare  delli  coniati  (otto 
gli  ordini  del  difcorfo,  &  ciò  per 
non  perdere  le  fatture 
delle  monete. 


*  * 


Taflà 
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Tajfa  dellefiddette  fiifirti  di  Alonete ,  in  ejfem^io  ^ 
del  modo ,  che  fihauer ebbe  a  tenere ,  nei  ;  j  «- 
tajfare  tutte  le  altre  già  fatte . 
Cap.    X.LI, 


On  qucfti  cfTempi  fi  moftra  il  modo,&:  l'ordi- 
ne di  valutare,  ò  tafTare  tutte  le  Monete  fin'ho 
ra  fatte,tanto  de  i  fuddetti  pen,&:  leghe ,  qua- 
tò  d'altri ,  e  d'altre  squali  Monete  dalli  giudi? 
ciofi  Conti  iti ,  &:  da  1  Superiori  [hauédo  però 
riguardo  alle  finezze,  &  peli  di  elle  monete] 
tafiàte  iàranno  de  i  loro  giudi  valori ,  imitan- 
do quelli  ordini,&:  v(àn  do  però  Tempre,  nel  iaflàrlc,il  pelo,  ò  cam- 
pione della  libra  di  Bologna . 

E  prima ,  quanto  alli  Quarti ,  ancorché ,  com'hò  detto ,  vaglia- 
no foldi  3  3 .  dcn.  1 .  per  ciaf  cun  o ,  effi  fi  hanno  à  /pendere  per  Ioidi 
3  3. Imperiali l'vno. 

I  Giuli) ,  ancorché  vagliano,  com  e  detto,  foldi  5? .  den.  4.  fi  han- 
no à  (pendere  per  foldi  i>.den.  3.  l'vno. 

Le  Parpagliolc,ancorche  vagliano  fòldi  i.den.z.fi  hanno  a  (pen- 
dere per  (oidi  i .  l'vna . 

I  Soldi,ancorche  vagliano  den.  i  o.  fi  hanno  à  fì^endere  per  den. 
S).  l'vno. 

I  Sefini,  ancorché  vagliano  den.  3  -f  fi  hanno  à  fpcndere per  den. 
3 ,  l'vno . 

I  Qaattrini,ancorche  vagliano  den.  i-^  fi  hanno  à  fpendereper 
den.  1  T-rvno-iiTiperochefàdibi(ògno,  cheirotti  reftinolemprc 
à  fauore  delle  Monete  così  d'Oro ,  come  d'Argento  ;  &:  eOi  non  fi 
deono  nominare,  effendo  il  rotto  meno  d'vn  Quattrino  per  cia- 
fcuna  moneta-perche  quando  fi  voleflè  nominare,  &  porre  in  taflà 
il  rotto  di  mezo  Quattrino^  le  ben  anco  fi  trouafle  cflèr  di  valore  di 

più  di 
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più  di  efib  m  ezo  Quattrino  in  alcune  monete,ò  grofle ,  ò  minute  ; 
ciò  farebbe  di  grandillima  confusone,  nel  conteggiarle  j  eccetto 
però  le  monete  nominate  Quattrini,de]li  quali  iene  farà  qui  lotto 
mentioncj  Etauuertirfìdeè,  eflèr  cola  importantiflima,  il  ridurre 
tutte  le  Monete  già  fatte ,  nel  taflàrle,  fcnza  rotti  alcuni,  p  rifpetto, 
com  e  detto,  del  conteggiare;&:  dourà  baftare,chc  vi  fiano  monete 
da  mezo  Quattrino  l'vna ,  con  le  quali  fi  potranno  far  pagamenti , 
ancorché  tolTero  di  gran  (bmme;     Et  le  ben  alcune  monete  ,nellc 
quali  folTcro  rotti  vantaggiofi,  foflcro  poi  fofe  jper  le  caule  nel 
Cap.XVI.già  dette;  nondimeno  ciò  poco  importa.Tengo  ben  per 
fermo ,  che  lltroueranno  pochilllme  iorti  di  monete  delle  talliate , 
che  fi  pollano  poi  guaftare,  per  rifarne  altre  con  vantaggi ,  fé  ben  il 
rotto  di  ciafcuna  di  efle  fofle  di  valore  di  poco  poco  meno  divn 
Quattrino,  perche  farebbe  di  bifogno,  che  fimili  monete  paflafie- 
lo  il  numero  di  11  calla  hbra. 

E  per  moftrare  apertamente,  e  con  maggior  chiarezza  l'ordine, 
che  tener  fi  dourebbe  nel  farel'vniuerlìil  Ta(la  ad  ogni,  e  qualun- 
que loute  di  monete ,  ho  delcritto  laleguente  Tauola ,  che  (ara  per 
cllempioin  tutti i luoghi,  per  poter  tutto  ciò  farejlaqual  Tafia 
potrà  efier  facilmente  in  vnmedefimo  tempo  fatta  da  elli  Conti- 
Iti,^  da  gli  AlIaggiatori,particolarmente  à  Città  per  Città,6c 
àProuincia  per  Prouincia  ;  imperoche  offeruandofi 
qucft'ordine,&  imitàdolo,tutte  le  Tafl'c,che  fi  fa 
lànOjfi  troueràno  in  effetto  eflcr  confronti, 
e  cocordanti  l'vna  con  l'altra ,  &  d'vn 
medefimo  tenore,  nelli  giufti , 
e  reali  valori  delle  mone- 
te ;  fé  ben  detti 
Contifli  perfonalmentenon  lehauranno 
fatte,&  calcolate  infieme,ouer  co 
lettere  cambieuoli 
conferite. 
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SOTRA  LE  MONETE,        ^4. 

A  p  E  R  fi  dee ,  che  nel  far  IVniuerfal  TafTa  di 
tuccc  le  Monete,  in  tutte  le  Tariffe,  che  fi  fa- 
rannOjfidouràlolamente  valutare  la  quan- 
tità del  finojchefi  trouerà  eflere  nelle  Monc- 
te,&  in  ciaicuna  di  effe,  in  ragion  però  di  lire 
é.Imper.  roncia,dipendente  dalla  detta  libra 
di  Bologna  j  eccettuati  Tempre  i  rotti,  quali, 
com'hò  detto,  cfTendo  minori  d'vn  Quattrino  p  ciafcuna  moneta, 
non  fi  douranno  in  alcun  modanommare  nellaTaflàifàluo  però  li 
Quattrini,!  quali  douranno  eflèr  pofti  in  tafla  per  den.  i  ~  rvno,ac 
Cloche  fi  pollano  vfàre nello  fpédere,cioè,p  mezo  Quattrino  l'vno, 
infieme  con  i  mezi  Quattrini,che  di  nuouo  fi  faranno:Si  troueran 
bene  alcune  (òrti  di  monete  fatte  fotto  leghe  rotte ,  nelle  quali  non 
intcrucniranno  rotti  alcuni,nel  tairarle,&:  ciò  farà,  perche  la  quan- 
tità dd  fino,  che  accidentalmente  fi  trouerà  efier  a  giufto  pelò  in 
cflTcjfaràcorrifpondente  fotto  il  valoredihre  6.  Imperiah l'oncia; 
come  qui  lòtto  co  effempio  fi  modra^mà  ndla  maggiorparte  delle 
altre  v'interueniranno  rotti ,  ò  di  poco ,  o  di  qualche  momcntO;& 
■ciò,per  eflere  ftate  con  diuerfità  d'ordini  di  tempo  in  tempo  fattej 
Et  cosi  à  fimilitudine  del  detto  eflempio ,  ò  Tauola ,  {\  potrà  fare  la 
taflà  ad  ogni,e  qualunque  fòrte  di  Monete,  le  quali  refìeranno  poi 
•per  fèmpre  nelli  loro  reali  dati  valorijquando  però  faranno  fatti  of^ 
'ièruare,  da  chifpetta,gli  ordini  nel  difcorfò  annotati.  -  -  ;-  ;...... .. 

Hora  manifeltamente  fi  conofce,ehe,fenon faranno tàftàte, 
©uer  non  fi  regoleranno  tutte  le  Monetein  vna  volta  fola ,  &:  con 
vn'iflefs'ordine  in  generale-,  cioè,  che  il  valore  di  efle  fia  dichiarato  , 
&  in  aperto  dimollrato  per  la  rata  folamente  del  puro ,  &  del  fino, 
che  in  efrc,&:  in  ciafcuna  di  loro  fi  trouerà  efrere,&:  non  altrimenti  -, 
cgliè  cofa  impofTibile ,  che  fiano  offeruati  bandi  alcuni  particolari 
fatti  fopra  il  fatto  delle  Monete  ;  mentre  però ,  che  ftiano  fermi  gli 
ordini  diuerfamente  vfàti  da  vna  Città  airaltra,&  da  vna  Prouincia 
all'altra,  nel  far  danari  jpercioche  dopò  fatto  il  bando ,  non  fi  può 
'•'  Ha  concfFct- 
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con  effetto  vietare,  cK'eflì  preciod  metalIi,tanto  non  coniati,qii5fì- 
to  in  monete  ridotti ,  non  fiano  poi  trafportati  da  vn  luogo  ad  vn 
altro,  &c  in  particolare,  oue  fi  trouino  eflere  più  alterati  di  prezzi ,  e 
valori  j  fuccedédo  alle  volte,che  le  monete  così  bandite  fono  ftate, 
&  fono  rifatte,&:  poi  riportate  con  qualche  vantaggio  ne  i  luoghi , 
oue  fono  Itatc  bandite,ò  calate,ouer  in  breue,le  ifteile  calate,c)  ban 
dite  fi  fono  tornate  a  fpendere  peri  primi  loro  valori,  6c  anco  alle 
volte  per  maggiori. 

E  le  bencjdopò  fatta  la  nuoua,&  vniuerfal  tafla  di  tutte  le  mone 
te,  parerà  forfè  ad  alcuni,  che  fi  debba  perdere  piùnello  l'pendere,ò 
cambiare  le  Monete  minute  che  le  groffe,  ò  finealla  rara  ;  a  qucfto 
loro  parere  ri{pondo,e  dico-,  che  fopra  ciò  non  fi  dee  hauer  dubita- 
tione  alcuna,perche,efsédo  minore  la  quatità  delle  minute ,  e  mag 
giore  la  quantità  delle  groIl'e,ci  fine,  nel  general  maneggio  delli  da- 
nari ;  e  douendofi  hauer  riguardo  al  fine  di  quello  così  reale,  & 
vtil  ordine  in  vniueciàle  ;  conciofiache  per  vna  volta  fola ,  Se  poi 
mai  più  i  danari  così  tailàti ,  ò  regolati ,  non  faranno  con  bandi ,  ò 
gride  da  Prencipi  akuni ,  di  tempo  in  tempo  alterati,  ò  calati  di  va- 
lori; ma  llarannoper fempre  in  vn  giufto  edere-,  &l  efiì  infieme  con 
quellijchedi  niiouo  fi  faranno,  fi ipenderan  di  continouoin  tutte 
le  Cittadi,  è  paefi  ad  vn  modo ,  &  con  vna  regola  fola  ;  però  per  ca- 
gion  della  fudderta  tafla  non  fi  dee,  ne  mai  douraflì  in  alcun  modo 
perdita  nelle  Monete  domandare,  ma  sì  bene,  principio  della  vera, 
.e  perpetua  quiete  nel  detto  maneggio  delli  danari,  cioè  , nel  fare 
tutti  li  pagamenti  con  ragion  regolata ,  &  con  ogni  fòrte  di  perfet- 

. tione  terminata  ..ib  aie.  rr/ 

E  perche  nel  Cap.XXXIT  II.  ho  detto,  ch'io  farei  mentioncin 

quello  d'alcuni  rotti  taciuti,nel  taflàre  le  dette  fei  fòrti  di  Monete 

in  eflò  figurate,  i  quahreflano  nelle  fatture  di  quelle comprefi ,  &: 

chcnonfipoflòno  giullamenre  diuidere  à  moneta  per  moneta; 

hora  per  mollrare  quanto  Argento  foprauanzaàhbrn  per  libra,  & 

,  in  ciaìcuna  fòrte  di  dette Moncte,3«:;.  anco  in  tutta  fòmma  per  con^ 

.      ,.   ,  :  todi 
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to  di  detti  rottijhò  fatto  la  fèguente  tauola ,  accioche  i  Cohtifti ,  5c 
altri  pollano  conoicere  ,  elTer  cola  necenàna,che  vifiavn 
loi'ordine,  &  vna  forma  reale  in  generale  per  le  Mo- 
nete ,  accioche  così  le  gii  fatte ,  da  efler  taf- 
late,  come  quelle ,  che  (I  faranno , 
tutte  rellino  p  lempre  nei 
loro  giudo  e(rere,6<: 
real  valore. 
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E  COSI  per  laprefente  tauola  fi  vcde,chc  nella  fiiddetta  fbmmadi 
danari  vi  (òlio  oncie  numero  g  o.den.o.  granii  ',-  d'Argento  fino, 
cheredano  in  rotti ,i  quali  non  fi  pofibno  mettere  in  tailàjnequafi 
diuidcre  a  moneta  per  moneta  ,  com'è  detto. 
■  Et  perche  ho  anco  detto,  che  nel  far  ['vniuerfàlTafia  delle  Mo^ 
nete  già  fatte,vc  ne  faranno  alcune  forti ,  che  remeranno  fcnza  rotti 
a  moneta  per  moneta/e  bene  faranno  Itate  fatte  fotto  leghe  rotte; 
&che  molt'altre  forti  di  fimili  moneteperla  maggior  parte,  nel 
ta(rarle,refì:eranno  con  rotti  ;  però  per  far  manifeib  la  cagion  del- 
l'vna ,  &  dell'altra  forte ,  perche  così  refteranno  •  ho  fatto  quelH  ef- 
icmpi,quali  faranno  in  efiempio  della  maggior  parte  delle  monete 
iiii'hora fatte  :  &gli  eflèmpi  fònoquefli,cioè. 

•  Se,divnalibrad'Argentomifl:o,dilegadioncie7.  den.4.  netti 
<3al  ri mediojfifofl'ero  fatte  monete  in  numero  1 71.  fotto  il  valore 
di  lire  5 .  foidi  1 4.  Imperiali  l'oncia  del  fino,le  dette  oncie  7 .  den.4. 
farebbonp valute  #  40-  t  17-  ^  o- 

Due  denari  di  rimedio  entranti  #0.^    g.'^ó. 

*^'  Et  figuro ,  che  la  fattura  di  dette  monete,  co'l 
Rame tofie importata  ^     t-  I  i?-  ^  €- 

Il  tutto  afccnderebbe  alla  fomma  di  #43-^    o.  3>  o. 

Et  così  le  dette  monete  171.  à  foldi  cinque 
l'vna  fanno  la  fomma  di  #  4?-  5    o.  9)  o. 

Et  quando  fi  trouafl'ero  fimili  monete  efTer  così  vfàte  in  qualche 
paef  e ,  &  che  fi  yoleflèro  taflàre  in  ragion  di  lire  6 .  Imperiali  l'oncia 
del  rìnojchc  in  efie  foffc,  vcnirebbono  taflàte,efrer  di  giuflo  valore, 
fecondo  la  reni  tafià,  di  ioidi  cinque  l'vna ,  &fenza  rotto  alcuno  j  &: 
tal  valore  così  farebbe  cafualmente ,  &  non  altrimenti . 

Et  fe,di  vna  libra  di  detto  Argento,diIega  di  oncie  7.  den.4.n et- 
ti dal  rimedio,  fofi'eroltate fatte  monetenumero  i  go.  fortori  va- 
lore di  lire  6.  Imperiali  l'oncia  del  fino ,  le  dette  oncie  7.  den.  4.  fa- 
rcbbono  valute  #  45-  <É    o.  ■8)  o. 

Due  denari  di  rimedio    .  #    o.  ^  io.  «>  o. 

Et figuro 
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Et  figiiro,chc  la  fattura  di  dette  monete ,  co'l  -,  ^ [  75^  (;od  M 
Rame toH'e importata, r„,  .-  #  '  i     ,?  io.  «j  o. 

Il  tutto  afcenderebbe  alla  fomma  di  ^45-    i    °- ^  f^ 

Et  così  ledette  monete  i  go.  aloidi  cinque  l'vna  -loib 

fanno  la  lom ma  di  #45-    <2    o- ^  «>. 

.  Et  quandoiìtrGuafTerofimili monete vfàifìin luoghi alcuni,S4 
chelivoleirerotaflàrein  ragion  delle  dette  lire  6.  l'oncia  del  fino, 
che  in  elle  folle,  venirebbono  taflàte,efière  di  giulto  valore  di  fokii 
4.den.  9  -j-  i'vna, linoni]  dourebbepoi  riiai  nominare  il  dett(^ 
rorto,  cioè,-r  -    ,  ..  /i 

Et  fe^di  vna  libra  di  detto  Argento,di  lega  di  oncie  7.  den.4.net7 
ti  dal  rimediojfoflèro  Hate  coniare  monete  numero  ig  8- lotto  il 
valore  di  lire  ó.foldi  6.  Imperiali  l'oncia  del  fino,  ledette  onciey. 
den.  4. fàrebbono valute  #45-    £.    ì-    ^,p- 

Duedenari  di  rimedio  #     °-    <2  i°-    ^-f; 

Et  figuro,  che  la  fattura  di  quelle  monete,  -J^-j^ 

co'l  Ram e fodè importata  .;::;doì.      ^ i.    j    <?•    9»  6. 

Il  tutto  a{cenderebbe  alla  fomma  di  *    47-    i.    '?•    ^  °- 

Et  così  le  dette  monete  1  8  8-  ^ì  fòldi  cinque 
l'vna,  fanno  la  fomma  di  #    47-    ^    °-    "^  °' 

Et  fé  anco  fi  trouadero  in  qualche  Prouincia,ò  luoghi  fpenderfi 
fìmilimouete,&d  che  fi  voleflcro  taflàreiii  ragion  di  lire  6. imperiag- 
li l'oncia  del  fìno,chein  elfe  folle- venirebbono  tallate ,  cllèrdi  giu- 
ilo  valore  di  (oidi  4.  den;  6  ^l'vnaj&non  li  dourebbe  mai  più  nor 
minare  il  detto  rotto,cioè ,  :jr  : , 

Etdaqueditrè  cflcmpi  livede^ch'ellendo  ffatefarte  le  monete 
in  diuerfì  luoiihi  con  diuerfità d'ordini ,  lòtto  diuerfi  valori  de  iili 
Argenti  in  ragion  d'oncia^  (otto  diuerle  leghe  con  rorri-,con  diucr- 
le  tatturCicS:  alle  volte  di  varij  numeri  alla  libra,de  gli  illclli  valori,c 
di  vna  medefìma  lega  j  (e  bene  forte  alcuna  di  monete  (ì  trouerà  ef- 
fere(enza  rotti  >nclralìàrle, nondimeno  pia  maggior  parte,  clfc  11 
troueranno  edere,  &c  relf  are  con  rotti ,  ò  di  poco,  ò  di  qualche  ni o- 

menio; 
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mento;  5*.'  fé  ben  anco  i  rimedi  i,iRami,c  le  fatture  fodero  (lati  fat- 
ili entrare,  ò  di  più ,  ò  di  meno  di  quello ,  ch'io  dico  j  ciò  a  me  poco 
imporra,in  voler  moltrare  il  fatto  di  tutto  quello  maneggio;  Et 
ancora  làper  fi  dee,  che  per  \i  tempi  paflàti  fi  lono  vfàti ,  &  che  anca 
di  prelèntch  vlànogU ordini  diuerfàmcnte  da  vna  Cecha  all'altra  ; 
&  che  poche  volte  he  ritrouato,  che  vna  Cecha  di  vn  dominio  hab 
bia  vfato  di  fare  quelle  medefime  ipefe,  che  fiano  ftatefatte  in  altra 
.  Cecha  d'altro  dominio  intorno  le  iatture  delli  danari  ;  &  credo  an  - 
co,  ciò  cllère  ftato  fatto,6v:  vfàto  nelle  Ceche d'vn  ifteflo  dominio , 
£Ìoè,dà  vna  Cecha  all'altra . 

Hor  qui  è  da  notare,che  nella  prima  forte  di  monete  delle  dette 
•  trèiatte  per  eflèmpio,{i  moflra,che  alcune  forti  di  monete  fatte  fòt 
to  le^ihe  rotte,  reileranno  nel  taflarle ,  di  criuili  valori  f  enza  rotti  al- 
•cunijfòlo, com'è  detto,  accidentalmente. 

Nellajfecondafi  moflra,chein  alcune  altre  forti  di  monete  v'in- 
terucnirannorotti,non  per  caufa  del  real  valore  delle  lire  6.  peron* 
da  del  fino,  ma  per  cagione  delle  leghe  rotte,&  del  numero  variato 
delle moncteallahbra  deUimedefimi valori, &  dell'ifteflàlega,&: 
.delle  fatture  non  conformi  alle  altre . 

Nella  terza  parimente  (1  moilra ,  che  in  alcune  altre  forti  di  mo- 
nete v'interucniranno  rotti ,  per  cagion  dell'alteratione  delli  valori 
:dei:'-i  Arsenti;  delle  leghe  rotte:  del  numero  variato  delle  monete 
;aiLi  libra  de  gli  ifleflì  valori,  &  della  medefima  lega,  e  fìmilmente 
delle  tatture.variatedalle  fuddette;  E  così  da  quelle  ragioni  ciafcun 
potrà  facilmente  venire  in  cognitione,fefia  mai  polhbile,  fatela 
giù  Ila  Tallà  alle  Monete,  fé  non  faranno  olferuati  gli  ordini  vui- 

vueriàìi.  '    :?•..,-  .,■    .'«j  r->r' 

;  Auuertifca  ancora  ciafcun  diligente  Contifla,  e  qualunque 
giudiciofo,che,ncl  fare  il  figurato  delle  fei  fòrti  di  Monete  date  per 
cflèmpioàCap.  XXXIII I.  fc  ben  ho  detto ,  che  fi  faceano  di  li- 
bre I  i.&oncie  8.d'Argentomi{lo,Jilega,comeinquello,Quarti 
numero  47  g .  nondimeno  la  verità  è,  che  oltr  a  quello  numero  ve 
i,  ne  va  anco 
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fievàanco  (Ti  più  vnterzo  di  quarto  ;  il  qual  terao  non  ho  nomina- 
to- e  fimilmeuce  olrraleoncie  131.  d'Argento  fino  in  edi  entranti, 
ve  ne  fono  di  oiù  in  detto  brutto,den.  5 .  giani  § .  quali  anco  fi  Iona 
taciuti . 

Nelli Giulij,  ch'erano  àpefò libre  13.  oncie  5. d'Argento  mi* 
fio ,  di  lega ,  come  in  derto  figurato ,  vi  manca  den.  i .  grani  1  6 .  di 
fino  Argento  alle  oncie  i  3i.defcritte. 

Nelle Parpagliole  ,  ch'erano  àpefohbre  34.  oncie  6. d'Argento 
mifto,  di  lega,  come  nel  figurato ,  vi  iono  di  più  den.  6.  di  fino  Ar- 
gento nel  bruttOjoltrale  onc.  1 3  i.notate,che  nò  fi  fono  nominatL 

Nelli  Soldijch'erano  libre  4  5 .  oncie  3  .d'Argento  mifto,  di  lega, 
fi  come  in  efib  figurato,  vi  mancano  stani  1 1 .  di  fino  Arfiento  alle 
oncie  I  3 1 .  già  dette . 

Nelli  Sefini,  ch'erano  libre  113.  onci^  i.  den.  12.*  d'Argento 
mifto,  di  lega,  come  nel  figurato  appare,  vi  mancano  anco  grani 
1 1.  d'Argento  fino  alle  oncie  131.  annotate^.  ><- -o:  oìì..l. 
•..  -  Nelli Q^uattrini, ch'erano  libre  144.  d'Argcnct5'mifto,dilega, 
cbme  in  detto  figurato  fi  dice,  ho  propofto,  che  ne  andauanom 
numero  yzo.  e  forfè  meno  i  4.  di  quefto  numero  per  ciafcuna 
hbra . 

Qjjefti  rotti  così  deferirti  non  iono  ftati  da  me  nominati  nel  già 
detto  figurato;  &  fé  bene  eflì  fòprauazano ,  ouer  mancano  al  conto 
delleoncie  I  32,.  del  fino  Argento à forte  per  fi^rre, com'è  detto, 
nondimeno  iòno  tali,chcnonfi  pollbno  diuidere,&:  nominare 
nelle  dette  monete ,  cioè ,  in  ciafcuna  di  èflc ,  come  chiaramente  fi 
Vede  . 

Ma  nella  detta  tauola  fatta  fòpra  i  rotti ,  ho  dcfcritto  i  rotti ,  che 
foprauanzanoà  hbra  per  fibra  di  efte  monete;  hauendo  io  fatto  il 
figuratOjche  in  ciafcuna  forte  di  quelle  vi  fodero  le  oncie  1  3x.giu''- 
fte  d'Argento  fino  nel  pefb  del  loro  brutto ,  perche  non  fi  potea  fa- 
re altrimcnti,in  voler  mortrare,&:  per  far  conolcei  e  la  verità  del  fat- 
to, in  quanto alli diiproportionati  valori  delledette  monete ,  cioè^ 

da  vna 
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da  vna  forte  ali 'al  tra, come  nel  fuddetto  fommario  a  Cap.XXXVII. 
apertamente  fi  moftra. 
ih-  -■ 

Come, dal  cattare  le  fatture  daldojfo  delle  Monete /le 

fono  nati^an  dijòrdmi,  ^  che  ne  occorrer an" 

no  de  maggiori, fé  non'uijì prouede. 

Cap.       X  LÌ  I, 


E  R  le  molte  ragioni  dette  di  /òpra  ciafcun 
potrà  molto  ben  conofcere  i  gran  diiòrdini 
riufciti  dal  principio,  che  fi  cominciò  à  ca- 
nate le  fatture  dal  doflbjò  corpo  delle  Mo- 
nete^ perche  iminuendo  tuttodì  ilpefòdel 
fino  ni  elle,  vien  poi  dato  men'Oro,  &  Ar- 
gento nelii  pagamenti  •  ondene  végonopoi 
alterati  di  prezzi  elli  Argento ,  &  Oro  j  Si.  per  tal  alreratione  ièmpre 
fi  gualterannole  monete, per  rifarne  altre j&:  non  effendo  àciò 
proucdutOjfuccederà ,  che  in  ogni  pagamento  fi  riceuerà  di  conti- 
jiouo  mcn'Oro^&  Argento,  di  quello,che  fi  fa  anco  di  prcfente: 
Et  il  primo,  che  fiì  di  tal  artificio,  &operatione  inuentore  [al  mio 
gi  udicio  ]  meritò  poca  lode  :  et  ie  fi  potefl'e  vedere ,  quanto  habbia 
•ìauorato  vna  Cecha  delle  Città  grandi,  non  è  dubbio, chc,quando 
tali  monete  fodero  infieme  vnite ,  &  non  foffero  fiate  fofe,  &  o-ua- 
fte,nonfolo  molte  cafe,  ma  anco  vna  infinità  di  palazzi  impire  di 
eflefi  potrebbonoj  màilguafbre,&  il  rifar  di  continouo  le  Mo- 
nete, è  caufa,che  delle  prime,  nifiune,  ò  poche  fi  vegganoj  &  fi  può 
ben  dire,  che  fiano  gli  Ori,  &  Argenti  medefimi  riconiati,  oltre 
quelli  delle  mincre-,  il  che  non  accaderebbc,facendofi,comenel  di- 
Icorfo  vien  propofiio . 

Et  per  moftiare  apertamente  à  tutti,  che  le  così  cauate  fatture 
inoliate  il  principio  ,  [come  tengo  per  fermo]  che  le  cofe  delle 

Monete 
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Monete  fiano  andate,  evadine  Tempre  di  male  in  peggio ,  Sicliei 
loro  valori  non  poflono  rellargiultiin  real  corrilpondenza  ;  ha-r 
ucndo  però  riguardo  al  fino ,  che  fi  troua  efFere  in  ciakuna  forte  di 
efle  per  la  loro  rata^  Et  per  far  anco  iapcre ,  che  per  ciò ,  tra  effe  mo- 
nete,&  da  vna  forte  airaltra,così  d'Oro ,  come  d'Argento ,  non  vi  è 
real  concordanzaj  addurrò  quello  e(lempio,dal  quale,  in  fimilitu- 
dine,  fi  potrà  vedere  quello  tatto  in  qualunque  forte  di  Monete,  e 
delle  fine,  e  delle  bafle,di  molte  Città ,  e  Prou Jncie ,  dal  corpo  delle 
quali  fono  Hate  cauate  le  loro  fatture  ;       Dico  adunque ,  che  nel 
fare  vna  libra  dei  fuddetti  Quarti,  figuro,  che  v'interueniuano  le 
fpele  quìfotto  annotate,  Cinedi  vi  fono  di  fino  Argento  oncie  1 1. 
den.  g.  netti  dal  rimedio,  &  di  Rame  den.  i  6.ilqual  Argento  ap- 
prezzadolo  lire  ó.Imperialiloncia,  vale  lire  6  g.  &  per  la  detta  libra 
fi  lafoiauano  al  Cechiero ,  come  altre  volte  ho  detto ,  denari  due ,  ò 
circa  di  fino,  fi  come  così  anco  filafciano,  ouerfi  fan  buoni  à  tutti 
li  Cechieri , per  ciafouna  libra  di  qualunque  fortcdi  monete,  ò  fine 
òbafle,perlacau(àgià  aletta  nel  Gap.  XXXII II.  &ciò  fi  chiama 
rimedio,  il  qual  vien  anco  ad  vn  certo  modo  comprefo  nelle  fpere,c 
fatture  delle  monete,  le  quali  C^cic  fono  quelle,  cioè  : 

Il  detto  Areento  di  rimedio  vale  #    o.  |  io.  ^    o. 

Per  carbonijcrugiolli,  ferramenti,  &  per  far  i 

fagcri  .oi [::ìoq  (fihvy i    3-^    o. 

Ali' Aggiuftatore  delle  monete  #    °- i    -' ^    °- 

A'quello,  chelefaproportionate,etondc  *  °-  i  3-  ^  °- 
Perlallampatura  %    o.  i    3.  a,    o. 

Per  dar  il  bianchimento  ■--•..::'  #    o.  ^    3.  ^    «. 

Et  figuro  anco,  che  venga  il  più  delle  volte  dalli  * 

Cechieri  pagato  l'Argento  fino  qualche  cola  più 

del  folito,cioè,percifcuna libra  t    o-  i  io-  ^    o- 

Le  quali  (pefe,  computandoui  dentro  il  valore 

delI'Argétodirimedio,afcendonoalla  Ibmmadi  #    i-  <P  14-  ^    °' 

,'  £Ic  ben  dette Ipcle  non  fofl'ero  così  giuilefotto  detto  calcolo, 
oiaro]/'.  nondimeno 
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Nondimeno elTefònoiui intorno, &: alle  voltedi  maggior  fòmma 
pei- quelle,  Si  altre  limili  caufej  &altre  tante  Tpefc  vannocoslalla 
libra  delle  monete  fine ,  come  alla  libra  delle  bafle,  cioè  di  vnalega 
2..  3.4.  5.  6.7.  8«9.io-&aIcrei&ancohòritroiiato,cheallevoltefì 
fono  cauate  maggiori  mercedi  di  fatture  nelle  bafle ,  cheiielle  fine, 
come  farebbe  di  iòidi  g.  ò  lo.ò  circa  per  libra. 

Della  qual  libra  di  detto  Argento  mifto ,  ch'era  di  lega  di  oncic 
I  i.den.  g.  figuro,  che  fé  ne  faccffero  li  detti  Quarti  numero  41. 
quali  taffandofoldi  34.  rvno,comprefa  però  incili  la  fu  ddetta  fpe- 
fa,  fanno  la  iòmma  di  lire  69-foldii4.  Sideè  ancoconfidcrarc, 
chenellefpe(è,e  fatture  delle  Monete  vi  viencomprelb  qualche 
guadagno  per  il  Cechiero,&  anco  la  rara  della  recognitionc,  che  al- 
le voice  fi  paga  alli  Prencipi  delle  Cittadi ,  ò  alle  Republiche ,  di  vn 
tanto  per  libra  d'Oro,&  d'Argento  pofto  in  Cecha. 

Hora  quanto  al  cauare  le  fatture  delle  Monete  d'Oro  ;  dico,  che 
anco  efiè  vengono  cauate  dal  corpo  delli  Ducati ,  &  de  gli  Scudi ,  ò 
fimili,&  fé  ben  pare,che  colui,  che  fa  fare  tali  monete ,  paghi  al  Ce- 
chiero ,  poniamo  vno  Scudo  d'Oro  per  cento,  ouer  che  il  Cechiero 
lauori  pei  fuo  conto;  nondimeno  iicauano,nel  compartire  efic 
monete  ;  imperoche  quanto  à  gh  Scudi ,  fé  ne  fanno  femprc  andare 
di  tempo  in  tempo  in  numero  di  più  alla  libra ,  di  quello ,  che  già  (i 
iolea  prima  farete  quandoché  fc  ne  facciano  anco  andare  in  minor 
numero  alla  libra;  nondimeno  è  fatto  poi  crefcere  il  loro  valore  ol- 
irà modo  ;  &  anco  fi  guadagna  nell'accrefcimento  delli  valori  dati , 
&  alterati  di  mano  in  mano  alle  monete,  che  fi  fanno  d'Oro,  così  di 
minerà,  come  de  gli  Ori  già  coniati,che  fi  rifanno  in  altre  monete, 
e  particolarmente  in  Ducati,e  come  per  effempio  :  S  alcuno  volei^ 
fé  far  fare  di  vna  libra  d'Oro  puro,  Ducati  numero  1 04.  e  toglieflc 
tanti  Scudi  delli  correnti  di  finezza  di  den.  iz.  nelli  quali  fofièro 
oncie  I  i .  di  pur'Oro ,  come  farebbe  di  quelli  da  1 1  3  -7-  alla  libra  , 
ouer  d'altra  iòrte  di  tal  finezza,&:quaU  Scudi  113-r  àlirey.l'vno, 
fannolafommadiiirc79i.&ineflìvi(bnooncic  1 1,  d'Oro  puroj 
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e  perche  vi  manca  vn'oncia  di  detc'Oro,  fa  di  bifbgtio  anco  pigliare 
alrri  tanti  Scudi,nclli  quali  ella  vi  fia,&  vale  lire  72.  che  fono  in  tut- 
to lire  8  64.  &  raffinati  detti  Scudi  co'l  cimento ,  fi  faceflèro  i  detti 
Ducati  104.  quali  poifi  fpendeirero  per  hre  g.  ioidi  12.  Imperiali 
l'vnOjil  valore  di  tali  Ducati  afcendercbbealla  fommadi  lire  89  4. 
foldi  g.  e  così  elfi  fi  fpenderebbonopef  maggior  valore  di  quello, 
che  fi  farebbe,  efiendo  in  Scudi,cioè,di  più  per  lire  3  o.  foldi  8  •  e  pur 
fi  vede,che  tanto  di  pur'oro,à  pelo  fi  troua  cffere  ne  gli  Scudi,comc 
poi  ncUi  Ducati,&  de'quali  Ducati  così  fatti,in  quanto  alla  real  for- 
ma, ciafcuno  valerebbefolamentelire  g.  foldi  6.  den.  i-~  &:fiha- 
uerebbono  da  {pendere  per  lire  g-  foldi  6.  Però  auuertir  fi  dee, 
non  ell'er  cofa  neceiraria,il  pigliar  l'Oro ,  qual  fia  in  accolla  finezza , 
per  poter  fare  Scudi,  ne  meno  pigliare  gli  Scudi,  per  cimentarli,  &: 
ridurli  poi  in  Ducati,  perche  la  ipefa  di  tal  cimento  è  iuperflua  j  ma 
ben  il  douer  vuole,che  l'oro  atto  à  far  Ducati,fia  ridotto  in  Ducati, 
&  l'altro  fia  ridotto  in  Scudi ,  ò  Bifilachi ,  &  ciò  per  minor  fpeia  ;  &C 
quello  ho  detto ,  accioche  fi  taccia  lolo  la  fpefa  bifogneuole,e  non 
la  ftraordinaria,tanto  nel  farei  Ducati,  quanto  nel  fargli  Scudi,  ò 
Bifilachi. 

E  così  dalle  fuddette  ragioni  manifeftamcnte  ficonofi;c,che  il 
cauar  le  fatture  dal  corpo  delle  Monete,  così  d'Oro,come  d'Aigen- 
to,c  coia,che  torna  in  grandillimo  danno  a  tutti,  &  à  richi ,  &c  a  po- 
ueri  j  imperoche  il  valor  di  elle  fcmpre  crefoc  per  le  già  dette  fpeie , 
in  luogo  del  pur'Oro,&:  Argento  fino,  che  nelle  Monete  eller  dou- 
rebbono  jle  quah  fatture,  e  (pefe,  in  quanto  per  le  Monete  d'Ar- 
gento ,  fi  cauano  vgualmente ,  così  dal  corpo  di  ciafcuna  libra  delle 
fine,  come  delle  bafre,&: anco  alle  volte  Ci  cauano  maejgiori  merce- 
di di  dette  fatture  dal  corpo  delle  baile,  che  delle  fine,  come  ho  det- 
to ;  e  perciò  nelle  baflè  vi  relfa  molto  meno  d'Argento  fino  alla  rata 
delle  fine ,  in  difproportion  grandillima ,  come  fi  vede  nella  detta 
tauola  fatta  in  eflempio,  à  Gap.  XXXVII.  Onde  ne  nafce,che 
à  voler  poi  farei  conti  dclli  pagamenti,  non  fi  può,  ne  mai  fi  potrà 
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trounre  Contifta  alcuno, che  lipoflafare  giufta mente-,  volendo 
hauei  e  riguardo  al  fino,  che  nelle  Monete  ellcr  fi  troua,cioè,  à  iortc 
perfòrte,&:inciafcunadi  efle  monete. 

Oltre  di  ciò  dico,  chele  Monete  con  diuerfità ,  e  varietà  d'ordini 
fatte,  non  lì  troueranno  mai  di  giù  Ila ,  6«:real  corrifpondenza ,  nel 
conteggiarle  in  vniucriale,e  tanto  più,  quandoché  vna  Città  in 
differenza  dairaltra,&:  vna  Prouincia  dall'altra,  fanno  le  Monete  (bt 
to  varie  finezze  con  vari j  rotti  jvlando  anco  da  vn  luogo  all'altro  il 
Campione  della  libra,ò  piùgrcue,ò  più  leggiero,©  in  poco ,  ò  in  al- 
iai; pagando  l'Argento  con  varij,e  diuerfi  prezzile  parimente  l'Oroj 
mutando  ogni  qualch'anno  lotto  le  libreloroi  numeri  delle  mo-, 
liete  delli  medefimi  valori,&  anco  le  leghe,&  alle  volte  non  mutan- 
do eflè  leghe  j  dando  varij  valori  con  diuerfi  titoli ,  e  nomination! 
alle  Monete,che  caulano  molte  diBìcultadi,  nel  conteggiarle^^  ca- 
uando  varie  mercedi  di  fatture  dal  corpo  loro,  quah  fatture  fono 
j--»  co  raprefenclli  valori  alle  Monete  dati  :  Et  per  quelle  fette  caufe? 
principali  interminabili  ne  vengo  poi  alterati  di  prezzi  efli  Oro ,  &: 
Arf^cnto,  per  le  quali  alterationi  ne  vengo  anco  di  poi  guafl:e,e  fofc 
di  mano  in  mano  le  monete  fatte  nei  tempi  pafiTatijper  rifirne  altre-, 
e  per  le  fuddette  cagioni  non  fi  può,  ne  mai  fi  potrà  fare  la  rafia  giu- 
lla  alle  Monete  già  fatte,  fé  non  con  l'ordine  dimollratOj&:  così  il 
cafo  loro  va  fempredi  male  in  peggio,  come  di  continouo  mani- 
feilamentefi  vede. 

E  perche  alcun  potrebbe  dire ,  che  il  cauare  le  fatture  dal  corpo 
delle  Monete,! ù  colà  trouata  per  publica  coramodità,conciofiache 
nello  fpendere  i  danari,  nelli  valori  de'quali  effe  fatture  vi  fodero 
comprcre,rhuomolipotrebbepoifpendere,&:cambiareper  que- 
i^li  iltefii  valori, per  li  quali  egli  gli  haucfle  pigliato, &  che  ciò, 
niente,  ò  poco  importerebbe  :  à  quello  fi  rifponde  jche  in  quei 
principi]  forfè  paruc  alle  genti  buona  inuentione  ;  ma  non  fu  già 
ha  u  uto  riguardo  al  fine, &:  à  quello ,  che  potea  fuccedere;&  bora  li 
Gonofcc,ch'egliè  llato  tutto  il  contrario ,  &  che  è  Hata,  &  è  publica 
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rouinapcriegià  dette  ragioni  ;  impeiochc  le  dette  fatture  fempré 
fono  ftate fatte fubcnrrare nelle  Monetein  luogo  del  fino  Argen- 
to, che  in  cffc^^  in  ciafcuna  di  efle  proportionalmente  à  pelo  ciler 
dourebbc;  &.  molto  ben  fi  sa,  che  le  fatture  non  fi  poflbno  com- 
partire nelli  valori  à  moneta  per  moneta  in  corrifpondenza,e  parti  - 
colarmente  nelle  monete  di  minori  leghe,  e  valori  :  Et  tengo  per 
fermo,  che  quegli  Antichi  non  s'intendeflèro  già  mai,  che  per  que- 
fta  da  loro  nominata  publica  commodità,s'haueflero  poià  rifare 
di  tempo  in  tempo  tutte  le  Monete  già  fatte,  &  bora  fi  vede,  che 
tutto  ciò  è  poi  riufcito ,  &  anco  riefce  di  continouo  lolo  in  benefì- 
cio, &vtile  de' particolari.  '^ 

E  fé  bene  perii  tempi  paflàti ,  &  dopò  che  fii  diuifb  il  Regno 
de'RoM  AN  I,  &  che  fu  partito  il  Mondo,  ^fottopolloàdiuerrt 
Prencipi ,  in  alcune  Cittadi ,  e  Prouinciefiano  ftate  fatte  le  Moneter 
così  d'Oro,  come  d'Argento,àfptfedichile  ha  fatto  fue,  nondi- 
meno perche  non  fumo  compartite,  &  fatte  con  le  ragioni  fondate  jj 
foprala  corrifpondenza  dì  vno  per  dodici,  e  dodici  per  vno,  così 
delli  pe[i,come  delli  vaIori,&  con  gli  ordini  vniuerfàii ,  ma  partico- 
lari, &  differenti  da  vn  luogo  all'altro -però  anch'effe  fono  femprc 
Ifate  guafte,&  fofe  da  vna  Città  all'altra ,  &  da  vna  Prouincia  all'al- 
tra, per  rifarne  altre,  fi  come  à  tutti  è  cofà  manifcfla .  ' 
•'  Oltre  di  ciò,  perche  dubito,  chead  alcuni  parerà  cofà  alquanto 
grane ,  il  pagare  le  fatture  delle  Monete,  [quando  però  non  vi  foffc 
Ibpra  ciò  proueduto  del  modo,che  nel  Gap.  XII.  G  tratta]  con  dire , 
che  nel  farle  fare,  collera  più  la  fattura  di  vna  libra  delle  bafl'e,  che 
delle  fìnc.e  che  nel  volerle  poi  fpendere,pàrerà  loro,  che  fi  perda  più 
per  caufà  delle  balle,  che  delle  fine;  Hora  difcorrendo  f opra  que- 
llo fatto,dico;che  confiderar  fi  debbe,che  quel  Mcrcatanre,ò  altro., 
c'hauerà  predo  di  fe,poniamolibre  dicci  di  pur'Oro,da  far  coniare, 
del  quale  fé  ne  potranno  fare  circa  feudi  millc,non  relfcrà,  per  Scu* 
"di  dieci,  ò  circa  di  fpefa,  di  farlo  ridurre  in  Ducari ,  ò  Scudi ,  per  po- 
ter farei  fatti  fuoi- e  parimente  colui,  c'hauerà  Ubrc  cento  d'Argeii- 
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fo  di  coppella ,  che  valerà  Scudi  mille ,  ò  circa ,  non  rcftcrà  per  lire 
1  5  o.ò  2,00.  òcirca,'chc  fi  rpcndeflTcro,  in  farlo  ridurre  in  monete  di 
varie  leghe,  di  far  fare  efle  monete  j  perche  queftitaU  Tempre  cer- 
cheranno di  (pendere,©  contrattare  1  loro  danari  così  fatti,ò  in  mer- 
cantie,ò  altre  robbe,ouerin  far  cambij  di  monete,òaltro,con  van- 
taggi, per  rihauercle  fuddette  fatture,5c  anco  i  debiti  laggi,  à  quali 
perfone  (ara  lecito  ciò  farcj  E  fimilmente  ancora  quelli  primi ,  c'ha- 
xiran  riceuuto  per  le  loro  robbe,ò  mercantie  quelte  tali  nuoue  mo- 
ncte,ò  grofTe,  ò  minute,&:  di  qual  forte  fiano,  fecondo  il  loro  com- 
modo ,  tutto  ciò  potran'  anco  lecitamente  fare . 

Si  debbe  ancora  confiderarc,che  quel  Mercatante,  ò  altro ,  c'ha- 
uerà  in  maneggio,  poniamo  per  Scudi  mille^quandocheglifaceflc 
dibifogno  nelli  principi]  dell'aprire  quefta  nuoua  Cecha,  di  far 
fare  del  Tuo  Argento,  ouertrouare  forte  alcuna  di  monete  di  bafià 
lega,  per  (pendere  alla  minuta  j  non  refterebbe  per  Scudi  quattro, 
ò cinque , ch'egli  fpendcfle  in  fatture,©  laggi  di  e(re,di  farei  cali 
fuoi- &  fé  ben  wcefle  tal  fpcfà,  fi  può  confiderare ,  che  anco  egli  po- 
trebbe hauer  pigliato  varie  fòrti  di  monete  delle  taflate ,  nelle  quali 
vi  folTero  rotti  vantaggiofi  ,  che  facendole  rifare  in  quella  fòrte 
di  monete,  che  gli  folte  com  moda,  egli  fi  vantaggiercbbe  di  vna 
parte  delle  fatture  per  cagion  delli  rotti  fuddettij  e  quado  anco  non 
hauefTe  monete  vantaggiofe,ò  Argento  grczo ,  per  far  fare  monete 
baflc,  ò  minute ,  egli  potrebbe  pigliare  fin  quali  delle  monete ,  che 
folTcro  filate  fatte  fotto  gU  ordini  nuoui ,  per  far  fare  dette  minute  , 
&nondourebbe  hauer  riguardo  à  fpefa  alcuna ,  ch'egli  facefie  per 
fuointereffe  particolare -,  perche  tutto  ciò  pafleiebbe  poi  a  com- 
modo, &:  vtile,  e  fuo,  e  d'altri ,  come  nel  Cap.XXIX.  fi  narra;  &  riu- 
f cirebbe  tutto  il  contrario  di  quello,  che  di  prefentefi  vfà,  cioè,  che 
da  particolari  perfone ,  fono  fo{e,e  guafle  di  continouo  quafi  tutte 
le  monete  giàfatte,nclli  valori  delle  quali  fono  cóprefe le  fatture, 
facédonc  poi  rifare  altre  con  nuoue  foprafatture,  &  con  altcrationi 
di  valori,  per  vtile  loro  particolare,&  con  danno  grande  continouo 
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dell' vniuerfàle  j  perche  querti  tali  cercano  di  fondere,  &:guaflarc 
prima  le  monete  più  vantaggiofe, facendone  rifare  altre, per  far 
guadagnojcon  danno  del  terzo-  e  perciò  Tempre  fi  fininuifceil  pelo 
del  fino  à  moneta  per  moneta,  reltando  poi  fermi  i  valori  in  ciaicu- 
na  di  elle,  cioè,  delie  lire,  Ioidi, e  denari -ilk  come  per  eflèmpio:  Le 
Monete,  che  anticamente  ipendere  fi  folcano  per  foldi  dieci  l'vna, 
fono  Rate  foie,  e  guail:e,&  molte  altre  di  poi  fatte  i  loro  fimilitudi- 
neconmenfinoin  cia(ciina,fi  /pendono  così  anco  per  dieci  (oidi 
l'vnaj  &  quello ,  ch'io  dico  di  quelle ,  ciò  di  molte  altre  intendere  Ci 
debbej  onde  ne  fegu  e,  che  le  monete  già  fatte  qualch'anni  inanzi,, 
per  non  poter  elfer  guafte  tutte  in  vn  tempo ,  non  pofTono  poi  re- 
ftarenelli  loro  primi  valori  ;  e  perciò  il  più  delle  volteranno  na- 
Icoltc  predò  quelli,che  conolcono  il  futuro  guadagno,  con  animo 
anch'elli  di  farle  rifare  con  fimili  vantaggi,  ouer  per  ipenderle  per 
maggiori  valori;  e  di  qui  naicc,che  alle  volte  con  bandi  dc'Prencipi 
vengono  calate  le  monete  nuouc;  laonde  ne  fuccede ,  c'hora  non  fi 
crouano  monete  d'Oro,&  hora  no  Ci  trouano  monete  d'Argento , 
&c  iempre  vanno  crefcendo  in  difproportionati  valori-  &  perle  det- 
te così  llrauaganti,&:  {concertate  attioni  ne  vengono  poi  anco  alte- 
rate di  prezzi  quafi  tutte  le  altre  cofcj  &:  tanto  piLÌ,quandoche  i  par- 
lamenti dei  pagamenti  fi  trattano  horaà  monctalonga,6\:horaà 
corta,ò  in  altri  fimili  modi,  da  vna  Città  all'altra,  &  da  vna  Prouin- 
cia  all'altra . 

Hor  quando  fofTe  ftatuito,  da  chi  fpetta  ,  (opra  l'oiTeruatione  de 
gli  ordini  vniuerfali  per  le  Monete  dimoftrati,  fuccederebbejche  le 
nationi,ancorchelontani(ìime,conofcJuta  la  verità  di  quello  così 
real  maneggio  ,  (enza  oppofirione  alcuna  oll'eruerebbono  tutto 
quello ,  che  ordinato  foile . 

Et  fé  occorrente  ancOjch'alcunPrecipevolcfl'c  far  fare  de'luoi  Ori, 
&C  Argéti  alcune  forti  di  Monete,  ò  gradi,  ò  piccioIe,p  qualche  iua 
intetionejfaràdi  bifogno,ch'cg!i  ofreruarfaccia,in  cosìfarle,gli  or- 
dini propolfijimperoche  le  dette  Monete  faran  poi  da  lui  donate,© 
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/pefc;  tutto  ciò  anco  riufciràà  beneficio,  &vrile  in  vniuei(àle,{c 
ben  le  hauede  fatto  tare  per  commodo ,  ò  interelTè  Tuo  particolare  ; 
Et  per  caula  di  tal  ollèruatione  auenirà ,  che  da  perfona  alcuna  non 
potrà  con  ragion  efleroppoftoin  modo  alcuno  alle  reali  conftitu- 
tionijche  /opra  le  cole  delle  Monete  da  i  Prencipi  fatte  faranno,  poi 
che  anco  da  loro  faranno  polle  in  ellecutione.  E  per  corrobo- 
rationediciò  ,in  quafi  fìmil  calo  è  ftato  rettamente  conclulodal 
detto  C  A  s  s  I  o  DO  R  o  nel  V.  libro  della  già  allegata  opera  Tua  ;ì 
car.  119-  &:  nella  lettera  (critta  dal  Rè Theoderico  ad  Vuilia  Conte 
del  Patrimonio ,  la  qual  così  incomincia .  VtilitasfuUicaJìcut  ad 
conJcriMtionem  rcfpiat  omnium ,  ita  debetferfici,  &.c. 

£  veramente  (1  può  dirc,che  i  danari  iìano  a  guiia  di  naui,e  mag- 
giormente tutto  ciò  affermar  fi  potrebbe,  quandoché  follerò  fatti , 
Sregolati  (otto  quelli  ordini  jimperoche  fàrcbbono,  Sbanco  re- 
llerebbono  per  femprc come naui  regie,fatre,c fabricate con  rego- 
lata, e  giullamiiura  ,&  lenza  alcun  difl:ctto,,&  di  tutte  le  cofe,che 
vi  (i  appartengonOjben  accommodate . 

Hor  quando  i  danari  nuouamente  fatti  faranno  flati  dirpenfati 
in  diucrli  modi,  e  poi  pigliati  diuerfamente,  bora  in  picciole,&  bo- 
ra in  gran  quanticadi  j  non  farà  poi  più  lecito  ad  alcuno,  che  così  gli 
haueià  riccuuto,  domandarci  detti  vantaggi  •  &  feciòauenifre,fi 
potrebbe  anco  quali  tolerare^imperoche  fàdibif'ognohauer  ri- 
guardo al  lìnedi quello  così  gran  maneggio;  eflendo  neceflàrio, 
che  i'Oro,&  l'Argento  fiano  fèmpre  compartiti ,  in  far  elfi  danari,  e 
che  tutte  IcMoncre  già  fatte  lìanotafìàte  co  ordini, Sircgoleferme 
invniuerfalc,acciochehabbianodareIlarpcrpctue:etfihà da  tener 
per  fcrmOjchuìbreue  tempo  fi  darà  fin  e  à  quelli  illeciti  vantaggi, 
quandoché  alcuno  II  volelic  ^  perche  le  Monete,  così  d'Oro ,  come 
d' A'rgenro  non  Ci  porranno  mai  più  rifare  con  vantaggi ,  ma  refte- 
rannofarte  per  fcmpre con  ogni  perfettione^e perciò  nefuccederà, 
che  molriplicando  le  quantità  di  ogni  force  di  monete,  e  poifacen- 
do  i  cambi]  di  elle ,  ti  pglicra  folo  il  laggio  ordinario,com e  farebbe 

vn  Qattrino 
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vn  quattrino  per  lira  delle  più  bifogneuoli ,  &  così  mczo  quattri- 
no delle  men  bilogneuoIij&  lecondo  che  faranno  d'accordo  i  cam- 
biatori con  quelli,  che  vorranno  cambiare  j  &:  anco  alle  volte  fi  de- 
fidererà  piiì,di  hauere  delle  monete  fine ,  che  delle  bafiè ,  per  molte 


cacrioni 


£tper  le  fuddettc ragioni  l'Oro,  &  l'Argento  verranno  difpen- 
fàri ,  e  compartiti  pefatamente  in  corriipondenza ,  in  fare  ogni,  &: 
ciaicuna  Moneta,e  groflà,e  picciola-e  fimilmente  efièndo  grezi,ver 
ranno  contrattati  regolatamente,come  nel  Capitolo  XXIX.fi  trat^ 
taj&ancoinpocofpaciodi  tempo  gli  abufi,&idifordinioccorfi, 
e  che  fi  fbglionoviàre  intorno  al  fatto  delle  Monete,  &  in  partico- 
lare il  cauar  le  fatture  dal  corpo  di  clTe ,  pafleranno  in  obliuionc 
perpetua . 

Breue  dijcorjo  fipra  le  Ceche  in  'vniuerfde . 
Gap.  XLIII. 

"SsENDOsi  nelli  precedenti  Capìtoli  fatta 
mentione  di  molti  ordini  particolari  fin'hora 
oficruati,  nel  far  le  Monete ,  così  d'Oro ,  come 
d'Argento  •  mi  paranco  eflèr  colà  conueneuo- 
le ,  p  modo  di  rcplicanone ,  di  nuouo  trattarne 
in  vniuerlale  ;  però  dico ,  che  in  Cecha  alcuna , 
dal  tempojche  (i  fono  cauate  le  fatture  dal  cor- 
po, ò  dofib  delle  Monete  in  qua ,  non  fi  è  mai  lauorato ,  ne  meno  fi 
lauora ,  (e  non  in  diiproportione ,  ò  di  qualche  poco ,  ò  di  aflài ,  in 
quanto  alla  real  forma  hora  propofta  ;  &:  il  più  delle  volte  fi  lauora 
con  quegli  Ori,&:  Argenti ,  o  Monete  vanraggiofejche, nelle  ifiefic 
CittadijOue  (i  fanno  le  Ceche,efl'er  i\  rrouano,pcr  far  danari  per  \ixi 
delle  proprie  Ci  ttà,i  quali  alle  volte  fono  poi  (fari  trafportati  in  al- 
tri luoghi,&:  fpefi  per  maggiori  valori,  di  quclli,ch'erano  fiati  fattij 
la  qual  cola  è  di  molto  vtilead  alcuni  particolari,  ma  di  grandifir- 

mo  danno 
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mo  dannoà  molti;  Laonde  fi  dee  molto  ben  confiderare,  che  il  ri- 
mouerc  quello  diiordine,  (ara  ottimo  fatto  ^  impetochc  pare ,  non 
ellcr  co(a  ragioneuole ,  che  le  Monete ,  e  d'Oro,e  d'Argento  leuate 
di  Cecha dai  Superiori, lòtto i  valori,  da  elli aderte  monete  dati, 
lìano  poi  fpefe  per  alterati  valori ,  incerti ,  2>i  incogniti ,  i  quali  alle 
volte  lono  dati  così  da  alcuni  particolari  à  molte  (orti  di  monete, 
(otto  titoli,  &:  lopranomi  da  loro  imaginati,&:  approbati:     Et  così 
anco  dal  detto  tempo  in  qua  fi  è  lauorato,  ^  lauorafi  in  qualche  di- 
(proportione  in  generale  da  vn  pacfè  all'altro  ;  onde  ne  feguc  , 
com'hògia  detto,  che  molte  volte  con  bandi  de'Prencipii  danari 
vengono  calati  di  valore  ;  non  fapendo  poi  i  popoli ,  fé  debbano  pi- 
gliare,ò  gli  Scudi,ò  certe  forti  di  Monete,  con  loro  gran  danni  ;  co- 
me di  ciò  è  notorio  quafi  in  tutta  Italia,  &  in  altre  Prouincie.       Et 
dando  le  cofè  neireflère,  che  fi  trouano ,  non  fi  farà  mai  altro ,  che 
fondere,  &:  rifondere  Oro,  &  Argento  coniato,  per  riconiarlo  in  al- 
tre monete  ;  con  infinito  confumamento  di  ferramenti ,  Rami ,  bc 
Piombi  peraffinarlo,&carboni,crugiolli,&  molte  altre  cofe  fimili, 
chefono  tutte  fpefe  inutili ,  &:  dannofe,  &  chefi  leuerebbono  via  , 
t .  .oficruando  gli  ordini  del  Difcorfo  j  conciofiache  di  ogni  dic- 
:'  ~       CI  mila  Scudi,che  in  ciò  fi  (pendono ,  non  fi  fpende- 
rebbe,  per  così  dire ,  vn  folo  Scudo ,  nel  far 
danari ,  perche  non  accadereb- 
befarh,  fé  non  viia 
volta  f ola.   \.'-oji- 
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VN  A  parre  di  pur'O  r  o  à  pefo ,  per  dodici 
d'A  R  G  E  N  T  o  di  coppella  giufte,c  fer- 
me. 


L'a  pprezzar  Tempre  l'Oro,Iirc  7  z-I'on- 
cia,e  parimente  l'oncia  dell'Argento  lire  6.  Im 
periaìi-  così  quello,  clie,nel  tallàr  le  Mon  et  e  ^^^ 
già  fatte ,  vi  n  trouera  edere ,  come  quello,che  ^ 
iiarà pofto  in  Cecha,per  monetarlo. 

-d  ■  fion-v  1,;; 

I L  leuare  i  molti  rotti ,  che  fi  faceano  nelle  le- 
iihe,  ò  finezze,  nel  far  i  Danari. 


m,^ 


m 


Che  ivariati,&  diuerfipcfi  delle  libre  vfàte 
per  detti  preciofi  metalli ,  tutti  liano  ridotti ,  e 
mantenuti  per  fèmpre  conformi,  Se  giuftial 
pclo.del  campione  della  libra,  ofleruato  nella  fì^^i^ 
Cecina  diBoLOGNAj&:  che  hano  general-  ||^f^ 

mente       ^j^J 


mém 


,  _ ;rA2C^?^r^^::w^^^'sp^..,  -^ 

kJHi>,  r*i>tni>i  cft^tnST  e^/UtSi  t^KSh  c<i«»U>i  reA»0>  ré«»lÌH  ^é>^  *  f» 
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inciice  vlatijcosi  nel  rare  le  Monete  nuouc,co-  ^ 

menci  fare  rvniuerralTviflfa  di  tutte  le  Mone-  ^ 

te  (ìn'hora fatte.  ^ 

V.  I L  non  permettercjchc  (1  canino  le  fatture  dal  ^ 
corpo  delle  Monete.  ^^ 

VI.  Il  porre,©  imprimere  sùIeMonete  di  qua-  ^ 
lunque forte,così  d°Oro,come  d'Argento,che  ^ 
di  nuouo  fi  faranno,  le  N  o  t  e  del  loro  valore,  ^^ 
ibtto  titolo  d'I M  p  E  R  I  A  L  E;  della  lega ,  ò  |^ 
finezza  ;  &  del  numero  di  quante  ne  vadino  ^ 
alla  libra  j  &  con  tal  ordine ,  che  da  tutti  poHà-  |^ 
no  eflcr  conofciute ,  &  facilmente  inteiè.  ^ 

VII.  L'osservar  VnSol  Ordine,?^ 
tanto  nel  taflàre ,  quanto  nel  far  le  Monete ,  e  ^ 
d'OrOjC  d'Argento;  dal qual  ne  f "uccederà,che  ^ 
i  Danari  rclf eranno  per  lèmpre  regolati .  ^ 


^^1? 


mi 
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^uuertimenti  a  T^rencipi ,  del! h onore ,  (^  'vtile, 

fhe  tanto  a  loro,  come  a  t  loro  popoli  nejegui- 

rà)  iejfecjmr far  anno  leprefinticojè. 

Cap,  X  LV . 


-— — -^---■■^^  R  a'  l'altre  dcgnc,&:  honorate  nttioni  dalli  Pren^ 
"^"*°*™'  cipi  nelli  loro  maneggi  fatte,  fi  è  procurato  [co- 

me fi  sa]  con  ogni  iludio  di  fare,  che  nelli  loro 
Stati ,  &  Regni  fiano  fatte  belle ,  bi  buone  Mo- 
netCjC  d'OrOjC  d'Argento ,  accioche  fodero ,  & 
per  memorie  de'nomi  loro,  &:  anco  perche  for- 
iero (pefe ,  &  accettate  per  i  debiti  valori ,  tanto 
nei  domini  j  loro , come  in  altri  luoghi  j  nondimeno,  perche,  nel 
farle,  gli  ordini  fono  llati,&  fono  diuerfàmete  oflcruati  da  vna  Pro- 
uincia  ali'alrra,&  anco  da  vna  Città  all'altra-efli  non  hanno  mai  po- 
tuto effettuare  quello  loro  così  giuftodefiderio.        Hor  accioche 
vna  volta  (i  dia  fine  a  cofi  gran  trauaglio ,  ho  penfàto ,  coi  mezo  di 
cjueftemie  deboli  fatiche,  auuertirli,  che,  le  vorranno,  che  fìaef^ 
feq  uita  quella  loro  buona  volontà,  non  douranno  permettere,chc 
per  lauenirc  fiano  fatte  le  Monete,  fé  non  con  gli  ordini  vniuerfali, 
cioè,  lotto  vna  regola  fola,laqual  nel  Difcorfovicn  propolla;  onde 
ne  auenirà  ch'efl'e  Monete  relleranno  per  fempre  nelli  loro  reali  da- 
ti valori  j  &:  cialcuno  nelli  pagamenti  riceuerà il  fatto  fuo  con  Oro, 
&  Argento  coniato  con  giulla ,  &:  regolata  proportione ,  così  delli 
pefijCome  delli  valori  j  oltreché  fi  conofcerà  il  fino,  &  il  brutto  vni- 
ti,&:  anco feparatarrtente di  qualunquefòrte di  Monetc,cioc ,  fé  fa- 
ranno à  finezza,  ò  lega  di  oncie  I  IT  li.  IO.  3.  6.  4.  z.  òd'altrc; 
cofà,  che  non  fi  può  già  così  facilmente  fare  per  altri  ordini,  ch'io 
{àppia,&:  mafiimamente per  quellijche  di prcfente m  molte  Città,e 
"Prouinciefivfano. 

Et  affinchè  fi  dia  principio  à  quello  così  degno  fatto, cfforto 
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e(?ì  Piecipi,e  SÌgnori,à  cominciar  di  voIer,c  farc,che  le  loro  rcddirc, 
c)  entradefìano  riccuutein  Monete  d*Oro,&  d'Argento,  (blamen- 
te in  ragion  di  puro ,  &  di  fino;  &:anco  àfare  vnanuouacorret- 
tione  lòprardlàttione  de  i  loro  dati],per  conto  de  i  pagamenti,  così 
<li  quelli  di  gran  fomma,come  di  quelli  di  poca  importaza  -,  la  qual 
cflàttione  (ìa ,  &  s'intenda  regolata  per  Icmpre  a  ragion  di  Moneta 
Imperiale  ;ilcheJìon  potrà  giamai  tornar  danno,  &preiudicio ad 
cflìPrcncipi,&  alloro  popoli  in  modo  alcuno;  oltreché  tutto  ciò 
facendo,  ù  dati)  cosi  regolati ,  faranno ,  &: refteranno  perl'auenirc 
chiarL,&:intclIigibiliàqualunqueperlbna,e  terriera,  eforefticra, 
icnza  diiputa  alcuna . 

Oltre  di  ciò  dico,  che,  le  dopò  che  faràftato  porto  l'ordine  viii- 
«crfàle  nelle  Ceche,Prencipc  alcuno  ricercato  foflè,  di  concedere, 
che  nello  Stato  Tuo  fofTero  fatte  leMonete  lòtto  vn 'altro  pelò,  ò 
Campione,  che  foflc  più  leggiero  del  detto  della  libra  di  Bologna,  e 
«juafifino  allaquantirà  d'vn  gcano;  fé  ben  l'Oro,  &L  l'Argento  fi  ap- 
prezzaflcro  lòtto  i  valori  di  lire  7 1 .  e  di  lire  6.  l'oncia,  e  che  le  oncic 
dipcndedero  dal  partimcnto  di  vna  libra  così  Icarfa  ;  tal  Prencipc 
nonmai  dourebbc  ciò  in  alcun  modo  tolerare  per  diuerfè  cagioni  j 
&  in  particolare,peichc  non  riulcircbbeil  giudo  pelò  nelle  Mone- 
te, quah  eden  do  poi  reuifte  dalli Contifti in  altri  paefi,riufcireb- 
boi>oanc'eflèkarfe,&  non  vi  fitrouerebbc  dentro  il  giufto  pelo 
del  fino  per cagion  di  talleggierczza,e  perciò  non  vi  fi  potrebbono 
portare,  fènon  co  perdita,  &i  la  fpelà  fatta  nel  farle  coniare, vana  là- 
rjsbbe,  perciochc  venirebbonodi  fubito  tairate,&:  non  vi  fi  Ipende- 
rcbbono,  fcnonpcrlaratadel  fino  che  in  effe,  &  in  cialcuna  di  lo- 
ro eficr  fi  troualfe.  Egliè  ben  vero,  che  fé  l'Oro,  Gl'Argento  non 
coniato,ouer  in  Monete  ridotto,fo(I'e  particolare  a  Città  per  Città, 
&c  a  luoghi  per  luoghi ,  come  fono  le  mifure,e  pefi,chc,  fc  ben  fono 
differenti  da  vna  Città  all'altra ,  ciò  poco  importa  ;  fi  potrebbe  così 
anco  fare  di  elTi  Ar^^ento,  &  Oro,  cioè ,  far  loro  quelli  pefi,e  prezzi, 
che  piaceffero ,  à  chi  le  gouernafiè  :  Ma  perche  i  Danari  fono 
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maneggio  in  generale,  &,fbno  traipomirida  vnpaefead  vn'altroy 
per  far  diucrd  contratti,  però  fa  di  biiogno ,  fermarli  in  vno  edere , 
Cloe,  nella  forma, 5:  lotto  gli  ordini  fondati,  e  terminati  lopralvui- 
tà  dei  Sette  Capi  principali  nell'antecedente  Capitolo  dclcrittij  Sc 
ciò  non  facendo ,  lemprc  nafceranno  di  tempo  in  tempo  dilordini 
gradi  fopra  il  fatto  di  effe  Monete,&:  in  particolare,&  in  vniuerlale- 
Et  per  cifcr  dunque  i  detti  prcciofi  metalli  coniati  per  vlo  gene-, 
ralc,  com  e  detto,  è  colà  molto  neceflària ,  &c  di  a;randillima  impor^ 
tanz'j,che  per  efli  vi  fia  vn  lol  pe(o,&i  vii  fol prezzo  generalmente^ 
come  le  il  M  onBofossevna  sola  Citta',o'. 
MoNARCHiAj  <k  fare  quell'iftenb  di  detti  pefo ,  &  prezzi  iix 
vtìiaerfàle ,  come  li  fi,  &  oflcruafi  dclli  peli ,  &:  mif  ure  nelle  Cittadi 
i^ui  particolare  ;  &c non  altrimenti  di  cjucllo,  che  fi  faccia  de  i  N vm  e-; 
Ri,quali  (otto  vna  regola  fola  fcruono  per  tutto  ilM  o  n  DOjCofày 
che  non  fanno  ipefi,& le  milure  particolari  delle  Cittadi,che  inge- 
neralenón  feruOno  :  Et  ancora  fare ,  che  li  Campioni,che  per  ciò 
faranno necctlarij,  [deftmehdo,  &anichilandoaff-atto qualunque 
forte  di  pefi  per  l'Oro,  &:1' Argento  fin'hora  vian]  tutti  iìano  rego- 
lati ,  6c  ridotti  lotto  il  pelo  del  detto  Campione  dèlia  libra  di-Bolo-» 
gna.Sc  con  i  partimcnri  di  ella  liei  Cap.VI  1 1.  già  deferì i:ti;&:  che  fia-. 
no  in  tutt'i  luoghi  olleruati  per  Tempre ,  così  nel  far  la  Talla  di  tut- 
te le  monete,  come  nel  ridurrejn  monete  i  detti  preciofi  metalli  ;  &i 
rutto  ciò  douraili  fare,&  oireruare,accioche  h  Contifh  ,  &c  altri 
pollano  per  fempre  fare  i  conti  loro  confronti  con.vn  fol  ordine,  6d 
vna  regola  fola  per  il  fatto  delle  Monete>comc  fc  ciò  folfe  ffato  loro 
da  vn  fòl  M  o  N  A  R  e  A  commefTo . 

i  Hor  qui  s'alcun  diceflejche  foifecofi  impolTìhile  di  poter  fare,55 
ofl'eruare  tutto  quello ,  che  nel  precedete,  oc  nel  (eguente  Capitolo 
vien  propollojVeramentc  di  gran  longa  in  ciòs'ingancrcbbe,  per  le 
moire,  Tevere  ragioni  nel  Di'corfo  allegare:  EtquandoiPrcncipi 
pollcderanno  ben  q ucflo  farro ,  conoiceranno ,  che  ciò  non  appor- 
teraloro  danno alcuno,mà sì  ben  vcik honcflo,6c-honor  perpetuo} 
:":ii^:  .  franto 
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&  canto  per  l'intcreffe  parcicolare,  quanto  per  rvniuerfalcj  pltrechc 
inomi  di  quelli, che  nelle  loro  Otti, &  Ceche ofleruare  faranno 
quelli  orduii,  eternamente  con  gran  lode  (i  manteneranno,non 
iolo  ne  gli  Stati ,  &  Regni  loro  ;  ma  ancora  in  tutte  t^uelle  parti  del 
MondojOue  le  loro  Monete  faranno  trasportate,  &  Ipefe  j  impero- 
clie  elle làranno  in  effetto  da  ogniuno  mantenute,  &:  conferuate 
per  (emprenel  loro  eirere,&  tenute  in  gran  con{ìderatione,&  vene- 
lationc:  Il  che  veramente  farà  à  perpetua  gloria  di  eflìPrencipi, 
f  he  cosi  le  haueranno  fatte  fare . 

Laonde  là  Sàntita'del  Sommo  Pont  e  f  i  ce, 

J;  A  M  A  E  S  T  a'  C  E  S  A  R  E  A  ,  E  T  A  L  T  R  I   R  e',  E  T  P  R  E  N- 

c  1  P  i,à  chi  fpetta  tal  ira  prefà,abbracciando  quello  fatto,  potreb- 
Bono  p  legge  publica  ordinare,  che  tutto  ciò  olTeruato  foife,*:  fen- 
za  alcun  dubbio,  non  faràper(ona,ò  publica,ò  priuata,  [come  così 
tengo  p  fermo]  che  non  accetti  volontieri  quelli  nuoui,  veri,  reali , 
focili, &:  così  vtili  ordmi;  conorcendofi,chclc  cofè delle  Monete 
iòno  per  andar  di  male  in  peggio  j  &  anco  perche  ciafcuno  defìdera 
conic^^Liirecon  effetto  nelle  Moncte,ed'Oro,cd*Argento,Iagiufta 
r,.  iquanticà  in  pelo  del  puro ,  &  del  lino,  che  fìa  l'mtegro ,  &  rea!  . 
.—     pagamento  del  luo  credito,  &  non  altrimenti:  Et  così 

anco  è  Tempre  fiata,  &:  è  mente  delli  R  e',  Pr  en- 
»  cipi,etSignori,  che  da  ciafcu- 

no fia  riceuuto  nelli  pagamenti  tut- 
to quello,  che  di  ragione,  &:  /.sj  j3  a  .1 
veramente  hauer  fi 
iv                                             debbe.  ■  n 
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rb?  -  Condujìone  deb'DìJcorfi, nella quak/ìmonral'or'' 
dine  ychetn  tutte  le  Ceche  tener  fi  dourebbe , 
per  comare  taArgento ,  ^  l'Oro . 
Cap.  XLVI, 

Ora  per  concludere  qualunque  mio  ragiona- 
mento, dico  j  Che  volendofi  effcrtuare,  quanto 
vi-enpropolì:o,perfarla  Cecha  Vni  ver  sale, 
vi  hanno  da  concorrere  ,  òi  interuenire  quattro 
Capi  principali  ncccflarii  ;  de' quali  cialauio  con- 
tiene aè  parti ,  da  olleruarfi  vnitc ,  &  così  tutte  infieme ,  6i  non  al- 
trimenti. -^ 

^rimo  Capo ydelliTrencipij^ Signori, 

La  primaparcCjch'appartienealIiPrencipijè;  Checfli  in  modo 
.  alcuno  non  concedano ,  che  fiano  cauate  le  fatture  dal  corpo ,  ò 
.    dolio  delle  Monete.  :j 

La,  feconda  ;  Che  facciano  imprimere  fopra  tutte  le  Monete,  che 
per.l'auenire  fi  farano,  le  Note  del  loro  valore;  della  legalo  finez- 
za-5:  del  numero,di  quante  ne  vadino  alla  libra  ;tk  con  l'ordine 
nelCap.  XXII.  dimollrato:  &  che  le  Note  del  valore  habbiano 
f'emprc  a  lignificare  le  lire,i  (oidi,  &  i  dcn.  lotto  citolo  d'Impiale. 
La  terza  ;  Che  facciano  prouigioni  di  tempo  in  tempo,  e  partico- 
larmente, quando  fi  darà  principio  all'olleruatione  dclli  prefèn- 
ti  ordinijche  tutti  quellijche  porranno  Argenti  nelle  Ceche,  per 
farli  coniare ,  debbano  ridurre  la  quinta  parte  di  elfi 
in  monete  minute,  ouer  altra  portionc,  cornea 
detti  Prencipi  parerà;  &  di  quelle  leghe, 
ch'eflreonolceranno,clìer 
più  necellarie , 

* 
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Capo  fecondo ,  deHi  Cechieri. 

L  A  prima  parte,  ch'appartiene alli  Cechieri, èjCh'effi  anucrtifcano 
di  fare ,  che  i  (àggi  dell'Oro ,  &  dell'Argcnto,da  douerfi  coniare, 
(lano  giufti ,  &  non  (carfi  alla  lega  ,ò  finezza,chc  fegneranno  fb- 
pra  le  MonetCj  il  che  farà  di  loro  grande  honore. 

L  A  feconda  ;  Che  lauorino  delle  finezze,  ò  leghe,che  fi  contengo- 
no nelle  Tariffe  fiiddettc,  &  anco  come  fi  dice  nelli  Cap.  XXII. 
&  X  X 1 1 1.  per  non  interuenirui  rotti . 

La  terzaj  Che compartifcano le  Monete, così d'Oro,comcd*Ar^ 
gento,  giuftamente,  fotto  ilpefo,  ò  Campione  della  libra  di  Bo- 
logna,&  non  d'altra. 
,1  ■  ■ 

CapoterXojdeUiConHJti. 

L  a  prima  parte,  ch'appartiene  alli  Contifti,  così  delle  Cechc,comc 
altri,  è  j  Ch'elfi,  co'l  mezo  delli  fàggi ,  bilancie ,  &:  conti  loro ,  ri- 
-ueggano  di  mano  in  mano  ciafcuna  forte  di  Monete,  tanto  co- 
niate nelle  loro  Cittadi,&  paefi,  quanto  quelle,che  faranno  por- 
tate da  diuerfì  luoghi  j  per  conofcete ,  &  far  fàpere  alli  Tuoi  Supe- 
TÌori,s'efre  corrifpondcranno  giuftamente,  &  faranno  conformi 
alle  Note,che  fopra  quelle  faranno  impreffe . 

L  A  feconda  j  Che  taflino  le  Monete  fin'hora  fatte,  cofi  d'Oro, 
come  d'Argento,  per  il  giufto  loro  valore  j  hauendo  fèmpre  ri- 
guardo alle  fìnezze,e  pef  1  loro j&:  lafciando  à  fauore  di  effe  Mone 
te  tutti  li  rotti,  che  fi  troueranno  effere  meno  di  vn  Quattrino 
per  ciafcuna  •,&  adoperando  fempre,  nel  fare  la  detta  Tafià ,  il 
Campione  della  detta  libra, fé  ben  le  Monete foffero già ftatc 
fatte,  ài  coniate  fotto  qualunque  altro  pefo,ò  Campione. 

La  terza;  Che  debbano  fermaméce  ofreruare,&perfempre,chein 
qualunque  forte  di  Monete,così  d'Oro,come  d'Argento ,  che  fi 
conicranno,  &c  nelle  già  f  atte,che  fi  taffcrannojfìa fatto  il  conto, 

K     3  &  il  calcolo 
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&  il  calcolo  p  l'Oro  puio,a  ragion  di  lire  71.  Imperiali  l'oncia^  &: 
per  l'Argenro  Hno,o  di  coppcila,à  ragion  di  lire  6.  l'oncia,&:  non 
mai  lotto  altri  valori . 

Capo  marto  y  del  T  Meo. 

L  A  pri  ma  parte ,  ch'appartiene  al  Publico,  è  ;  Che  in  tutti  li  pag.v  .1 
nienticiafcuno  habbia;  laliiagiulla  quantità  in  pefo  dell'Oro  ^ 
&  dell'Argento ,  in  qual  ii  voglia  forte  di  Monete  . 

L  A  feconda  i  Che  (illami(ca,che  tutti  gli  inll:romenti,&:cotratti  ^  .1 
ò  publici ,  ò  priuati ,  così  di  vendite ,  doti ,  liuelli ,  affitti ,  come 
altri ,  che  ii  faranno  da  bora  inanzi ,  rertino  chiari  per  iempre» 
della  quantità  inpefb  dell'Oro,  &:  dell'Argento  coniato,  che  (i 
dourà  dare,  ò  haucre,cioè,  à  ragion  di  puro,  &  di  fino. 

La  terza,&t vltima,c-  Che (1  tacciano nuoui  Campioni proportio- 
nati  per  le  Monete,  cosi  d'Oro, tome  d'Argento,  i  quaU  habbia-  [ 
no  la  loro  dipendenza  dal  detto  pefo  della  libra  di  Bologna  ,& 
-dalli  luoi  partimentt  nei'  Cap.  Vili,  delaitri  ;  &  che  fiano  con- 
leruati  predò  il  Publicp  ,àtìciqche  da  quelli  fé  ne  facciano  altri, 
da  diftnbuire  per  i  popoli, per  feruirrene ,  in  vedere  i  debiti  peli 
.delleMonete:  Et  iopra  iltutto  il  detto  pc/o,ò  Campionedella 
libra  dourà  eflcr  così  conleruaro  in  tutti  i  luoghi  ;  &  de'  quali  le 
4ie  dourà  tener  ottima  cura  da  gli  Vfficiali  di  tempo  in  tempo  a 
ciò-  deputati  ^  imperoche  non  occorrerà  mai  più  calare ,  ò  cre- 
icele le  Monete  di  valori,  ma  lòlo  làrà  neccllàrio  confèruarle ,  OC 
mantenerlcjper  Tempre  nel  gi  ufto  pelò  loro . 

Laonde  manifcftamente  fi  conofcejche  dall'ofTeruatione  di  tutte  le 
fuddette  dodici  parti,  fuccederà ,  che  tutti  li  pagamenti ,  che  per 
rauenirefifaràno,  remeranno  perfettamente  fatti;&  fi  potrà  poi 
veramente  dire,chc il  Ipcndera per  Icmprevna  fòla  M  o  n  e  t  A 
per  tutto  il  Mondo. 

Cj  il  >ii  i       .  Dodici 
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dodici  'vtilttadi,  chenejègmranno  dall' ojfermtione 

degli  ordini yche  neh'DiJcorfi/ì contengono . 

Caf,         XLVIL 


A  Prima  t'  j  Che  fi  leucrà  qualunque  occa- 
sione di  difputajchc  potcfle nafcere ,  nel  fare  i  con- 
ti delle  Monete,  così  d'Oro ,  come  d'Argento ,  per 
cagione  delle  varietà  de'valori  dati  loro  fotto  di- 
uerd  titoli  ;  imperochenel  conteggiarle  à ragione 
<li  puro ,  &:  di  fino ,  non  v'interueniranno  mai  rotti  alcuni  ;  pro- 
cedendo tutto  ciò  dalla  forma  di  vno  per  dodici,  e  dodici  per 
vnojin  quanto  alli  pefi,&  del  valutare  l'Oro  àlire  7i.&:  l'Argen- 
to à  lire  6.  Imperiali  l'oncia . 

Seconda;  Non  ti  guafteranno  mai  più  le  Monete,  per  rifarle;, 
lapendofi,  chefigetterebbonovialefattureiOndelebelleMo- 
netede'Prencipi  per  Tempre  fi  vederanno . 

T  E  R  z  A  ;  Si  rimouerà  il  mal  penfiero  a  gli  empij  monetarii,  di  far 
rnonete  falfejperche  facendo  i  Prencipi  le  loro  Monete  con  belli, 
lòtrili ,  &  ben  attefi  coni) ,  farà  cofà  molto  difficile,  &  quafi  im- 
ponìbile ,  fare  le  falfe  della  medefima  bellezza ,  &  attillatura. 

Qat  a  r  t  A  ;  Non  fi  toferanno  le  Monete ,  ò  d'Oro,  ò  d'Argento , 
percioche ,  hauendofi  à  pagare ,  ò  riceuere  à  pefo ,  &  a  ragion  di 
puro,  &  di  fino,ciarcuno  cercherà  di  hauere  più  tofto  le  Monete 
giufte ,  che  le  leggiere ,  ò  tolè^e  perciò  faranno  tenute ,  &  vfàte  le 
Xuone  bilancie ,  &  i  giufti  Campioni:  Le  quali  bilancie,al  mio 
Sudicio ,  dourebbono  eifer  fatte ,  &  regolate  del  modo ,  &  con 
-l'ordine  defcritto  dal  Magni  fico,  &:  molto  R.D.Gio.Agoftino 
i  Pantheo,  nel  Cap.  Vili,  della  prima  parte  dell'opera  fua  inferi  tta, 

:     .  VOARCHA- 
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VoARCHADVM  lA:  bcnclie  tuttele  bilanciegià  fatte,cbe 
buone,  ^giutteeller  il  crouano,  lenza  fami  altro,  adoperare  fi 
doucranno  •  e  perciò  non  occorrerà  mai  più,  che  Precipe  alcuno 
faccia  bollare,  ò  marchiare  force  alcuna  di  Monete,  dopoché 
faranno  vfcite  dall?  Ceche,acciochcle  giufte  di  pefo  fiano  cono- 
fciute  dalle  leggiere:  credo  ben ,  che  ciò  fia  cofa  di  poco  gioua- 
mento. 

Q_y  I  N  T  A;  Non  potrà  mai  nafcerc  alcuna  differenza,  nel  dare,  ò 
riceuere  danari- imperoche,co*l  mezo  delle  già  dette  note  che  fa- 
ranno imprcfTe  fbpra  quelli ,  che  di  nuouo  fi  faranno  j  (ì  cono- 
Icerà  il  loro  valorcj  la  lega  j  il  numero^  &  il  pefo  f  uddctti  ^  &  così 
anco  fi  faprà  delli  già  coniati ,  che  taflati  faranno  con  l'ordine  di 
fopradimoftrato. 

S  E  s  T  A  j  ChegIiinflromenti,&  contratti,  ò  altre  memorie,  che 
fi  faranno,  rimaneranno  per  fempre  chiari ,  in  quanto  alli  credi- 
ti, ò  debiti;  effendoche  in  eilì  fi  nominerà  l'OrOjM'Argento  co- 
niato_,nelIa forma jvalorej  lega^  numero^  e  pelo  già  delcritti. 

SETTIMA;  Chi  voiTaconofcere,  &fàpercqiTant'Oro,ò  Argeto 
coniato  li  dourà  riceuere  per  vn  fuo  credito  di  moki  anni  inanzi 
creato;  ciò  fi  potrà  facilmente  fare,  feruandoqueff  ordine;  &  ne 
darò  vn'eflempio  ;  S'alcuno  farà  creditore  di  Ducati,  ò  Fiorini 
100.  d'Oro  ,  quali  già  fi  fpendeano  per  lire 4. f oidi  1 1. Impe- 
riali l'vnOjò  circa,  che  tutti  afcendono alla  fomma  dihre45  5. 
ancorché  fi  f pendano  di  prefente in  molti  luoghi  perhre  s-  foldi 
II.  ò  circa  l'vno  ;  volendo  effer  pagato  giullamentc  del  fuo 
credito, &  non  fi  trouando  di  quelli  da  quel  tempo, per  fare 
tal  pagamento ,  firà  necellàrio ,  che  fia  fòdisfatto  in  quello  mo- 
do ,  cioè ,  che  faccia  opera ,  di  trouarc  vna ,  ò  due ,  ò  più  di  fimili 
monetCjper  poterle  bilanciarc,&:fipcre  la  loro  lega,ouer  farne  il 
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(àggio-,  e  poi  co'I  mezo  di  vn  Contifta  far  vedere,  òì  q  uante  n'anda- 
uano  alla  libra;  &  quandoché  non  le  ne  potefTero  trouare,  perciò 
vfarc;  tara  di  bilogno  trouare  i  fuddetti  pefc),e  finezz3,co'l  mezo  del- 
<  le  Ceche  di  quel  paef  e,oue  in  tal  tempo  fi  batteuano  -,  e  così  il  debi- 
tore làrà  tenuto  pagare  con  tanti  Ducati,©  Scudi  delli  correnti ,  nei 
quali  vi  (ìa  altro  tanto  Oro  puro  à pefo ,  quanto  n'era  in  quelli  Du- 
cati al  tempo  del  contratto  -,  &:  non  fi  dee  hauere  riguardo  al  nume- 
ro,  ò  valore  delle  lire,  (oldi,e  denari ,  col  quale  fi  (pendono  di  prc- 
fente;  raàlolo  fi  dee  hauer  riguardo  alla  quantità  del  pefb  dell'Oro 
'purojch'entraua  inquelU  al  tempo  della  creatione  del  debito;  òc 
^'k  vorrà  pagare  con  Scudi,gli  pagherà  in  queftomodo,&  ne  darò 
vncirempio;Seindetti  Ducati  loo,  vifoiTero  ftate  oncie  iz.  di 
pur' Oro,  fa  di  bifbgno  pigliare  tanti  Scudi  delli  correnti  di  pre- 
mènte, ò  della  balla ,  ò  d'altri ,  di  maggiore,  ò  m.inor  pe(b  -,  &  piòcc- 
ilere  con  quell'ordine, cioè, come  farebbe  adire, in  vna  libra  di 
Scudi  di  finezza  di den. li. fi  trouanoefTeronc.  i  i.di  pur'oro;&:in 
vn  onc.  d'elh  ne  fono  den.  1 1 .  &  ve  ne  vogliono  anco  den.  i  .di  puro 
d'vna  parte  d'vn'altro  Scudo,che  faranno  onc.  i  i.di  pur'Oro,&  pc- 
leiàno in  tutto  enìScudi,cioè,il  brutto,&nerto,onc.i  j.den.iT,  ^ 
in  tnl  modo  il  debitore  pagherà  il  debito  c5  altro  tanto  Oro  puro  à 
pelo  così  coniaro,&  nò  col  numero  di  lire  fin'hora  vfàto;  6i  anco  fc 
il pagheràno Scudi  log.dalire  g-l'vnOjOuero Scudi  ii3-^-dalire7. 
l'vno,  ouero  Scudi  1 44.  da  lire  6 .  l'vnOjnelle  Tariffe  figurati ,  farà  il 
mcdcfimo ,  perche  in  ciafcuna  forte  d'elfi  vi  faranno  le  dette  oncie 
dodici  di  pur'Oro:  Ets'alcuno  farà  creditore  di  lire  4  5  5.  &  che 
al  tcra pò  del  cotratto  il  debitore  fi  foflè  obligato  pargarle  in  tanto 
Oro ,  &  che  il  Ducato  folfe  valuto  lire  4.  foldi  1 1 .  come  di  fopra  j 
efib  debitore  pagherà  il  medefimo  Oro  per  l'ordine  fuddetro . 
Ilfimile  auenirà  nell'Argento, come  pereflèmpio;  S'alcuno  farà 
creditore  ài  lire  455.  daeffer  pagate  in  Monete,  farà  di  bifborno 
trouare  vna ,  ò  duc,ò  più  monete  di  quelle  fbrti,che  foflè  giudicato 
eflb  creditore  douer  hauere;  &:  poi  co'I  mezo  del  Contifla,come  di 
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/opra-,  conofcere  b  quantità  in  pefo  del  fino,  ch'entraua urtante 

(ielle  dette  monere,che  'Jià  alccndcanoal  valore  delle  dettelirc 

45  5.  e  quandoché  non  (e  ne  porcllciotiouare,  faràdibifogno, 

.      laper  di  che  folti  di  monete,  fi  taceano  nella  Cccha  della  Città  , 

;  •  r- ò  del  pacle ,  oue  fui  htto  il  contratto ,  &  di  quante  n'andauanp 

alla  libra  j  &:in  particolarcdi  quelle  leghe, chefofTegiudicaro, 

.•jfitoni  e  detto ,  eflo  creditdredouerhauere  ;  ecoshl  debitore  far^ 

^■yi.  tcn  uto  pagare  "con  tant'altre  monete  fitriili  di  lega,©  della  più  aq- 

rj-^C  (oila^  che  in  elle  vi  fia  altro  tanto  di  fino  Argento ,  quanto  n'era 

ip,  .in  quclleal  tempo  del  contrarto  ;&  non  fi  dee  haucr  riguardo 

;    al  n  umero  delle  hre ,  ioidi ,  e  denari ,  co'l  quale  fi  {pendono  dà. 

i^  prerentc, 

O  T  T  A  vAj  Non  faranno  rifiutate  leMonete  di  luogo  alcuno", 
;  ,  .quando  sii  cdèfarannoimpreflè  le  già  dette  note,&retKo;ie,  co'l 
fil  liomùyò  imprefa  di  quel Prcncipe, lòtto  il  qualc,ò  di  quella  Cic- 
t;;.tà,nellaqual  efie  Monete  faranno  così  Hate  fatte  j  impcroche 
ciafcLinolepiglieràfenz'alpunfbfpetto;     Eperciqoi^niPrenci- 
pe,  &:ogni  Republicavorràreitarencll'honoratalua  Magnifi- 
;.  .jcenza ,  per  non  cadere  in  quella  gialla  cenflira  così  fàntamcnté 
^;  Jn  tal  piopoiico  dal  detto  Cassio  doro  defcrirra  nel  pre- 
allegato Capitolo.      Omnti  cjmdem'Vtiiaai  fMic^.,ti'c.  laqualè 
]:  f  quella:      Qjtidnam  erit  tutmì,Jt  in  noftraf  eccetto  Sjf.^fic^  E  limilr 
.j^-^mcte  tutte  le  Monete,cosìd'Oi"o,tomc  d'Argento  fìn'horafattCj 
.  '  che  tafìàte  tarano  co  l'ordine  nel  Cap.XLI.dimollraco,  accertata 
^    faranno  indiflcrcnteirienteda  rucrtlenationi  ;  imperoche  fi  pi- 
,    glieranno,&fi  (penderanno  folamenre  peri  vcjondan  loro  per 
la  rata  del  puro,e  del  fìno,che  in  effe,  &  m  ciafcuiia  di  loie  fi  tros 
uerà  eilere,  fecondo  la  Talla  rcale,&  vniuerfàlegià  detta  ;  la  quai 
,,  potrà eflcr fatta  fotrovna regola  lilcllàin  tutti  iluo^^hi  ,cpacfi, 
^,  &  in  qualunque  Calvello, giunfditnone,  Cittade,6v;  Rcgno-pcr 
iu  f  «igioii  ciella  qual  Tailà  paipna  alcuna,  di  qual  grado  ,ò  cQnclir 
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tionc  efTer  fi  vòglia ,  no  potrà  giamai  in  alcun  modo  reftar  frau- 
j-  (dataj&  ingannata,in  qual  fi  voglia  forte  di  pagamenti  . 

^•-i-  i£;:^Ì3fi  >I     .013ib 

N  o  N  A  ;  che  iàra  lecito  à  cialcuno ,  tenere  prefio  di  fé  Oro ,  ò  Ar- 
gentOjincorche  non  coniato,  per  poterlo  br  ridurre  in  Monéte, 
ouer  per  farlo  la  uorare  in  opere,  fecondo  il  fijo  volere:  ma  fé  fi 
vorrà  contrattare,  farà  neceflàrio,hauere la  fededcll'Afiaggiato- 
rcpublico,  della  f]nezza,c>  lega,  &  anco  che  ila  bollato  fecondo 
il  lolito  ,accioche  colui ,  che  lo  riccuerà,fàppialafuabontadc, 
i'enza  f arn e  altro  laggio. 

D  EC  I  M  A  j  Si  conofceranno,co'lmczo  diquefti  ordini,  molti 

di(ordini,&:  errori  occorfi ,  che  occorrono ,  &  che  occorrere  po- 

trebbono,nel  far  pagaméti,per  cagion  delle  MonetCjCosì  d'Oro, 

come  d'Argento  già  fatte  j  6i  di  quelle  che  \\  facelTero  nei  modi 

^  vfatijcioè,  (òtto  ordini  vanj ,  ediuerfitla  vna'Città all'altra,  &  da» 

^vVnaProuinciaall'altra,come  ho  altre  volqs  detto. 

V  N  D  E  e  I  M.  A  j  Non  fi  lauorerà  per  l'àùènirc  nelle  Ceche ,  d  altri 

■  Ori,&:  Argenti ,  che  di  minere,&grezi,ò  di  opere  antiche,  ò  rot- 
'  '  te,  ò  fimili- &  non  fi  rifaranno  mai  più  i  danari  :     Et  à  me  pare , 

cheli douer voglia, c'hormaifi  ponga  fine  à così longo  aBufo, 

■  del 2;uaftare,& fondere  le  innumèràbili  quantitadi  didiuerfe 
■^  .fora  di  Monete  dArgento,ed'Ora^per  rifirn  e  altre  :  Eglièbeii 
ivs-cofa  ncceilària ,  che  tutti  li  danari  fiji'hora  fatti ,  remino  tatti  ^  Si 
^  ,;,e.lli,in{iemecon  quelli ,  che  di  nuouo  (i  faranno ,  (i  habbiano  da 
Q^Jipeadcre  per  fempre  in  tutti  1  luoghi  per  li  loro  giufti,&i  reali  va- 
■-    lori,cioè, (otto l'ordinedellagià detta TaflTavniuerfile^^   , 

DvODECi  MAj&vltimaj  eh  e  tutte  le  Monete,  così  d'Orò,  co- 1 
*   me  d'Argento  ,firan no  conolciute  da  qualunque  perfòna ,  che 
faprà  leggere ,  &  anco  da  chi  nò ,  per  prattica ,  cioè ,  àc\  loro  giù-' 
i..  '  Ilo  valore. 


oN 


TUSCOKSO 


■  (lo  valore ,  il  qual  fopra  cfTe  farà  noraro,  &  impre0b :  Et  il  fimilc 
interucoirà  delle  già  fatte,  che  tadàtc  faranno  con  roidinc  già 
detto.  Ne feguird ancora,chegli  Ori,&: Argcnti,tanfo coniati, 
quato  nòjfi  contratterano  con  ordini  iegolati,&  con  Rag  ion 
r  ON  PA  T  Amelie  farà  da  tutti  facilmente  intefa. 

Ih     FINE. 


'.orn 


F'vERTisCANO/  henigni  Lettori, che  fi 
najcejje  k  qudchun  alloro  alcun  dubbio  ìo* 
prai  detti  fette  fondamenti  principali ,  ouer 
per  cagion  di  alcuni  d'esfe,  (f  di  ciò  defederi 
farfene  chiaro]  rilegga  con  matura,  e  diligen" 
te  confeideratione  il  detto  T)ifeorfefepra  tali 
cafei\  che  del  tutto  ne  refe  era ,  (come  non  dubito  punto)  non  filo 
jgannato,  ma  molto  ben  inHrutto:  Sottomettendo  perofempre 
quefeimiei  concetti  al  (ano  giudicio  de'virtuofe ,  quali  con  feoi 
dotti  fritti  fi  degneranno ,  difupplire  a  qualunque  dife'etto ,  che 
nemici  ragionamentiefeerfetrouafee, quandoché  nonfojfe  flato 
detto  tutto  quello,  che  intorno  a  quello  s)  profondo  feggetto  dir  fi 
potefee;  affinchè  t  Prencipi,^  il  Mondo  infeeme  apprender  pò f 
fano  intieramente  i  'veri  termini  di  e  os)  gran  maneggio^  il  qual 
doureùb'ejfere  da  tutti  ben  intefe,  ^pofeeduto , 

^auoU 


TAVOLA    DELLA 

PRESENTE    OPERA. 


che  in  tutte  le  cojefà  di  k/ogno,chevi/ìa  ordine,  e  redola.  Cap.      I. 

che  cojafia  Oro ,  &  c^irgentofuro .  Cap.      a. 

Checo/à/iaOro,&c^rgeritomiJìo.  Cap.      3,' 

QualJidcèirìtendereOro,^  zArgentopHro.  Cap.     4, 

La  cagione,perchefttroua  men  Oro,che  cyirgento,  &  qualjormay 

.     ò proPortione/i  trona  tra  loro.  Cap.      5. 

Ciòyches  intendaperpefo,^^  numero  di  Oro,^ di  ^Argento.        Cap.      6.- 

//  modoyCol  quale Jtd:è  ofjeruare  la  forma,  ^  il  numeìo  nell'Oro , 
6"  nelt  Argento,  che  fi  ridurranno  in  ,JMonete ,  accioche  ogni 
perfonahahbiailjùo.  '\^i\w.  Cap.      7. 

Simoftra^cjmlpejò  Jìdourà  vjare  in  tutti  i  luoghi  per  tOro,  & 

ìoylrgento.  Cap.      gw 

Come  tutti  frh  Grigia  coniati Jìpojjono  ridurre  à  giufiaproportio- 

ne,  nel  far  pagamenti.  Cap.      <>. 

Che  nel  far  e  i  confratti ,  fi  potrà  parlare  à  libre ,  ^  onde  di  Oro 
puro  coniato,  &  à  Jjucati ,  ò  à  Scudi  ;  epanmentef  potrà  dire 
à  hbre,^  onde  d'oydrgento  di  coppella  coniato ,  ^  anco  a  lire , 
fòldi,  e  denari.  Cap.    i  o, 

.  Come  i  ^rencipi potranno  affittare  le  loro  entrade  à  libre  di  Oro 

puro,  &  di  cy^rgento  di  coppella  coniati .  Cap.    11. 

n^arte  del  mcdc,chcfhauerà  àtenere,nelfare  la  Cecha.  Cap. 

Come  venir  a  rimediato  à  i  dijordini ,  chejogliono  occorrere  per 

caufi  delle  ,JMoncte,così  d'Oro,  come  doylrgento .  Cap.    1 3 

U ordinc,chef  dourà  tenere,  in  correggere ,  ò  tafjare  le  ,JHonete 


II. 


ò 


ì fatte.  Cap.   J4, 

Chefi 


TAVOLA. 

Chef  efcludcranno  molti  errori,  che  tutto  dì  Jè^uono  à  danno  di 

ciajcuno.  Cap.    i  5. 

Quattro eccefjtui difordini,a  quali 'verràproueduto.  Cap.   i  6 . 

De  gli  Q^lfa^iatori.  Cap.    17. 

B^egoUyper  la  quale  Jìfotrà  cono/cere,  quaniOro ,  6"  zArgentoJt 

p!glia,da  chi  riceue  danari.  Cap.    i  g. 

Tariffe  cinque,per  le  quali f  dichiara  il  modo,  &•  la  regola,che  te- 
ner Jidehb  e, nel  far  <i^onete  d'Oroproportionate  m  corriJj>on 
den^  dell' Argento.  Cap.    19. 

7)iJcorJò [oprale  dette  Tariffè,nel quale  anco  Jtwcjlra l'ordine , 
che  fìdoura  tenere,perfare  t  conti giufii  delle  ^JMonete  dOro 
giàfatteychejttroueranno  efferepiu  le^iere,òpmgreui  dipe/o 
delle  contenute  in  effe  Tariffe .  Cap.   10. 

Tariffe Jètte^per  le  quali  fi  mojlra  tordine,che  tener Jtdebbe ,  nel 
far  Monete  d  Argento  dijettejiné^T^efen^  rotti  nelle  leghe, 
^  nel  conteggiarle.  Cap.   zi, 

Cordine  dclli  caratteri, ò  note,da  douerji  imprimere  su  le  Monete, 

così  dOro,  come  d'Argento.  Cap.  z  i, 

'Di/corjojopra  alcuni  particolari  delle  note .  Cap.  1 3 . 

cAuuertimenti  necejjarijjopra  il  fare  le  ^JMonete.  Cap.   x  4. 

Breue  replicatione,con  effempio,di  quanto f  e  detto.  Cap.   2, 5. 

Che  in  qualunque  Cittadi,  epacjì,  Jìpotrà  conteggiare  dOro ,  e 

d  Argento  coniatOy/ècondo  il  loro  parlare.  Cap.   16. 

TaHola,nella  quale  fi  moflra  la  cocordan^  del  parlare  à  Ducati , 
Scudi,lire,foldi,èfimili,  col  nominare  [Oro,  e  ìzArgento,  ad 
oncie,òàlthre,però  coniati.  Cap.  xj. 

Cordine,  co' l  quale  fi  dourà  ^cedere,tanto  nello  [pendere,  quanto 

nel  riceuere  tOro,&  t Argento  coniato .  Cap.    2  g. 

Che  le  mercantie ,  u"  altre  cofefi  modereranno  nellipre^^i  in  di- 
penden:^a  de  igiujìi  valori  dati  all'Oro,&  alt  Argento  in  Alo 
nete  ridotti  iù"  anco  fi  mojlra  l'ordine ,  chefidourà  tenere ,  nel 
contrattare  efJipreciofimetaUf  non  coniati  coni  coniati;  ^che 

molte 


TAVOLA, 

-  molte  dirute  fi  leueranno'vid.  C^.  19. 

Con  ireue  reflication  fi  moflra,  effer  cefi  neceCjaria^che  njìjìa  vn 

Jòl  ordineyneifarlciJMonete.  Cap.   30. 

che  per  cauja  delle  Moncte/ìjom  alterati  li  pre\^i  di  molte  cojc,  Cap,    3  1  « 

TmioU  fatta  in  cfjcmpio ,  per  far  cmofcere  vii  errori,  chef  fono 
fatti  per  il  tempo  pajfato,  6*  quelli ,  che  potrehbono  nafcereper 
tauenire,nelfar  Monete  così  dOro,come  dAr gemo, fé  non  fi 
Cjjeruerk  la  regola  dimojlrata.  Cap.   31. 

'Difcorfjfopra  le  dette proue  ;  nel  qual  anco  fmoflra ,  malfa  la 

'Veì-aproportione  tra  i  due preciof  metalli, &  il  Rame.  Cap.    33. 

EjpmpJ,pcrmofirare,<juamofèdettofoprailfatto  delì[ Argento 
già  coniato  ;  5"  che  cofa  importa  la  convordan"^  tra  tOro ,  S* 
l  Argento.  Cap.    34, 

Brcue  difcorfòfòpra  le  MoTtctCf^  chef  potrebbe  anco  torre  t Ar- 
gento non  coniato.  Cap.   35. 

Che  per  t  alteratione  delli  pre\^i  deUOrOy  &  dell'Argento ,  ne 

'Vengono  rifatte  le  JMonete .  Cap,    36.' 

Somnuno  dclli  coti  delle  dette  fi  furti  di  Monetc^dateper  efsepio.  Cap.   3  7. 

Breuedifccr/òfpra  il  detto  cfjcmpio.  Cap.    38, 

Tancia  ,per  la  cjtiale f  ccnofe ,  quanto  <iAr^ento  fino ,  &  quanto 

Rame  f parati  entrauano  nelle  dette  fi  forti  di  Monete .        Cap.    3  57 .' 

Che  nonf  dis^cfferàpiù  ale/ina.  quantità  di  Ramcyinfar  danariy 

ay!\i,chcf  cjlraJ)erà  di  quello-,  eh' è  in  opera .  Cap.  40.' 

'  Taffa  dellefùddettefcijorti  di  A4onete,m  ejjempio,  del  modo,  che 

fi  hauerehheà  tener  c,nelt^are  tutte  le  altre  già  fatte.  Cap.  41, 

Come  dal  cauarc le  fatture  dal  dofjo  delle  Monete ,  ne  fino  nati 
gran  difrdmi ,  6"  che  ne  occorreranno  de'ma(igiorifènon  vi  fi 
prouede.  Cap.  42.' 

Brcue  dforfojopra  le  Ceche  in  vniucrjàle.  Cap.  4  3 . 

Sette  capi  principali,^ fondameli flabiliyche  riduccono  il  Difor- 

fo  àpcrfettione.  Cap.   44, 

eAtiuertimenti à  T*rcncipi,delìhonore,  ìyvtile,  che  tanto  à  loro , 

L     2.  come  ai  loro 


T  A   VOLA, 

.    come  ai  loro  popoli  ne  fc^uirà,s'cfJeaHÌrfaram  le  preferiti  cojè.  Cap-  4^, 
Conchjìone  del  Difcorfòy  nella  cjualejìmoflrn  t ordine,  che  in  tut- 

.    te  le  Ceche  tener  fi  dourebhe,  per  comare  [Argento,^  tOro.  Cap.  4  6 . 
'    Tredici  njtilitadiyche  nefeguiranno  dall' ojjermtione  degli  ordini , 

che  nei'DiJcorJòJì contengono.  Cap.  47, 


IL     FINE. 


T^auola,  che  moftra  i pretti  degli  (^Argenti  ,Jèconda 

le  leghe yche  'vengono  àimo^rateper  le 

foche  Jul  paragone . 

E  R  e  H  E  moire  volte  occorre,comprarc,  ò  vende- 
re opere  fabricate,&  fatte  di  Argento,  ouero  alcu- 
ne LaminetteA'  altre  fimili  cofe  d'Argenti  di  varie 
leghcjò  finezzc,nonlauorati,  che  per  edere  di  pcfi 
di  non  molta  importanza,  a  voler  farne  il  (àggio  , 
non  portano  tal  rpern;&:  anco  alle  volte, pia  bellezza  di  queilauori, 
non  il  vogliono  guaftare,  con  leuar  loro  vn  poco  d'Argéro;  onde  fi 
foeliono  contrattare  fimili  Ar^renti  lòtto  la  tocca  delle  le^he,  che 
fu'l  paragone  vengono  dimoftrate,  oc  al  meglio,  che  fi  può.  Ec 
affinchealli  compratori,  &alli  veditori fìa più  facile, il  conteggiare 
fopra  i  valori  di  tali  A  rgen tij  ho  fatto  la  prelente  Tauola,  ò  Tariffa , 
della  quale  ciafcuno  potrà  reruirfcnc,  occorrendo,  in  fare  limili 
eonti:  Et  in  effa  ho  dcfcritto  14.  forti  d'Argenti,  cioc,di  leghe, ò 
finezze  variate^  compreia  però  la  prima,  ch'è  di  coppella  j  le  quali  fi 
veneono  poi  diminuendo  dimezaleci:a  inmeza  leda,  come  nella 

fc)  ,  I  D  ,  .^     ' 

Tarlila  fi  vede.  Auucrtendo  ,cheilfino  vien  fcmpreapprez- 

zato,&  valutato  in  ragion  di  lire  6.  Imperiali  l'oncia. 

L'Argento 


^^  ei^^     ft^^     e*^     cJr^     •J*'Ì«)     ^Ad     ^Àjì     èÌ^Às     ctH*}     oJ^As 

•-     1     .  /^  «  ■»  \       \     /^  «--ri 


L'Argento  pefa 
Lib.i.onc.o.  den.  o. 
Lib.o.onc.i.den.  o. 
Lib.o.  onc.o.  den.i  2. 
Lib.o.onc.o.den.  6. 
Lib.o.  onco.  dcn.  i. 

L'Argento  pefà 

Lib.i. onc.o. den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o.onc.o.den.  12. 
Lib.o.onc.o.den.  6. 
Lib.o.onc.o.den.  i. 

L'Argento  pefà 

tib.i. onc.o. den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o.  onc.o.  den.  12. 
Lib.o.onc.o.den.  6. 
Lib.o.  onc.o.  den.   i . 

L'Argento  pefà 

Lib.i. onc.o. den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o. onc.o.  den.  1 2. 
Lib.o.onc.o.den.  6. 
Lib-.o. onc.o.  den.   i. 

L'Argento  pefà 

Lib.'i. onc.o. den.  o. 
Lib.o. onci.  den.  o. 
Lib.o.  onc.o.  den.  1 2. 
Lib.o.onc.o.den.  6. 
Lib.o.onc.o.den.  i. 


J^-£L 


Et  é  à  finezza 
Di  onci  2.  den.  o. 
Di  onci  2.  den.  o. 
Di  onci  2.  den.  o. 
Di  onci  2.  den.  o. 
Di  onci  2.  deiì.    o. 


Et  è  a  finezza 

Dione II.  den.  12. 
Dione II.  den.  12. 
Di  onci  I.  den.  12. 
Dioncii.  den.  12. 
Dione  n    den.  12. 


Et  e  a  finezza 
Dione. II.  den.  o. 
Dione. II.  den.  o. 
Dioncii,  den.  o. 
Dione II.  den.  o. 
Dione II.  den.     o. 


Vale 
Lire72.fbl.  o.den.  o« 
Lire  ó.fol.  o.den.  o. 
Lire  3.fol.  o.den.  o. 
Lire  I. Ibi. IO. den.  o. 
Lire  o.fol.  5.  den.  o« 

Vale 

Lire69.fol.  o.den.  o« 

Lire   5.roI.i5.den.  o. 

Lire    2.fol.i7.den.  6. 

Lire    i.fol.  8. den.  9. 

Lire  o.  fol.  4.  den.  9  -~ 

Vale 

Lirc66.fbl.  o.den.  o. 

Lire    5. fol. IO. den.  o. 

Lire    2.  Ibi.  15.  den.  o. 

Lire    i.fòl.  7. den.  6. 

Lire   O.fol.  4. den.  7. 


Et  è  a  finezza. 

Dione  IO.  den.  12. 

Dioneio.  den.  12. 

Dione  IO.  den.  12. 

Dioneio.  den.  12. 

Dioneio.  den.  12.    Lire  o.fol.  4.den.  4  [- 


Vale 

Lire 6;. fol.  o.den.  o. 

Lire   5. fol.  j.den.  o. 

Lire    2.fol.i2.den.  5. 

Lire    i.fol.  6. den.  3. 


Et  é  à  finezza 

Dioneio.  den.  o. 

Dioneio.  den.  o. 

Dioneio.  den.  o. 

Dioneio.  den.  o. 

Dioneio.  den.  o. 

L  ? 


Vale 
Lire 60. fol.  o.den. 
Lire  5. fol,  o.den. 
Lire  2. fol. IO. den. 
Lire  i.fol.  5. den. 
Lire  O.fol.  4. den. 


o. 
o. 
o. 
o. 
2. 


4J"tsi      tji'-'ts      cJÌ^'lfl      t)iJt3      t/^'ts 


L  Argento 
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L'Argento  pefa 
Lib.i.onc.o.den.  o. 
Lib.p.onc.i.den.  o, 
Lib.o.onc.o.den.12. 
Lib.o.onc.o.  dcn.  6, 
iJb.o.onc.o.den.  i, 

L'Argento  pefa 

Lib.i.onc.o.dcn.  o. 
Lib.o. onci. dcn.  o. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.deni  6. 
Lib.o. onc.o, dcn.  i, 

L'Argento  pefa 
Lib.i. onc.o. den.  o. 
Lib.o. onc.i.den.  o. 
Lib.o.  onc.o.  den.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.  den.  6, 
Lib.o. onc.o. den.  i. 

L'Argento  pefa 

Lib.i. onc.o. dcn.  o. 
Lib.o. onci. dcn.  o, 
Lib.o.  onc.o.  den.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  6. 
Lib.o. onc.o. dcn.  i, 

L'Argento  pefa 
Lib.i. onc.o. dcn.  o. 
Lib.o. onci. dcn.  o. 
Lib.o.onc.o.  dcn. 12. 
Lib..o.  onc.o.  dcn.  6. 
Lib.o,  onc.o,  den.   i. 


J^<S.  J^«8lX  JK^^^ 

c;^4s    o^As    (!>^^    eiut»    t3>- 

Et  è  à  finezza 

Dione  9.  den.  12.  Lire 

Dionc^  9,  den.  12.  Lire 

Dione,  9,  den.  12.  Lire 

Dione.  .9.  dcn.  12.  Lire 

Dione,  9,  den,  12,  Lire 


Et  e  a  finezza 
Dione  9.  den.  o. 
Dione  9.  dcn,  o. 
Dione  9.  den.  o. 
Di  onc  9.  den,  o. 
Dione  9.  den.     o. 

Et  è  à  finezza 
Dione.  8.  den.  12, 
Dione  8.  dcn.  12. 
Dione  8.  den.  12. 
Dione  8.  den,  12. 
Dione  8.  den.  12, 

Et  è  à  finezza 
Dione  8.  dcn.  o. 
Dione  8.  den.  o. 
Dione  8.  dcn.  o. 
Dione  8.  dcn.  o. 
Dione  8.  den.     o. 

Et  è  à  finezza 

Diop.c  7.  dcn.  12. 
Dione  7.  dcn.  12. 
Dione  7.  dcn.  12. 
Dione  7.  dcn.  12. 
Dione  7.  den.  12, 


J^«iA.  >i«ftX  J^^(%?L 

Vale 
57.(0!.  o.den,  o. 

4.fòl.i5.den,  o. 

2.fbl.  7. den.  6. 

i.fol.  3. dcn.  9. 
.  p.fol.  3.den.n  j- 


Vale 

Lire 5-4. Ibi.  o.den.  o» 

Lire   4.  fol.io.  dcn.  o. 

Lire   2.{bl.  5, den,  o. 

Lire    i.fol.  2. den.  6. 

Lire   o.fol.  3. den,  9, 

Vale 

Lire  5 1 .  ibi.  o.  den.  o,; 

Liie   4.  fol.  j.  den.  o. 

Lire    2.  fol.  2.  den.  6. 

Lire    i.fol.   i.dcn.  3, 

Lire  o.fol.  3. den,  6  ^ 

Vale 

Lire48.roi.  o.den.  o. 

Lire   4. f()I.  o.den.  o. 

Lire    2.  Col.  o.den.  o. 

Lire    i.fbl.  o.den.  o. 

Lire  o.fòl.  3. dcn.  4. 

Vale 

Lire 43-. fol.  o.den.  o. 

Lire    3.(01.1  j. dcn.  o. 

Lire    i.fol.iT.dcn.  6, 

Lire   o.fol.  18. dcn.  9, 

Lire   o.fol.  3. den.  i^ 
L'Argento 
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L'Argento  pefà 
Lib.i.onc.o.den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o.  onco.  den.  1 2 . 
Lib.o.  onc.o,  den.  6. 
Lib.o.  once.  den.  i. 

L'Argento  pefà 

Lib.i.  onc.o.  den.  o. 
Lib.o. onci.  den.  o. 
Lib.o.  onco.  den.  1 2 . 
Lib.o.  onco.  den.  6. 
Lib.o.  onco.  den.  u 

L'Argento  pe(à 

Lib.i.  onco.  den.  o. 
Lib.o.  onc  I .  den.  o. 
Lib.o.  onco.  den.  1 2. 
Lib.o.  onco.  den.  6. 
Lib.o.  onco.  den»  i* 

L'Argento  pefà 

Lib.i.  onco.  den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib*o.  onco,  den.  1 1. 
Lib.o.  onco.  den.  6. 
Lib.o,  onco.  den,  i. 

L'Argento  pefà 
Lib.i- onco.  den.  o. 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o.  onco.  den.  12. 
Lib.o.  onco.  den.  6. 
>  Ijb.o.  onco.  den.  i. 


Et  è  à  finezza 
Dione  7.  den.  o. 
Dione  7.  den.  o. 
Dione  7.  den.  o. 
Dione.  7.  den,  o. 
Dione.  7.  den,    o. 


Et  è  a  finezza 

Dione 

6. 

den. 

12. 

Dione 

6. 

den. 

12. 

Di  onc 

6. 

den. 

12. 

Dione 

6. 

den. 

12. 

Dione 

6, 

den. 

12. 

Et  e  a  finezza    : 

Di  onc. 

6. 

den. 

0. 

Di  onc. 

6. 

den. 

0. 

Dione 

6. 

den. 

0. 

Dione 

6. 

den. 

0. 

Di  onc. 

6. 

den. 

0. 

Et  è  a  finezza 

Dione 

den. 

12. 

Di  onc 

den. 

12. 

Dione 

den. 

12. 

Dione 

den. 

12. 

Dione 

den. 

12. 

Etéà; 

finezza 

Dione 

den. 

0. 

Dione 

den. 

0. 

Dione 

,  den. 

0. 

Dione 

,  den. 

0. 

Dione 

~  den. 

0. 

Vale 
Lire42.rol.  o.den,  o»  . 
Lire   3.fol.io.den.  o. 
Lire    i.fol.ij.den.  o. 
Lire  o.fol.iy.den.  6. 
Lire  o.fol.  2.den.ii-r 

Vale 

Lire  3  9.  fol.  o.  den.  o„ 

Lire   3. ibi.  5.  den.  o. 

Lire    i.fbl.i2.den.  6. 

Lire  o.  fol.  16.  den.  3. 

Lire  o.fol.  z.den.  8  4 

Vale 
Lire 3 5. fol.  o.den.  o. ^ 
Lire    3. fol.  o.den.  o. ' 
Lire    I. fol. IO. den.  o. 
Lire  o.fbl.ij.den,  o. 
Lire  o.fol.  2. den.  6^. 

Vale 

Lire  3 3. fol.  o.den.  o. 

Lire    3.  fol.  15.  den.  o.» 

Lire    i.fol.  7.  den.  6. 

Lire   o.fol.  13. den.  9.-. 

Lire   o.fol.  2. den.  5  ^ 

Vale 

Lire30.fbl,  o.den,  o." 

Lire   2. fol. IO. den.  o. 

Lire  i.fol.  5. den.  o. 

Lire  o.  Ibi.  12.  den.  6, 

Lire  o.lbl,  2. den.  i,. 


L'Argento 
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L'Argento  pefà 
Lili.i.onc.o.den.  o. 
Lib.o.onc.i.dcn.  o. 
Lib.o.onc.o.  dcn.12. 
Lib.o.onc.o.dcn.  6. 
Lib.o.onc.o. dcn.  i« 

L'Argento  pefà 

Lib.i. once. dcn  o. 
Lib.o. onci. dcn.  o. 
Lib.o.onc.o.den.i2. 
Lib.o.  onc.o.den.  6. 
Lib.o.onc.o.den.  i. 

L'Argento  pefa 

Lib.i. onc.o.den.  o. 
Lib.o. onc.i.den.  o. 
lib.o.  once.  den.  1 2. 
Lab. o. onc.o.den.  6. 
Lib.o. onc.o.den.  i. 

I/Argento  pefà 
Lib.i. onc.o.den.  o. 
Lib.o.  onci.  den.  o. 
Lib.o.  onco.  dcn.  1  2. 
Lib.o.  onc.o.den.  6. 
Lib.o.onc.o.  dcn.   1. 

L'Argento  pela 

Lib.i. onco. den.  o. 
Lib.o. onci- den.  o. 
Lib.o.  onco.  dcn.  1 2. 
Lib.o. onc.o.den.  6. 
Lib.o.onc.o. dcn.  i. 


Dione.  4. 
Dione.  4. 
Dione  4. 
Dione  4. 


dcn. 
dcn. 
den. 
dcn. 


Dione.  4.  den. 


12. 
12. 
12. 
12. 
12. 


Et  è  à  finezza 

Dione  4.  dcn.  o. 

Dione  4.  den.  o. 

Dione  4.  den.  o. 

Dione  4.  dcn.  o. 

Dione  4.  den.  o. 

Et  è  à  finezza  " 

Dione  3.  den.  12. 

Dione.  3.  dcn.  12. 

Dione  3.  dcn.  12. 

Dione  3.  den.  12. 

Dione  3.  den.  12. 

Et  é  a  finezza 

Dione  3.  dcn.  o. 

Dione  3.  dcn.  o. 

Dione  3.  dcn.  o. 

Dione  3.  dcn.  o. 

Dione  3.  den.  o. 


Vale 

Lire27.roI.  eden,  o.^ 
Lire    2.fol.  5. den.  o. 
Lire    i.fol.  2. den.  6. 
Lire   o. fol.ii.den.  3. 
Lire  o.fol.  i.den.io-x* 

Vale 
Lire  14.(01.  o.  den.  o«"^ 
Lire    2.fol.  o. den.  o. 
Lire    i.fol.  eden.  o. 
Lire   cibi. IO. den.  .0 
Lire   o.fol.  i.den.  8. 

Vale 
Lireai.fòl.  o-den.  o.' 
Lire    i.fol.ij. den.  o. 
Lire   o.  ibi. 17. den.  6,1 
Lire    o.fol.  8. den.  9. 
Lire   cfol.   i.den.  5  ■>- 

Vale 

LireiS.fol.  o.den.  o.*' 
Lire    i.fol.io.den.  o. 
Lire   o.fol. 15. den.  o. 
Lire    o.fol.  7. dcn.  6, 
Lire  o.fol.  i.dcn.  ^^ 


Et  é  a  finezza 


Dione 
Dione 
Dione 
Dione 
Di  one 


2. 


3. 

2. 


den. 
dcn. 
den. 
den. 
dcn. 


12. 
12. 
12. 
12. 
12. 
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Vale 
Lire  i5.fol.  o.  den.  o» 
Lire  i.fol.  5- dcn.  o. 
Lire  o.fol.i2.dcn.  6» 
Lire  o.fol.  6. den.  ji 
Lire  o.fol.  i.den.  o  \- 
L  Argento 
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L'Argento  pela 
Lib.  i.onc.o.  dcn.  o. 
Lib.o. onc.i.dcn.  o. 
Lib.o.  onc.o^  dcn.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.den.  6. 
Lib.o.  onc.o.  den.  i. 

L'Argento  pefà 

Lib.i,  once.  dcn.  o, 
Lib.o. onci. den.  o. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  6. 
Lib.o.  onc.o.  ucn.  i. 

L*Argento  pefa 

Lib.J. onc.o. dcn.  o. 
Lib.o. onci. dcn.  o. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  1 2. 
L'b.o. onc.o.  den.  6. 
Lib.o.  onco.  dea.  i. 

L'Argento  pefà 

Lib.i- once. dcn.  o, 
Lib.o. onci. dcn.  o. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  1 2. 
Lib.o.  onc.o.  dcn.  6. 
Lib.o.  once.  den.  i. 
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Et  è  a  finezza 

Di  onc  2.  den.  o. 

Dione  2.  dcn.  o. 

Dione.  2.  dcn.  o. 

Di  onc.  2.  den.  o. 

Dione.  2.  den.  o. 

Et  e  à  finezza 

Dione.  I.  den.  12. 

Dione.  I.  dcn.  12. 

Dione.  I.  dcn.  12. 

Dione.  I.  dcn.  12, 

Dione.  1.  dcn.  12. 

Eté  a  finezza 

Dione.  I.  den.  o. 

Dione.  I.  dcn.  o. 

Dione.  I.  den.  o. 

Dione.  I.  den.  o. 

Dione.  I.  den.  o. 


Et  a  -^ 


à  finezza 
Dione,  o.  den.  12. 
Dione,  o.  dcn.  12. 
Dione,  o.  dcn.  12. 
Dione,  o.  dcn.  12. 
Dione,  o.  den.  12. 


Vale 

Lirei2.fol.  o.den.  o. 
Lire  1.  fol.  o.den.  o. 
Lire  o. Ibi. IO. den.  o* 
Lire  o.  fol.  5.  den.  o. 
Lire  o.ibl.  o.  den.io. 

Vale 

Lire   9. fol.  o.den.  o. 

Lire   o.  fol.  15.  dcn.  o. 

Lire   o.  fol.  7.  dcn.  6. 

Lire  o.lol.  |?.den.  9. 

Lire  o.fol.  o.den.  7  ,- 

Vale 

Lire  é.fol.  o.den.  o. 

Lire  o.fol.  10. dcn.  o. 

Lire  o.fol.  y.den.  o. 

Lire  o.(bI.  2. den.  5. 

Lire  o.iòl.  o.den.  j. 

Vale 

Lire    3.fbl.  o.den.  o. 

Lire    o. Ibi.  y.den.  o. 

Lire    o.fol.  2. dcn.  6. 

Lire   o.lol.  i.den.  3. 

Lire  o.fol.  o.den.  ai- 
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Regiftro  delli  foglii.  ; 

*ABCDEFGHIKL.  ^ 

Tutti  fono  terni ,  eccetto  il  foglio  delle  cinque  Tariffe  , 
eh  e  iòlo,  &  C ,  eh  e  duerno . 
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I  Ti^    1{  E  G  C  I  Oy 

TerHercoliano  Bartoli  • 


7H.D.LXXXII . 


BREVE  INSTRVTTIONE 

SOPRA  IL  DISCORSO 

FATTO  DAL   MAG.   M. 

GASPARO  SCARVFFI, 

^ER  REGOLARE  LE  [OSE  T>ELLl 

TJkyìkv.  I. 
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EPISCOPVS 


/  N     ^^  G  G  I  O, 

TER  HEP^COLIANO  BARTOLI 
^I.  T>.  LX  X  XII. 


Con  licenzia  de  Superiori . 
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ALL  ILLVSTRISS  S 

MIO  OSSERVANDISS.  IL 

SIG.  CO:  ALFONSO  ESTENSE 

TASSONI,  DIGNISS.  GIVDICE 
DE*  SAVI, 

£T  CONSIGLIERE  SECRETO  T>EL 

SERENISSIMO   SIGNORE  ILS.  DON 

c/^lfonso  quinto  z>vca  di 

Ferrara,  etc. 


lUufirifimo  Sig.  £x  patron  mio  sfferuandiftmo . 

N  CORCH  E  iofia  pm  che  certo ,  che  il 
dijcorfi  del  Magnifico  Ad.  (jajparo  Sca^ 
ruffi,  fatto  (òpra  tlregolarelecofe  del/i  da- 
nari ,  ejfendo  letto  da  V.  S.  Illujtrtf.  &c  da 
altri  oiudiciofi,  ^  d intelletto  eleuati  ,fàrà 
bemftmo  intefò,epof[edmo\nondimeno, per- 
che forfè  fi  troveranno  molti  altri ,  eh  e  non  far  anno  ditalfcien^a 
cosi  capaci:, perì) hi)  fatto  cjHefta piccwla  mftruttione ,accwche 
qióelli ,  che  la  leggeranno  ,poffano  dafefiep  intendere  i  belli  con- 
cetti ,  &i  ifecretì,  che  m  detto  difcorfo fi  contengono  ;  la  quale  de- 
dico a  lei  con  orni  mia  debita  rmerenz^a  :  E  cosi  dando  princi- 
pio a  quefo  mio  ragionamento  joreuement e  dico ,  ^  prima  ; 

A  2  Dellvno 


Inftruttione 

Dell' vno  per  dodici ,  e  dodici  per  vno  j  &  de  i  numeri  6 .  &  7 1. 

H  E  cjfendoflatG  detto  daldmin  7*  l  a  t  o  n  e, 
£x  da  altri  dottipmt  Filofejì,  ejfer  co  fi  di  na- 
tura ,  che  'vna parte  di  Oropuroàpefo ,  vagita 
per  do  dici' di  fino  Argento,  e  dodici  di  Argento 
per  "una  di  Oro  ;  io  credo ,  che  a  ciò  nonfira  da 
per(òna  alcuna  oppoJìo;e  quando fojfe  contradetto;fa  di  bijogno, 
che  ilcontradtcentefiapmprofondo  difcienla  ,che  Platon  e, 
^ gli  altri  Filofójìy  quali  confermano  tutto  ciò ,  eJfer  vero  ;  oue- 
ro  ,  eh' eglthabbia  fatto  fotttlif  ima ,  ^  diligentif  ima  Anato- 
mia di  efi  preciofi  metalli .      Et  fé  lafierila  di  ep  Filofifi 
fira  approhata , fi  come  ejfer  deue  ;firà  anco  neceffario  paffare 
piuoltra,  e  venire  alli  conti  aritmetici  ;  e  molto  ben  perfcrutare, 
fé  il  numero  6.  che  e  il  valor  e  dell  oncia  dell'Argento,^  il  nume- 
ro 72.  che  e  il  valor  e  dell'oncia  dell'Oro,  debbano  ejfer  e  i  numeri 
principali  partitori  ,per  detti  predo  fi  metalli,  corrifpondenti  ad 
vno  per  dodici ,  e  do  dici  per  vno  ,fopra  il  fatto  delli  danari  ;per 
procedere  in  infinito  ;  il  eh  e  fi  vede  efferejìato  narrato  dall' Au- 
thore  con  molta  jottigliez^z^a  nel  Cap.  XXXIII.protejlando 
anco  nel  Cap.V.che,fei  danarifojfero  flati  fatti, e  compartiti fit 
to  valori  maggiori ,  ò  minori  delli  detti  ;  face  a  di  bifògno  ridurli 
in  effetto  (otto  i  detti preXz^i,  e  terminati  valori  ;  volendofifare 
ilgmjlopartimento, per  fare  le  leghe  delle  monete  (eriXa  rotti  alcu 
ri'  ;  da  i  quali  ne  fino  fèmpre  nati  difordini  nelli  danari ,  cosi  nel 
f.trli ,  come  nelt affarìi  ;  dimoflrando  anco  ciò  nel  detto  Capitolo 
XXXI 1 1.  Et  (otto  i  quai  valori ,  ^  iui  intorno ,  le  monete 
di  molte  Citta ,  e  Prouincie ,  per  la  maggior  parte,  da  vn  certo 
tempo  in  qua  ,fitrouano  ejfer  e  fiat  e  fatte .  Laonde  tutto  quello, 

t.  .V  che 
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Sopra  II  DifcoiTo.  3 

che  clalt  Authore  nel  fito  difiorfiejiato  deJcritto,ftrà  da  molti 
intejo,  epojfeduto;  ejfendo  che  i  detti  valori  fino  e juafi  conformi, 
(forfi  COSI  per  diurna prouidenXa  )  ^  ipm  accojìt ,  o  vicini  aìli 
dati ,  ^  vjàti  aU'Oro,^  ali' Argento  né  tempi prefinti;tempi, 
credo ,  che/ìpotrebbono  con  venta  domandare  conjiitmti  ,*  ne  t 
cjuali  cjue^o  con  ^  an f att  o fi  doueffe  public  are,  (f  a  tutti  douefi 
fi  effèr  fatto  palefi ,  (^  manifejlo  ;  come  in  detto  Cap.V-fifà 
mentione .     Diéito  bene,  che ,  quando  da  Imfojfe  flato  fritto 
fipra  ciò  in  tempo ,  nel  quale  fi fojfe  trouato ,  effer  dati ,  ^  v fiati 
ad eppreciofi metalli prezy{t^ ,  (^  valori  molto  difiojli  da  ifid' 
detti;ilfiio  ingemofiifimo  concetto  nonfir  ebbe  fato  cosìfacilm'e- 
te  tntefi  :  Et  ben  fi  sa ,  che  quando  da  qualche  fitblime  intelletto 
^ien  trattato ,  e  fritto  fipra  vna  nuoua  da  lui  trouatafiienla , 
■  e  ch'egli ,  confiiderat amente  ac commoda  ifioi  ragionamenti  al- 
l'v/o  del  (è  colo ,  nel  quale  efere  fi  troua  ;  ella  viene  poi  anco  ad  efi 
fir  molto  più  facile  admtenderfida  quelli  ^c  hanno  a  caro  dinten 
.derla  ,e  pofederla  :  Jll  a  quando  talfienXafofe  defiritta  con 
^ragionamenti  molto  lontani  dall' vfi  de  tempi,  né  quali  ilcompo^ 
fiitore  efere  fi  trouaffe  ;  effa  ancora  parerebbe  a  molti  ,fatta  con 
■cjuafiiemgmatico  parlare  ,efinl^  dubbio  fir  ebbe  molto  difitcìle, 
'da poterla  capire  :  Et  ancofidoura  molto  ben  confiderare,fi  vi 
•pofano  efere  altri  numeri  partitori  per  l'Oro ,  (^  l'Argento; 
'eccetto  che  ilnumero  6.  ^  il  numero  72.  che  e  orrifi  ondino  ad 
'^noper  dodici ,  e  dodici  per  vno  ,per  poter  fare  i  danari  corri- 
jpondenti, nel  conteggiarli  yfinX^  alcuni  r  otti  ;hauendo  però fim- 
pre  riguardo  al  puro,  ^  alfino,qualfia  in  efi  proportionalmen- 
te  compartito:  e  quando  nonfitpotrano  trouar  e  altri  numeri  par 
titori ,  che  ifiddetti;  dunmefirà  necefariofiruirfidelit  dichia^ 
rati  dal  detto  Authore,perfiare  i  detti partimenti. 

A  ^  Delpefi 


^ 


Inflruttione 

Del  Pefo  della  libra ,  per  l'Oro ,  &  TArgento . 

PERCHE  alcuno  potrebbe  dire^chel  Autho- 
re  haurebbe  anco  potuto  nominare^  ^  eleggere 
altro pefi^perl  Oro j^  l'Arato, che  quello  del- 
la libra  dt  Bolo  cu  A'^a  ciò  riJpondo,edico;che 
ejfendo fiata  fatta  da  Improua ,  comeqli  dice , 
nel  conteggiare  fipr a  il  fatto  dell  e  monete,  ^  hauendo  ritroua- 
$0,  ch'egli  è  il  più  accofio  allipre%zj,  ^  "valori  dati,  ^  "vfatt  ad 
efiipr  e  ciofi  metalli  in  ojuefii  tempi  ;  onde  nel  far  e  l'  'vmuerjaltaf 
Ja  deUe  monete  già  fatte  ;  ejfe ,  haimto  riguardo  alla  quantità  del 
loro  fino  ;per  la  maggior  parteftroueranno  refiare  ne  i  loro  reali 
dati  valori;  detrattejolamente  le  mercedi  delle fattur eccome  da 
lui  nel  Cap.  V 1 1 1  .finarra  ;  E  perche  èpefi  noto  quafiin  tutte 
le  parti  del  Chrifiiane/imo,  ^  in  altre  Frouincie;  Qf  anco  per  ^ 
che  è  necefifario, eleggerne  infoio  ,perfar  corrifiondere  m  tutti  i 
luoghi  i  conti  de  i  pagamenti  ad'vn  modo;  E  per  douer  efier  cola, 
non  dannofa,  ma  fi  bene  vtilifiima  ad  ogni  natione;  pero  egli  Ihà 
così  eletto, accioche  tutto  ilAdo  ì^t>o fi  ne  pojfa  fruire , per  le  caii 
fifidàette;  I mperoche fi fi'volejfierofare  ipefi della  libra  variai 
tir ,  ^particolari  à  Città  per  Città;  il  tutto  anderebbe  in  difir- 
dine;efiendo  che  i  danari  fièno  maneggio  ingenerale,^  non  par- 
ticolare à  Città  per  Ctttà,^  àProuinciaper  Prouincia;come 
forfè  da  alcuni  vien  creduto,  efifire  particolari:  E  per  ciò  il  detto 
pefo,  con  tutte  le fi^e  parti  da  efifio  dipendenti,  cioè ,  onci  e ,  denari, 
e  grani,  ragione  uolment  e  dourà  efifer  sfiato ,  ^  ofiferuato  in  ogni 
paefi,  COSI  per  l  Oro,^  l  Argento  non  contato, come  per  ilrtdot- 
to  in  monete;la(ciàdo  affatto  tutti  gli  altripefi,finhora  vfiàti;  (^ 
filano  fitto  qualnome, efifir  e fivogliano, 

\  %  K.  Della 
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Bella  Impresone  delle  note  su  le  monete. 


4 


ORA  quanto  al  porre ,  ^  imprimere  su  le  mo- 
nete nuoue,e  d'Oro,  e  d' Argentone  note  delloro 
'valor e, della  lega, (3'  di  quate  ne  'vadmo  alla  li-» 
bra^dtmofirate,  (f  dejcrttte  nel  Cap.  XXII, 
dico,  ch'io  tengo  per  fermo, che  non jàraper fina 
alcuna  di  qualunque  fiato,  0 grado  ejferjì'voglia',  ch'oppoga;  con 
dire\non  ejfere  mai  fato  in  'vfi,dcosifare\ouero,chefkra  copi  di 
poca  "utditade'y^Jeciofojfeperfirte  da  qualch^no  allegato  \fa 
di  bifigno,che  co  fui  cofederi  bene  quello, che figue  ;  cioè, eh  e  qua- 
do  le  dette  note  far  anno  cosi  impreffe  ;  'verrà  'vietato,  il  poter  to- 
fare  le  monete, cosi  d  Oro, come  d'Argento,^  anco  il  far  cerna, 
ofiielta  delle  alquanto  greui  dalle  altre;  efendo  che  nel  far  e  ipa- 
gamenti\tutte  le  monete  d'vna  medefimafortefipotranopefire 
a  libra  a  libra; f  come  adogniperfona  in  particolare  far  a  lecito , 
ciò  far  e,  per  cagione  di  effe  note;efile  monete  non  far  anno  in  nu- 
mero fcondo  che  dimofirera  la  nota;Jara  ne  e  effar io, aggiunger  e 
tante  monete  deltifeffo  valore ,  ^lega ,  che  f  ano  'vna  libra 
giufa  ;  ^  con  quef:  ordine  ref  eranno  fatti  tutti  li  pagamenti 
integri, e  perfetti  ;  fi  come  ampiamente  nel  Cap.  XXVIII* 
dalìAuthore  e  mofrato .     Et  ilfimilefipotrafare  di  tutte  Ic^ 
7nonetefinhorafatte,che  taffatefiranno,nelmodo ,  ^  con  lor- 
dine dima  ftrato  ,e  de  fritto  nellaT  amia  a  Cap.  XLI . 

E  fi  bene  in  tutte  le  Ceche  fi  è  oferuato ,  il  fare  ognifirte  di 
monete  valutate  coifioi  valori,^ fitto  le  leghe, (f  dei  numeri 
alla  libra,  ne  i  capitoli  di  effe  Ceche  contenuti  ;  nondimeno  (fa- 
do  fermi  gli  ordini  'vfiti,cioe,ilcauarele  mercedi  delle  fatture 
dal  corpo  delle  monete)  non  vjì  fi poffonó imprimere  lefiiddette 
t^..  note; 
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ftofg;  Cònctafia  che  non  corrij^  onderebbe  poi  la  rata  della  bontà 
di  ejfe  monete, con  tl'valore  dato  loro;ct  in  particolare  nelle  mo- 
nete di  minori  leghe,  e  valori;  come  tutto  ciò  apertam'etefi'vede 
nella  T^ amia  fatta  m  ejfempio  a  Cap.XXXV  I  /.  Et  [aperta 
fi  dee, che  ojm forte  di  monete, e  d'Oro, e  d'Argento,^  ciaf  ma 
di  efje  debbe  hauere  cfuefe  notande  qualitadi. 

La ^r ima  e \  chefiano  fatte  conrealfondamento  fipra  l'vno 
per  dodici, e  dodici  per  vno,  in  quanto  alpejò ,  tra  l'Argentone  / - 
Oro, fi  come  e  detto , 

Lafecond.a  ;  che  ilpartimento  di  efiprecìofi  metalli  fa  fatto 
col  numero  aritmetico , fipra  i  loro  dati  valori ,  corrispondenti 
advnoper  dodici,  e  dodici  per  vno  ;  per  poter  procedere  m  infi- 
nito finz^a  rotti;così  nel  far  e  le  leghe  delie  monete,  come  nel  com- 
partirli proportionalment  e  à  moneta  per  moneta,e  tanto  nelle^ 
monete  fine, quanto  nelle  baffe,  e  cosi  in  quelle  di  maggiori ,  come 
in  quelle  di  minori  valori  ,per  le  loro  rate  ;  affin  che  tutti  t  paga- 
menti fi  habbiano  poi  a  far  e  con  fi  disfatt  ione  perfetta. 

La  terz^a\che  dalla  giufia  quantità  inpefi  del  puro, £x  delfi- 
no di  ciafcuna  moneta  nafia  ilfiogiufio ,  ^  reale  dato  valore  ; 
e  che  da  i  valori  delie  monete  fi  conofia  la  quantità  in  pefe  della 
bontade  intrinfica  ,fedelmente ,  e  veramente  in  efiepofia . 

Onde  da  quefie  quattro  cosi  regolate  conditioni  fi  può  molto 
ben  conoficere,che  i  danari  con  gli  ordini  del  difior  fi  fatti, per  ha 
uere  la  loro  vera  origine,  il  principio ,  Ejc  la  regola  dalla  naturale 
Filofofia,^  dall'infallibile  aritmetica  (come  di  ciò  ne  vienLJ 
anco  acennato  dal  Al  agno  (\  ss  iodoro;?^/  Cap.chc^ 
incomincia  ;  Licct  vniuerfis  populis ,  et  e.  £x  nel  Cap.  Omnis 
quidem  vtilitas  public  a ,  et  e.  già  dal  detto  Authore  nel  di  fior  fi 
édiegati)  riufiiranno  3  sfaranno  de  /  loro  reali ,  (f  integri  dati 

valori. 


Sopra  II  Difcorfo.  y 

'valori ,  £x  che feruir anno,  non  filo  ^er  vfopMico,  e  commmLJ 
degli  huomim,  in  far  pagamenti  ;  ma  anco  che firmr  anno ,  e  re- 
meranno come  medaglie ,  a  perpetue  memorie  de  Prencipt ,  ^ 
delle  RepMchcjche  così  li  haur  anno  fatto  far  e  ad  honor  e, e  glo- 
ria loro;coJa/ueramente  nuoua,e  molto  degnai  che  farà  'vtilift- 
ma  aU e  genti  in  ^niuerfale  ;  che  apporterà  grandif ima  conten- 
tèX^aa  tutti  iPrencipi;(f  dJla  quale  ne  rifaltera  perpetua 
quiete  nelmaneggio  delii  danari  in  tutto  ilM  ondo. 

Che  non  fi  debbano  cauare  le  fatture  dal  corpo  delle  monete . 

P  E  RCH  E  forfi  a  molti  par  era  cofk  molto 

flrana,^  dfjìcile ,  il  pagar  e  le  fatture  delli  da- 

nari  ;  ouero  il  dar  e  certa  annua  prouigione  alli 

Cechieri,che  li  far  anno;  a  quefe  cosi  fatte  loro 

opinioni  rifj?ondo:che  dono  doura  parere  cofk 

fuori  del  douere  ;  imp croche ,  o  che  fi'vuole ,  che  ogniuno  h abbia 

realmente  il  fatto  fuo  nelli  pagamenti ,  con  Oro ,  o  con  Argento 

coniati ,  ouero  con  le  nommationi ,  ^  ifòpr anomi  alle  "volte  aUe 

monete  d^ti ,  e  come  perprouerbio  antico  fifuol  djre  ;  (h  e  si 

DIA,    O'    CHE    SI    RICEVA    L'OMBRA    PER    LA    CARNE. 

Hor  dica  ciascuno  fipra  ciò  il  parer fùo . 

Et  fi  i  P^  MANI  già  dominatori  del  Ài  ondo  face  ano 
a  lorofpefi  tutti  i  danari ,  che  m  quel  tempo  fi  fbendeano  ;  qual 
farà  la  cagione ,  che  i  Prencipi  ,i  Signori ,  le  Communitadi,  Iì-J 
Arti,^  i  particolari, quali  tutti  infieme  rappr  e  fintano  il  Pren 
cibato  déP^  MAN  linonpoffano  ciò  fare?  6 fi  come  <vn  Pren- 
cip  e ,  vna  Communità ,  ^  altri  danno  prouigioni  a  molte per^ 
fine  meriteuoli  per  le  <virtu  loro  ;  perche  non  potranno  anco  ciò 

fare 
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fare  a^ì  ingeniofì,  ^  honorati  Cechieri  ?  Onde  poi  nefigiù-^ 
rehhe ,  cye^ipiglierebbono  molto  meno  per  conto  delle  loro  mer- 
cedi J.ehite  yper  le  fatture  de  i  danari ,  di  'vn  tanto  per  libra.da 
coloro, eh  e  mettefferogli  Ori,  (fgli  Argenti  m  Cecha ,  per  farli 
coniare;  di  quello,  che  adefi  Cechtertfojfe  concejfoper  capitda-' 
tiom  da  i(àpcr tori, di  poter  torre, quando  che  nonfojfe  dato  loro 
annuo falario,  opromgione  alcuna .  Et  da  quejl'ordine  "ueni^ 
rehbe  facilitato  il  modo,  di  poter  far  e  la  Cecha  "unmerfale  ;  do' 
uendo  concorrere  a  quefla  cosi  alta ,  e  degna  imprefa  le  Republi- 
che,^  t  particolari, jen^a  difirepanz^a  alcuna;come  a  coja  im- 
■portantifima,e  giufitftma;  la  quale  ^uer  amente  farà  a  beneficio 
commune,  ^  delpublico,^  delpriuato .  6 perche  dubito, chc^ 
molti  diranno ,  che  il  far  fare  i  danari  ,fara  cofà  di  grandifima 
fl?eja;a  quefi'o facilmente  rif?odendo,dico;  che  ?7odouedof fare 
i  danari  fi  non  'vna  'volta  fola  ;  che  il  così  farli  ,Jarà  minor  s^efià 
di  quello , che fipm  penfàre;  eforfi  che  ne  i  campi  di  ogni  Città  fi 
r accagliano  l'Argento ,  e  l'Oro  ?  &cauuertirefidee ,  chefifa-^ 
ranno  [blamente  quelle  poche ,  o  affai  quantità  di  danari  nelic^ 
Qittadt,  che  farà  di  'volere  dtchilcgouernano  ;  tanto  per  le  me- 
morie loro, come  per  'vfirle  nello  spendere;e  perciò  non  fi  farà, fi 
non  quella  ^eft ,  che  fra  di  loro  'volere  :  et  in  quefio  modo ,  i 
Trencipi ,  le  Qommunitàjle  aArti ,  ^  altri  potranno  a  ciò  molto 
henprouedere  ;  fé  pero  vorrano,  che  da  ogni  per  fina fiariceuuto 
'  nelli  pagamenti  ilgmsìo  douere  dell  Oro  ,^  deli  Argento  in 
monete  ridotto,  com'è  detto;  Exfinon  vorranno,  che  ooni  qual- 
ch'ano  i  danari fiano  calati, o  baditi  da  luogo  à  luogo, come  slato 
fatto  a  tempi  noPcri  per  molte  cagioni;  ^  in  particolare , per 
efere  flati  fatti  efii  danari ,  (^  valutati ,  comprefi  le  loro  fattu- 
re ;e  poi  di  tem^o  in  tempo  rifatti  ^  (f  riualutati  con  nuouefipra 

fatture. 
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fatture  yfur  cauate  dal  corpo ,  ò  dojfo  loro  ;  Cx  come  tutto  e  io  fi 
può  vedere  nel  Cap.  XLI I. 

Della  tafià  delle  monete. 

QV  A ISIT  O  alla  tajfa  reale,^  -vmuerJàlLy 
ditutte  le  monet  e firì  bora  fatte  ;  amepare.che 
ciò  pira  cofi  faciiipma  di  far  e  \  dicendo  l'Au- 
thore  nel  Cap.  XLI.  che  ojferuando  lordmfLJ 
da  lui  dimojirato;  ejfa  fi  potrà, fare  a  Città  per 
Città,^  a  Promnciaper  Proumcia,  ^  m  "vn  medefimo  tem- 
po; fi  bene  non  farà  dato  amfi  à  'Vicenda  dall' vna  all' altra;  per- 
che quelli  della  profepone fanno  molto  bene ,  à  che  leghe  fiano 
coniati  gli  Ori,^  gli  Argenti  ?ie!le  Ceche  di  molte  Città,  e 
Froumcie  ;  le  quali  leghe  non  potranno  mai  più  ejfer  nmoffi^ 
dal  loro  effere ,  nel  quale  ogni  fòrte  di  monete ,  e  d'Oro,  e  d  Ar- 
gento,cosile  antiche , come  lenmue,fitroueranno  effere  §ìatt^ 
fatte;  per  che  già  fino  terminate ,  e  firmate  nel  detto  loro  effere  ; 
è  perciò  m  queflo  propofito  di  tutte  le  monete  fin  h  or  a  fatte  ,fi 
potrebbe  quafidire,Qvj.  l  Losche  e  fatto, e  fatto  :  6  quando  anco 
non  fi fipefero  cosi  tutte  ;  fi  potranno  fare  i figgi  di  quelle  firti 
di  monete ,  delle  qmli  non  fiifipeffero giufiamente  le  ìorofinez^- 
7^  ;  ùi  in  quefìo  modo  da  ogni  Citta  particolarmente  fi  potrà 
fàpere  il  giuììo  valore  di  tutte  le  monete ,  (f  advna  per  vna  ; 
facendo  poi  fare  le  Tariffe  m  [vampa . 

Hora  difiorrendo  fipra  le  T afe  particolari  delle  monete^; 
Dtco,che  fi  fivoleffero  t affare  alcune  fir ti  di  monete  d  Argen- 
to, e  poi  lafciarele  altre  nei  loro  correnti  ualori;tal  taffartufii- 
rebbe  molto  difi^guale;  £t'  do  per  le  difproportiom,  che  fono  tra  le 
;  ■>  «.  monete 
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monete giàfatte;cioe ,  da  vnafirte  all'atra  ;  hauendo  perori-' 
guardo  alla  quantità  in  pefi  del  loro  fino ,  tlqvìAe  non  fi  troue^ 
rebbe  proportionalmente  corrispondere  in  efife  monete  ,per  ca- 
gione delle  loro  fiat  tur  e,  che  fino  compre  fi  ne  l 'valori  alle  monete 
dati  :E per  ciò  le  monete  cosi  tajptte  non  refierebbono  firmcj 
fitto  fiimil  tafifia  ;percioche,  ò  chefiarebbono  m  altri  luoffhi  tra- 
sportate; onero  che  fiarebbono  altroue  rifiitte,e  poi  riportai  e  a 
Jpendere  con  qualche  'vantaci,  fotta  titolilo  nominatiom  dì  altri 
•valori ,  ne  i  luoghi ,  ouefiofiero  fcate  così  tafi^ate;ouero, chefir  eb- 
bono  nafiofte  fifimche  venifife  il  tempo ,  di  poterle  dinuouo  spen- 
dere (òtto  i  loro  primi  dati  'valori ,  efiorfi  anco  per  maggiori  ;  £x 
credo,  che  talfiattofia  occorfi  molte  volte  in  molti  Imghi  a  tempi 
nojiri;  Et  quello, che  vien  dettofipra  le  monete  d' Argento ;fimtl 
confiderationefidebbe  anco  hauereper  le  monete  di  Oro  ,fiinho'^ 
r a  fattoi . 

Del  conteggiare  à  moneta  Imperiale. 

T  E  RCH  E  potrebbe fiorfi parere  ad  alcuni, 
che  fiono  filiti  di  conteggiare  le  monete  con  i  ti- 
toli ,  ^'  nominatiom  anticamente  vfiate  nelltji 
patrie  loro  ;  il  conteggiar  e  efife  monete  fitto  il  ti- 
tolo d'I  M  p  E  R  I A  L  E  •  Cloe ,  le  lireafildi  20. 
^ i  fioldi  a  denari  12.  douer  efifer  cofia  Hrauagante ,^ alerò 
quafii  impofiwile  adintendcrfi.  Hor perche  l'Authore,nelfiare  U 
proue  (opra  il  conte^  qiare  i  danari ,  non  ha  potuto  trouare  titolo 
di  valore  d' altraprte.chefia  corrifpondente  advnoper  dodici, 
e  dodici  per  vno  ,[enXa  rotti  alcuni , fi  come  è  quefio  :  Et  efifendo 
anco  come  quafii  precetto  di  "T)!  O,come  nel  Cap.XXX.  viene 
-•>*..-^^^.  allegato; 


l 


Sopra  II  Difcoi  fo .  7 

dkgdto  ;pero  dico,  che  tutto  il  Mondo  dourà  con  mufla  ra- 
gione fare  i  coti  delle  monete jotto  il  detto  titolo  cÌ/mperialeì 
ti  che  non  potrà  mai  tornar  danno  aperjona  alcuna,  ne  inparti- 
(iplare^e  in  'vniuerfile;  ùcfiha  da  tener  per  fermo,  che  m  hreue 
[patto  di  tempo,  (juesìo  modo  di  conteggiare  ,fi faciliterà ,  efa- 
raft  commime  adogni  natione ,  colmez^o,  non  filo  degli  auuer^ 
titt, e  pr attici  hanchieri\ma  anco  d'altre  perfine  gmdicioJe,ch<LJ 
fanno  profefione ,  di  far  contifipra  i  valori  delii  danari  in  di- 
uerfipaefì fatti  fitto  titoli  diuerji\e  parimente  delli  valutati  ali.  e 
'volte  con  varie^S  infilite  nommationi .  Jidifiuiene  anco ,  che 
alcuno  potrebbe  for [e  dubitare  ;  dicendo, eh' ejfendo  mvfi, ti  con- 
teggiar e  i  danari  da  luogo  a  luogo, chi  a  moneta  longa,  e  chi  a  cor 
ta\^  volédo  hora  ridurre  ipopoli,  e  le  genti, à  coteggiarltfitto  il 
titolo  dluv  ERI  ALE  y  che  vtjaragran  dijferenì^  con  perdita ,. 
0  da  vna  banda, o  dall'altra,  e  particolarmente  dafiudi  a  mone- 
te, ^  da  monete  afiudv^a  cto  breuemente  rifj^ondo;  Che  douen- 
dofl  regolare  vnavolta  fola ,  e  per  fimpre  le  cofe  di  ej?i  danari 
con  vnfil  ordine  fermo, e  certo ,"  non  fi  dourà  hauer  riguardo  ad 
alcuni  guadagni, che  fi  poteffero  far  e,  hora  con  valori  intrinfchi, 
^  hora  con  e§ìrinfichi,  o  con  gli  feudi,  o  con  le  monete  ,per  caufk 
di  tali  nominationt]  perche  fé  ben  par  e, che  vi  fa  differenza  fo  di 
poco,  0  di  affai,  dal  valor  e  dello fiudo  dOro,  aUofiudo  di  mone- 
ta,^ dello  feudo  di  moneta, allo  fiudo  d  Oro,  in  quanto  al  detto 
vfo  \  ti  quale  msìabile ,  (f  incerto  ;  nondimeno ,  quando  potji 
vendono  a  fare  i  conti  fopra  efi  feudi ,  ^  monete ,  il  pili  de/:c^ 
volte  la  cofifrijolue  ad  vnfoldo,  ò  à  due ,  ò  circa  da  fiudo  a  fiu- 
do ,  davna  Citta  all'altra  ;  ^  alle  volte  non  vifitroua  diffe- 
renTL^a  alcuna  in  alcune  fòrti  di  monete  di  diuerfe  Cittadi  ;  ^ fi 
come  dt  ciò  quafia  tutti  ^  ^  tn  particolare  allt  contifi  t  e  co  fa  ma^ 
^  B  nifefta: 
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nife B a  :  e-t  pguendo  il  mane^io  neìii  danari  vjato  ,pmprLj 
crederanno  t  detti  'valori  m  maggiori  disJ?roportioni,Jicomcj 
il  tempo  lo  dimoHrerà  ;  e  perciò  ognmno  ragioneuolmente  fido' 
ma  acqucpt  arenai  coteggiarefotto  il  detto  titolo  d  Imveriale, 
perle  fyiddette  ragioni^  &c  anco  perche  fi  potranno  fare  per  fem- 
pre  t  parlamenti  delli pagamenti  a  ducati  ,jcudi ,  lire  ,Joldi ,  ofi^ 
mili;  £x  a  lihre,(f  oncie  di  Oro  puro,  ^  di  Argento  di  coppella 
ridotti  m  monete.)  che  non  'vifarà  diiferen\a  alcuna;  ù:  cornea 
apertamente  tutto  ciò  vien  dimo [irato  nel  Cap.  XXVI I.  ^ 
in  altri  luoghi  delDiJcorJò  ;  Oltreché  non  farà  poi  pm  lecito  À 
per  fina  alcuna  ^domandare  fitto  Ipecie,  ònome  di  laggi  ^ag" 
giunta ,  0  creficimonia  di  monete  ^  per  le  monete  cosi  dOro  ,  co- 
me d'Argento  ,per  cagione  della  detta  differenza  del  parlarci 
a  moneta  longa,  ^  a  moneta  corta;  ejfendo  che  la  co  fi  delli 
danari  anderàper  t auenir e con'vgualan?^ ordinata ,(^ con-^ 
formita  reale  m  ogni  fòrte  di  pagamenti .  '^t 

V  Che  non  fi  debbano  jfàrinteruenirei  rotti  nelle 

letihe  delle  monete. 


OVANTVNQVE  fipoffanofare  aU 
cune  firti  di  monete ,  d^i  leqhe  con  i  rotti  sfotto 
ilpartimento ,  Cf  con  gli  ordini  dalIAuthort^ 
defiritti  ;  nondimeno  pare ,  che  fir ebbe  molto 
meglio  ,fare  le  leghe  con  men  rotti,  che  fa  pofii- 
bile  ;per  non  e  (fere  cofia  neceffaria,  tlfiarle  con  i  rotti,  per  far  da^^ 
nari  \  e  maf  imamente  in  molte  [orti  di  monete  ,per  molte  ca- 
gioni ;  ^m  particolare , perche  effe  monete lenfai  detti  rotti 
firebbono  pm  facili  j  nel  conteggiarle ,  tanto  nellt  numeri ,  in  ra- 
gione 
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pone  di  libra ,  come  a  lire ,  efoldì  ,^'/mperiali,C^  anco 
ter  che  le  note  della  le^a  refterebbono  pm  mtelltgtbtlt ,  non  'Vi  ef 
pndo  i  rotti  dt  ejfa  tmprep . 

Che  vi  debba  effere  vn  fol  ordine  in  vniucrfàle ,  per  fare  ogni 
^  Ibrce  di  monete ,  così  d'Oro ,  come  d'Argento . 

N"  'ultimo ,  per  concludere  cjuejlo  mio  picciolo 
trattato  ;  dico.  Che  l'ordme,  che firà polio à 
tutte  le  Ceche  in  'vniuerpde ,  caujera ,  che  tutti 
li  danari  fi  faranno  con  regola  certa ,  e  ferma; 
^  mal  più  non  fi  guaderanno, per  rifarne  altri, 
per  far  guadagni, con  'utile  de  particolari,^  con  danno  enorme 
in  vmuerjale  ;  ma  remeranno  cjuafi  eterni  ;  oltreché  gli  Ori ,  (^ 
uir genti  di  minere ,  h  grezjfi  contratteranno  con  i  danari  in 
altro  modo  di  quello,  che  fifa ,  (^fi'ufa  diprefente  ;perciochefi 
contratteranno  fo  fi  permuteranno  con  le  monete ,  cosi  d  Oro , 
come  d  Argeto  fitto  queiìi  ordini  fatt  e, ò  tajfate,apefiperpefi, 
in  quanto  al  puro,  ^  al  fino ,  i^  nella  debita  loroproportionc-j; 
&cfifaràfilamente  mercantiafipra  le  fatture ,  ^  i  Uggi  dt  efi 
danari;  come  dijfufiimente  di  ciò  nel  Capitolo  XX IX.  filtrata 
ta  ;  il qual  Capitolo ,  come  anco  il Cap .V.ilXI I.  ti XXI I.  il 
XXX.ilXXX  1 1 1  aIXLI  II  I  aIXLV  I  .^  alcumaltri 
fino  Hati  defcritti ,  ^  cosi  polii  dall'  Authore  fitto  i  detti  nu- 
meri (credo)  fignalat amente ,  e  con  qualche  alta ,  e  degna  con* 
fiideration^^ . 

Et  tengo  per  fermo, eh  e  gli  ordini  del'Difiorfi  del  detto  Au- 
thore firanno  accettati, non  filo  da  i  T*renctpi,ma  anco  i  Popoli 
tutto  età fauorir armo  ;per  ejfer  quefio  cosi  real  maneggio ,  'utile 

B  2  tnpar- 


"   Initriittione  ^ 

in  particolare ,  f^  in  generale  ;  ilqual  najce ,  (f  dipende  dalia 
^Z^  G  I  ò  N  Ej  che  come  7^  g  in  a,  in  tutte  le  cofi  predomina, 
e  predominerà,  come  ancofimpre  hkpredominato-^Ex  alla  qua^ 
le  ciafiuno,  come  Ff\  o  m  o  ,y/  troua  necejfariamente  ejferjog* 
getto  ,^  tenuto  dtnjbidircj.  ^"^ 

Et  fi  bene  ad  alcune  perfòne  forfè  parerà  inquefto  primo 
moto  ;  che  detti  ordim  faranno  accentati  da  alcuni  s),^  da  al- 
cuni no  ;  dicendo  anco ,  che  fi  procederà  per  l'auemre  di  male  in 
peggio  ;  à  quello  loro  parere  con  hremtà  rijpondo  ;  che  dopo  la 
public at ione  del  detto  'Discorso,  ogni  p articolar  perfina 
fiirà  come  Signore ,  ^  Prencipe  nello  accettare  i  danari ,  cioè, 
di  pigliarli  à  libra à  libra,^ ad'vno  adijno ^fòlamente perii 
giufli  valori  della  rata  del  puro ,  ^  delfino ,  che  in  efii ,  (^  in 
ciafiuno  di  efiifitrouerà  efiere;  Elx  ciò  efiempre  flato ^^  e  di  me^ 
ra  volontà  di  tutti  li  Prencipi ,  e  Signori . 

Et  ancofiarà  a  tutti  manifiefio  bordine  reale ,  chefid,ourà  tC" 
nere ,  nel  fare  ogni  fior  te  di  pagamenti ,  per  cagione  de'  debiti 
creati  molti  anni  tnanXij>  accio  eh  e  restino  fatti  congiura,  eper- 
fietta  jòdisfiattione  ;  ilqual  ordine  'vien  dim.ofìrato  in  molti  luo- 
ghi del'T)!  SCORSO, e  particolarmente  nella  fiett ima  dellcj 
dodici 'Vtilit  adi. 

(iAuuertendo  ancora  ;  che  nonfirà poi  lecito  ad  alcun  Tren- 
cip  e  particolarmente ,  commandare  ad  alcuno  tiellifiioi  popoli, 
che  debba  torre  le  monete  ne  t  pagamenti  per  più  delgiufio  valo- 
re della  rata  della  loro  bontade  ;  efiendo  che  ciò  farebbe  danno  di 
chi  lepigliafie;  non  potendole  poi  ifendereper  li  valori  me  defimi 
fuori  dello  fiato  di  effo  Prencipe  ;  ne  che  le  debba  accettare ,  o 
pigliare  per  meno  del  detto  giufio  valore  ;  perche  efii  danari  fi^- 
girebbono,^trafportatifarebbono,oue,per  li  reali  valori  fi 

fj?endefiero . 
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Jj?endeJfero .     Btfi/ìmilfattoper  il paffato forfè fojfè  occorJo;tal 
'Trencipe  debF ejfere  con  gmjia  ragto?ie  ejcMjàto  ;  per  non  ejfer 
mai  Hata  moflrata ,  (f  manifejlata  daperjòna  alcuna  ,Jopra  il 
maneggio  delli  danari,  quefl a  regola  generale, fondai  a,  e  fi  abili- 
ta fepr  a  l'mdiffoltibile  limone  de  i fette  njeri,^  reali  capi  princi- 
pali ,  nel  Cap.  XL/III.  deferitti;della  quale  i  Prencipi ,  (^  ti 
Jiiondo,fe  ne  fi  ano  potuto  feruire  :  8t  il  tuttofa  a  gloria  di 
giESV  QHRISTO,diMARIA  Vergine,^ 
de  /  Santi  delia  gran  Qttà  del  Qelo  ;  Con  che  facendo  fine ,  hu- 
milmente  bafeiando  la  mano  a  V.  S.  lUufirifi.  di  tutto  cuort^ 
me  le  raccommando ,  ^  offero . 
'Di  Reggio  il xuij. oAprilcj.  M.D.LXXXI. 

T>i  V.  S.  IlMrifi 

(iAffettionatifiimo  feruitorLJ 


JlTroFpero. 


A  I  LETTORI, 


IO 
A\   I    LETTORI» 

IL     PROSPERO. 


ECCO ,  apparir 'vn  nuom  lume  al  Mondo , 
'Di  chiari  raggi ,  e  dtgm^itta  adorno  ; 
'  Che  [copre  la  reale ,  e  vera  forma, 
Comefi  donerà  perfettamente  y. 
oyJtHttifidisfare  illoro  hauert^y 
Od  antico ,  o  moderno ,  (f  ancognì  altro  , 
*D^  douerpcreare  in  cidfiun  luogo . 

Che  fa  palei , e  noto  ancadogniuno 
La  regola ,  e  la  via  certa ,  eficura , 
"Di  tutte  le  Monete  far  la  taffa , 
Sotto  vn  ordine  folo ,  e  concordante^  ; 
Che  dtchtaratajoprtl  puro ,  e  l  fino , 
^imolìn  a  tutti  la  ragione  vera , 
"Di  spender  li  danari  per  ilgmfto , 
Lafciando  intiero  ijòpr  anomi  incerti, 

E  fa  veder  ancor  l'ordine  degno , 
"Del porre  fedelmente  le  tre  notcj 
Su  tutte  le  monete ,  che  di  nuouo 
Fatte  faranno  (otto  i  Trencipati 
"Di  regal  poteflade  ornati ,  e  pieni  ; 
Accio  colmez^o  d'effe  fi  conofca 

Umani' 


ùì 


Il  mani  fé  fio  prima  ^e  pei  toccuko  ;   « 
Cioè ,  dijalor ,  e  poi  la  lega ,  elpe-^o  ; 
Che  Itutto  apporterà  bene  injìmtoi  ^• 

E.  douen do  figmr  perpetua  quietai 
N  el  general  maneggio  del  danaio , 
Ter  CIO  rifitltera  lode ,  ^  honorem 
j^  tutti  cjuelii ,  chejì  (erui/anno 
^e  i  veri ,  e  ^mjli  dormati propojìi  ; . 
Che  cagione  Jaran ,  che  le  Aionett^ 
Aledaglie  refieran  perpetuamente^^- 

Hora  preghi  ciajcuno  per  l  Authorty , 
Che  g  I ES  V' pio  gli  doni  ti  Taradijò.  > 


Ci 
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